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O/oro che confecrar 
vogliono erudite , e 
pregevoli Opere , procacciano 
per lo più Mecenati , in cui 
con pari luce rijplendano la no- 
biltà } e le lettere . Dietro al 
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beW ef empio io pur mi fo gloria 
dì dedicare a Voi , Signor Con- 
te Kobilijftmo , utt Opera , che 
abbraccia le fatiche Letterarie^ 
dì due Voflri Concittadini , ed è 
ben degna della pubblica luce . 
A Voi appunto , che con aureo 
mirabile nodo accoppiate in Voi 
ftejfo in grado eminente amen- 
due qué 1 titoli per cui principal- 
mente fogliono proccurarft gli au- 
fpicj di un Mecenate- 'Perocché 
da un canto P antica nobiltà 
della Voflra Trofapia , che né" 
fuoi Faflì ha contato in ogni 
tempo Uomini per dignità , per 
Lettere , e per valore ìnfignì , 
rifplende in Voi con vivo raggio 
tanto maggiormente , quanto più 
con egregi fatti , e con indole 
iene- 



genero/a vi conformate agi* iJ/u- 
flri , e fama fi Avoli Vofiri t e 
tnajfime al Conte ^utilìo Tadre 
Vofiro , che vijfe ornato dì tan- 
ta virtù , e di natura sì nobile , 
e benefica , che ìn quefta Città t 
e in ogni luogo ov 1 egli fu cono- 
fcìuto farà fempre rammentato 
con tenerezza , e con riverenza . 
Ver r altra parte poi fono ajfai 
palefi ed ammirate le doti del 
Voflro penetrante ed elevato ìn~ 
gegno , e gji fiudj più feverì dì 
naturai Diritto , di morale Fi- 
lo/ofia , e d 1 altre facoltà rag- 
guardevoli da Voi arduamente 
coltivati , per cui dai faggi , e 
dai dotti fiete cotanto amato ed 
onorato* 'Piaciavi però di acca-, 
glìer in buon grado la dedìca- 
* 4 zio- 



%tone , cb* io vi fo per atto dì 
gìuft'r^ia , s dì offequio in verfo 
di Voi , e mentre ricovrate fotta 
y autorevole Voflra "Protezione 
quefli 1 Opera da' mìei Torcbj im- 
preca , degnatevi anche di ac- 
cettare r umile fervìtu mìa , che 
in un eoW Opera dìvotamente 
vi off ero 3 e vi confato* 




PRE- 



PREFAZIONE 

Dell'Editore. 

e Lettere de'ritiomari e 
dotti Scrittori fono fem- 




, ti colerò, i quali ne fan- 
no conoscere il pregio. 
Sono efle lavoro di tali , 
che col credito dei propri famofi nomi 
danno merito e prezzo a quantunque elee 
dalla purgata , ed erudita lor penna; 
oltre a ciò dì fovente per interno valore , 
e per la ricchezza, e varietà della !or con- 
tenenza fono ben degne, che ogni elegan- 
te, e colto ingegno ne prenda cura e di- 
letto. Che le Lettere del Ch. Canonico 
Paolo Gagliardi di fempre viva rimem- 
branza, fieno per acquietarli la ftima iini- 
verfale così per la eleganza , come altre- 
sì per la erudizione, e dottrina, onde fo- 
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Prefazione. 
no adorne, e cofperfe, non occorre ch'io 
mi prenda carico di renderlo manifefto. 
Dalle tante opere di sì illuftre Autore, 
applaudite con molto vantaggio e di- 
stinzione dagl'intendenti , può ciasche- 
duno , proporzionando un' Opera coli' 
altra, formarne da fe legittima e giufta 
induzione . Quanto a me , fe il mìo 
giudizio non erra , le ho fempre confi- 
dente per ogni conto pregevoli in mo- 
do da poter accrefeere ornamento e gri- 
do al dotto Autore , e recare altrui 
eziandio non ifearfo letterario profitto. 
Lufingandomi adunque di dover conse- 
guire quefii due fini, m'invogliai d'in- 
dagarle, e raccoglierle qua e là in mol- 
te parti della noftra Italia, dove giaceva- 
no afpettando chi togliendole dagli Scaf- 
fali , e dagli Archivi intraprendeffe di con- 
segnarle alla pubblica luce del Mondo. 

Per compiere quello mio divifamentoi 
lungo tempo , e molte follecitudini , e 
diligenze fonfi richìefie, e come più pre- 
sto mi è fembrato d' aver pollo modo 
alle ricerche , ne ho compilata la pre- 
sente Raccolta. Ora ogni ragion vuole, 
che il pubblico fia confapevole del mo- 
do, e dell'ordine da me oflervato nell' 
unirla , e nel corredarla il meglio che 



Prefazione. 
per me fi è potuto . Le Lettere per la 
. maggior parte mi fono Hate graziofa- 
mente concedute originali dalla genti- 
lezza di que* molti Letterati , che pur 
caramente le poffedevano; dell'altre poi 
mi fono (late comunicate le copie efat- 
tamente rifcontrate da perfone perite , 
e degne di fede . Per non aver qui a 
diffondermi in mille rendimenti .dì co- 
piofe e viviflìme grazie, e in altrettante 
atteftazioni degli obblighi, che indelebi- 
li fentirò nell'animo verfo rutti que' 
cortefilfimi Letterati i quali o in un 
modo, o nell'altro mi hanno favorito, 
mi è fembrato conveniente V adempier 
nelle Note a' luoghi opportuni a si giù- 
fto uffìzio per finceriflìma teflimoniania 
della mia gratitudine. 

Le 'Lettere tutte da me ammaffare 
afcendevano predo a mille, ma eoa tut- 
to ciò alla più parte di effe o per un 
riguardo , o per 1' altro , che lungo , 
e non opportuno farebbe il rammen- 
tare , conveniva più il nafeondimento 
di quello che la pubblicazione , il per- 
chè mi fono ftudiato di farne con di- 
ligente difamina la feparazione , e la 
fcelta . Non è però eh' io poffa darmi 
Tanto di aver regimate le Lettere tutte 



Prefazione. 
del noftro illuftre Autore; perocché mol- 
te ne ha già pubblicate il Signor Abate 
Sambuca nelle iamofe Memorie intarma 
a' Cer.omani , dirette a' celebri Letterati, 
cioè al dottilìimo Signor Marchefe Sci- 
pione Maffei C con cut ebbe il Gagliar- 
di pel giro di quarant' anni corrifpon- 
denza letteraria , avvegnacchè non mi 
Ila toccato in forte di arricchire quella 
Raccolta delle moltiffime Lettere Icritte 
ad un Letterato pieno di tanta gloria) 
al Signor Marchete Giovanni Poleni, 
al Signor Conte Luigi Ferdinando Mar- 
iilj, al Sig. Co: Marcantonio Martinen- 
go, a Monfignor Giorgi, ai Padri Aba- 
ti Camaldolesi Grandi , e Canneti , al 
Signor Ottavio Alecchi, ed a quakh' al- 
tro. Ed oltre a ciò alcune poche io pu- 
re ne promulgai in fine delle Operette 
del Gagliardi ilampate nel 1757., icrit- 
te a Monfignor Maiella , a Monfignor 
Francefco Bianchini , al Signor Conte 
Alfonfo Aldrighetti, a Monfignor Fon- 
tanini, e ad alcun altro. 

E veramente da quel poco lume, che 
ho potuto averne, ho comprefo, che il 
Canonico Gagliardi dìffufe il fuo car- 
reggio per tutte le Parti d'Italia, e co- 
ftumò per Lettere , direi quali, con tut- 
te le 



Prefazione." 
te le perfone Letterate de' fuoi tem- 
pi . Ma le crudeli , e inevitabili vi- 
cende delle cofe umane hanno acer- 
bamente prevenute le mie ricerche, e 
mi hanno invidiato e tolto 1' acquifto , 
che inutilmente ho proccurato cosi del- 
le Lettere indirizzate agli accennati , 
come anche a tant' altri nomini grandi . 
A quella feiagura , un' altra forfè più 
fpi'acevole ed acerba è fucceduta, effen- 
domi avvenuto di feoprire qualche fafeio 
di Lettere del Gagliardi cadute misera- 
mente in potere di perfone sì avare, e 
feortefi, che mi è fiato negato per fin 
di vederle . Finalmente la morte del 
Signor Canonico feguita, mentr'io era 
nella più tenera età, e la fufleguente 
dìftrazione, e perdita de' fuoi MSS. , 
tra' quali confervavanfi le minute, e le 
copie di moltiflime fue Lettere Italiane, 
e Latine, ed anche un Epiftolario di 
fua mano contenente pifiole altrui, c 
fue , ed un Indice de' Letterati, co' 
quali in Italia , e fuori avea commer- 
cio, furono cagione, ch'Io difperar dò- 
velli una mene più abbondante. Avendo 
pertanto ufata fcelta d'intorno a quelle 
poche, le ho meflc in ifebiera con quell' 
ordine, che mi è Sembrato doverli ta- 
aere- 



Prefazione. 
nere per maggiore facilità e chiarezza, 
e per evitare ogni feonsogii mento , c 
confufione. Ho troncati ì titoli, e le 
fot toferiz ioni riufeendo nojofo a'Leggi- 
tori l'aver fotto gli occhi paflb paffo le 
ileffe parole , ed effendo la noia del 
.luogo, e del tempo più che baflevole 
corredo alle Lettere , che vanno in 
iftampa . 

Ma come quefla Raccolta non veniva 
a formare da fe due difereti Volumi, 
così ho fuppiito il II. con un manipolo 
di Lettere altrui al Gagliardi, giacché 
alquante -dì effe per gentilezza di alcuni 
amici mi fono fiate comunicate , e le 
più fono flate fortuitamente da me tol- 
te ad un eccidio fatale, cui erano av- 
venturate. Quella Appendice, febbene 
accidentale, faprà meritarfi in compIeiTo. 
non ifearfo aggradimento, ficcome vo- 
jliam confidare, fc ne confederiamo le 
qualità, ed il valore. 

Bramando io dunque di far compari- 
re quella Raccolta al pubblico afpetto il 
più onorevolmente che per me li potef- 
fe , meco propofi dietro le riputate ed 
autorevoli traccie di molti chiari editori 
di applicar l'animo ad un importante 
lavoro, cioè di fare offeauiofa tellimo- 



nianza degl'iliuftri foggetti , a'quall fo- 
no dirette le Lettere, che produciamo, 
e inoltre d' illuminare , e fupplire le 
Lettere medefime, primieramente rap- 
porto a ciò, che s'appartiene alla Vira, 
ed agli Scritti dell'Autore, e poi anche 
riguardo a tutte le cofe, che fembrava- 
no degne, e capaci d' iUuftr.azione , e 
precipuamente riaperto a'Letterati d' ogni 
età per entro le ftefle menzionati; il 
che vada intefo mainine de'noftri Bre- 
feiani , avendo io cercato dì conte- 
crare per tal modo una porzione de' 
mici poveri ftudj alla gloria verace, e 
luminofa della mia Patria. Non m'in- 
trattenerò qui ad accennare il metodo 
da me tenuto in quella per altro no» 
leggere e malagevole imprefa, nè tam- 
poco a ridire i fonti, oud'ho cavate le 
notizie fucc ima mente impiegate nelle mie 
Note, perocché da un canto opera lò- 
verchia, e forfè nojofa , ma pur lunga 
farebbe, e dall'altro credo di poter in- 
genuamente proiettare di non aver mai 
avanzata cofa ninna fenza la lettura, e 
1' efame , che all' uopo fi richiedeva . 
Qualunque però ila quella mia forfè non 
del tutto inutile fatica io lafcio di buon 
grado, ch'altri giudichi si di quofta , 
co- 



Prefazione . 
come pure del feguente mio Ragiona- 
mento ftefo dopo la compilazione dell' 
Opera, e quanto a me mi farà certa- 
mente in luogo di generofo guiderdone , 
fe avverrà che alcuno qualche giovai 
mento ne tragga , e non fia per effer 
Opera affatto immeritevole dal compa- 
timento graziofo delle perfone favie e 
Letterate. E lenza più rendo copiofi e 
ben divoti ringraziamenti a tutti que' 
gentiliflimi Signori, ì quali in qualun- 
que maniera mi fono flati liberali dell' 
opera loro in quello mio intraprendi- 
mento, verfo i quali confederò fempre 
i molti miei obblighi, e gl'inalterabili 
fenfi della mia rìconofeenza picnifiìma . 




RAGIONAMENTO 



GIAMBATTISTA CHIARAMONTI 

BRESCIANO 

Intona agli Epifilari degli Uomini 
Iliuflri . 



^ÉÌbéSÈl&w& conditile al pentimento 
fWJWit d'ogni mia fatica, e del 
propolito eziandio della divifata pubblica- 
zione della Raccolta medefima . Riive- 
gliavafi in me 1' acerbo e trillo umore 
dalla improvvifa, e pafleggìera temenza, 
che non forfè incauta mente efponefli il 
nome Gagliardi , ed il mio alle cenfure 
indiferete e nojofc , meatt' io avea pur 
a all' 



li Ragionamento. 
all'opposto l'onctto intendimento di cori* 
facrare a comune utilità la mia diligenza 
Dell'adunarti le Lettere, e Io Audio nelf 
ufanie fcelta, e nell' ìlìuftrarle; e quindi 
mirando io a un fine , eh" era , corri' io 
dianzi confidava , che l'opera mia tornar 
dovette in onore del Canonico Gagliardi, 
c non foffe per erte* difeara al pubblico, 
venirli ultimamente a colpire in un fine 
contrario , e a rompere iniferamente il 
filo de' miei divifamenti. Nè fenza ragio- 
ne in sì fatta fpiaccvole apprenflorte e 
dubbiezza io era caduto , perocché rimem- 
brandomi di aver uditi io iieflb alcuni 
leveriffimi fpiriii difapprovare autorevol- 
mente la pubblicazione delle opere poft li- 
me, e delle Lettere molto più; di quefti 
cotali per ver dire prendevami non leg- 
ger pena . Imperocché fono cotanto fini 
nella {"convenevole e riprenlìbile opinione 
loro, che ardifeono fin anche di motteg- 
giare , e fchernire villanamente i Racco- 
glitori , e gli Editori degli fcritti politi- 
mi, ed in iipezie degli Epiitolari , e fé ne 
fan beffe come di perfone , che fcarfe 
d'ingegno e di fapere, vanno accattando. 
ii una falfa infegna d'onore col prezzo 
delle altrui fatiche t fagrificando per tal 
via il famofo grido d'Autori oltrepaflati 
alla propria ambizione. 

Ma 

<?■ 



IvA GIOVAMENTO- IH 

. Ma entrato pofcia in me ftcflb , e ri- 
«mofciuta la malignila e triftezza dell' 
umore , ciuafi {vergognato dell'eflermi al- 
quanto iafciato trafportare fenz' avverten- 
za all'ingannevole fantalìa, e riprefo ani- 
mo ben tofìo nella primiera ri folti z ione 
piacetemi ritornare , credendomi di non 
dover poi venire in ira _a coloro , ^che 

nevole a' buoni ftudj , s'io dilungavami 
dall' autorità loro , e all' oppotio confi- 
glio mi voleva appallare. V'ebbe femprc 
qualche fuperbo cervello ardito d'irapor 
regole , e leggi nella Repubblica Lette- 
raria , ma ie veggonfi alcuni femplici e 
malveggenti, i quali ad un tuono dì vo- 
ce magiftrale, ad una opinione imperiofa 
e decitìva , proferita da chi fa pompa di 
fenno , fogliono chinar la fronte , e ta- 
cere -, non c poi cosi di tutti , né tutti 
corrono a chius' occhi a far cieche mara- 
viglie, nè vogliono arreilare la parola in 
gola, nè fofibcare lor ragione in petto. 
Un di colali mi fono anch' io , e però 
non è dovere, ch'io me la parti in lilen- 
zio , quand' eflì parlano, e ("gridando in 
altrui quello fieno, ch'io pur fo, ripren- 
dono anche ad un tempo me medeiìmo, 
qualora anch' io rendo pubblica quella 
Raccolta . Parlerò dunque , e alquanto 



iv Ragionamento. 
diffufamente mi ftudierò di confutare , 
e toglier via, s'efler può, una pernicio- 
ia, indifereta, e falfa opinione, la quale 
come per altro ha pochi foftenitori , così 
mi giova credere , che farebbe gran be- 
ne , che non aveffe leggaci , e fo£Te da' 
iuoi medefimi Autori del tutto abolita . 
In quella mette affai volentieri ardifeo 
por mano , e perché così efige il diritto 
della propria difela , e vieppiù perchè la 
materia Epistolare non credo, che ha Ita- 
la, fe pur ho qualche tintura di erudizio- 
ne' in tal parte , da altri trattata; eppu- 
re ella è cofa di gran momento si e per 
tal modo, che il Sig. A portolo Zeno di 
chi a ri filma ed immortai ricordanza foleva 
dire, effere nuccffaria da farft come in una 
concie fua Lettera mi fa f.tpere il cele- 
bre P. Maeftro Giuieppe Maria Bergami- 
ni Efprovìnciale Servita. 

Ora portomi in animo sì fatto intendi- 
mento , e buono e fruttuofo parendomi , 
ho deliberato, comunque ciò fia per effe- 
re , dì compierlo io medefimo in si op- 
portuna occafione. Sebbene veggo anch' 
io chiaramente effere gran danno , che 
un così utile argomento fia trattato con 
mediocrità da una perfona men che eru- 
dita , ma comprendo altresì effere danno 
maggiore, che non fia trattato per verun 



R.AGIONAMBNTO. V 

modo . Varie cofe adunque andrò rifief- 
tando, ma fenz' offervarc altr' ordine, che 
quello onde mi cadranno giù dalla pen- 
na; ma dirò non per tanto in guifa , che 
dal fermon mio fi manifcfli eflere lode- 
vole non meno, che utile la pubblicazio- 
ne delle Lettere degli uomini eruditi, ed 
illuftri . 

II. 

Le cofe che fono buone e lodevoli in 
Ce fleffe hanno quefto di proprio , che 
adefeano e tirano a fe gli animi nobi- 
li , colti, e ben temperati , e ■ pel giro 
di lunghe età fono cullodire , e accarez- 
zate , e mantenute in ufanza per modo, 
che formano le delizie di coloro , i cui 
nomi fiorifeono tèmpre con fama e ripa- 

illurtri e virtuofi. Avvenga poi ciò, o per- 
chè l'interno merito e bontà di una co- 
fa fuor fi palefa e sfavilla per virtù pro- 
pria , e quindi diftinguafi dall' altre cofe 
avvenenti e buone foltanto per falfa , e 
mentitrice fembianza , ovvero perche ciò 
eh' è buono , e lodevole non polla non 
effer voluto e praticato in qualunque tem- 
po da chi ha fiore d'ingegno e di fenno, 
o comunque ciò accada, fatto è, s'io mal 
non divìfo, che qualora una cofa fia fia- 
ta per molt'antii, e per fccoli la cura, e 
a 3 l' onc- 
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vi Ragionamento. 
Tonetto oggetto de' penlìeri , della dili- 
genza, e della ilima d'uomini riputati e 
i'amofi, vieti effa ad acquiftarfi credito e 
tfeib indelebile mercè una sì fatta collan- 
te e reverenda olfervanza , di maniera 
die pare che non più convenga cercare 

ch'effa debba fenz' altra inquifizione etfc- 
re tenuta cara , ed apprezzata , e com- 
mendata . Imperocché Tenunziata offer- 
v.-.nza propone un luminofo , e quafi in- 
fallibile efempio, il quale per l'ordine in- 
variabile che fi olfecva nel mondo , pare 
che abbia valore e diritto di fegnare 
nelle opere, che vi fi conformano certa 
nota di autorità, e di verace onore, per 
cui debbano riputarli non pur buone e 
lodevoli, ma effere eziandio accette e ap- 
plaudite . Tanta forza e dignità feco por- 
ta l'efempio, dì cui favelliamo. 

Recandomi al folletto nollro io dico, 
che fe noi miriamo all' efempio antico e 
recente lafciatoci da tanti uomini dotti, 
ed autorevoli fui particolare delle Lette- 
re d'ilhiftri Autori , noi dobbiar.r certo 
per grazia folo d'efempiò fimiglianrc in- 
durci a credere effer lodevole ed onorata 
opera il raccogliere, il confervare , ed il 
propagate gli Epiftoiari a pubblico ufo . 
E ialciando ilare per ora che fia cofa 



Ragionamento. vii 
buona, lodevole, e preiìante in Ce fteffa , 
del che il verrà partitamcnte discorrendo 
nel progrelTo di quello ragionamento, fer- 
miamo in primo luogo a far Spiccare 
l'cSempio accennato. 

Da que' tempi, che faranno Sempre di 
glorioSa ricordanza alla Letteraria licpub- 
-iilica , fino a che s' introduife in Italia 
1' arte Tipografica ebbero in coflume i 
dotti Greci, i Latini, e gl'Italiani noftri 
di propagare gli Scritti degli uomini va- 
lorofi e Sapienti per opera degli amanuen- 
li, e fenz' altra diftinzione arricchirono 
le pubbliche e private librerie di Codici 
d'ogni maniera, ond' aveano dovizia di 
Pillole egualmente, che d'opere di qua- 
lunque altro genere. Mi converrebbe com- 
pilare uno lini furato Volume, non che 
un breve trattato ballarle a porgere un 
qualche Saggio di quello fatto. Sono in- 
tiniti i libri di Scrittori antichi , i quali 
ci fomminiStrano le notizie d'Epiftoiari 
procacciati , e caramente cuiloditi in Li- 
brerie , che dopo non pochi fecoli fono 
tuttavia famofe appo noi. E Senza ch'io 
m'intrattenga punto a ridir cofe, che in 
quella età nolìra Sono affai palcfi agli 
eruditi, io prego chiunque efitafle Su ciò 
a ricorrere ai molti Cataloghi, Biblioteche, . 
Cd Indici notiffimi al mondo per favof 
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vm Ragionamento, 
della fhmpa, ne' quali fi lianno regiftra- 
ti migliaia di Codici fopravanzati alle in- 
giurie dei tempo contenenti Pillole Gre- 
che, Latine, ed Italiane efiUenti in mol- 
te intigni e copiofe Librerie d'Italia , e 
d'altre dotte ftraniere Provincie , e in tal 
modo rapporto agli Epiftolari MSS. farà 
abbondantemente al mio difetto fupplito. 

Ora fe tanti Epiftolari di Seri ttorì d'ogni 
genere Greci, Latini, ed Italiani, che fo- 
no tuttavia in si alto pregiò, furono proc- 
curati da nomini dottiifimi , da gran Si- 
gnori , e da Principi a fommo prezzo d'in- 
duftria, d'i follecitudine, e d'oro, e fe in 
tanta copia gelofamenre ancor fi confer- 
vano, e fi ftimano dopo gl' Incendi e le 
rovine, che ne' baffi tempi per la cieca e 
fatale rabbia de' Barbari fecero lacrime- 
vole preda di moltiffimi Codici, e tìn an- 
che d'intere Librerie nella noftra Italia, 
perchè non direm noi clic j;li Epiftolari 
meritano e cura, ed eftimazione ? In fat- 
ti a che tanti libri di Lettere con mala- 
gevoli mezzi, e da ogni condizion di per- 
fone illufiri adunati, e gelofamente guar- 
dati, ed avuti in prezzo, fe gli fcrittì di 
tal fatta a nulla giovanero , e non fode- 
ro degni di amore, e di rifpetto? Deve- 
fi adunque, o difapprovare con temerario 
ardimento l'efcmpio cofpicuo ed antico 
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di tali, che per la chiarezza delle azio- 
ni , e pei buon gufto hanno veramente 
autorità di mettere efempi degni d'imi- 
tazione, oppure forz'è riprendere e riget- 
tare da noi la falla opinione, cui confu- 
tiamo ; opinione indegna d'uom lettera- 
to, ed ìngiuriofa alla coftumanza de' tem- 

pì mig u„i. m 

Quello eh' io diceva degli Epifilari a 
penna , va pur intefo di quelli a fìampa 
eziandio; perocché come prima della Itam- 
pa in Italia v'ebbero Letterati che fece- 
ro moltiplicar efemplari delle proprie Let- 
tere, ed altri che volevano pur arricchir- 
fene ; così profeguendo sì lodevole iafti- 
tuto, e vieppiù agevolandofi per la intro- 
duzione de' torchi fi fono d' allora fino 
alla prefente età noftra veduti Letterati 
intefi o a pubblicar da fe fteffi le proprie 
lettere , o a far imprimere quelle d'altri 
Autori e vivi, e trapaffati . E v'ebbe an- 
cora chi altamente ftimando il carteggio 
lì volfe alia interpretazione d'una in al- 
tra lingua di Greci, o Latini Epiiìolari, 
e diede pofeia in luce diligenti e proficue 
traduzioni . L'efempio de' lettera ti ffimi , 
e chiariìfimi Manuzj al noftro uopo fom- 
miniftra le prove più autorevoli e rifpet- 
tabili, avendo cfE e pubblicate da fe ftef. 

fi le 
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x Ragionamento. 
fi le proprie lettere , e raccolte , ed im- 
prefle quelle d'altri Scrittori viventi o 
defunti, ed anche avendo prodotti volga- 
rizzamenti d'interi Epiftolart ; cofe tutte 
le quali accrebbero tanto luftro e vantag- 
gio al nome Italiano, e cofe ad un tem- 
po all'ai note a chiunque per poco fia ver- 
fato nella noftra Letteratura . Moltiiììmi 
uomini chiari ed eruditi medefiraamente 
adoperarono e nella fteffa età de' Manu- 
zi , e nelle età fulfegucnti divulgando da 
li: i loro Epiftolari come fecero Claudio 
Tolomci , Bernardo Tallo , ed alcuni al- 
tri prima c dopo di elfi , e pubblicando 
colle flampe gli altrui. E fu di queft'ul- 
timo particolare troppi fono , e aifai pa- 
lefi gli efempj, coficchè parrai che fareb- 
be inutile quafi e perduta opera i! men- 
tovare gli Epiftolati che abbiamo a (lam- 
pa di tanti Padri della Chiefa , di tanti 
Sommi Pontefici, Prelati, Principi, Mi- 
mitri di Stato, e Letterati fioriti in ogni 
genere di fapere. Ma giacché intendiamo 
ragionare principalmente di carteggio let- 
terario, ognun la da quanti Epiltolari di 
tal fatta fia ricco e ornato il mondo , e 
quanto dagli uomini eruditi, e di miglior 
gufto fieno ricercati , e caramente poiTe- 
duti . Balli il dire che i! preilantiffimo. 
Apoftolo Zeno, che giunfe all'apice del ? 
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la gloria pretto timi i maggiori Letterari 
d'Europa , in tanto che pare che ogni 
fuo fatto debba ftarc in conto di d'em- 
pio e di regola, non iblo pregiava gliEpi- 
ilolart come fiorici monumenti , e come 
ritratti fedeli del talento , e dell' animo 
de' loro Autori , ma eziandio fi dava il 
vanto di conservare tra le più care e pre- 
ziofe fnppellettili della l'uà fceltitlima Li- 
breria tutti gli Epistolari , che fono alla, 
pubblica luce , oltre non pochi di MSS. 
Anche le pubbliche e più celebri Biblio- 
teche pare che non fieno apprezzare, fé 
non hanno uà buon corredo di Epiftola- 
ri . Nel Tomo II. de' Cataloghi delia Bi- 
blioteca di Parigi, eh' è un Teforo vera- 
mente Reale, fi contano moltiffimi volu- 
mi di Lettere Ebree , Greche , e Latine 
ferine da Tullio, da Plinio Secondo , da 
Simmaco, e da moderni Autori come da 
Pietro Abailardo, dal Petrarca, dal Bru- 
ni, dal Beccadelli, dal Dati , dalFilelfo, 
dal Campana, dal Pico , e da sent' altri 
Italiani e Francefi ; altrettanti e più an- 
cora fono gli Epiftolari Italiani , che vi 
lì riferirono . Lo ilcìfo dicali a uil di 
prelfo della Biblioteca Cefarea in Vien- 
na, della Vaticana , dell' Ambrùfiana, e 
di molt" altre in Italia. E in fatti Tappia- 
mo quanto fieno in em'mazione anche 
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univerfalmente ì latini Epiilolari del Pe- 
trarca, del Filelfo, del Poggio , di Am- 
brogio Camaldolese , del Barbaro , e di 
tant' altri, non che quelli delle età pofte- 
riori, nelle quali fi raffinò la coltura del- 
la lìngua , come di Paolo Manuzio , del 
Poliziano, del Bembo, del Cafa, del Cal- 
cagnino , del Sadoleto , del Flaminio , 
d'ìfidoro Clario noflro Brefciano, delSa- 
crato, e di cent' altri, le cui Pillole fono 
terfe, limate, e fpirantì il faporc e la fi- 
nezza del miglior tempo. Lo ileflb dica- 
fi in propoiìto di Lettere Italiane , e fi 
conferii a gloria del vero il debito gran- 
de, che ci fìrigne verfo coloro, che o da 
fc le proprie lettere produflero , o parte- 
cipi ne vollero delle altrui. 

E avvegnaché tra le moltiffime raccol- 
te di Lettere ve n'abbia alcune non af- 
fatto efenti da qualche taccia , come per 
efempio quelle del Molza , di Aleffandro 
Piccolomini , del Martelli , di Torquato 
TaiTo, e. di qualch' altro , nelle quali gli 
acuci Critici offervano o poca naturalez- 
za, o impurità di lingua, o concetti ifu- 
diati , o forme poetiche , pur nondimeno 
concedono a quefte medefime non poco 
merito, e ninno mai come inutili e Spre- 
gevoli 1' ha sbandite dal commerzio de' 
buoni libri. E poi quelli difetti fono af- 
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Ragionamento'. acni 
fai largamente compensali dalle purgate 
e belliflìme Lettere delToIomci, delBon- 
fadio , del Guidiccioni , di Francefco del 
Torre , del Giovio , e ma tomamente da 
quelle dei Caro maravigliofc per ogni ti- 
tolo, e fra le piacevoli e lepide dalleLer- 
tere del Berni , del fioccarmi , e d'altri. 
Che fe poi discender volettìmo a' tempi 
pofteriori ( tranne parte del Secolo XVII. 
fatale al buon gullo ) patteggiando ftori- 
camente , e rammentando fino a quefti 
dì noftri jl grandimmo novero degli Epi- 
filari , che hanno veduta la luce o per 
nuove edizioni e riftampe , o per prime 
imprellioni proccurate da valenti e famo- 
fi uomini, e fe voleffìmo quindi venir ri- 
membrando gli elogi , che gli Editori fi 
fono meritamente acquiftatr, farebbe ope- 
ra d'ampio confine da ammirarfi più pre- 
fto, che da deferiverfi, o da leggerfi. 

Al lume di tanti fatti ben mi perfua- 
do che i noftri Oppofitori rientrerebbono 
in fe fletti , e fvergognati e vinti rigette- 
rebbono da fe una falfa opinione nata 
in lor cuore non fo fe da mal talento 
contro l'altrui fatiche , o da ignoranza 
nella Storia Letteraria. 

IV. 

Ma forfè non fono ancor cheti I ne- 
mici degli Epiilolari, pretendendo per av- 
ven- 



Ventura di poter addurre in mezzo delle 
ragioni a l'ottenimento del loro partito , 
ed in vero fra le altre die vantano , di 
due principalmente fanno gran pompa . 
L'ima fi è che le Lettere in genere, e 
fpecialmente le famigliari non meritano 
alcuna confiderazione , sì perchè il più 
delle volte fono dettate tumultuariamen- 
te fenza rifleflb, e fenza coltura di ftile, 
si ancora perchè fono fcritte non per al- 
tro che per cortumar cogli amici lonta- 
ni , ficchè lette che fieno tornino fover- 
chie e neghittofe al primiero nulla , o al- 
meno condanninfi ad un perpetuo obblio. 
Da tale forbente colloro inducono , che 
chiunque fa opera di ferbar lettere in vi- 
ta raccomandandole alla ftampa incorra 
nella nota di feempiaggine , di diffipitez- 
za , e di dannevole ed imprudente ardi- 
mento , onde biafimo ne rifulti all'Edi- 
tore niente meno che all' Autore mede- 
fimo . 

L'altra ragione vien derivata dal vede- 
re che alcuni Autori di chiaro nome han- 
no a vile le proprie lettere , ben lungi 
dal confentire che fparganfi pubblicamen- 
te per le mani di. tutti. Movonfi gli op- 
pofitori noftriper qualche fentenzadi Scrit- 
tori di Lettere , co ne di Claudio Toto- 
mei, di Sperone Speroni , e d'alcun ai-. 
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tro, Jlla cui autorità dovremmo tacere, 
e riverirla , quando in altro fenfo non 
fotte leggeri l'interpretarla in quel fano 
modo, in cui vuol effere intefa. 

V. 

L'efempio Iuminofo di fopra accennato 
dirooftra quanto mai errino lungi dal ve- 
ro le tene cipolle oppofuioiu, colle qua- 
li nulla men fi pretende che di combat- 
tere e fcreditare pertinacemente l' univer- 
sale confentimento, e la coftumanza d'uo- 
mini illuftri e famofi. Con tutto ciò non 
voglio io già che mi baiti l'addotto efem- 
pio, ma piacemi di porre in chiaro qual- 
che apologetica riflelTione contro le ra- 
gioni, che mi fi andavano obbietrando. 

E cominciando dalla prima ; per effa 
fi nega alle Lettere l' onore della pubbli- 
cazione lotto due argomenti, confideran- 
dole cioè come ferini difadorni , neglet- 
ti , e voti d'ogni valore , e in fecondo 
come fcritti che riefeono inutili dopo dì 
efler panati folto gli occhi di coloro a 
quali fono diretti. 

Alle quali cofe facendo rifpolta, io m* 
av-vifo che chiunque così crede mutereb- 
be lofio configlio le poneffe mente alla 
fomma differenza , che paffa tra coloro 
che carteggiano , Imperocché vi hanno 
alcuni Letterati , i quali fcarfilfimo car- 
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teggio coltivano , e penfano inoltre, che 
del commerzio letterario abbiano a fer- 
virC come di cofe vili ed inette , delle 
(juali ufiamo nelle baffe occorrenze , e 
noi gettanti via. Grande inganno egli è 
quello , ma pure non manca alcun Let- 
terato , che facendofi idolo unicamente 
delle opere d'altra fatta, che ha tuttodì 
per le mani, prende sì poco penflero del- 
le lettere, ebe tanto difpettofamente, ed 
increlcevolmente le fcrive , che non pure 
non poffono attribuirli all' Autor loro , 
nulla contenendo ne di elegante , nè di 
erudito , ma in verità Tono tali da non 
poter effere compatite ad un garzoncello 
crelciuto fotto la dilciplina di un volga- 
re pedante. Io ilefib pollo inoltrare qual- 
che lettera originale di alcuni viventi, o 
in quelli ultimi anni defunti Autori, che 
hanno pur fama di Letterati valenti , e 
fono sì inette, baffe, rozze, ed ignnde, 
e , che peggio è , feorrette , e fpatfe di 
notabili errori, che fe da quelle avefTe a 
deciderli intorno alla pubblicazione degli 
Epiftolari , farebbe vergogna e bialimo , 
fe non fi condannaffero alle fiamme, an- 
ziché proporre nemmeno di metterle in 
pubblica moftra. . , 

Gli altri Scrittori in novero più copio 7 
11, ed in valore più eminenti tutto all' 
o P . 



cppofito, amano il carteggio, ne prendo- 
no diletto , e cura , e accuratamente lo 
propagano, e lo coltivano coi dotti . Que- 
Aì per genio, per indurirla, e per eferci- 
zio fi fono venuti acqtiiftando una forma 
di flilc fempre eguale, netta , fplendida , 
e gentile, ed un aggiuftatezza di giudizio 
c di penfieri , che gli ferirti loro fogliono 
edere puri, femplici, precifi e luminofi , e 
per la feelterza della locuzione , ed an- 
che fovente per la copia e preziofità del- 
la erudizione, che li conduce con ottimo 
gufto . Siffatti Scrittori fono dotati per 
lo più di un' indole attenta, paziente, e 
in ogni cofa provvida , e dilicata , iìcchè 
mettono penfiero e diligenza anche nello 
fcrivere lettere , e le fanno però riufeire 
adorne, e belle, e pregiate. 

Se dunque tra gli Scrittori di Lettere 
v'ha divario sì grande, manifefta cofa è, 
com' io diceva , che le vili e fpregevoli 
lettere de' primi non pofTono meritar mai 
altro fine che la luce del fuoco, o le te- 
nebre di una perpetua dimenticanza • De- 
gno però di vituperazione farebbe colui 
che con proprio difonore , e con vergo- 
gna dell' Autor loro volefle farle compa- 
rii alla villa degli uomini colti. 

Ma le Lettere poi degli altri Scrittori 
amanti delle letterarie corrifpoodenze , e 
b nel 
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nel carteggio Joto elatti e puliti , quelle 
certo rlefcono ferripre frutti degni de' lo- 
ro eleganti Autori, nè deono, le al mon- 
do regna oneftà e giufto giudizio del va- 
lor delle cofe t foggiacere a difaltro , nè 
a niun altro vituperevole fine . Anzi ra- 
gion vorrà, che come fiorì odorofi, e co- 
inè cari pani d'ingegno , vengano cerca- 
re , e con jftima. e- gtìlofia. eullodite , ed. 
a gloria del Secolo non che a comune 
utilità di coloro che ftudiano , e per In- 
dro de' loro egregi Autori fiano al pub- 
blico fonimi ni lìrate . Di fimiglianti Let- 
tere intendeva io ragionare più fopra , e 
porto una ficura fiducia che i dotti non 
offufeati d'.appaffionata prevenzione con- 
correranno pienamente con meco nel pun- 
to della pubblicazion loro. 

E di fatto foggetti di chiaro nome fi 
fono per fino polli a raccogliere con au 
tentiflimo ftudio non dirò le Lettere , ma 
gli ftelìì ferii ti imperfetti, e appena deli- 
neati, i penfieri , le fenrenze , gli avver- 
timenti , le maffime , i modi di dire, e 
quant' altro . u di r o n o dagli fteflì famigliari 
dilcorfi d'uomini gravi e virtuolì , e ne 
fecero teforo , e larga offerta al vantag- 
gio del pubblico ■ Non pochi volumi di 
tal fatta in quefti ultimi tempi partico- 
larmente ha veduti l'Italia, e la Francia 
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ancor più . Se a tanto fi eftende la dili- 
genza letteraria non lenza lode degli Edi- 
tori , non farà ella imprefa più lodevole 
e degna radunamento e la pubblicazione 
degli Epiftolari degli iteifi eruditi, ed il- 
lultri Scrittori ? Confetto il vero eh' io 
non fo vedere come pollano sfuggire gli 
oppofitori noAri la forza di quefti argo- 
menti . Eppure le Lettere eh' io reputo 
meritevoli di luce per effere fcritte non 
tumultuariamente e fenza peniìero com' 
elfi dicono, ma diiigentemente, elegante- 
mente, e con avvertenza, fono in gran- 
diiTima copia . 

VI. 

E qui procedono gli oppofitori per yia 
più ftretta contro le Lettere , e fi lufin- 
gano levarle dal mondo , col volere clic 
ieri vanti per folo oggetto di comunicare 

quindi tornar fuperflne e nojofe appena 

Quella difputazione farebbe decifa col 
folo ripetere la diftinzione fatta di fopra 
tra gli Scrittori di Lettere, e tra le Let- 
tere medefime , intantochè fe ciò vuoili 
intendere delle inette Lettere fuaccenna- 
te non rimane contefa ninna, Con tutto 
Ciò egli è meflieri opporli ad una si fran- 
ca e generai derilione , perchè ì femplici 
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non l'attendano indiflintamente per qua- 
lunque forte di Lettere. E per dare alla 
materia il lume, di cui è capace, egli è 
d'uopo difvelar chiaramente le cagioni lo- 
lite del carteggio degli uomini Ululiti per 
arti , o fcienze , o per varia erudizione . 
Non può al certo negarfi, che fimiglian- 
ti corri fp onde nze abbiano più d' un ri- 
guardo, carteggiando altri per confermare 
e diftrignere tempre più i vincoli aurei 
dell'amicizia, altri pel reciproco commer- 
zio di novelle , e avvenimenti che intor- 
no a varia letteratura alla giornata qua 
e là fogliono tnforgere, altri per comuni- 
car notizie e materiali alle opere degli 
amici , e riaverne da elfi , ed a vicenda 
far efami, critiche, giudizi, e correzioni 
de' reciprochi ferirti , ed altri in fine per 
fiflatti altri oggetti tutti lodevoli , onde 
poi deriva quella varietà e copia di Let- 
tere, che da alcuni Raccoglitori fi è co- 
flumato fotto differenti titoli, o clafli di- 
Aribuire . In fomma , tranne lo fcrivere 
in borra accennato dal Caro nella fu a let- 
tera contri l'-iifo di fcrivere , e comune 
a'fciocchi cortigiani , od a paratili] , che 
lafcian vote le lettere , riempiendole di 
stucchevoli complimenti , e di affettate 
adulazioni, in fomma dilli quali mai fie- 
no le cagioni del carteggio de' Letterati, 
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niuna ve n' ha , che iafci luogo a fare 
man baffa delle Lettere loro ; cofa ad 
udirli dura, fconvenevole , ed afpra oltre 
ogni dire. E di vero la più parte del car- 
teggio letterario è ornato di belle , ed 
utili notizie, e di ftile purgato e natura- 
le , e perchè cagione adunque non fe ne 
dee prender diletto e cura ? E perchè la 
contenenza delle lettere per non efflerc 
foftaoza informata, digerita, e lungamen- 
te lavorata e limata in opere di mole, 
non dovrà erudirci, non dovrà apprezzar- 
ci ? Ma già la cofa parla da fe , ne ha 
meltieri di prove ftudiate, e difTitfe, men- 
tre le fleffe lettere, che diconfi d'uffizio, 
o d'amicizia , le quali fembra pure che 
fieno vote di cofe , e che punto non in- 
tereffino, fi fono pur conferiate , ed an- 
cora fi guardano , e fi cuftodifeono da' 
Letterati come dolce e caro pegno dell' 
affezionato e gentile animo degli amici , 
e come quelle che vantano eleganza, na- 
turalezza , e proprietà di dire , e per al- 
tri fimìglianti motivi nobili e degni te- 
nendone cuOodia non pur fanno opera e 
diligenza feufabile, ma fuor d'ogni elìra- 
zione onefta, e lodevole- Tanto anche in 
tal parte ne dimoftrano con illuftre efem- 
pio uomini inftgtri , avendo corredate le 
loro Raccolte di non poche Lettere d' uf- 
fa 3 fizio, 
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tìzio, o d'amicìzia j come fi può offerva- 
re nella Raccolta di 'Aldo , in quella de' 
XIII. Uomini i 11 a ftri , in quella del Pi- 
no, e io mok'altre, noti eccettuando va- 
ri volumi di Lettere d'Autori particolari 
antichi e recenti, trovandofi copia dita- 
li Lettere promulgate anche da recenti 
Editori . Su quefio fatto farà affai ram- 
mentare la Raccolta di Profc del dotto 
c rinomato Sig. Abate Tagliazzticchi, pub- 
blicata in Torino ad ufo delle Regie Scuo- 
le nel 1758., la quale dal fuo nafeere co- 
minciò ad effer applaudita in tutta" l'Ita- 
lia, effendo veramente meritevole d'ogni 
autorità, e riverenza preifo tutti gl'inge- 
gni verfati ne' begli ftudj; quella ÌUccol- 
ta abbraccia pure molte Lettere di tal 
fatta. Lo ftcflb potremo iodi * non mol- 
to ravvifare infra le Lettere del Tagliaz- 
zucchi medcfimo, fe fìa che colla pubbli- 
cazione di tutte le fue opere aggiunga 
ornamento e chiarezza al Nome Italiano 
il celebre Sig. Ignazio Somis Pubblico 
Profeffore di Medicina nella Univerfità 
di Tociao., e Medico di Sua Real Mae- 
ilà. Egli va apparecchiando già da buon 
tempo alla nollra Letteratura uri tanto 
luftro e vantaggio , ed al Tagliazzucehi 
fuo infigne, e parzialiflìmo Maeiìro Unsi 
giufto, ed onorato pegno di gratitudine 
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Che. fe le ftefle Lettere d' uffizio , e 
d'amicizia e li fono confervaìe, ed a noi 
• fono fiate per opera d'uomini famofi col 
mezzo della ftampa tramandate, con più 
di ragione furono , e fono fempre cufto- 
dite, e pregiate le altre Lettere fonanti 
a materie fcientifkhe , ed erudite. Ed ol- 
trecchè ciò è manifefto pel teflimonio di 
tantiulme Raccolte , ed Epistolari , viem- 
meglio è certo e palefc per l'ufanza co- 
mune a tutti que' Letterati, i quali con 
qualche attenzione e diletto amano ed 
efercitano il carteggio . Le età addietro 
ce! dicono , ed il fatto comune a tempi 
noftri ce n'aflicura ancor più. Ne voglio 
per meritar fede andar io rammemoran- 
do cofe, le quali da ciafeheduno poffono 
agiatamente in più luoghi offervarfi , o 
faperfi ; e farebbe foverchio il ridire con 
quanta diligenza e Audio gli ftfiflì più ÌU:- 
minofi Letterati fioriti a dì noftri in Ita- 
lia e il Sig. Marchefe Maffei , ed il Sig. 
Prevoflo Muratori , ed il Sig. Aportolo , 
ed il P. Pier Caterino Zeni , e Motifig. 
Fontanini , ed il Sig. Vallifnieri, ed i Si- 
gnori Volpi, ed il P. Abate Calogierà, e 
mille altri di famofo grido abbiano fem- 
pre ogni maniera di Lettere preferiate a 
benefizio, ed onor proprio, ed a vantag- 
gio della pofterìta. E fi mantengono fem- 
b 4 pre 
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pre io tanta ftima fiffatti MSS. , che fi 
reputano avventurate non pur le private 
perfone , ma le fìeffe pubbliche Librerie 
qualora vantar poffono il poffedimento di 
qualche Volume, o Mifcellanea di tal fat- 
ta . A che dunque ft ardirà rimproverare 
la coftumanza comune a'Letterati di con- 
servare le Lettere degli uomini illuftri ? 
e chi farà mai sì prefontuofo , che veden- 
do pure univerialmente un tal ufo , nè 
potendo altrimenti toglierlo via, prefuma 
nonoftante di fchiantarlo collo fcreditare 
le Lettere dando loro un dellino troppo 
ingiurio e fatale? Io non m'avviferò già, 
eh' uomini di fenno fieno per cadere in 
una tanto feiocca , ed ingiuriofa opinio- 
ne, ma le taluno ingannato da alcun pre- 
giudizio, o da paffione fel crede, tengali 
la fua credenza fino a che dell' errore fi 
avvegga, e lo rigetti, e noi frattanto paf- 
fiamo più oltre col neutro Ragiona- 
mento . 

VII. 

Io era già d'avvifo di poter trarmi dal- 
le oppofizioui con più corto fermone, ma 
fono andato errato , ed è crefeiura oltre 
ogni mio credere quella materia , e cre- 
derebbe ancora vieppiù s'io volerti pati- 
tamente ad ogni argomento de' nofiri op- 
pofitori contraddire . Ora fiamo già per- 
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venuti all' efame della maggior loro fen- 
tenza , per cui foilengono , che alcuni 
Autori hanno a vile le proprie Lectere , 
ne confentìrebbono mai la pubblicazione 
di effe, e recano in mezzo l'autorità di 
alcuni Scrittori , e fpecialmente di due , 
che fono di nobiliifimoNome preflo chiun- 
que abbia modo alcun palio nella via del- 
le Lettere, cioè lo Speroni, ed ilToIomei. 

Alle quali cofe rifpondendo per filo e 
per fegno , io dico che fe alcuni Autori 
hanno baffo pernierò delle loro Lettere , 
uueft' è contraffegno di modeftia e di fa- 
pere ( fe pur è vero che l'interno lor fen- 
timento s'accordi fempre colle loro paro- 
le ), e in ciò dobbiamo lodarli , ed imi- 
tarli, non però farfene legge. Giudicano 
con umiltà eziandio dell' altre opere pro- 
prie le più laborìofe e limate , e fe do- 
veffe attenderli come decifione fovrana il 
giudizio d'un Autore fopra le file proprie 
fatiche , niun' opera farebbe pregevole , 
bella, nè dotta , e il regno letterario fa- 
rebbe ingombro foltanto di volumi inetti 
e nojofi . Anzi noi lo vedremmo unica- 
mente oppreffo con pubblico danno e ver- 
gogna grandiflima d'opere d'Autori igno- 
rantimmi piene di vanità , e d' inezie , 
elfendo proprio folamen te degli arditi feioc- 
chi il lodare fe ftefli , ed applaudire le 
pro- 
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proprie fatiche. Sappiamo pur troppo per 
efperienza , che noi non dobbiamo altri- 
menti farfi giudici delle cole noftre , ef- 
fendo quella un' imprefa quanto impru- 
dente , altrettanto incerta e piena di pe- 
ricolo per colpa dell'amor proprio, e del- 
la tenerezza che naturalmente fentiamo 
per le cofe, che hanno avuto l' enere da 
noi ftefli . Quindi è che Orazio cotanto 
volle faggiajneute riprendere non folo que- 
gli orgoglioli Poeti che ardifiero di enco- 
miare i proprj verfi , ma quelli ancora, 
che li cantavano a' loro adulatori, o agli 
amici parziali , o fra la comune letizia 
de' conviti, a intendimento di trarne cie- 
che ed inconfiderate efpreffioni di lode ; 
e quindi c pure , che con molta iftanza 
e fervore raccomanda a' fuoi Pifoni, che 
fi attengano dall' opinare , e decidere del 
merito de' loro proprj componimenti , e 
molto più dalle lodi degli amici adulato- 
ri , ma grandemente gli conforta , e gli 
eccita a ripofarli con buona fede fopra 
il foto giudizio d'uomini dotti , fa vj , e 
difappaffionati . Stando adunque la cofa 
in tal gurfa , noi non dovremo già farci 
legge de'fenfi di un Autore, che tiene in 
poca, o in mala opinione i fnoi ferini . 
Imperocché quanto meno è lecito lodare 
le cofe proprie, tanto più ferabra agevole 
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cader nel contrario di tenerle cioè in buf- 
fa confid e razione , perchè olire all' effer 
miglior partito farfi conofcer modello, 
di quellochc vanaglorìofo , fi vien anche 
per tal modo a lafciare 1' altrui giudizio 
in libertà di piegare dall' una o dall' al- 
tra parte conforme il pregio ed il valore 
dell' opera , e quel die più monta appò 
alcuni Scrittori ( fovente regna eziandio 
quello fino accorgimento ) fi è che ali* 
maniera de' Stoici fomentano l'amor pro- 
prio , e la fuperbta col fentir elfi baia- 
mente dell' opere proprie , a fine eh' altri 
non fia pervenuto , e le efalti vieppiù , 
in vcggcndole condite dell'umiltà, c del- 
la modefìia dell' Autore . Ma comunque 
giudichino male gli Scrittori delle pro- 
prie faciture, chiaro è per mio avvifo che 
il molto, o poco conto ch'elfi ne fanno 
non debbe artenderfi per ntuna maniera . 
E meno ancora lembra il giudizio loro 
offervabile , perchè qualunque fia il loro 
giudizio , non è mai tale , che privi al- 
trui del diritto di giudicarne . Noi fteflì 
adunque colla lettura e coli' efame poma- 
roo formare degli ferirti di un Autore 
quella giuria fentenza , che più col lor 
merito lì confaccia. E dove a noi, e ad 
altri giudiziofi e dotti uomini pajano ap- 
prezzevoli per erudizione e per eleganza, 



Digitized by Google 



xxvm Ragionamento. 
faremo fempre buona e lodevole opera a 
divulgarli, perchè pallino per le mani de' 
periti, e tornino in loro profitto , ed in 
onore del nome di chi ne gli lafciò. 

Quello ch'io dico degli ferirti in gene- 
re, dee pur intenderli delle Lettere fpe- 
cialmente . E dapoichè di fopra è ftato 
oppofto, che gli Autori, che non ìitima- 
no le proprie lettere , non ne permette- 
rebbono la pubblicazione , io però voglio 
chiedere , le fi favelli d'Autori viventi , 
oflivcro oltrepalTati a vita immortale. Pe- 
rocché dove ragionifi de' viventi è troppo 
agevole interpretare la lor volontà, men. 
ire non fecondando elfi l'altrui genio , 
poflbno eoo quell' afibluta podelH, che ha 
ciafeheduno fopra le cofe proprie divie- 
tare con franca autorità la luce alle loro 
Lettere; e non ufando di quello potere, 
converrà dire o che tacitamente abbiano 
permefTo , o n' abbian fatta proibizione 
ìòltanto per complimento llmulando mo- 
destia , o che altrimenti fenza niuna co- 
gnizion loro , e per altrui arbitrio furti- 
vamente fia dò addivenuto , e in quello 
cafo non mancano loro i mezzi de' pub- 
blici Avvifi, e delle (blenni ritrattazioni. 
Ma checché altro pofia fu quello partico- 
lare oifervarfi, e di vero moltiiCmo fe ne 
può dire , a noi poco monta , perchè il 
no- 
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nofìro prefente foggetto non è d'Amori 
viventi , nè fiamo propenfi gran fatto a" 
lodare coloro, che de' viventi hanno pub- 
blicate le Lettere , avventurando fe flef- 
fi , e l' industria propria a tutte quelle 
amare, e fpiacevoli confeguenze , che Co- 
gliono effere frutti confueti di fimili in- 
traprendimenti . Noitro penfiero fi è di 
favellare di Lettere d'Autori oltrep affati , 
de' quali non lì può fenza nota di legge- 
rezza interpretare i fenfi, ed i voleri, poi- 
ché tanto è il dire non aeconfentirebbo- 
no , quanto il negarlo , non potendo né 
chi affevera , nè chi nega addur prove , 
nè teftimonianze fincere della volontà di 
uno che non è tra noi , e non può più 
rifondere . Se poi fi volefle negare , od 
affermare per conghietture , ognun vede 
quanto incerto e fallace fia quello mezzo 
per i (labili re un sì, o un no, che dipen- 
de dall'arbitrio, e dalla viva voce, o dal- 
la fcrittura di chi fi ripofa trai più . E 

Jualora fi recane in mezzo un autorità 
;ritta per cui fi veniffe in lume che un 
Autore non inclinane alla produzione del- 
le proprie Lettere, allora i noflri oppofi- 
tori fe ne gioverebbono molto per vali- 
care la loro opinione , ma con tutto cii 
ogni altro Letterato fgombro da fpirito 
di partito vorrebbe intendere Matta a». 

tori- 
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forila come più fopra fi è dichiarato , e 
non facendofene per effa divieto, fi ono- 
rerebbe di fecondare il bel genio, che Io 
della ad arricchire il pubblico dove cre- 
defTe di promulgare ferini veramente -de- 
gni di luce. Medefimamente adoperarono 
ne' tempi felici , e fempre coft limeranno 
nomini famofi ed egregi; e per quefta via 
il mondo di età in età fi è andato corre- 
dando della maggior parte di queir ope- 
re , dalle quali s'apprende il linguaggio 
de" dotti, e per tal mezzo ha diradata la 
dannevolivTima caligine dell'ignoranza, ri- 
sorgendo a nuova chiarmìma luce , ed è 
giunto a si alto e fublime apice di rape- 
re . Ma che m' intrattengo io più a lun- 
go fu quefii difeorfi? Vanghiamo a* fatti . 
Vili- 

Mi s' obbiettava l'autorità di rinomati 
Scrittori, e fegnatamenre di SperoneSpe- 
rotii, e di Claudio Tolomei . E chi fa , 
«he non fi voglia contare infra gli altri 
Autori paffati folto filendo anche- il ce- 
lebre, ed egregio Scrittore di Lettere An. 
mibal Caro-? Mì ftava io a vedere , che 
cosi averterò i miei oppofitori giurata guer- 
ra allo ftrivere , come fanno conofeere di 
avere in ira la ftampa . Confiderino at- 
tentamente la Lettera del Caro pubblica- 
ta da Aldo nel lib. i. della fua Raccolta 
a pag. 
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a pag. 6> , ed avranno forfè ben d'onde 
ftarfi forti, ed andar pettoruti , e fuper- 
bi . Un Autore di sì nobile grido com- 
batte con fiorirà eloquenza F ufo dello 
fòri vere , e contro il carteggio poi fe la 
prende con più fuoco, e paflìone; e tan- 
to dello fcrìvere fi palefa fiero nemico , 
che ne dice le ingiurie, e le villanie mag- 
giori del mondo , e comanda perfino al 
fuo molto magnifico amico di dover ab. 
brucciare la Lettera appena letta . Gran 
palio adunque troveranno i nemici degli 
Epiflolart in una si aperta derilione del 
Caro , e potranno farne pompa c fella 
grandiflima , riprendendo eziandio acre- 
mente colle di luì ftelTe parole non pur 
gli Epifilari , ma gli altri ferirti tutti , 
che per confuetudine fi fono andati con- 
fervando , e producendo da tanti Secoli 

Sebbene troppo icario ed inutile frutto 
trarne potrebbono , quatid' anche con un 
ragionare prezìofo e fentenziofiffimo s'ar- 
gomentaffero , che il Caro faccia lord 
grande foftegno , perocché affai è mani- 
feftQ , che quel grand' nomo in -quella' 
fua lettera rideva, è per folazzo pigliava- 
fi giuoco dello fcrivere , come foglionO tal 
volta gì' ingegni giocondi , i quali per 
ridere , « far ridere , e ad un tempo far 
mo- 
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jnoftra di fpirito e di fantafia volgono in 
rifo , e contraffanno per iflrano modo 
qualunque faggetto s'offre il primo ai lo- 
ro riflefli. 

Lafciamo per tanto da un lato il Ca- 
ro , che in tal parte non ha intefo di 
rendere maggiore autorità di quella, che 
abbia voluto fare il Berni ne' Tuoi Capi- 
toli. E per non intrattenermi a riflettere 
io pra i pani di tutti coloro, che credo n fi 
favorevoli all'opinione contraria, con pe- 
ricolo dì confondere la materia, e di an- 
noiare la fofferenza de' Leggitori , voglio 
jo contenermi tra' più augniti confini , 
confederando unicamente ciò che full' ar- 
gomento lafciarono ferino i due già men- 
tovati Autori . 

£ facendomi all' altro di quelli, Clau- 
dio Tolomei egregio e rinomato fcrittore 
fcrive due lettere a Paolo Manuzio , la 
prima nel 1543- , e la feconda nel 154J.) 
dalle quali poflòno derivarli i di lui fen- 
timenti intorno allo ftampar lettere , co- 
mecché ragioni egli unicamente delle fue 
proprie . Nella prima dice al Manuzio , 
che quando lo conforta a {lampare le fue 
Lettere Tofcane, e lo prega ad onorarne 
la di lui flampa , fenza defiderio o paf- 
fione lo lafci entrare in quella delibera- 
zione; e più abballo gli dice, che le Let- 
tere 



tere che gli fono richieftc vireranno me- 
no difonofate nelle tenebre che nella luce . 
Da quelle parole fi potrebbe far induzio- 
ne in contrario , fe non foggiagliene il 
Tolomei, che non potrà fare che non fi 
sforzi almert di finirle , e di ordinarle ; 
e così è caduta ogni difpmaziooe. 

Poco appretto afferma , che nelle fue 
Lettere non conofce ancora nè tale {piri- 
te, nè tale vaghezza , che pojfa o dilettare, 
e giovare altrui . Qui pare che fecondi 
l'oppofta opinione; ma non fe ne faccia 
alcun eafo , perchè l'Autore ha in certo 
modo al petto rivocato quella fvio detto,, 
dichiarando , che fe dagli amici gli farà 
inoltrato il contrario , crederà fempre più al 
giudizio loro , che al proprio . E qoefta fi 
è la terribile autorità del Tolomei fpac- 
ciata contro di noi, veggano tutti gli uo- 
mini difcreti fe pollano vantartene i no- 
Uri oppofitori . Ma fe pur molto Dundi- 
meno pre-fu metterò lui valote di efta , ri- 
flettano che alla fine ragiona un Autore, 
il quale nella iletta lettera candid.) menie 
fi eiprirr.c di quello tenore : Vi prometto 
M. Paolo , che non è neffunc , che mi vinijt 
(ti di/piacergli le co/e mie ; di. che talora Lo 
gran piacere, parendomi di aver a'.ni'r.o Jfà/i 
the Itmpe'arza in arxurlt e giudicarle. 

Paliamo jU' altra Lettera del- Tolomei 
c ferir- 
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ferina due anni di poi allo fteffo Manu- 
zio; in quella lo ragguaglia che il Paga- 
nucci gli ha cavate di mano ntm fo che 
Lettere , ed egli è etterato in gelofia che 
voglia mandargliele , perchè le Rampi . 
Indi foggiugne così: „ S'egli ve Je man, 
„ da io n' ho un gran difpiacere, perchè 
„ primamente io non vorrei , che li ftam- 
„ palle, e dopo s'elle pur fono condan- 
„ nate a quella morte , vorrei che alme- 
„ no avetìero innanzi l'.olivo, e la racco- 
„ mandazion dell' anima, acciocché non 
„ fen andaflero perdute al fuoco maledet- 
„ to- Di grazia, M. Paolo, s'egli è pof- 
„ fihile , non mi fate ingiuria di ftam- 
„ parie , c ié pur non ve ne potete te- 
„ nere, rimandatemele, vi prego, prima 
„ eh' io le rivegga , e ie ricorregga un 
„ poco. Imperocché mi sforzerò purgarle 
„ da qualche loro peccato mortale fe non 
„ con altro, almeno colla virtù dei pen- 
„ tirfene e del confettarlo . Ma quando 
„ pur fiate così afpro, che non vogliate 
„ far quella grazia, fatemene almeno un 
„ altra , di Itampar quella lettera con 
„ quelle altre infieme, acciocchì' ella fac- 
„ eia fede come le poverette li volevano 
„ ammendare de' loro peccati , ma non 
„ hanno avuto nè chi le afcolti, né tern- 
„ po, uè modo di poterlo fare, e forfè 
„ que- 
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„ quefta loro buona volontà le farà de- 
„ gne di fcufa , e di perdono . „ Da que- 
lla maniera di parlare del Tolomei può 
forfè induri! ch'egli biafimaffe la pubbli- 
cazione delle Lettere? Forfè fi può Teina 
temerità farlo autore o difenditore di tan- 
ta fciocchezza ? Egli è uno Scrittore , che 
come teftè abbiamo offervato protetta fer- 
mamente fpiacergli le cofe proprie, e pe- 
rò le crede fempre capaci di miglior lu- 
me, e di maggior perfezione, e di Canto 
perfuafo moftra difgufto che fi ftampino, 
e brama prima di rivederle , e limarle , 
ma ciò non riunendogli ne concede la 
pubblicazione, purché ftampifi con effe la 
protella che la in quella lettera . Che per 
ciò vegliarti noi dire, che negaffe con fer- 
mo animo la luce alle fue letrere ? Ov. 
vero diradi , che folle nemico di (lampar 
le proprie , e- generalmente anche le al- 
trui? O a quali altre sforzate con fcg tre ri- 
se daranno cagione le fue parole' lo non 
(apre! certo imnwgi natio giammai , e vieni- 
meno può fofpetcarfi un tal errore nel 
Tolomei, quand' egli fcrive piacevolmen- 
te, e per ifcherzo fingendo forerebia de- 
licatezza teme non le fue lettere fieno 
macchiate di gravi colpe , alle quali am- 
menda richieggafi e pentimento ? E in 
fomma fe anche vuole intenderli 1' auto- 
c 2 rità 
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rità fua con tutto rigore , dal luo fcri- 
vere due fole cofc poifono a mio giudi- 
zio rifultare, l'-nna li è, che dovendo la- 
fiiar tifcire al pubblico le proprie lettere 
avrebbe amato di migliorarle pur dianzi, 
c 1' altra che non effendogli dato di ri- 
vederle , fi llampalTero pure , ma a con- 
dizione che fofle palefe efiergli ufcite dì 
mano fenza la diviiata correzione ; non 
veggo però che abbia voluto dar fenten- 
24, né formar nuovo Menu fullo fiam- 
par lettere. Panni fi bene, che abbia fat- 
ta fpìccare la fua moderazione colla bra- 
ma di ripulirle , e limarle , e che abbia 
intefo di foddisfar all' onore del proprio 
nome col far pubblicamente fapere , che 
gii era flato tolto di correggerle qualora 
in qualche parte non aveifero ottenuta 
l'approvazione dagl'intendenti. 

E di vero convenendo queir.' unica in- 
terpretazione alle parole del Tolomei , è 
addivenuto, eh' elleno non hanno punto, 
rallentato J' intendimento dei Manuzio , 
il quale come giudiziofo e favio Lettera- 
to che era, conofeendone il pregio , fi è 
non per quello dato il vanto di pubbli- 
carle nella fua tanto celebrata Raccolta, 
intramettendovi neil' li. Lib. anche le 
due riferite. Tanto è lungi , ch'egli per 
quello fatto s'induceffe a temere l'altrui 
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difapprovazione o cenfura , e non foffe 
più predo lìcuro dell' altrui aggradimen- 
to, e di un onorato vantaggio dell' illu- 
dre fua fama . 

E fe non fotte più clic badante lode 
alle Lettere del Toiomeì l'aver avuto in 
Ione di edere dal Manuzio impreffe , la 
qual cofa appretto di me non può effere 
nè più onorevole, nè più gloriofa, nè di 
maggiore autorità degna , rechinfi i nodri 
Critici a leggere quel!' auree lettere , e 
ne ammirino pofatamente la eleganza , 
la maravjgliofa avvenenza , la femplice e 
fchietta naturalezza , e quella intera ve- 
nuftà onde rifplendono ; pregi tutti ben 
conofeiuri e lodati dagli amatori del be- 
ne e purgatamente fcrivere , e ritornino 
in fe detti, e confettino a tanto lume la 
gran perdita, che farebbe data per la no- 
dra Italia, non che per la fama cosi del 
Tolomei , come di tant' altri eccellenti 
Scrittori, fe il Manuzio non avette polla 
cura e dudio netf' arricchire la pofteritii 
dell' ottima fila Raccolta di Lettere, Rac- 
colta che fu tanto applaudita, e con tan- 
ta avidità ricercata, che i figliuoli di Aldo 
in pochi anni ne fecero altre cinque edizio- 
ni, e per la quale fu tanto commendato 
Paolo Manuzio dal Molza con lettera , che 
fi legge nel i. iib. di detta Rac. a p. izì- 
c 3 IX. 
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, IX. 

Che fe non fi accufano per anche vin. 
ti i noftri Critici , rimanendo addietro 
tuttavia 1' autorità dello Speroni , nella 
■quale mettono per avventura l'ellrema lor 
confidenza , appigliamci to/to all' efame 
ili quella ancora , e veggiam s' effer vi 
ynò modo di annullare l' appoggio che 
indirettamente fondano fopra di effa. 

Sperone Speroni per quanto mi ricor- 
da noa s' iniertiene fui noftro foggetto 
fé non in una fua lettera fcritta di Pa- 
dova a Benedetto Ramberti . Ma quella 
fletta lettera che dovea eflere la più fgra- 
ziata pretto uno Raccoglitore di lettere, 
fu non per tanto dal Manuzio accolta 
frali' altre d'uomini egregi , ed onorata 
della fua rtampa nel Lio. i. della Rac- 
colta più volte mentovata ; sì poco valfe 
nell" animo di un uomo si prudente , e 
si dotto tutta l'eloquenza dello Speroni 
contro lo flampar lettere . Noi però non 
vogliam cogliere per quello fatto un van- 
taggio, che pur ci appartiene, ma piut- 
tolio .avvifiamo di confiderare la Lettera 
fletta . Avea il Ramberti richiefte allo 
Speroni Je fue lettere col penfiero di far- 
le imprimere; Lo Speroni lungamente gli 
rifponde, e mette da principio l'affare in 
Aerinone , indi ragiona con ferietà della 
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pubblicazione delle lettere famigliari . La- 
Iciando ilare l' introduzione , che non è 
al calò noftro, pafla a dire, che gli v«n 
voglia di vendicarli, e fcnfarfi in manie- 
ra , che peni a difcernere , s' egli feriva 
per dire il vero , o il falfo- . Da «juefto 
modo di efprìmerfi altri fel vegga , fe lo 
Speroni di propofito inienda dir colè , 
che debbano pattare per ietto , In fatti 
intendendo egli delle lue lettere famiglia- 
ri , fa fapere , che le lcrive fempre* fàmi- 
gliarmente , e alcuna fiat* intorno alle 
Sue domeniche bifogne, legnali cofe, iè 
per efempio delle fue lettere lì ftampaffe- 
ro, verrebb' egli aenfuraio non tanto co- 
me ignorante nello fcrivere tofeano, quan- 
to come feiocco economico; foggingne al- 
cuna baja de' crediti e debiti della fuo- 
cera, della gelofia della moglie (opra un 
mtgliajo di lettere fue amorofe , che ar- 
dono, piangono, e fi difperano, e «fatte 
altre ridevoli piacevolezze, e coochìude, 
che gli conerebbe caro Toner della (lam- 
pa . E alquanto più fotto protetta , che 
feriva a bello /indio in maniera , (ht non 
dubita punto, chs venga vagii» ad alcuno 4i 
Stampare quella fa* lettera piena tutta d'in- 
degnità, e tanto buffa che la polvere e il fan- 
go la copre tutta , * fa invifif/ili k fue let- 
tere . E poco dopo prega il Lamberti a 
-.1 . c 4 non 
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non lafciar ftampare niente del Tuo (cioè 
nè lettere , né altre fue opere ) fe vuole 
che viva nella grazia degli uomini , e 
di lui . 

Tali fono i fornimenti dello Speroni 
nella prima parte dell' anzidetta fua let- 
tera, ma egli fcherza, e ride non meno, 
che il Tolomci . Ad ognimodo giacché 
rammemora le lettere famigliari pronai f- 
cuamente, confondendo le famigliari fpet- 
tanti a letteratura , o a fatti , e notizie 
pregevoli e memorabili , con l'altre pu- 
ramente riguardanti la cura economica 
della famiglia; concediamgli di buon gra- 
do , che queft' ultime non fieno da pub- 
blicarti , ma o da lacerarti , o al più da 
confervarfi ne' domeftichì archivj per lu- 
me e cognizion peculiare di coloro che 
di tempo in tempo nelle ftefle btfogne 
avellerò ad impacciarli. Non dee già av- 
venire Io iìelìo delle lettere famigliari , 
che per foftegno del letterario commerzio 
reciprocamente fcrivonfi dagli uomini eru- 
diti, effendo fenza efitazione la più parte 
di quelle meritevoli di rivolgerti per le 
mani de' dotti , E di ciò b aitantemente 
abbiam di fopra favellalo. 

X. 

E poiché Io Speroni nella continuazio- 
ne della fua lettera là dove cangia itile , 
e fe- 
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Ragiona mento. xli 
e ferialmente ragiona, fembra avverto al- 
la nottra opinione , morlrandofi lontano 
di ftarapare generalmente ogni forte di 
lettere famigliari, ftiamo di nuovo afcol- 
tando le fue parole. S'avanza egli ad af- 
ferire , che lo Stampare cotai lettere ( cioè 
famigliari ) fia un opera perduta, cioè a di- 
tv, che non giovi, nè diletti , nè onori i covi' 
pofitori , nè dia favore , 0 autorità alla lin- 
gua volgare. 

Di quefto tenore lo Speroni lì efpri- 
me , ma l'opinion fua non è però così 
affoluta , che imponga filenzio , mentre 
pur dianzi ha fcritto nel modo feguente: 
Vi parlerò carne l'intenda circa lo {lampare 
d'ogni lettera famigliare, che tanto impor- 
ta come il ragionar delle famigliari av- 
volte indili imamente in un fafeio, e cosi 
ritorna il difeorfo a ciò che teftè abbiam 
dichiarato. 

Non per tanto enerviamo come s'ap- 
ponga ; e favellando con quella riveren- 
za, che a un tanto Scrittore ben fi con- 
viene , chi mai contro la collante prova 
che ne rafficura , crederà che lo ftampar 
lettere famigliari ( intendo fempre di quel- 
le che a Letteratura fi appartengono ) fia 
opera perduta , nè giovi , nè diletti , nè ono- 
ri i compofitori * Della milita degli Epi- 
filari tratteremo più fono. Riguardo al 
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diletto , che per molte cagioni fé ne pren- 
dono gii ornati e gentili fpiriti , pafcen- 
dofene nobilmente ed avidamente , nuli" 
altro farò che addurre l'univerfale teftU 
monianza di tutti i tempi , la quale con 
eertiffima fede ne fa certi dell' aggradi- 
mento , e piacere ben grande , con cui 
gli Epiftoiari caramente fi accolgono , & 
frequentemente fi leggono . Il fatto uni- 
versale adunque ftia in luogo delle molte 
prove , che recherei in mezzo per farne 
fpiccare l'interna ragione, quando il pre- 
gio dell' opera fofie per efferci, e quando 
a ciò imprendere non foffe meltteri per 
avventura entrare in un pelago troppo 
vallo . 

Per grazia adunque di brevità pallia m 
oltre. Lo Speroni per mio avvifo in nul- 
la più ha errato lungi dal vero , che in 
quelle parole né onori i com[>oJtiorÌ . Impe- 
rocché !a pubblicazione delle fteffe fuc 
lettere come ognun fa ha prodotti ap- 
punto nel mondo quegli effetti , che pa- 
revagli imponibile , che fonerò per deri- 
varne , effendo elleno fiate con illuftre 
fama del fl»o nome e lette e (limate dai 
Letterati , e propofle finanche per efem- 
plari infieme con quelle de' più eccellen- 
ti Scrittori. Tanto prima di me ha offe r- 
vato il chiarjffimo Apoftolo Zeno in ima 
AV 
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Nota alla Bib. deli' Eloq. Hai. di Monf. 
Fontanini Tom. i. p. 183-. ove del , fe- 
rimento dello Speroni ragionando è co- 
liretto ad affermare, eh' e (lo « pochi par- 
ri plaufibiti . Che fe la ftima che hanno 
acquetata le Lettere dello Speroni è quel- 
la appunto che fraentifee più d' ogn' al- 
tro argomento le fue fteffe parole , qnal 
fede gli prellerem noi mai , o parli egli 
delle proprie, o delle altrui lettere fami T 
gliari? Senza che non abbiam noi cognì. 
zione di moltiifimi Scrittori ne' tempi ol- 
trepaffati e nella prefente età noftra fa- 
liti in pregio , ed in grido famofo per, 
grazia de' loro celebrati Epistolari unica- 
mente? La qual cofa è tanto manifefta , 
che non ha meftieri di lungo fermone , 
ne di un nojofo catalogo per dover effere 
dilucidata , oltre quanto la Jloria Lette- 
raria ne infegna . ^ ^ 

E però .più avanti procedendo pongafi 
mente oramai all' ultime parole di fopra 
riferite, cioè uè dia favore, 0 autorità al- 
la lingua volgare, le quali in doppio figni- 
ficato , fe mal non erro , poffpno inter- 
pretarli, vale a dire confider«ndo le let- 
tere riguardo alla lor contenenza, e rap- 
porto precifamente alla lingua, e cosi in 
qualunque modo fi prendano , vorrebbe 
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darci ad intendere lo Speroni, che la 1* 
to pubblicazione non dia favore , o au- 
torità alla lìngua volgare. Sentenza {con- 
venevole e dura oltre ogni dire ! ma pu- 
re facciam opera che rimangano illumi- 
nati e convinti coloro , che la tengono, 
come oracolo, autorevole, e faglia. 

Per ciò che s' afpetta aita materia e 
contenenza delle Lettere, già alcun poco 
abbiam favellato, ed aitai più a fuo luo- 
go ne ragioneremo, onde t-olliamo (è Dia 
dubitazione a quello palio inferire , che 
gli Epiftolari degli uomini eruditi conti- 
derati relativamente all' interno lor me- 
rito e valore , ed alla utilirà che appor- 
tano agli ftudiolì dieno veramente favo- 
re, ed autorità alla noftra volgar lingua . 

Non dirò io già, che le lettere contri- 
buivano all' onor e vantaggio della lin- 
gua del pari che l'opere di gran mole 
compone per lungo Audio , e (udore , le 
quali in ogni fetenza , arte , e difdplìna 
ammiriamo per la loro eccellenza , ma 
parmi bensì di poter affeverare che anche 
le lettere conforme l'effe re, a valor loro 
acquiftano alla lìngua effe pure autorità 
e favore . E dì vero perchè ie tanto ce- 
lebrate opere del Cardinal Bembo , e di 
Monfig. della Caia fono di grandiflìmo- 
pregio; direni noi forfè, che a proporzio- 
ne 
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Ragionamento. xlt 
ne le lettere loro non rendano onore all' 
Italia? Quello non diremo noi mai , pe- 
rocché al vanto e credito della nofìra Ita- 
liana favella concorrono così le maggiori 
e più limate opere , come le altre meno 

che ad arricchire un uomo ricercanti noti 
pur l'oro, le gemme, e le altre preziolì- 
tà della natura, e dell' arte , ma ezian- 
dio molte e mok' altre cofc intervengo- 
no di affai minor conto che l'oro, e le 
gemme non fono ; anzi pur fembra che 
un uomo fia unto più per ricchezze ri- 
putato , quante più fono e moltiplici e 
differenti le fpecie delle robe componenti 
la ina facultà. 

Se ciò non foffe veriiìimo, non avreb- 
bero luogo nel mondo fe non opere di 
quella ultima perfezione a cui di giugne- 
re non è conceduto all' umano intellet- 
to, mentre nelle ftefie opere comunemen- 
te applaudite pel giro di molti fecoli, fan- 
no i buoni Critici difeoprir delle mac- 
chie , e dei difetti confiderabili . Adun- 
que perchè le Opere rechino onore , ed 
autorità alla lingua non farà meiìieri che 
fieno tutte grandi, e ragionate, e per- 
fettamente compofte , nè che fiano com- 
prese fotto una clalfe medefima , ma ba- 
llerà che fecondo la fpecie c natura loro 
vati- 



Digitized by Google 



slvi Ragionamento. 
ramar pollano intrinfeco merito e sab- 
re, come delle Lettere degli uomini dot- 
ti 0 può con ragione affermare. 

VII. 

Che fe vogliamo confiderare le lettere 
rifpetto unicamente alla lingua, che Ara- 
rla cofa è mai qtielia , che non le diano 
favore o autorità ? Altri forfè non ifeufe- 
rebbe un cotal detto fe non nello Spero- 
ni, poiché fappiamo eh' egli fu appan- 
nato fino allo fcrupolo per la lingua, e 
nel fuo fendere fu oltre ogni dire dilica- 
to e incontentabile , come può arguirti 
da quanto fcrive egli fieno nella citata 
fua lettera , e maflimamente dalla teffi- 
Itira, e dallo Itile de'ftioi Dialoghi . Nè 
forfè è da maravigliacene , effendo egli 
fiato, fecondo che affermano molti l'in- 
ventore dell'armonia, del numero, e del 
periodo nelle profe italiane. 

Non gli fi contende quello merito, ma 
fe i Dialoghi da una parte fono limati , 
e pregevoli per eleganza, proprietà, e dol- 
cezza; dall' altra poi lo flile di elfi fem- 
bra troppo uniforme nelle cadenze , ed 
oltre il convenevole mtfurato e troppo fi- 
nito. E certo fe con tali regole giudicò 
delle Lettere lo Speroni , non potè dire 
altrimenti; ma per altro la forerchia de- 
licatezza e diligenza è nociva in ogni ope- 
ra, 



Digiìized by Google 



R.A GlOK.llì E'ITO. L3CYII 

ra, c nelle Lettere molto più , e fembr* 
che degeneri in una spiacevole affettazio- 
ne; conciofiachè accade pur troppo degli 
ferirti lo fletto che delle tele , le quali 
dagl' intendenti fono tanto più apprezza- 
te , quanto meno fcrupoloiamente fono 
dipinte , e quanto più nafeondono fono 
gli aggiuftati , ma arditi, e fciolti linea- 
menti lo Audio e la cura del dipintore , 
effondo pur vero che grazia eltrema rice- 
vono da una naturale femplicità , e da. 
una certa nobile fprezzatura , che fa fpic- 
care la maeftria del Pittore , e lafcia il 
piacere a' riguardanti di concepire , ed 
ammirare quel molto di più eccellente , 
eh' è in certo modo additato , ma non 
efpreffo , il che feorgerfi può da' divini 
lavori del vecchio Michelagnolo Buonar- 
roti , e di qualch' altro ; e di qui è che 
Apelle riprendeva Protogene , perch' era 
incontentabile , nè fapeva levar mai la 
mano dalla tavola. 

Tanta grazia e bellezza naturale non 
può guftarfi negli fcritti di certi Autori, 
i quali fi fanno quali un tempio , ed un 
Nume inviolabile della lingua , e tanto 
fpaventano i meno accorti , che gli sfor- 
zano a confettare di non faper il linguag- 
gio apprefo in falce dalle nutrici . Non 
è poi la n olirà volgar lingua sì auflera, 
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e sì fchiva , che non foffra di addoltare 
parole e modi di dire particolari di vari 
e differenti dialetti Italiani , e d'altre 
Provincie ; anzi gode ftcndere il fuo re- 
gno, ed arricchirfene Tempre più, e com' 
ella è nata dalla corruzione della lingua 
latina, cosi pare che per indole fua non 
mai ricufi il corredo di nuove parole e 
«li termini , che le furono dianzi ftranie- 
ri, potendo effa ringentilirli, e coli' ufo 
farneli fuoi . E di ciò dovrebbe averne 
vaghezza , perchè le parole fecondo 1' av- 
vito dì Orazio invecchiano, e in tutto lì 
fcolorifcono , e la natia grazia depongo- 
no , ond' è mellieri che nuove parole 
forgano , e prendendo forza vengano in 
pregio, e in ufo. 

Se lo Speroni per tanto , oltre il con- 
venevole, religiofo per la lingua, pronun- 
ziar volle una temenza non più per av- 
ventura udita nè prima, nè dopo di lui, 
concediamo quella licenza al fuo rigore, 
ma non così, che il fuo detto ftia in luo- 
go di legge e di regola univerfale. Con 
ciò Ita che da nn nomo faggio non fi 
accorderà mai, che fe le opere di Lette- 
rati eccellenti poflono dar favore, ed au- 
torità alla lingua volgare; lo ftefio merito 
altresì a proporzione non abbiano anche 
]e Lettere, le quali pur fono fcritte dal- 
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Ragionamento. xlik 
ìe penne medefime, e vantano gli Auto- 
ri comuni coli' altre più ftudiate opere , 
o in profa , o in rima . QueiV è a mio 
fenno un voler le cofe a rovefcio , o di- 
rò meglio, un affermare e negare ad un 
tratto ; perocché consentirà pure lo Spe- 
roni co' fuoi pochi feguaci , che per gra- 
zia di efempio le Orazioni , il Galateo , 
e le altre flupende profe, e rime del Ca- 
fa , e le prole , e rime del Bembo , e le 
Orazioni del Tolomei , e gli fcritri di 
cent' altri egregi ed infigni Autori abbia- 
no procacciato favore e autorità alla lin- 
gua , e perchè cagione vorrà negare giu- 
ftizia , ed invidiar tanta gloria alle pur- 
gate, e belliffime lettere degli Autori me- 
desimi ? Vorrem noi dire , che Io fletto 
Scrittore fappia, e non fajipia ad un tem- 
po la lingua? Ovvero che il fccciajo, di- 
rò cosi , e la corruzion della lingua fin 
ia fonte, onde s'attigne Io ftiJc delle Let- 
tere ? O che per univerfale confentimen- 
to i Letterati tutti cofpirino contro il 
carteggio, e lo riempiano increfcevolmen- 
te e per difpetto delle più feiocche , e 
delle più inette formole del linguaggio ? 
Eppure fe con ingiuria inaudita non fi 
fcagliano contro le lettere limili falfiffi- 
me accufe, io non veggo , come per al- 
ti tra 
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tra vìa riufcir poffa lo l'ereditarle , ed ij 
depredarle dell' onore * di cui fono fiate 
in tutti i tempi fregiate, 

E che a buon diritto debbano di mol- 
to eftimarfi le lettere per rapporto alla 
lingua di leggeri fi dìmoftra anche da ciò 
che fono per offervare . Lo icrivere , fe 
ben fi confiderà j altro non è che una 
forma di parlare , ma permanente e du- 
revole , fiechè queft' unico divario palfa 
tra il favellare e lo fcrivere , che quello 
fvanifee col fuono de" detti, e quello ri- 
mane raccomandato alla carta . Ora io 
dico cosi , flando fempre fui propofito 
delle lettere; gli uomini dotti per lo più 
hanno applicato l'animo in tutto ii mi- 
glior tempo del viver laro a quegli Ali- 
di, che hanno creduti confarfi coli' inge- 
gno , coli' indole , colla capacità , e col 
genio loro , converfando di continuo , o | 
con antichi ottimi Scrittori per mezzo i 
delle lor opere, o con Letterati viventi, | 
o a viva voce, o col carteggio , ed han- 
no quindi di mano in mano potuto lin- 
ciare in tutta la fua eftenzione una lin- 
gua, che effendo natia, tanto più è age- 
vole ad eflerc coltivata, ed in cotal mo- 
do fi fono venuti formando difeorfo , ed 
eloquenza , e proprietà ed arte di bene , I 
ed 
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ed aggiiiflatamente parlare. E fe uomini 
sì ammaenrati ed efperti e famigli armen- 
te, ed in ogni altra più elevata maniera 
badano a ragionare tulio di con purità , 
con eleganza , e con pofleffo della lor 
lingua , in tanto che lunghi ffiir.e , e del 
pari grate e profittevoli dimore feco loro 
traendo gli ftarefti a udire con molto di- 
letto ; perchè mai non devon efiere me- 
defimamente coftoro valenti , efatti , ed 
eleganti ancor nello fcrivere ? E perchè 
i loro fcritti non faranno purgati, e gen- 
tili , ed alla lingua onorevoli e vantag- 
gia ? Anzi pur ragion vuole che fieno 
tanio più fcelti, e netti e pregiati de'di- 
feorfi , quanto più ognuno fuol mettere 
maggior diligenza nella fcrittnra , ficchi 
riefea più colta , e più cafiigata , e feb- 
bene le parole fcritte non foffero dirimi- 
li dalle dette , poffono però i Letterati 
fcrivendo con avvertenza trafceglìere le 
più proprie e più eleganti , il che coftu- 
mandofi dagli Scrittori comunemente, ne 
f egue che le lettere niente meno che le 
altre opere fono atte ad arricchire la lin- 
gua, ed a recarle autorità e fplendore. 

Ma già fu di quello punto mi fono 
efteiò più eh' io non dovea , fembrando- 
mi troppo afpro ed ingiufto il detto del- 
ti 2 Io 
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lo Speroni , a fmentire il quale ballava 
imi furata meo te più d'ogni mio argomen- 
to la fovrana , e da rutti gli Scrittori 
Italiani oflcrvata e tenuta in fomma eili- 
mazione, difu la fovrana autorità de' ce- 
lebratiffimi Accademici della Crufca. So- 
no eglino della volgar noftra lingua me- 
ritamente Padri, e Confervatorì accurati 
e providi oltre ogni dire ( lode giuda e 
convenientiirima , checché ne femori alla 
detestabile invidia di alcuni , che mal la 
comportano ; e s' eglino hanno il dili- 
gt-niillimo e maraviglioiò loro Vocabola- 
rio compilato coli' aiuto non tanto delle 
Profe e Rime d'ogni maniera , quanto 
eziandio delle lettere de' maggiori noftri 
Italiani, che altro importa il faggio loro 
configlio , e l' irreprenfibile opera loro , 
fe non che dalle lettere non meno che 
dall' altre opere riceve la lingua ricchez- 
za e lume , ed autorità e favore ? Buon 
per noi che nel primo Tomo del Voca- 
bolario ci hanno efibite Tavole efatte 
degli Autori, e dell' Opere , ond' hanno 
la fuperba e ftupenda mole compoila e 
perfezionata . Vegganfi pure in effe Ta- 
vole rammentate le lettere di Donato 
Acciajuoli , di Guitone d'Arezzo , del 
Boccaccio, e d'alcun altro antico , e co- 



Digiìized by Google 



Ragionamento. lui 
si pure nella Tavola degli Autori mo- 
derni le lettere di Monf. della Cafa, del 
Cardinal Pietro Bembo, del Caro, del 
Tolomei , di Torquato Taffo , dei Gali- 
lei , di Francefco Kedi, e di tant' altri . 
E le non vi fono citate quello dello Spe- 
roni, mi fi conceda il congetturare, che 
forfè una tal omiffione fia una giufta 
vendetta contro la fopramentovata fua 
lettera fcritta al Ramberti . Cofa molto 
verifimile, perchè come i Dialoghi fi fo- 
no riferiti , cosi farebbe delle lettere av- 
venuto altresì, fe non foffe flato motivo 
di efcltiderle Tonello riguardo a' rimpro- 
veri, a' quali una lettera dì tal fatta po- 
tea forfè porger cagione . 

L' efferfi adunque giovati delle lettere 
ì mentovati Accademici in un Opera che 
può dirft il Codice , o il Teforo della 
lingua , mi fanno elfi tenere quefto lor 
fatto per una folenne e reverenda deci- 
iìone, la quale parmi, che riprovi e fgri- 
di l'inavvertita fentenza dello Speroni , 
e la annulli , e la renda immeritevole di. 
offervanza , e di fede . Tanto più che una 
tale decifione è Hata di poi fovente av- 
valorata da varj Accademici, i quali han- 
no promulgate le proprie, o le altrui let- 
tere ; cofa notiffima a chiunque ha co- 
d 3 gni- 
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gnizione di libri ; e certo non è fiat* 
opera perduta , nè disfavorevole alla lin- 
gua , non potendo lenza fciocchczza , o 
livore ciò dnbitarfi del maturo giudizio 
ed accorgimento di coloro che ne fono 
collimiti cuftodi, tef oneri, c propagatori 
perpetui con tanto vantaggio , e gloria 
immortale di tutta l'Italia. Oltrecchè io 
fìeffo pollo fare teftimonianz», che i Let- 
terati a quella fiorentitnma Accademia 
aggregati non pur non hanno a vile , e 
non ifdcgnano , ma promuovono , e ap- 
plaudirono lo flampar lettere . Perocché 
io avrò Tempre nel! 1 animo prefenti con 
riverenza e con gratitudine i modi ob- 
bliganti c cortei! , onde non pochi di efiì 
jni hanno fomminiltrati e lumi e lettere 
per quella edizione , e non hanno già 
l'opera e 1' indullria mia biafimata , ne 
avuta in ira , ma fi bene con occhio di 
compatimento riguardata e favorita , e 
mi hanno con belle maniere eccitato e. 
confortato ad arricchirne jl pubblico , 
promettendomi che farà per aumentar lo- 
de alla onorata memoria del Canonico 
Gagliardi, anch'elfo benemerito Accade- 
mico della Crufca . Le molte lettere , 
colle quali alcuni de' mentovati Accade- 
mici hanno voluto onorarmi , e eh' io 
con- 
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confervo preffo di me , reodono fede di 
tante loro gentilezze tifatemi in qnefto 
fatto, ma io mi attengo di palefare i lo- 
ro iltnftri nomi per non arrogarmi una 
licenza da me non richieiìa. 

Ora che fanno replicare coloro che mi 
opponevano la lettera dello Speroni ? Se 
tuttavia fi rimangono ofìinati e pertina- 
ci , tal fia dt loro ; io farò affai lieto e 
contento , che mi facciano ragione gli 
uomini faggi ed ingenui , e con intera 
fchìettezza confettino , che la pubblica- 
zione degli Epittolari de' Letterati a buo- 
na equità effer dee aggradita nella Let- 
teraria Repubblica , c dee apportar an- 
che onore a' compofilori , c guadagnare 
a' prudenti Editori non ifearfo guiderdo- 
ne di benemerenza e di lode, 
XIII. 

La qual cofa tanto maggiormente fi 
verifica , fe vogliamo por mente al fine 
principale , per cui le lettere fi rendono 
di pubblica ragione . Imperocché effendo 
un opera onorevole e degna, allorché ad 
una onefta utilità direttamente rifguar- 
da , non dubiteremo di affermare , che 
fia veramente la pubblicazione delle let- 
tere degli uomini illuflri in relazione al 
benefizio comune , che con larga vena 
d 4 fca- 
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fcaturifce dagii Epillolari , un imprefa 
nobile , e plaufibile quant' altre mai . 
Quanto di fopra fparfamente abbiam fat- 
to chiaro , voglio io che mi bafti a far 
conofcere 1' utilità degli Epiftolari rifpet- 
to a que' punti eh è convenuto avere in 
confiderazione . Ora tìudiamci di cavare 
da altre fonti altre ragioni , per le quali 
fempre più fi manifeiti la verità di ciò 
eh' io dico. 

E primieramente egli è indubitato, che 
fagli Epiftolari può farfi uno Audio pra- 
tico di morale affai profittevole , e tale 
che per altra via il più conveniente , e 
migliore forfè far non fi poffa . Percioc- 
ché non fono già le lettere del carattere 
dell' altre opere , alle quali fi conviene 
in certo modo più arte , più ftudio , e 
più perfezione di lavoro , e nelle quali 
l'Autore nafeonde non di rado fe fteffo, 
né fi lafcia difeernerc per quello ch'egli 
è ; ma fono si bene generalmente fimi- 
glianti a' difeorfi famigliari ed amichevo- 
li , fono dettate con femplice naturalez- 
za , con libertà di cuore , con fincerità , 
e con ìfchiettezza, come quelle che fono 
deftinate alle mani affettuofe, ed agli oc- 
chi parziali degli amici . In effe per tan- 
to i Letterati fvelano i penfierì , aprono 
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il cuore, manifetìano gli ftudj, le pallio-' 
ni , le virtù , e i difetti , dipignendo al 
vivo, e al nudo l'indole, il genio, il eo- 
ftume, e lo fieno animo loro. Non fan- 
no arcano nè fegretezza fovente nemme- 
no di ciò , che cuftodilcono di più re- 
condito , e gelofo ne' penetrali del cuo- 
re , e che non pur non affiderebbono al- 
le altre maggiori opere , ma nè tampoco 
ardirebbono di farne parola ne' famiglia- 
ri difeorfi. Per comprovamelo io non vo- 
glio ricorrere a mille teftimonianze di 
fatto , ma intendo che mi balli la fola 
Lettera di M. Tullio a L. Lucejo nel 
V. Libro delle famigliari , la quale reca- 
ta nel volgar noftro comincia cosi : „ Ho 
„ rifolto di aprirti liberamente 1' animo 
„ mio con lettere , le quali non fi ver- 
„ gognano , perchè in perfona non ho 
„ mai avuto ardimento di farlo per cer- 
„ ta mia non già modeftia, ma ruftichez- 
„ za . Ardo di un defiderio maravigiio- 
fo , e fe non erro , lodevoliffimo , che 
„ ti piaccia illuftrare il nome mìo con la 
„ luce de' tuoi componimenti. E comec- 
„ che fovente mi hai dato intenzione di 
„ voler ciò fare ; non di meno voglio , 
„ che mi perdoni, s'io te ne fo iftanza- 
Sia fnfficiente il principio della lettera a 
va- 
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valìdare la mìa afferzione . Chi poi non 
fi rammenta il tenore di tutta la lette- 
ra, fi compiaccia dì leggerla, c vedrà con 
quanta follccitudine Cicerone preghi Lu- 
cejo Scrittore di Storie, che voglia com- 
porre un feparato volume del di lui Con- 
solato , preferendogli il metodo , e fin 
anche quali la tenitura , e le lìeiTe paro- 
le al proprio nome onorevoli ; egli fcrive 
precìfamente così : „ Io ti prego con ogni 
„ efficacia , che tu adorni le mie getta 
„ in maggior modo ancora , che tu non 
„ penfi al merito loro convenirli , e che 
„ non riguardi alle leggi della floria, ma 
„ al merito dell' amicizia noftra, la qua- 
„ le vorrei che in ciò poteffe pretto di 
-, te, alquanto più che la verità.,, Vegga- 
fi ora fino a qual fegno Tullio difveli i 
iegreti dell' animo fuo ; parlerebbe egli 
sì chiaro in altre opere , o direbbe tan- 
to nemmeno in voce? Si poirebbe d'al- 
tronde cavar più accertato lume del fuo 
carattere in tal parte? Eppure quefl' è il 
maggior frutto , che fi ritrae dalle lette- 
re. E ficcome Tullio in quello luogo da 
a divedere un amore troppo accefo della 
gloria del proprio nome , così non lafcia 
di manifeftar l'indole fua anche per tut- 
ti gli altri rìfpctti , e nelle lettere a' fa- 
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migliari, e in quelle ad Attico, coGcchè 
in leggendole colla dovuta confiderazio- 
ne , lì viene formando in mente una in- 
tera efprefla, e perfetta immagine del ca- 
rattere di Cicerone. 

E veramente noi portiamo tutto dì fpec- 
chiarfi io altrui, e conofcere internamen- 
te lo fpirito, l'umore, il genio, e il co- 
fhime de' Letterati , non già per mezzo 
de' loro (Indiati volumi, ma foltanto per 
le moltiffime loro lettere , che andiamo 
leggendo per favor di coloro che colla 
ftampa le hanno date in poter noflro . 
Un rafe Audio meco medefimo confide- 
rando , non poflb non riputarlo interef- 
fante , e yantaggiofo oltremmodo . Im- 
perciocché fenz' alcun dubbio ella è ope- 
ra predante e convenevole f applicar» al- 
la moral difciplina, a cui s' appartiene di 
far conofcere l'uomo in Ce fteflb , e ne' 
fuoi rapporti, manifeftando la natura fua, 
la fua indole , le Aie paflìoni , i fuoi fi- 
ni , ed infegnando le regole della vita 
feorgere alla virtù , e far i vizj abborri- 
re ; e fe tanto bello e opportuno lì è Io 
(Indio della morale, non direm noi che 
l'apprendere. colla fperienza, e coll'efem- 
pio de' noftri fimili gli ammaeftra menti 
morali debba riufeire molto più nobile e 
pro- 
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profittevole? Certo si; e di vero i mora- 
li precetti non cosi poffono imprimerli 
nel!' animo io leggendoli, come in offe r- 
vandoli in pratica , o perche le cole che 
vogliam imparare in teorica fieno , direi 
quali, prive di quella viva luce, che non 
pure illumina la mente , ma rifveglia il 
cuore altresi , e percuotendo con efficaci 
raggi l'intelletto move e defta la volon- 
tà ancora , eccitandola a gcnerofa emu- 
lazione ; o fi a che non tanta forza ab- 
biano in noi i nudi infegtiamenti , quan- 
ta ne hanno i fatti, le opere, e gli efem- 
pi per ammonirci de' morali precetti con 
chiarezza e con evidenza , e per invo- 
gliarcene ardentemente ; oppure qual al- 
tra cagion fu , certo è che la diuturna 
efperienza dimofìra ( quali la vita noftra 
altro non fia che una continua imitazio- 
ne ) che nella Società ogni ordine di 
pedone ama di formare in certo modo 
la Aia Repubblica da fe , e in effa trat- 
tienfi, e pare che fdegni di ufeirne. 

In fatti per grazia di efempio noi of- 
feriamo , che l'agricoltore non mira riè 
al Nobile , nè al Cittadino, ma a colui 
folo tiene rivolti gli fguardi , il quale gli 
fla innanzi per mduftria , per maeftria 
nel!' agricoltura , e per la copia de' cort- 
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fueti comodi della rufticana vita ; mede- 
fimamente l'Architetto non curandoli ne 
del Capitano, nè del Politico, rifguarda 
Tempre i più eccellenti Architetti , e ad 
elfi in ogni aio fatto cerca di conformar- 
ci . Lo llefTo pur dicafi degli altri ordini 
di perfone , e lo fteifo vada intefo anche 
de' Letterati , i quali forfè più eh' altri 
mai fogliono moverfi per 1' efempio de' 
più virtuofi, e rinomati. 

E llando il fatto in quella fempre uni- 
forme mifitra , qual cofa potrà efiere più 
diletta , più gioconda , e più utile agli 
amanti degli fludj d'ogni genere , che il 
contemplare anche da lungi col carteg- 
gio 1' interno del cuore de' loro fiinili , 
e lo fpecchiarfi, ed jnvaghirfi ne' molli, 
e differenti caratteri de' dotti d'ogni età, 
e anche dopo più fecolì coftumar fecO' 
loro leggendo le loro lettere quafi folle- 
rò ancor vivi e prefenti ? Tale in fatti 

10 credo che fia il profitto maggiore de- 
gli Epiiìolari , tale il fiore più bello , e 

11 miglior frutto, che fe ne coglie ; mer- 
cecchè o difetti , o virtù che fi feoprano 
in altrui, noi prendiam naturalmente oc 
cafione di odiar quelli negli altri , e di 
guardarne quanto è da noi le azioni no- 
li re , e dall' altrui efempio a quelle -imi- 
tare, 
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tare , e ricopiar in noi fteffi apprendia- 
mo, e fortemente ci fentiam confortati. 
Dove poi ne ricfca incontrare un indole 
alla ooiìra conforme, vieppiù eoa acce- 
fa voglia facciam opera di addottarc , e 
far nofiri colla fimiglianza delle azioni , 
i modi, i coftumi, e tutt' altro che tanto 
piace al genio noftro, e si vivamente ad 
emulazione ci delta. 

XIV. 

Per tanto egli e- palefe , che noi collo 
Audio degli Epiflolari polliamo inirituire 
e formare in noi flerfi quella prudenza , 
quella oneftà; quella moderazione, quel- 
la maturità e dirittezza di giudizio, quel- 
la faviezza e modelìia , che altrimenti 
non acciufferemmo, nè meglio imprime- 
remmo nell' animo noflro, che coli' ave- 
re attento rifleifo alle azioni altrui , ef- 
feudo pur troppo vero, che le maniere e 
l'ordine del vivere non meglio in altro 
modo che praticamente impariamo . La 
qual cofa è fiata in ogni tempo dai fag- 
gi creduta dì grandilfimo momento , in 
guifachè fono in gran numera gli Auto- 
ri Greci , Latini , ed Italiani , e d'altre 
Nazioni , i quali a queft*' unico oggetto 
ci hanno dipinti al naturale i caratteri 
de' maggiori uomini, perfuafi che dì que- 
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ilo Audio quali del timo dipenda la nor- 
ma del vivere, e del ben vivere; effóndo 
di meltieri per conofcer 1' uomo di irii- 
diar 1' uomo entro di fe non meno che 
negli altri nomini . Se dunque noi ap- 
prezziamo le vite , le ilorie , e l' altre 
Opere di fimil natura per quello fìeflo 
che ci amraaeftrano nella morale non 
con altro, che coli' efempio, per la ftef- 
fa ragione dovremo riputare di molto 
gli Epiftolari , i quali pur ci fono libe- 
rali di si grande profitto forfè con più 
verità e naturalezza , dipignendoci fotto 
gli occhj i caratteri degli uomini illuftri 
da effi medefimi delincati . Ed ecco con 
quanta ragione dobbiam noi favorirli , e 
promuoverne la lettura , e pubblicarne 
di nuovi per fempre più dar materia A 
si lodevole inftìtuto . Nelle età oltrepaf- 
fate, e in quella noftra affai piùfiorifeo- 
no abbondantemente que' nobili genj , i 
quali con attentiflìma cura vanno racco- 
gliendo i ritratti de' Letterati in metal- 
lo, in tela, in marmo, e in rame , e ne 
adornano i cofpicui Mufei , e le Biblio- 
teche, e ne fan lor delizie , e ne fanno mo- 
tìra come di pregiate e reverende memo- 
rie , e ne fanno anche parte alla pubbli- 
ca curiofità; mentre in Francia, in Ger- 
roa- 
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mania, e in Italia molti fono i Mufei , 
e i ritratti degli uomini illuftri , che go- 
dono l'onore Sella pubblica luce . Ed è 
pur recentiflima anche la magnifica edi- 
zione del Mufeo in due Volumi in fo- 
glio del chiariffimo Sìg. Conte Giamma- 
ria Mazzuchelli, contenente oltre duecen- 
to e venti Tavole di Medaglie coniate 
ad uomini Letterati , ottimamente illu- 
ftrate dal dotto Sig. Abate Antonio de' 
Conti Gaetani noftro Brefciano . Ora io 
dico , fe uomini rinomati ed eruditiffimi 
mettono tanta cura in sì fatte cofe , per 
le tjualì nulla più lì conofce che la figu- 
ra citeriore e corporea de' Letterati , 
quanto più onorata ed utile opera non 
farà il procacciare, e propagar colle ftam- 
je gli Epiftolari degli uomini illuftri per 
contemplare in elfi le veraci imagini de' 
loro animi ? Certo quella dee riputarli 



quanto 1' animo è del corpo fenza com- 
parazione più eminente e pregevole. 
XV. 

Un altro rilevante vantaggio cavar pof- 
fiamo dagli Epiftolari coli' apprendere in 
elfi ammaeftramento pratico nella dire- 
zione de' noftri ftudj . Ognun fa che la 
curiofità letteraria, e la reciproca comu- 



opera 



più lodevole 




ni- 
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nicazione dì pareri, dì giudizj, di mate- 
riali , di critiche, di correzioni, e di li- 
mili ajuri , iòno l'ordinaria cagione del 
letterario commerzio , e però fono ezian- 
dio I'efca più conftieta che lo mantiene 
c conferva in tra gli amici Letterati per 
lungo , e non interrotto giro di anni , e 
tal volta fino all' ellremo del viver loro, 
del che infiniti fono gli eiempj . Per la 
guai cofa vengono ad effere gli Epistola- 
ri quali miniere larghe, e profonde, dal- 
le quali fi pefeano le idee, i femi, e gli 
abbozzamenti di opere d' ogni v genere , le 
fonti dì erudizione , di eloquenza , di 
critica, i concerti, i procreili , l'ordine , 
l'ufo de' mate.-iali , la varietà de' giudi- 
zi , de' fienj , de' metodi nel digerire , e 
nel comporre , e in fomma a chi drino 
mira , dietro la traccia di effi fi può fe- 
jjuii l'Autore in tutte le lue fatiche , e 
fi può quafi ftar offervandolo nella ma- 
niera fua di Itudiarc , ne' fuoi efercizj , 
c nel fuo lavoro, e quindi fenza pedau- 
icria in un modo fpedito , ed utiliffimo 
apprender fi può regola e direzione ne<;li 
ftudì , e ne' componimenti . Un tanto prò. 
fitto può efler comune a cialcheduno , o 
Teologo , o Matematico , o Filofofo , o 
Giureconfdto , o Storico , o Politico , o 
e An-. 
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Antiquario, o checché altro egli fia , pe- 
rocché non v' ha Scienza t né arte , né 
facoltà alcuna , fu cui le lettere non ab- 
biano ftefo il lor regno, come 11 può ve- 
dere dalle lettere d'ogni genere, d'ogni, 
età , c d' ogni lingua che abbiamo in 
luce . 

Se alcuno non concorre meco per ef- 
fervi al mondo copia di libri , da' quali 
trar fi poffa il profitto di ch'io ragiono; 
chieggo che fi porga udienza a quella 
mia confi derazione . Nari dirò io già , 
che le feienze, e le arti non poffano ap- 
prenderò ne' molti libri a ciò desinati , 
e quelli fono notiifimì , e a buona equi- 
tà in grandiflimo ufo, ma dico bene che 
altro effendo il fapere le cofe , ed altra 
il faperne far ufo con difcrezione, e con. 
vcnienza nel comporre , ne feguirà che 
da' libri mentovati s'impareranno le teo- 
riche regole , ma non però fempre , ne 
così di leggieri la maniera pratica di gio- 
vacene negli fcritti. 

Per confeguir ciò conviene appunto con- 
fiderare attentamente le ufanze pratiche 
offervate nell' attuai lavoro dell' opere 
da' maggiori Letterati, e in lai guifa fat- 
ti periti delle loro maniere con piede trop- 
po più franco dietro all' efcinpio loro prò. 

ee- 
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Cederemo nelle nolire imraprefe. In quel- 
la maniera, che ehi ha vaghezza d'Ar- 
chitettura più affai approfitterà , e pene- 
trerà in tutte le alcole leggi dell' Arte , 
flando ad enervare un eccellente Archi- 
tetto , mentre cqncepifce , e difegna il 
fuo Edilizio , ed alla corruzione prefie- 
de , ed ogni cola ordina , diftribuifee , e 
perfeziona , di quello che fé fi ftelfa a 
vedere un Edilìzio già al fuo compimen- 
to condotto . Tanto è vero che per ufa- 
re con dignità e maeltria le cognizioni 
noftre nelle opere d' ingegno è meilieri 
aver avvertenza alla direzione tenuta da 
più dotti intorno alle loro illustri fati- 
che , e quella si importante facoltà non 
fi acquili* meglio che collo Audio delle 
lettere , le quali effendo per lo più gli 
frromenti e i mezzi , co' quali le mag- 
giori opere fi fon lavorate , vengono ad 
effer pur deffe , che ne arricchìfeono di 
quel rilevante vantaggio, di cui finora fi 
è favellato. 

XVI. 

Ma non iltanno ancor qui tutte le uti- 
lità provenientici dagli EpiiloJari ; peroc- 
ché fe dritto miriamo ci aprano larga- 
mente perenni forgenti di Letteraria eru- 
dizione . Ad elfi confcffiamci pttr obbli- 
e 2 gari 
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gati di tanti certi , e fcientifirì lumi , di 
tante fcoperie in ogni arte , facoltà , e 
difciplina; effi ci parano copiofameme di- 
nanzi controvcrfie importanti , fatti non 
palefi , cognizioni d'ogni genere , confi- 
gli, fegreti , ed una maravigliofa ferie di i 
fatti fiorici d' ogni qualità non comuni 
all' altre opere. 

Ben fel vedeaoo quanta lìa la ricchez- 
za, che la Letteratura procaccia per ope- 
ra degli Epistolari il Manuzio , il Zuc- 
chi , il Porcacchi , il Dolce , il Pini, e 

trepaffate , e recentemente i chiarifCmì 
Signori Volpi tanto benemeriti delle let- 
tere Italiane , ed il Sig. Abate Torcelli- 
rti Raccoglitore delle lettere del Zeno , I 
e gli altri moderni Collettori di quelle 
de' dotti Veneti, del Barbaro, del Gual- 
do , del Galilei , del Pignoria , del Vet- 
tori, del Magliabecchi, de' Letterati Bo- 
lognesi , e di cent' altri . Tanti Epistola- 
ri da tanti valent' uomini pubblicati , per- 
chè non hanno ad esTere argomento qua- 
li dimostrativo della utilità , e necellità 
di tali Raccolte? Vohffe pur Dio, ripete- 
rò' dunque col Sig. Carlantonio Tanzi 
egregio Letterato Milanefe , vohffe pur 
Vio ; che anche a dì noftri fife alquanto I 
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fiù in moda il pubblicare le lettere degli uo- 
mini illufiri , come lo fu nel XV. , e nel 
XVI. Secolo , che non avrebbero i «offri fuc- 
tejfori a rimproverarci per avventura un sì 
perniciofo difufo . A non amare tali libri 
( cioè le Raccolte di lettere ) bifogna ef- 
fere , come a dire , nemico della Ilaria Let- 
teraria, e dejìderarla , fe non annientata al- 
meno molto magra e imperfetta . 

Ma niente ci può meglio persuadere dì 
queSìe verità , come il confiderare alcun 
opera Spettante a Storia Letteraria di ta- 
li, che avendo nimistà e briga con fiffat- 
ti libri non hanno voluto averne d'uopo 
nel componimento di Storie , o di vite . 
Io non accenno Siffatte opere per rispet- 
to de' loro Autori ; ma effe odo già pub- 
bliche i mici leggitori per avventura le 
avranno oflervate, e avranno con più ac- 
corgimento di me ravviSato quanto fie- 
no Secche ed imperfette , e quafi Schele- 
tri lènza vita , Senza colore , Senza veri- 
tà, nè Soflanza, nè gufto, e tali in Som- 
ma che tranne Io Stile, e i nomi alcun» 
fiata melfi a diSagio , il rimanente fva- 
nilce 3 e fi disperde , com' ombra o fu- 
mo , Senza diietto , e Senza il menomo 
profitto del pubblico . Ma io non mi 
trattengo fu quello punto per non ren- 
e 3 der- 
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dermi forfè fpìacevole a coloro che puf | 
fono in errore, ma rictifano dì efierc am- 

BJvogliamci pitittofto d' altra parte A 
difamiriare il divario graade , che pafla 
tra le opere mentovate , e quelle d' al- 
tri non pregiudicati Scrittori, i quali Co- 
pra 1" autorità delle lettere non ifdegna- , 
no lavorare talvolta opere intere. E cer- t 
io fono quelle fenza comparazione più 
fincere, più degne di fede , più compili- ] 
te , e gitidiiiofe , e precife , e più dilet- j 
tano , ed inftruifcono . Quelle conduco- 
no quafi a mano nella più intima cogni- \ 
zione delle cofe , e ne ragguagliano de- 
gli eventi, ne palefano i configli, fan- j 
no fpiccare le azioni, ed i fatti più emi- 
nenti , e frammettono qualche fcnteaia { 
utilifTima intorno al merito de' configli ( 
nel punto tìeffo , che nel proprio lume } 
'con tutte le circoftanze le azioni deferi- ] 
vono, e giungono a far vedere qual par- 
te negli eventi abbia avuto ,la pruden- j 
za , o l'ardire , oi il valore , e metto- 
no per fine in comparfa con verità e na- ( 
turalezza ( cofa gran fatto fopra ogn' al- 
tra importante ) i caratteri delle perfo- ' 
ne che fanno nella ftoria diftinta figu- 
ra . In fomma il più che fi legge in fif. ì 
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fatte opere diviene autorevole oltre a quan. 
to dir fi polla per la teftimonianza con- 
tinua , tolta per lo più da lettere o dì 
coloro de' quali fi ragiona, od' altri loro 
contemporanei, ed amici. 

XVII. 

Ma dapoichè andiamo riflettendo la 
utilità degli Épiftolari nelle Opere di cru- 
dizion Letteraria , e nelle ftorie , piace- 
rli di concedere quella giulta lode alle 
lettere in relazione maBìmamente alle 
ftorie particolari , quali fono le vite de- 
gli nomini chiari e virtuali . Non v' ha 
forfè ftoria alcuna più vantaggiofa , e 
gradita di quella , la quale ci para fot- 
to gli occiij , dirò quafi ad un punto di 
prospettiva, quanto mai di più memora- 
bile avvolgono gli annali di lunghe età , 
e in un pelago di ftoria univerfale , om- 
melTe le fteriìi notizie , coglie il miglio- 
re , e ci fornifce di quanto v'ha dì più 
pregevole nella ftoria . E che le lettere 
fommamenre contribuivano a quella parte 
di ftoria non v' ha luogo a dubitarne; pe- 
rocché ciò che delle Pillole di Cicerone 
ad Attico lalcìó ferino Cornelio Nipo- 
te ( può valere a proporzione delle Fa- 
migliari pur di Tullio , e degli Epillola- 
li degli altri valenti Letterati fino a' no- 
e 4 Uri 
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Ari tempi; .quelle fono le parole di Cor- 
nelio : Sixdecim volumina Bpiftolaium ab 
Confohlu tjus itfque ad cxtremum tempia ad 
Atticum miJJÀrum , qui legat non rìtul- 

tum dejiduret bijìoriam conlextam eorum tetri- 
forum . Sic enim omnia de jiudiis Princi- 
fum , viiiii Ducuta , ac tnutationibus Rei- 
pubiica pirfcripta funi , ut nihil in bis non 
appartai. C Corn. Nep. in Vie. Att. 2fi. ) 

E in fatti rivolgendo le vite compofte 
da celebri e diligenti Scrittori , noi Io 
vediamo corredate , e quafi impaliate di 
notizie , di teftimonianze , di racconti , 
e di descrizioni tolte dall' autorità delle 
Lettere . Per non falire fino a' tempi da 
noi lontani , quello fecolo noftro , che 
per avventura la contende di gloria co- 
gli aurei fecoli antichi , ed eziandio può 
Ilare loro al di fopra per alcuni rifpet- 
ti, quello fecolo, dilfi , molrilììmi prege- 
voli frutti ha prodotti in tal parte ; e 
le Vite d'ogni genere, delle quali è fla- 
to liberal iffimo difpenfatore , li veggono 
appoggiate alla fede di lettere , ovvero 
di lettere quafi interamente inteffute , o 
con manipoli , o appendici di lettere ac- 
compagnate e fupplite . Talmente è ve- 
ro che fenza 1' opportuno foccorfo degli 
Epiftolari non è poflibile recare a com- 
pì- 
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pimento perfetto una vita . Una vita , 
tfiflì , iti cui è meftieri mettere in vedu- 
ta il perfonaggio non pure fupcrfìzial- 
mente negli atti , e nelle fatiche citerio- 
ri , o nelle pubbliche imprefe , o ne' fat- 
ti più chiari e luminofi , ma suole il 
pregio dell' opera j che precipuamente fia, 
dato a conofeere nelle azioni , ne' dif- 
corfi, ne' trattenimenti amichevoli, nel- 
le ufanze di cofìumare , nelle virtù , e 
ne' vizj . E tanto più è riputato l'Au- 
tor di una vita quanto maggiormente fa 
internarli, per così dire , perfino nel ga- 
binetto e nel ritiro del fuo foggetto , e 
quivi fa dipignerlo quando più libera- 
mente fi palefa il fuo umore , il natu- 
rai fuo carattere , e le fue maflime ; e 
in quello ancora è da (limarli l" Autor 
della vita , che prenda cura di notare 
con efattezza le circollanze anche minu- 
te de' tempi , e de' luoghi , recando in 
mezzo tal volta le lìelTe parole , aflìnch' 
altri polTa da fe formare giudizio, ed ac- 
ciocché i fatti non rimangano difettoli di 
ciò che può dar loro rilàlto, e lume, nè pri- 
vi fieno della neceffaria verifimilitndine , 
e naturalezza ; conofeendofi pur troppo a 
prova, che un piccolo accidente bene fpef- 
io aggiugne luilro e credenza alle azioni. 

Quan- 
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■ Quando adunque uno Scrittore non 
voglia comporre la vita di alcun fuo fa- 
migliare , ed amico , dì cui poffeda già 
!tì notizie , come fe avene a fcrivere di 
fe fleflb , dovrà agli Epiftolari ricorrere , 
dove pur ve n' abbia al fuo uopo , e da 
queftì più che da altre fonti trarrà i ma- 
teriali più efattl e ìntercffanti per la fua 
lloria. In eflì coglierà agevolmente e ciò 
che da luce ai fatti , e le rilevanti cir- 
Coflanze, e le cognizioni accertate per la 
cronologia , eh' è quali la vita e lo fpi- 
rito della ftoria. 

II chiarimmo Sig. Middle ton nella Vi- 
ta di Cicerone , una delle più compiu- 
te e perfette, fc fi eccettuino alcuni luo- 
ghi , ne' quali dovea parlare più da Cat- 
tolico , e la quale può fervire d'ottimo 
modello agii Scrittori di Vite , attefta 
di avere fludiate le opere tutte del fuo 
Eroe , ma confeffa nella Prefazione di 
aver colto il migliore dalle lettere Fa- 
migliari, e da quelle ad Attico, le qua- 
li , afferma egli , che fi pofTon chiama- 
re le Memorii de' tempi ; imperocché conten- 
gono un diflinlo ragguaglio di tutti i memo- 
rubili eventi , e dijvetano inoltre i princi- 
pi, ed i motivi d'onde procedettero. In fat- 
ti chiunque prenderà vaghezza di feorre- 
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Ragionamento. ixxt 
re quella Vita eccellente e flupenda, udrà 
1' Autore favellar patio putto colla vi- 
va voce di Cicerone , adducendo nel fe- 
llo , e in pie di pagina perfino le lette- 
re intere . 

Lo lleiTo hanno adoperato Monfigtioc 
Beccadelii nella Vita del Petrarca , ed 
altri Letterati di quel fecolo in altre Vi- 
te . Lo ftcfTo metodo hanno tenuto gli 
Autori delle Vite di Lionardo Bruni , 
di Bernardo Tuffa , di Annibal Caro , 
del Caftelvetro , di Pier Vettori il vec- 
chio , di Monfignor Fontanìni , del Si- 
gnor Abate Muratori, di Veronica Gam- 
bara , del Panagioti da Sinope , e trall' 
altre molte di quella dell' Aretino ferir- 
la con applaufo univerfale del Signor 
Conte Giammaria Maziucheili . Quella 
forfè vieppiù d' ogn' altra fa fpiccare U 
utilità degli Epiftolari , poiché col fuf- 
fragio continuo delle lettere si dell' Are- 
tino , elle d' altrui porta feco novità , 
cfamina circoftanze dubbiofe , confuta 
falfe opinioni , e con maravigliofa indu- 
rirla da a divedere come un uomo ma- 
liziofo ed incolto fi foffe acquiftato il ti- 
tolo di divino , e ài Flagello de Principi , 

Nello ftefTo modo provano la utilità 
bielle lettere le altre Vite del Signor 
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Conte MazzucheHi non che la fua grand' 
Opera degli Scrittori d' Italia . Nel ca- 
talogo de' libri , che ha fpogliati , fiara- 
paio in fronte al primo Tomo fi può ve- 
dere di quanti Epiftolari , e Raccolta di 
Lettere abbia agli dovuto far ufo . Pro- 
va maggiore d' ogn' altra per dimoftra- 
re la utilità delle Lettere nelle Vite de- 
gli uomini Illuftrì , e nella ftoria Let- 

"""** XVIII. 

Le Arti finalmente , le Scienze , ed 
ogni altra facoltà e difcìplina delle let- 
tere poffono a proporzione ricevere in- 
cremento, I liuto , e ricchezza, non ef- 
fendo le materie Èpiftolari da niun con- 
fine cìrcoferitte , nè limitate . In fornata 
( quali per conchiufione dell' Opera re- 
plicherò opportunamente quanto a pro- 
posto mi fcrifle , non ha molto , un 
egregio Letterato , il quale ha fpefi con 
largo e copiofo profitto tutti i fuoi gior- 
ni negli fludi dì ftoria Letteraria , e il 
quale però con ragione può il ftio giu- 
dìzio proferire fui nollro argomento ) la 
fomma gli Epifilari fono vantaggio]* alla 
Ripubblica- delle Intere , e al monda tutto . 
Sono vantaggiofi a' Letterati , a' Princìpi , 
a' Politici , a' Matematici , a' Fihfofi , 
agli 
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àgli Agronomi , agii Storici , a Giurecon- 
sulti . Bafia Uggeri le lettere de' Principi 
a' Principi racctlte in tre volumi , le let- 
tere di Colucio Salutati , d' Ambrogio Tra- 
verfari , o fia Camaldolefe , di Leonardo 
Aretino , il Commercio Epiflolare del Vet- 
tori , e del Magli abeccbi . Sono utili a' Teo- 
logi -, a' Cosmografi , a' Dinoti . Vegganfi 
le Raccolte delle lettere de' Santi Fiorenti- 
ni, di Santa Terefa, di Sani' Amerigo Vef- 
pucci , e d'altri. Sono utili agli Architet- 
ti , agli Scultori , a' Pittori , a' Meccani- 
ci . Veggafi la Raccolta di lettere falla Pit- 
tura , Architettura , e Scultura date fuo- 
ri da Monfignor Bottari . Di che mai non 
c' informano l' Epijlole in forma di Breve 
pubblicate dal Bembo nel fuo Segretario fol- 
to Leon X. , le lettere del Cardinal Btnti- 
voglio fugli affari del fuo tempo , di Mar- 
cantonio Flaminio , ed altre fimili? Le Rac- 
colte fono tanti fertili , ed ubertofi campi 
fparfi di biade , e d' erbe falubri , di fio- 
ri, e di piante cariche d'ogni forta di frut- 
ti ! in quefii campi tatti gli uomini posa- 
no entrare , e cogliere a loro talento; Filo- 
fofi , Agronomi , Aflrologi , Meccanici , Ar- 
chitetti , Scultori , Pittori , Poeti , Graia- 
malici , Oratori , Storici , Biografi , Retto- 
ri , Matematici , Mufici , Geometri , Cofmo- 
. grafi, 
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grafi, Idrografi, Idrometri , Bottanici, Na- 
turali^ , Medici , Chirurghi , Anatomici , 
Politici , Sovrani , gran Miniffri , Giure- 
confati , Avvocati , Comici , Tragici , Epi- 
ci , Teologi Dominatici , Scola/liei , Mora- 
li , A/celici , MiSlici , Segretari , Idro/iati- 
ci , Guerrieri , Ingegneri , Antiquarj , Ca- 
valieri , in fomma ogni condizione , flato , 
carattere , e genio di perfone colte , efclu- 
fané l' ignoranza fola , che non ha il puffo 
libero in detti campi . La Raccolta delle 
lettere de' Balognefi , e il manipolo di quel- 
le del Sovrana Letterata Conte Francefca 
Algarotti , pubblicato nella Raccolta delle 
fue opere quanti lumi , cognizioni feientìfi- 
che , erudite non recano elleno mai ? Bene- 
detti fieno i Collettori di lettere Latine , e 
Volgari , e d'ogni forta e linguaggio , pur- 
ché non regni parzialità in ifft , pubblican- 
done alcune , che non contengano altro , che 
formolari di ceremonie , che per altro pof- 
,fono anch' effe giovamento, ad alcuno reca- 
re e piacere , Se vi foggiugnerà che per for- 
mar un buon Economo in una famiglia pof- 
fono affai giovare le lettere Famigliari del 
Bembo , e quelle del Caro ? Eccovi anche 
gli Economi a fpaziare ne' mentovati cam- 
pi , te. Fin qui il Letterato fovralloda- 
to , di cui non ho ardito accennare il 
no- ■ 
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nome per non far cofa (piacevoli: alla 
fua fingolare modeftia. 

E qui m'avvifo di aver bafievolmen- 
te favellato fopra le mie propofizioni » 
cioè che la pubblicazione degli Epiftola- 
rì degli uomini illudo riefca onorevo- 
le a' Compofitori , ed agli Editori , c 
profittevole agli ftudj . Io però non in- 
tendo di fare maggiore autorità , che 
quella che fui pefo delle ragioni da me 
recate vorranno gì* intendenti concede- 
re a quello mìo qual fiali trattato . Ma 
ben m' accorgo eh' io mi fono addoga- 
to dura e faticofa imprefa a voler ra- 
gionare anche a coloro , i quali prefu- 
mono , che le loro fentenze debbano ri- 
putarli come editti nel mondo, e , eh' è 
peggio , fono a tal fegno pertinaci , che 
benché foli nelle loro opinioni , voglio- 
no ad ogni modo riprendere l'unìverfa- 
le , che differentemente penfa , ed ado- 
pera . Ma non curo molto , eh' io mi 
fia per tirarmi addolfo la difapprovazio- 
ne di quefti tali , mentr' io cerco , e 
confido di recare al pubblico qualche van- 
taggio . 

E perchè fui particolare di quefta Rac- 
colta non mi fi rimproveri alcuna cofa 
da me detta di fopra , io non iftarò a 
fare 
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fare anticipate Apologie , nè a pronoUi- 
care i giudizi del pubblico , ne a refle- 
re lodi alle lettere del Canonico Ga- 
gliardi. Ogni evento intorno al merito di 
effe dipenderà da quanto gli Eruditi , e 
difereti Letterati decideranno, ed io al- 
la loro Temenza mi ftarò fempre tacito 
e contento . 
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LETTERE 

DSL C A (i 0 N I C 0 

PAOLO GAGLIARDI 

AL SIC CANONICO PIETRO SILIO. * 




"v, • .y&A un foglio del cortefiffimo 
jSGjcÈm^ Signor Canonico Fontani- 
''' n j (!j rilevo quanto fi è 
' operato intorno all' affa- 
: dell' Oratorio , per cui 
. S. Illma fu da me in- 
comodata alla fua partenza di qui , e 
per cui, come vedo , ella non manca di 
favorirmi con attenzione e premura. Pri- 
ma d'ogni altra cofa adunque io protetto 
A a lei 

* Fimo Silio da Vallone in Friuli fu Canonico prima 
di Bercia, e pi d'A.-p.Mai* . S^.-o 

nelìi'fMtà T^na'-ud^c!:,; "." i: l'ftea detenerne 
in linc/.a Italiana, e Latina , 3 .al cht il Chianti atei 
dedinai! alcune Pi:t>!: ; Hi hi par la Raccolta di elio in- 
uaprefa , di Ciri più iir:m-i cltbo . Componeva ara- 

va, imitando la maniera di Staiio .Pubblicò vivendo al. 
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a lei le mie facete obbligazioni , e pre- 
sola vivamente di esprimerle anche al men- 
tovato Signor Canonico, a cu. trafmetto 
in rifpofla l'anneffa, ed ella favorirà di 
fargliela capitare . Per venire al partico- 
lare di quanto mi occorre, ricevo dal me- 
defimo Sig. Fontamm avvilo , come li 
avrà la "razia , quando vi fia Gcurezza , 
che quello Emo Signor Cardinale Ve- 
feovo fia P« d are efeenzionc al Breve , 
che lì fpedirà colla claufula , de genere no- 
bili procreati falttm ex parie Matris , ma 
colla facoltà di avere l'Oratorio (blamen- 
te ìn campagna . Veramente mi tale pri- 
vilegio a nulla mi giova , mentre aven- 
dolo io già in Villa, com'ella ben fa le 



,™n-Ì" «f™ di! £ Matft-o , ed Efprov. Giafep- 
*(.) I! Sig. O. 
ìT'naZl Giefiud 
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DEt Camom. Gagliardi. 3 
non privato del tutto , almeno in forma 
tale, che mi balìa al comodo mio, e dei- 
Quello periamo , eh' io defidero fi è 
l'Oratorio privato nella mia Cafa in Bre- 
feia col fondamento, che ad ottenerlo lia 
ballante la nobiltà ex parte Matris , co- 
me affermano i Dottori citati nel foglio 
da me confegnatole , ed in ifpezìe ilPaf- 
qualigo , che lo alfcrifce fenz' alcuna du- 
bitazione. Concorrendo adunque un tale 
requifìto della mia famiglia (1) io pen- 
ferei, che 11 poteffe fperare la grazia . E 
quando anche giovaffe aggiugnere al Me- 
moriale qualche parola intorno al meri- 
to perforiate di due Canonici miei Zii 
Paterni , (3)1 quali fi fono , per lungo 
A i tem- 

(s) In farli Angelica Lunata Madre del Canonico Ga- 
gliardi tra di nobile famiglia Brefciana. 

( 3 ) Cioè Giimi.itiiti , t Fuiitcuo ambedue Canonici 
benerdcriii della Carlcdtale di quella Città . Sono fepolcl 
ambedue nel Duomo Vecchio . L' uno di eflì ha quel*» 
Ifcriiione Sepolcrale 

Tumulu hune 
paravit fibi 
adhuc vivens 
Jo.' Bapa Galiardus 

Canon Icus 
Anno MDCLXV. 

L'ir- 
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tempo adoperati in fcrvigio di quefìa Chie- 
da nei polli di Definirai- Generale dei ca- 
li della Dioecfi , di Efaminator Sinoda- 
le, e di Prcfidente del Seminario , e co- 
sì pine lì potrebbe accennare il mio de- 
bole impiego di molti anni in qualità pa- 
rimenti di Efaminator Sinodale , parrai 
che tutti quelli titoli potrebbono rendere 
più giultificata la mia dimanda . Io fo , 
che fimili grazie non fi ottengono , le 
1' affare non è vigoroiamente appoggiato 
a qualche foggetto di merito e di valo- 
re, ond' io per tal cagione mi raccoman- 
dai a V. S. filma , acciò fi degnaffe di 
pioccnrarmi il favore , e padrocinio di 
Moa- 

J-'Ifoiiìonc dell' alerò i del ttnore fedente . 

Fran E . Galeardus 
hujufcc Cathlis Can: cl " 
hic jacet 
Vixit intra annos LVII. 
In Canoni." XXXIII. 
Obiit 

Anno fai. MDCLXXL 
die IX. Jrfufij. 
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Monfignor Fontanim (4) col di cui mez- 
zo io fperava indubitata mente di cfìere 
efaudilo . Ora vedendomi auìftito con 
tanca bontà rinovo le mie riverenti iftan- 
ze, le quali quando rimangano ad mette , 
ne profefierò tutto il debito al foprallo- 
dato Prelato, ed a V. S. Illiiia, che me 
ne ha acquiftata la protezione , e fenza 
più mi dichiaro 

Brefcia 23. Marzo 1712. 

AL MEDESIMO. 

II. 

Ringrazio diiìintamente il mio Rive, 
ritiflimo Sig. Canonico Silio , e fe- 
ce non meno il Sig. Canonico Fontani- 
ni per la efatta cura, che fi pigliano del 
mio affare dell' Oratorio privato , il qua- 



Lettei 
> quanto fia c 




e fiTio averi mancato in qualche manie' 
ra, che veramente non fo, fupplifca ella 
colla fua folita gentilezza, e lo afficuri , 
che gli vivo fenz' altre cerimonie fioccro 
ed obbligato lividore. 

La copia della Lettera del Sig. Conte 
Silvestri (s) da me richieftale mi è riu- 
nita graditiffima , c farà opportunamente 
inferita in una mia fcrittura , di cui le 
feci feotire qualche parte avanti la fua 
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del Canon. Gagliardi. 7 
partenza. A dir verd egli adduce delle ra- 
gionì affai fode , e panni non farebbe 
fiato mal fatto inferirle a fuo luogo nel 
libro per foftenere la vecchia lezione , e 
moftrare come di leggieri poffa ingannar- 
li chiunque fi appoggia fenz' ahro fonda- 
mento alla femplicc congettura . 

Molto fentono i miei iludj la perdita 
fatta della fua perfona , e dove mai tro- 
verò tanta candidezza , tanta modeftia , 
e tanto fapere ? Ella ben fa con quale 
compiacimento fovente traeva le ore, per 
non dir le intere giornate in (uà com- 
pagnia , ed apprendendo ora una cofa , 
ed ora un' altra nel tempo ifleffo dall' 
Amico , non meno che dal Maeflro . 
Ora i libri della edizione Benedettina di 
S- Girolamo fanno il mio più grato trar.- 
rcnimento, in loro mi follevo dalle altre 
più gravi e fatìcofe occupazioni , con elfi 
tratto,. con efli favello, ed in efli ripi- 
glio lena e vigore per gli altri ltudj più 
neceffarj, e meno dilettevoli. A lei è già 
noto a quante cofe io intenda a un tem- 
po ifteffo {6) , ad alcune per neceflità , 
A4 ad 

(«) A quello pafT-j p £ nl radon mole , che rendati la 
donna giulciiij al me, h; :!e! GiiIìikU per mppnt ma. 

:q>r=r.iit.:]e, ed cfsàplare . Se lo confiderlaoio tome Ec- 
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ad altre per eiezione , e però ben vedo , 
che in parte per Ja mia naturale impa- 
zienza , ed in parte per la foverchia dì- 
ilrazìone inimica del molto profitto nulla 
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del Canon. Gagliardi. 9 
in fine avrò fatto dì buono, e che potrò 
dire anch'io juxta E/apici canis fabuiam^ 
Dum magna feiiamiir , eliam minora perdi- 
dimus . Ho avuto caro il ragguaglio della 
maniera, con cui fi pratica la Uffizi a tura 
nella loro Metropolitana. La riverifcono 
i Padri Aurelio (7), e Fortunato (S), i 
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quali infieme cogli altri confervano una 
diftinta memoria di Lei, e mi chieggono 
frequentemente notizie di fua degniilima 
perfona. Orsù eccomi al fine , e riprote- 
itandole per nome anche di mio Fratel- 
lo la più Cncera divozione mi raffermo 

Brefcia 21. Aprile 1712- 



AL MEDESIMO. 
III. 

NEllo fcotfo ordinario fendi quanto 
mi occorreva al Sig. Canonico Fon- 
tanini in ordine ali" Oratorio privato , 
ma temo nou per ifeiagura mi fi nieghi 
Ja grazia ; in ogni modo mi reitera Tem- 
pre una viva obbligazione e verfo V. S. 
Illma, e verfo l'accennato Sig. Canoni- 
co, c Monfignore di lui Fratello per quan- 
to hanno adoperato a mio favore. E' paf- 
fato di quella vita Monfig. Avogadro zi 
vecchio dopo una breve malattia . Son 
certo , che ne fentirà un particolar di- 
fpiacere, ficcome ne fentono tutti i buo- 
ni per la perdita di un foggetto di così 
degne qualità. 

Vado internandomi in qualche curio- 
fa ricerca intorno al punto delle Tradu- 
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del Canon. Gagliardi. ii 
zioni (9), avendo Ietto qualche cofa di 
buono in un Autore Francefe in quella 
materia, ma come mi parè , eh' egli ab- 
bia lafciato luogo a poter penetrare affai 
più avanti, cosi io mi fono invogliato di 
i'pendere qualche ora di ozio intorno a 
quello argomento , e quello che mi ha 
finito di dare la fpinta è ffato il vedere, 
che lo fieno Monfignor Daniele Uezio 
ne ha trattato egli pure di propofito nel 
fuo libro ; De ottimo genere interpretandi . 
Già mi pare di fentiria a dire: Tenet in- 
funatile muito! , e fe foife anche vicina 
forfè mi farebbe qualche caritatevole ri- 
jirenfione colle parole di S. Girolamo : 
Ut ad fcriiendum cito profittai . Tuttavia 
che a ha farli? Ella fSeffa ha una gran par- 
te di colpa di avermi fatta venire quella 
voglia , e poi 'finalmente è cosi piena ogni 
facoltà d'inetti Scrittori, che per uno di 
più il Mondo non patirà danno ; e mi 
confermo fempre 

Brefcia ». Giugno 1712. 



A L 

(,) In fanti COUjpofr m Bifiwfi ili Traimi , dirtelo 
al P. D. Giacomo Romilli, e quello fu da no] promulga- 
to p*l la prima volta nelle Ofrrr.ll! t Ululi drl Barlltr- 
di. in B'tfii* pi, Bit; MariA fUt^Tiì I7J7- !■ 
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AL MEDESIMO. 
IV. 

HO Ietti con fommo piacere i fuoi bel- 
lilfimi Efametri , e le dico con ve- 
rità , clic mi fono grandemente piacciu- 
ti , ed altrettanto fono piacciati al jio- 
flro degniuìmo Signor Arcidiacono , ed 
al Signor Ugoni , ai quali gli ho letti , 
e tinti meco concordemente gli hanno 
giudicati di lei parto , ancorché V. S. 
Illma mi taccia il nome dell'Autore. Si 
follevano in vero affai più dell' «fato, ma 
vi fi feorge per entro non di meno la no- 
bile maniera di poetare, eh' è fua pro- 
pria , e quafi quali vorrei anche indovi- 
nare a chi fieno indirizzati , ricordevole 
di un certo difeorfo, eh' io le feci avan- 
ti la fua partenza , ma quefta mia con- 
gettura , che viene appoggiata eziandio 
all' opinione dei mentovati Signori , refla 
dirimila dalla baflezza del foggetto , che; 
non merita il fregio dì cosi nobile , e 
peregrino ornamento. In ogni modo con- 
venga la cofa ftia , ella rida della mia 
ignoranza , che in quefta lettura ho tro- 
vati degl' inciampi limili a quelli , che 
trova nelle Lezioni del Coro, o del Mar- 
tirologio il noftro buon Amico N. N. , 
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poiché incontratomi in quel vaghiamo 
modo di Tot Dalmatico calata metallo fa- 
Uà, e in quel, che appretto iiegue, 

„ Tot Hetrufca; monftret mihi mar- 

fono reftato qual rimane colui, che fen- 
za il Ibceorfo del Petito urta nella prima 
Scena deli' Atto quinto del Penulo di 
Piamo. Leggi, rileggi, confulta , e pen- 
fa, fempre n'intendeva meno, e neffuno 
fapeva ridirmene , and' io quafi fuor di 
fpcranza penfava ricorrere a lei , perchè 
volefle edere il mio Edippo, quand' ceco 
mi fi offre d' innanzi il gentiliffimo Sta- 
zio, e con quel fuo nobiliflìmo 

„ Robora Dalmatico Iucent fatiata 
metallo, 

mi ha cavato di pene . Reftaya il feconT 
do, al quale non trovando rimedio alcu- 
no , io andava fognando certe allufioni 
di Luna per 1' Impero , d' iniegne della 
Città diftrutta, di arme, e che fo io, e, 
di ccrt' altre cofe più fredde affai, che non 
è il gelo di Febbraio; alla fine comparifee 
Marziale (io) con queir altro 

„Ca- 

<io) Maniak Lib.XIII. Dift. XVIII. 
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14 Lettere 
„ Cafeus Hetrufca; fignatus imaginC 
Luna 

„ Pra:llabit pueris prandi* mille tuis. 

mi ha fatto fovvenire effervi una certa 
Città nella Tofcana , che ha nome Lu- 
ni , ed altrimenti fi chiama Porto Vene- 
re (u) , abbondante di fino e bianehif- 
fimo marmo , come dice Strabene , alle 
quali cofe io penfava meno , che fe folli 
nato in quel Paefe detto delle Antipodi, 
il quale per quanto il racconta è fituaro 
in un altro Mondo . Oh ella rida della 
mia fciocehezsa , e poi mi figuro dì lè- 
dere a fcranna ancor io cogli altri uo- 
mini Letterati, come s'io folfi un di lo- 
ro, e fputar fentenze, e far del faccente. 
Mi refta foltanto qualche difficoltà per 
quel Dalmatico metallo , per cui fe viene 
intefo l'oro, come afficurano gli Spofito- 
rt, non fo vederne il motivo . Effi dico- 
no cflere , perchè fi cominciò a portarlo 



nome- con quello di Por.o Venere . E' btmi I 
dcuo Olitilo era fecondarne- di candido marni 
menu però appcllaro per eccellenii marma Lem 
ciano nb. 1. cosi canró: S/Jiorim ani «uainiu « 
ilMl./f de/t.i* »,«,;« Uu, 
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del Canon. Gagliardi. i? 
in Roma nel tempo di Nerone dalla Dal» 
mazia, ma quella mi pare una groffiffima 
bugia , poiché lappiamo di eerto , enervi 
rtato l'oro in Roma affai prima di Ne- 
rone , e quando altro non ce ne afficu- 
raffe, quelle tante moggia di aneiia inan- 
date da Annibale a Cartagine, ce ne fa- 
rebbono fede indubitata . Ho però dopo 
fatta rifleflione , che Plinio nell' Moria 
Naturale (12) racconta eflerfì feoperta io 
Dalmazia una rara felicità C che bagat- 
telle di cinquanta, o feffanta mille feudi 
di entrata all'anno!) una miniera d'oro, 
che rendeva nella fuperficie della terra 
fino a cinquanta libbre d' oro ogni gior- 
no, che farebbono intorno a trecento fef- 
fanta mille feudi al Mefe ; oh veda , fe 
quelli fono Iftorici , che non s' impaccia- 
no mica a contar cofe di poco momen- 
to, e con quello poi fono venuto in chia- 
ro non meno della poca fincerità degli 
Spofitori , che della vera ragione , per 
cui Stali» chiamava V oro metallo Dal- 
matico . 

Ritornando ai verfi per quanto mi pa- 
re fono bellùTimi , e di tutto gufto , nè 
vi refta cos' alcuna a defiderare , fe non 
folle neceffaria un poco più di felicità ia 
quel- 

<n) Plinio Lio. XXXIII. Cip. IV. 



i<S Lettere 
quella efprcffione quoque calcai arcnam , pa- 
rendo lontana l'arena materiale, che fi 
calca da quella nobile fpazzatura di Cit- 
tà, che vi fi fotto intende , onde Stazio 
cosi difTe altrove, 

„ Et tibi iam fas eft Regum calca- 
re ruinas . 

ella non di meno riceva ciò per un ef- 
fetto della folita mia f vogliatela , e non 
che in fatti il tutto ila ben detto, c coi; 
molta proprietà , e fenza più colla folita 
/incerila mi raffermo. 

DÌ Brefcia li 23. Giugno 1712. 

AL MEDESIMO. 

V. 

A Due Lettere di V. S. Illùia 1' una 
de' 11., e l'altra de' ig. del caden- 
te Novembre rifpondo colla predente affai 
tardi in vero , ma ho dilazionato perdi' 
io defiderava ragguagliarla di quanto mi 
foffe riufcito di operare in fervigio di quel 
Gentiluomo, di cui ella mi avea parlato 
dell' ultima fua . Ora non avendone io 
mai avuto rifcontro alcuno, né veduta la 
di lei carta , onde potetti argomentare , 
che foffe feguito il di lui paffaggìo , mi 
gio- 
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del Canon. Gagliardi. 17 
giova credere , eh' egli abbia per avven- 
tura differì te le fue mofle ad altra ftagio- 
ne, ovvero che fiali incamminato per al- 
tra ftrada. Mentr' egli va al fuo viaggio , 
favelliamo un poco del gentiliffimo di lei 
Soneiro , leggendo il quale chiaramente 
comprendo eh' ella non è meno in grazia 
alle Mule Italiane , di quello che ila al- 
le Latine , e che può , e fa dire molto 
egregiamente fna ragione tanto in un lin- 
guaggio, che nell' altro. Lo ff ile è puro, 
e fui gurto noftro vi fono de' tratti Poe- 
tici pieni di una felicità naturale , e di 
una maeftofa e nobile gravità; in fomma 
s'io non aveuì un mezzo impegno di far- 
le parte del noto mio Sonetto, certamen- 
te non ardirei quella volta di mettermi 
al confronto . In ogni forma ella lo ri- 
ceva accompagnato alla prefenre, e fchict- 
tamenre poi me ne dirà il fuo parere , 
perche quando anche mi foife disfavore- 
vole non farà fe non bene, che gli ami- 
ci mi cavino di tefta la fantafia di det- 
tare verfi Italiani , e cosi almeno avrò 
guadagnato quel tempo, che alcuna fiata 
foglio impiegare per eflj. Ciò eh' ella mi 
accenna intorno alla lettura delle opere 
Latine , ed in particolare delle Lettera 
Senili del Petrarca , non mi riefee nuo- 
vo , avendone io già letta buona parte , 
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Ih fatti una lettura limile è guftofiflima, 
ed amena quanto dir fi poffa , sbbenchè 
la latinità non lìa la più terfa e purga- 
ta , ma quello è vizio' di quella età , e 
non già dell' Autore . Proseguendo qual- 
che ricerca da me fatta intorno alle tra- 
duzioni , mi è accaduto nello feorfo Au- 
tunno di conferire la traduzione della Te- 
baida di Erafmo Valvafone coli' origina- 
le di Stazio , il che mi ha dato motivo 
di leggere molte altre cofe del Poeta La- 
tino , che mi fono grandemente piacciu- 
te . Le dico ciò , perchè intenda , che 
quantunque io mi pregi di efiere parzia- 
le ammiratore dell' incomparabile Virgi- 
gliana vaghezza , non è però eh' io fia 
del tutto cieco alle altre maniere di poe- 
tare , ove contengano in le una riguar- 
devole perfezione. Quindi è, che avendo 
letta parte delle Poeiìe del Sig. Madrifio 
tanto Latine, quanto Italiane , (13) mi 
accordo coli' univerfale applaufo, che ri- 
traggono giuflamentc dal Mondo Lette- 
rato , ancor eh' io per niun conto meriti 
di entrare in tal numero . Ella mi ono- 
rerà di rendere i miei divotiflimi rifpetti 
allo 

Stampai; netSemlstriO di Padova l'anno 1713. in 
S. per il Msimè . Versili il Ci'jin. de' Lerisr. d' Italia. 
Tom. XIV. pa|. 4 >'. 
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Del Canon. Gagliardi. io 
allo fletto Sig. Madrifio, e feco rallegrar- 
fi in mio nome delle ben meritate Iodi , 
che raccoglie del fuo valore , e le dico 
con ifchiettezza , che ho avuto roflbre , 
eh' egli abbia vedute quelle {"conciature 
de' miei Sonetti , perch' io non ifcrivo 
cofe tali con intendimento , che vadano 
fotto la villa altrui , eccettuatine alcuni 
pochi amici , co' quali la confidenza mi 
porge Scurezza di moflrar loro ogni co- 
ia mia . 

I di lei Efametri fono belliffimi nel ge- 
nere loro , ed hanno riportata una lode 
{ingoiare anche dal Sig. Canonico Ugo- 
ni, che in mia prefenza gli ha letti, Cic- 
chi al prefente non vogliamo levare cos' 
alcuna di quanto a lei è flato dato da' 
Giornalifli, e confermiamo il giudizio lo- 
ro con pieni voti, per non toglierle ciò, 
che già è fatto fuo per mezzo di così 
giuda, e legittima fentenza. 

Debbo poi a V. S. IHma un {ingoiare 
ringraziamento per l'onore pregiatiflimo , 
che ho ricevuto da Monfignor Illmo Ve- 
feovo d'Adria" coli' inviarmi, che ha fat- 
to della ftia Differtazione Apologetica ul- 
timamente venuta in luce . Scrilfi fubito 
rendendone grazie a quel Prelato, da cui 
ho anche avuta una molto benigna rifpo- 
fla . Ma come quello debito mi naf.ee 
B 2 prin- 
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principalmente con Lei , dalle cui inu- 
mazioni cortei! fono flato pollo in qual- 
che cognizione di un foggetto sì ragguar- 
devole non ìolo per lettere, ma eziandio 
per ogni altra qualità, cosi a lei ne pro- 
tetto finceramenre la mia fomma obbli- 
gazione . 

E qui augurandole ogni più verace e 
compiuta felicità , con tutto l'animo la 
fupplico , che quando fi troverà ad offe- 
rire i fuoi voti a Dio , m' impetri da 
quella immenfa Bontà un raggio di lume 
per conofcere , e un poco di vigore per 
adempire ai doveri indifpenfabili della fa- 
cra mia Profeffione, ficch' io non fìa più 
in avvenire quella vite flrana , i di cui 
tralci non fanno dare altro frutto , che 
di acerbità, e di amarezza , o quella pa- 
rete imbiancata , che lotto un mentito 
candore nafconde pur anche le reliquie , 
e gli orrori della fua primiera deformità. 
Ma egli è tempo oramai , eh' io ponga 
fine a quella Lettera , che ho forfè trop- 
po allungata, laonde abbracciandola doU 
cernente col folito rifpctt© mi protetto. 

Brefcia io. Decembre 1713, 
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AL MEDESIMO. 
VL 

ANcorchè non fia interamente perfua- 
fo dì ciò che ingegnofamente ella 
va operando intorno al mio Sonetto , tut- 
tavia per la riverenza Angolare , eh' io 
profeflo al venerato giudizio di V.S.Illma, 
e poi anche perchè conofeo , che la vera 
perfezione è di pochi, fempre più mi con- 
fermo nel defiderio , che tali produzioni 
non vadano fotto l'occhio d'aitri, che 
di que' foli , co' quali la confidenza può 
feufarmi della taccia di prefuntuofo . Ma 
di ciò ad altro luogo. In tanto ella per- 
metta, eh' ìo paflì a difeorrere di ciò , 
che molto più mi Ita a cuore . Parrai , 
fe mal non erro, avere intefo da lei, che 
prefTo codefti Signori Conti Minmzzi con- 
fervinfi molte opere MSS. del celebre Fi- 
lofofo Cremonino, (14) ed in particolare 
gli ferini , nei quali efpone la fu a opi- 
nione , o per meglio dire il fuo errore 
intorno all' immortalità dell' anima , co- 
sì pure una fua Tragedia , ovvero Cern- 
ii 3 me- ' 

(il) Cerare Cremonino ili Cerno rinomato ProfeGiie di Fi- 
Ì^JtViV' 11 Uni " rl ™ di P ' io,t in pn««lpio del Suo- 



ji Lettere 
media, delle quali cofe io bramerei efat- 
ra contezza , e fe foffe poflibile , me ne 
farebbe cara la copia , il che quando av- 
venga j vorrò che lia fenza veruno di lei 
difturbo , fuorché dell' afliftenza , deside- 
rando io di fupplire alla fpela, che potrà 
occorrere , 

Con quella occalìone pregola , fc non 
le riefee molto difficile o gravofo, di por- 
germi la cognizione dei Titoli di que' 
Dialoghi MSS. Originali del Tallo , i 
quali efiftevano prello l'Emo Sig. Cardi- 
nale Delfino di gloriofa memoria, ed ora 
penfo, che fieno partati in codefta Libre- 
rìa Patriarcale , della quale pure favorirà 
cori tuo agio ragguagliarmi , come fia 
fornita di rari ed antichi Codici MSS. , 
fe fi vada coltivando con acquifto di li- 
bri , che alla giornata cleono alla luce , 
fe vi fu Bibliotecario , e in fomma quel 
più di ragguardevole , che ben farà noto 
alla fua virtuofa ctiriofità , e eh' ella fti- 
merà degno, che fi rifappia . Il Sìg. Ar- 
cidiacono ChizzoU (ij), e mio Fratello 



mi , la cui mtj 
dizione appo m 



■!j ij; z ;-.>r.j jdk Omisi 

li ni: liii-f-iiiacdo , che Fu a 
dal Gagliardi millenne. . 
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mi comandano dì riverirla con diftinzio- 
ne , e fono Tempre , com" io , defiderolì 
di fentir nuove della fua ftimatiffima per- 
fona, a cui per fine ratifico la mia divo- 
zione col dirmi 

Brefcia j. Febbraio 1714. 

AL MEDESIMO. 

VII. 

NOn ricevo giammai alcuna Lettera 
del mio riveritiflimo Sig. Canonico 
Silio , eh' io non mi riempia di fommo 
e ftraordinario piacere, ma l'ultima le- 
gatamente fcritta fotto lì 27. del cadu- 
to Aprile mi fu cagione di tanta conten- 
tezza, eh' io non poflo baitevolmentc ef- 
primerla con parole a V. S. Illma , poi- 
ch' era veramente ripiena dì fingolari trat- 
ti dalla fua cordialità verfo dì me , e di 
quel folito fuo affetto tanto da me pre- 
non foggiaci a vicenda, o mutazione ve- 
runa nè per lontananza, né per lunghez- 
za dì tempo . Certo qualunque volta io 
leggo i fuoi fogli , parmi tuttavia dì go- 
dere quella dolce ed amabile converfa- 
zìone , con cui mi condiva il piacere di 
que' patteggi geniali, che facevamo ìufie- 
me nel tempo , eh" ella foggiornava in 
B 4 que- 
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quella Città, allorché ora full' alto delle 
Mura, ora in qualche riporto luogo della 
pianura vicina, e talvolta anche full' emi- 
nenza di alcuna di quefte Collinette con 
un libro alla mano , o con difeorfi eru- 
diti e piacevoli pattavamo le noftre gior- 
nate . Io^ non me ne ricordo mai , che 

vederla ; e chi fa , che un giorno forfè 
non forga qualche vento favorevole a co- 
si onelto mio desiderio , e mi trafporti a 
codefti lidi, dove oltre il godimento del- 
la fua perfona, abbia eziandio la foddif- 
fazione di vedere e trattare i Codici di 
codetta infigne Libreria? Ho raccolto dal 
Catalogo da lei trafmeffomi qual fia la 
rarità, e il pregio loro , e molto la rin- 
grazio per la diligenza impiegata nel dar- 
mene si diflinto j-;ìs:;ih;u:1ìo . Penfo, che 
la Bibbia Ebrea co' Rabbini fia cofa fcel- 
ta, e oltre ad efia oflervo all'ai buon nu- 
mero di tefti Greci, ma l'opra ogni altra 
cofa le due memorie del noftro Taffo , 
che ho ricevute nell' elfere loro veramen- 
te io le pregio al par d'ogni gioja . Se ì 
Trattati, eh' ella mi accenna del Burleo 
fono di Gualtieri, che fiorì circa l'anno 
di Crilto 1337. , e fu fcolaro di Scoto , 
collui fu un Filofofo nobile , ma coli' 
Iftoria de vita & motibus Pbihfo^horum ha 
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dato a divedere , che s'era buon Filoio- 
fo, era inetto e cattivo Iftorico. Ad ogni 
modo vorrei una compiuta notizia di elfi 
Trattati, e così pure amerei fa pere il no- 
me degli Autori delle Orazioni latine, e 
de' Rabbini, l'opere de' quali efiftono in 
codetta Librerìa, ma fopra tutto mi pre- 
mono le notizie, ed opere del Cremoni- 
no, delle quali cofe mi balla, ch'ella mi 
favorifea con tutto fuo comodo. Mi con- 
gratulo poi dilli ina mente con elfo lei de- 
gli atti cortefi, che feco ufa codefto Mon- 
signor Patriarca, la di cui natura corte- 
fe già mi è nota , avendo io avuto 1* o- 
nore di conofcerlo , e di fervìrlo qua in 
Brefcia , e molto più mi confolo , che 
nella perlina dell' Éccmo Sìg. Proveditor 
Fofcarini, abbia trovato sì fquìiìto ed ot- 
timo guflo di Lettere . Ambedue quelli 
chiari foggetti effendo eonfapevoli del di 
lei valore le renderanno quella gi urtisi a , 
che fi confà col fuo merito . 

Il Difcorfo delle Traduzioni , eh' io 
avea incominciato già dorme un altro 
lonno, e non fi rifveglierà, cred' io co- 
sì pretto , poiché mi diflolgono dal pen- 
farvi molte mie domeftiche diflrazioni, e 
più di tutto la mancanza de' libri , che 
mi farebbono neceflarj al compimento di 
quel lavoro. La fpiegazione della Lapida 
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già intraprefa da mìo Fratello (i6)> e 
di cui buona parte ella ne lette qui in 
Brefcia, fi è notabilmente avanzata. Egli 
però non penfa di terminarla , e molto 
meno di produrla , dovendo effere ripur- 
gata di molte cofe , e prima che fi ren- 
da pubblica venire al configlio dell' an- 
no nono , come infegna quel Filoibfo 
Maeftro. Non mi allungo in efpreffioni , 
che potrebbono effere ingiurioie alla no- 
ftra cordiale amicizia, ed a quella ferma 
opinione , eh' io porto, ch'ella veramen- 

Brefcia io. Maggio 1714- 

AL MEDESIMO. 

Vili. 

LA Comma gentilezza di V.S. Illma è 
tale, che teme , e fi feuia di negli- 
genza , ove non c che intera pontualhà , 
diffimulando per altro , e inoltrando di 
non vedere il difetto dov' è , eh* è dal- 
la 

(■6) Il Stg- Dottor Giulio Gagliardi atta preio adef- 
potre varie Lipidi amiche, aliar che fcrìitala Ssorla Bre- 
sciana. Noti (apremmo dire però cos' alcuna io particolare 
della qui fopra accennata Iflijtijist . Tinti |li ferini del 
Sig. Giulio gii dettati per l'accennata Boria rimirerò ine- 
diti, e in pane li COJlfcnrano fra le lue Milcellance MSS. 
prsllb i K$. PP. dell' Oratoiio di auefla Cittì. 
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la parte mia . Ma quello non è il folo , 
uè il maggiore contraflegno dell' amore, 
eh' ella mi profeffa, occultando a fe me- 
defima i miei difetti , ond' io avendo in 
mio favore un Avvocato così efficace , 
troppo groiTo fallo commetterei, ove pen- 
faffi di far valere altre feufe. Ricevei coli- 
ultima fua Lettera i di lei verfi , ed il 
Sonetto del Sig. Madrifio, e ho letti gli 
uni , e l'altro con diilinta foddisfazione , 
riconofeendo in elfi la nobiltà dello itile 
propria de' valorofi Autori, la quale ben 
adegua la grandezza dell'argomento. Se- 
co poi mi rallegro particolarmente della 
fervitù , ed amiilà contratta con queir 
Eccmo Senatore , che efTendo fornito di 
quelle nobili qualità, e di quel gufto fcel- 
to di Lettere, eh' ella mi deferivo fi può 
fperare di rivedere rinnovati gli efempj 
de' Eembì, de' Contareni, e de'Navage- 
ri , la memoria de' quali è tuttora sì fa- 
mofa, e sì grande apprettò la Veneta Re- 
pubblica, ed appreiTo tutti i finceri ama- 
tori delle buone Lettere . La ringrazio 
delle ulteriori notizie favoritemi intorno 
ai Codici della Libreria Patriarcale, del- 
le quali fono b agevolmente foddisfatto 
fenza eh' ella in quella parte fi pigli mag- 
giore diiìurbo. ScriiTì già un mefe , e più 
a Mqnfignor lllmo Vcfcovo d'Adria no- 
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vellamente ringraziandolo della fua Dif- 
fertazione favoritami, ed infieme fcufando 
quella mia Lettera latina diretta a V. S. 
Illma in propofito della morte del Sig. 
Cardinale Badoaro , eh' io la pregai di 
fargli a fuo tempo opporiunamente tene- 
re. Non ho veduta lifpofla veruna, e fo- 
no curiofo dì fapere , s' ella gli abbia co- 
municata la detta mia Lettera , temen- 
do, che la fcritta da me fia capitata ma- 
le, ben eflendomì per altro nota la forn- 
irla cortefia e benignità del Prelato ; e 
rinnovandole gli atteftati del mio fincero 
rifpctto mi fottoferivo 

Brefcia 23. Agofto 1714. 

AL MEDESIMO. 
IX. 

IL di lei foglio fcritto da Venzone, con 
cui mi manda le notizie intorno agli 
ferirti dì Gefare Cremonìno mi trova in 
Campagna , dove farà poco meno di un 
mefe, che ho fermato il mio foggiorno . 
Debbo adunque ringraziarla della ringo- 
iar diligenza e premura , con cui mi ha. 
favorito , e benché quello fia un fegno 
ordinario della molta fua gentilezza , non 
ordinario però è quel debito , che a me 
ne 
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ne risulta , e eh' io aggiugnerò a tant* 
altre mie obbligazioni verfo di lei. 

Quanto alle opere delle fieno infigne 
Filofofo fono contento e pago delle par- 
ticolarità, che ho rilevate dalla fua Let- 
tera , né altro defidero in ordine alle ma- 
terie Filolofiche , fe non in cafo , che li 
abbia il luogo precifo , in cui egli errò 
favellando dell' immortalità dell' anima , 
fe pure veramente errò, mentre i pafli da 
lei fegnatimi non contengono cos' alcu- 
na, che a Criiliano Filofofo difeonvenga. 
Il Pomponacci, il Peretto, e Simon Por- 
zio celebri Ariftotelici foggiacqnero a tan- 
ta infermità di credere mortale 1' anima 
noftra , onde effendo il Crcraonìno della 
fletta fcuola non farebbe gran maravi- 
glia , che dietro ad orme cosi famofe avef* 
fe anch' egli miferamente inciampato . 
Quanto alle cofe Poetiche il più , eh' io 
defiderava fi era la dì lui Commedia in- 
titolata le Nubi , che 11 legge fòlamente 
MSS. , ma non vedendo che V. S. Illma 
ne faccia alcun cenno, è forza che non 
fi conferai in codetta Libreria , laonde 
converrà, eh' io ne cerchi altrove. 

Quefla noftra Bnffalora (17) è dive- 




Digiìizedby Google 



3<j Lettere 
lima quali un Tofcolano , in cui le do- 
meniche convenzioni pitittoilo che con- 
greflì, fono Accademie. Se avrò comodo 
le manderò la relazione di una . Io flo 
afliduamcnte occupato intorno ad una 
Orazione latina per il nuovo Vele evo (18), 
che verrà alla Refidenza diBreicia, ben- 
ché non penfi di dirla , e fatta che fia , 
non lo oual dettino avrà. S' ella mi per- 
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richiede la noftra ("olita confidenza , ed 
eccomi per così dire divenuto Oratore 
quali contro mia voglia. Mio Fratello la 
rivcrifee con tutta divozione , ed io con 
inalterabile rifpetto mi dico 
Buffalora 11. Ottobre 1714- 

AL MEDESIMO. 

X. 

QUant" ella mi accenna intorno alla 
mia Orazione (10) mi riefee oltre 
ogni credere accetto e grato. Per ciò che 
riguarda ai noti due termini li ho cara. 

bia- 

{15} L' Oraiione Incisa TV. -Mura» ?»■■ r.wdfti Bz- 

t.iiii ad Ìf,/« r .-«:i l'.,h::.ir..- £<:>.<[,>., Ihmpara per la 
piima volta Vintìììi afiii .JriJrrj;.! ■toh%i in it, , 

ed liuti ripio.loira da noi nelle Optrt'lt f-ì' del Gagliar- 
di. In Bnfim pi, Ci.if, T r'- .tì S . « ». 

Non ila disdetto Evvc:- t i-e i giovici les? : ic!);-i a vo.cv uni- 
tare :k!I: loro incisile laiche l'illuftte efempio del Ga- 
gliardi rfpre^o- in _qiiefta^L«cera . "«H'™ *™° *™|f{* 
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buti, fortiiucndo alirc elprelfinni , ed in 
farti quella pane mai finiva di piacermi; 
rella lòlo che il vi dentar mt pare necci 
fano, per eh' io rimetto [iuta la mia con- 
fidenza nella opinione ili chi alcuna , on- 
de non icnibra , eh' io porta affermare , 
clic la cofa riufeirà certamente, mafolo, 
che fpero cosi abbia loro a comparire. 

iole a maggior fuono, della qual cofa io 
ibno veramente fcrupolofo , e forfè trop- 
po , ma vedendola tanto flimata e proc- 
curata ftudiofamenre da' fonimi Oratori 
mai noti panni avervi d'intorno impiega- 
ta cura, e diligenza baiìevole. Adelfo ve- 
da fe ila meglio .... fpet quidam & fidt- 
cUfn!i!t, qua in prxfenti dìftrimint confir* 
matus confido [ore , ut me expeilatio wftra , 



„ S' egli avvarrà, the quel eh' Io ferirò, derto 
Con -.aiuti Audio, e E is (eritrei il dìflorno 
Afiii f',ve:-.i s , i coni' io fb l'adorno 
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net ipfa confa dignità! , aliquid a irte dijtdera- 
tura effe videatar . Non credo , che alla 
voce difcrimine , eh' io intendo per impre- 
fa dubbia, o pericolo di non riufeire in 
ciò , che fi vuole , ella avrà difficoltà , 
maffime perchè nel fecondo periodo que- 
llo fenfo largamente fi fpiega, ove io fa-, 
vello de! non avere più in pubblico ra- 
gionato, e del mio timore, le quali cofe 
tutte tendono a far vedere , che quello 
llato in cui mì trovo può giallamente 
palefarfi colle parole in preferiti difcrimi* 
ne . Cosi dicefi in diferimen addni}u> , ,n 
difciitnea vento, è vero, che Ciò pare, che 
foltaoto abbia ad inicndeifi de' giudù), 
c delle caufe Fotcnii , ma in ogui modo 
io non avrei oliatolo alcuno , c penfo> 
che cui non fu l'en;a d'empi > ancorrhó 
al prefcnie non prenda la lovetchia bri- 
ga di riferirli . Se poi non le piace , fi 
potrà dire affolutamente fpes quidam , & 
fiducia fitbit , qua in pronti confirmatus con~ 
fido fare, ma mai affatto non mi foddif- 
fa quel etnfir- tanfi- fa- , che all' orecchio 
mio fa mal fuono . In fomma ella vedi 
quanto fia più malagevole il faper rac- 
conciare, che il faper fare. Ma pure pre- 
gola di l'aitarmi, e di oifervar tutto mi- 
nutamente , eh' io di così poca cenftira 
non mi contento , ed in ifpezie mi dica 



ti fuo parere intorno all' ufo de' luoghi 
di Cicerone, e d'altri, de' quali in qual- 
che parte mi fono giovato, febbeoe però 
con qualche riguardo , nel che però , fe 
non ho favorevole l'autorità del Manu- 
zio , v'i 1' autorità , e 1' efempio d' altri 
grandi uomini, ne' componimenti dei qua- 
li le maniere , e i palli di Cicerone fi 
leggono fparfi con larga mano, né in al- 
tro luogo mai non fono si belle le cofe 
de! Bembo, de! Mureto , dell' Alcionio, 
e dello lleffo Manuzio , che dove fi veg- 
gono ìngegnofamente inferiti gli antichi 
frammenti . La ftipplico palefarmi la fiia 
opinione con ogni libertà , che fe quella, 
mia Orazione fi (rampane ci fi abbia ma- 
turamente penfato prima perchè di poi 
nefeit vox miffa feverti . Le trafmetto un, 
altro pezzo della medefima, acciò ne con- 
tinui la lettura, ed indi rifponda a tutti 
i miei dubbj , e con umili Aimo ofléquio 
per fine mi raffermo 

Brefcia o. Decembrc 1714. 
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AL MEDESIMO. 
XI. 

TTO efibita a qwefìo Illuilrifs. Capitolo 
STI la compitiflìma Lettera di V. S. II- 
laflrifs. a tal fine inviatami , ed è fiata 
da tutti quei Signori accolta , e fentita 
con quella ftima ed affetto, che ognuno 
di efli grullamente profcffa a V. S. Illn- 
flriflìma. Con quella occafione fi fono ri- 
chiamate a memoria le pregiate e Ango- 
lari di lei qualità , ed io particolarmente 
nel veder ognor viva Tempre più la ri- 
membranza; e l'amore, che qui verfo di 
lei fi profeflava. Io principalmente la rin- 
grazio per queft' uffizio cortefe , eh" ella 
ha voluto pattar meco in pubblico, ed in 
particolare, e le prego dal Cielo in re- 
tribuzione ogni più verace contento. 

Della mia Orazione altro non aggiun- 
go per ora , rilegandomi a fpedirle il 
rimanente, che farà una quarta parte in 
circa , quando avrò iarda i di let feriti- 
menti intorno a quello , che già fi è 
trafmeuo. Giacch' ella defidera fapere ciò 
che fcnVe Monfignor Vefeovo d' Adria 
in propofito della nota mia Lettera la- 
tina , le occludo la copia della rifpo- 
C a Ila 



Lettere 



fla (io), cortcfìffima da elfo fattami non 
tanto fopra la fteiVa , guanto l'opra qiiell' 
altra intorno a Monfig. Vefcovo di Ve. 
rona, e del Codice di S. Girolamo, che 
pure gli aveva comunicata . Me le racco- 
mando , e con (incera divozione mi raf- 

Brefcia. 26. Deeembre 1714, 

AL MEDESIMO. 

XII, 

NOn fo fpìeg.ire a V. S. Illuftrifs. quan- 
to poetici e belli mi fieno fembrati 
gli Efametri , (il) eh' ella sì benigna- 
mente mi ha inviati, quefìo le dico, che 
gli ho ricevuti con eguale impazienza, e 
foddisfazione , e fubito li ho mandati a, 
Venezia , dove coli' affluenza del Signor 
Apoftolo Zeno fi fìampa la mia Orazio- 
ne . E dove ha trovato tante belle cofe, 
eh' ella dice in que' verfi , e tutte nobì- 



(10) Quefll iifpofta del cclctrc Monile, del Torte fu 
ftrì.ti fono 11 Dee. 171*. , < fu di sol inftlhn nella 
Frefaiioive alle Ifrrr.-'f Gitlijrdl per moftrare 





nv le Piftoic 

Siilo ftanm» 
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■ liffime , e con tanta vivacità? Se l'irte- 
reffe , eh' io ho in qucfto fuo componi, 
mento non mi toglie la villa , io ccrta- 
-mente non ho letta cos' alcuna delle fue, 
che più di quella mi fia piaciuta , an- 
corché Tempre tutte le di lei produzioni 
fingolarmente mi pisciano . Io farò ope- 
ra, che a fuo tempo fieno veduti da que- 
flo degniamo Prelato con quell' avvan- 
taggio, che meritano, c che vengano ac- 
colti con quella llima, eh' effi fi procu- 
rano da fe medefimi Ceaz' aver bi fogno 
dell' altrui raccomandazione , e con tale 
occafione ravviverò a lui ia memoria del- 
la di .lei riverita perfona con quegli uffi- 
zi, che mi verranno dettati dall' amore, 
e dalla flìma , che le profeffo . In tanto 
le rendo grazie per quello a me pregia- 
tiflìmo favore, e pregola delle mie divote 
efpreiTioni anche a codefto Sig. Madrifio , 
a cui mi profeffo fingolarmente obbligato 
pel componimento fopra la fleffa mia Ora- 
zione, della quale mi farò l'onore, che 
per di lei mezzo gliene pervenga una co- 
pia . Non ho mancato di farla rivedere 
ad alcuni intendenti, e li è fatto qual- 
che leggi er cambiamento, com'ella vedrà. 

Il noflro Sig. Arcidiacono la riverifee 
diftintamente , e lettogli da me il capi- 
tolo della fua Lettera , ove di lui ragìo- 
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na , tatto fi è coperto di modello roffo- 
rc, e dice eflere troppo l'onore, eh' ella 
gli fa. Tutti quefti altri Sigaori qualora 
li viene a far menzione di Lei non fi 
fiancano di onorarla con vere lodi , nel- 
le quali io tanto più mi couipiacio , 
quantochè conofeo eflere quefte parto le- 
gittimo della verità, e eh' io pure i a ef- 
fe rimango onorato, elTendotiota ad ogn' 
tino la parzialità fomma, con cui ella mi 
riguarda . E proiettandomi con finoeriti 
e rifpetto fono 

Brefcia lo. Aprile 1715. 

AL MEDESIMO. 
XIII. 

DA quello luogo ove mi fono trasfe- 
rito già alcuni giorni a refpirare un 
poco di aria libera , ed a prendere uo bre- 
ve follievo dal pefo delle annue fatiche , 
rinnovo a V. S. Ilhiftrifi. i miei [tipetti , 
e ton quefta opportunità le avvifo clic r fi 
già finita di flampare la mia Orazione 
latina , e per quanto mi pare ella è riu- 
fcìta affai bene , com' «ila fleffa potrà 
giudicarne quando le farà pervenuto il 
libro; alaual fine pregola accennarmi a 
chi poffa farne tenere in Venezia tre efem- 
plari, due per lei , e l'altro quando così 
le 
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le piacia , favorirà prefentarlo al genti» 
litlimo Sig. Niccolò Madrilìo , pregando- 
io di volere fcufarmi , fe mi piglio feco 
firaile ardire non confidato in altro, che 
nella fua molta benignità verfo di me. 

Non pollò dirle per anche quanto da 
Monfig. Iliuitrìfs. Vcfcovo fieno flati gra- 
diti i di lei nobilitimi Esametri, concio- 
fiachè non effendomi giunta l' Orazione 
da Venezia, che verfo Ja metà della feor- 
fa fettimana , non ho potuto prefentarla , 
effendo il Prelato aliente dalla Città. Ho 
però ficura notizia, eh' egli fa di lei una 
(Urna fingolarilfima , e non dubito per ciò, 
eh' egli non lia per ricevere non folo i 
verfi j ma eziandio i' uffizio , col quale 
debbo accompagnarli con tutto l'aggradi- 
mento dovuto al di lei merito, e proprio 
della fomma fu* cortefia , e fen za più mi 
dichiaro 

Buffalora 23. Maggio 1715. 

AL MEDESIMO. 
XIV. 

HO fcritto a Venezia ordinando , che 
conforme a'di lei comandi fieno con- 
fi; gnati al Sig. Paffarini i tre confapoti 
ECemplari della Orazione latina da me 
pubblicata . Sono feorfi per inavvertenza 
C 4 
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tre errori , i quali potrà correggere nelle 
accennate copie , che le pervertiranno , 
perchè non vorrei , che fi diffonde fiero 
con tali difetti . Il primo è a pagine li. 
1. 8. dove la parola itiam tra due paren- 
tefi va cancellata, eflendovi feorfa in ve- 
ce di effe , che però non è neceffario in 
quel luogo. Il fecondo è a pag. 25. 1. 22. 
ove dev' effer levata la interrogazione, ed 
il terzo è ne' fuoi Efametri, ed è feorfo 
itltrix in vece di altrix . Ne ho fpedite 



; copie £ 



. Illuftrifs. Ve- 



feovo d' Adria in teftimonio del mio urni- 
liflìmo rifpetto . Ne tengo in Venezia a 
mia difpofuionc molt' altre copie, ;ed el- 
la mi farà onore fe liberamente vorrà 
prevaletene. 

Qui fi è fatta nel giorno di S. Barna- 
ba una magnifica e nobile Accademia (12) 
nel- 



<fa' «A T? C. I" ' M^fi-mr 

111*^$,*, , Rjv, r ,Kt;<t;»* e. 'a f r *r. s .-j\* BtrUrìp Vifn- 
tj d, Jìrrfii* , t /Ws.-jiì :r.i,:, f.:;i Cillrgi* ■ li Brr- 
/.m .7.;. dlli, si e:*:::,.*,*.,:,.,--^! i.fl'At. 

eufemia tcdtujlllcj , Olila Oifejo Epifcopale fu ìlrftr- 
tuitd l'anno i 7 'I- dal lodinllln^ M -jnl'.^ior IVuba: igei , 
1 fiori con applaufo univsrfafe per il cord) dì vari an- 
ni . Non guarì dcp.i. fu Ì7,fri;iii:a f.Mu fcelTo l'jcl.no !l 
Colonia Ctnorama, dilla quale fi unno il Gagliardi Ml- 
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nella Chiefa di S. Pietro in Olivero per 
ordine di Monfig. Vefcovo da una fcelta 
adunanza di Ecclefiaftici da elfo inflitui- 
ta folto il nome di Collegio Epìfcopalc. 
Il fogget to , che fi trattò fu quello: ,,L'an- 
„ tichità, e la purità della Fede Cattoli- 
„ ca in Brefcia.,, Le compofizioni furono 
molte , fra le quali l'Orazione occupò il 
luogo più ragguardevole, e la parte mag- 
giore, e fu in lode di S. Barnaba primo 
Fondatore di quella Chiefa . Tali fono le 
cure di Aminta primo Pallore di Arca- 
dia , il quale coli' opere ben corrjfponde 
al grido del fuo gran nome , che tanto 
già rifuonava in quelle felve . Quanto a 
MofTo Paiìor Subalterno altro non dirò 
fe non che omnia feri alai, E riverendo- 
la per pane anche di mio Fratello fono 
Brefcia 10. Giugno I7IJ- 

AL MEDESIMO. 

XV. 

IN primo luogo mi permetta V. S. Illtna 
ch'io le rechi notizia dell' aggradimen- 
to (ingoiare, che quello Monfig. Illmo ha 
dimoftrato per l'Orazione già da me pre- 
fen- 

la Lettera XXVII. di -jueflo Tomo . Dì ambedue qiiert* 
illuftri Accademie abiliti,;, inulto in stria opera noftra, 
la qaslc comparirà fo:fe alla luci indi a qualche tempo-. 
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Tentatagli , e da effo ricevuta con efpref- 
fioni di fomma benignili, epropenfione, 
nei qual tempo ho avuta I' occalione di 
accennare a! medefimo la elegantiiìima 
Poefia latina, con cui ella ha voluto ac- 
compagnarla, e di avvanzargli queir uffi- 
zio di rispetto, di cui ella mi avea inca- 
ricato, e tutto ciò egli ha ricevuto con 
di moil razioni di itima particolare verfo 
la di lei meritevoli ftima perfona da lui 
avuta in «moderazione diflinta. Alla uma- 
nità dei Prelato ha corrifpoito adeguata- 
mente anche il compatimento del pub- 
blico , dal quale è Hata accolta quella 
Orazione con molta parzialità , di modo 
che ha fuperato non meno la mia fpe- 
ranza , che Io fletto mio defiderio . A V. S. 
IlUiftrifs. però , come a principale appro- 
vatore del mio penfierodi pubblicarla pro- 
leflo infinita obbligazione, e rendo i più 
vivi ringraziamenti, inanime poi per aver- 
mi ella cotanto animato non folo col ri- 
guardare favorevolmente quefla mia fati- 
ca , ma anche co' fuoi avvertimenti , dei 
quali mi fono giovato per migliorarla. 

Non le arrechi maraviglia la mutazio- 
ne fatta ne' fuoi verfidi czfiijjìme in vece 
di fanlìiffime grafiti, perchè un tal epite- 
to fi è cambiato fenia mia cognizione , 
ma per altra non mi pare, che fia fenza 
. , bno- 
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buoni efempj , conciofìaehè già Cicerone 
frequentemente colla voce cafle lignifica in- 
tegrila, ed innocenza , parti principalilfi. 
me di un Prelato, e Yirgigiio dice 

„ Quique Sacerdote! c*{ti dum vita 
manebat . 

nel qual luogo Servio interpretando la vo- 
ce caffi fpiega dijìatcati 4a qualunque uma- 
na cofa , fuorché dalla cura del culto de loro 
Dei , ad ogni modo fpiacemi , che non H 
abbia potuto aver prima il di lei purga- 
to giudizio , come certo il fi avrebbe ri- 
chiedo , le il tempo , e la disianza de' 
luoghi lo avellerò conceduto - Ella sni 
onora col voler dìfpenfare a' Cuoi amici 
Letterati alcune copie di quella mia Ora- 
zione , nel numero de' quali amerei la- 
pere Ce farà comprefo il dottilfimo Mon- 
signor Poma nini . Altro al prelente non 
ho che aggiugnere, laonde n'protcftando- 
le la mia lincerà divozione mi dichiaro 

Brefcia 4. Luglio 1715. 
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XVI. 

OGni Lettera di V.S. Illuftrifs. mi è 
apportatrice di nuove grazie, e tale 
appunto è irata 1" ultima , con cui mi ma- 
nilefta l'aggradimento cortefe, ond' ha ri- 
cevuta la mia Orazione , ed inficine av- 
vitami della nobile diftribuzione , che con 
tanto mio vantaggio ne va facendo, ond' 
io corrifpondo all' uno , e all' altro di 
quelli pregiatilfimi favori coi più vìvi rin- 
graziamenti del cuore . La elpreflione , 
che non le aggrada è una di quelle, che 
sijggono a coloro, i quali non fono be- 
ne affuefatti all' ufo della lingua latina , 
com' io fo certo di non enere . L' aver 
letto in qualche Leflìco *jhi" bouiqui fa- 
cto, <tqui animo accipio mi ha fatto pigliar 
equivoco, e porre un verbo per un altro; 
ne ho roffore di confeffarlo a lei , anzi 
fempre più mi confermo coli' efperienza , 
eh' io ritraggo molto frutto dal comuni- 
carle ogni cola mia , e tanto avrei fatto 
anche del breve avvertimento - al Lettore, 
che finalmente non ha relazione necelfa- 
ria alla Orazione, fe le anguflie del tem- 
po , e ie iftanze degli amici non me ne 
avellerò fatta precipitare la pubblicazio- 
ne; 
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ne ; fe mai fi avrà a rjllampare , come 
non è imponibile, fi correggerà *ptr beni- 
gne fa£l»r«m /pero . 

lo avea di già notizia del Sig. Arci- 
prete di S. Egidio , effendomi Hata letta 
da Monfignor Barbarigo una Angolare 
commendazione fattagli dell' accennata 
mia Orazione, e poiché tale foggetto ha 
molta perizia e valore nelle Lettere , ho 
{entità con gran piacere la di lui appro- 
vazione. Quello però , che mi ha recato 
più d'ogni altra cofa Angolare compiaci- 
mento e conlòlaziòne fi è fiata la beni- 
«niflima approvazione di Monfig. Vefcovo 
d'Adria, il quale me ne ha fcritto in for- 
ma cosi piena, e così affemiofa, che nul- 
la più. Confervo la fua Lettera come una 
cofa delle più care e pregiate , eh' io mi 
abbia, e l'ho con fommo mio vantaggio 
comunicata agli amici , i quali l'hanno 
Ietta e riletta con affai godimento . Da 
Roma pure, e altronde ho ricevute fiffat- 
te teflimonianze , che mi danno un gio- 
ito motivo di credere , che qnefto mio 
componimento fìa fiato dall' univerfaie 
favorevolmente accolto. E terminando di 
ragionare di me , e delle cofe mie forfè 
più, che non conviene, mi dichiaro 
Brefcia zi. Settembre 1715- 

A L 
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AL MEDESIMO. 
XVII. 

Già fci giorni mi affentai da'.Brefcia 
per fervire Monfig. Illuftrìfs. nella 
Tifila della Valfabbia, ed ornai Gamo qui 
fra mezzo ai monti , e fin qui abbiamo 
avuto viaggio affai profpero . Ora s'in- 
camminiamo verfo le parti più alpeftri , 
ed inofpitc di quella Valle, onde il viag- 
gio, che rimane a fare è il più difficile, 
e monruofo . Quello Monfignore opera 
con un vigore, ed attenzione incredibile. 
Non v' ha cofa, che sfugga alla fua efat- 
tezza, non fatica, che ftanehi la fua at- 
tività , e lena . Io per me con >1 chiaro 
efempio d'innanzi agli occhi non fo co- 
la ila pefo, e ilanchezza, anzi mi fo un 
fommo piacere di apprendere da cosi gran 
Macltro qual fia la follcci indine , che fi 
deve avere del culto dì Dìo , dell' atn- 
maeilramenco delle anime , e delle offer- 
vanze Ecclefiaftiche . Verfo la fine del 
venturo, e non prima , faremo ritorno a 
Brefcia, e fpero che riporteremo una mef- 
fe abbondante di frutti da sì lungo fog- 
giorno. In tanto la prego ad implorarmi 
da Dio coraggio, e forza per ben ferver- 
lo nel corfo di quello facro impiego in 
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adempimento alle mie alce obbligazioni 
verfo la fua divina Maeftà, con che ftan- 
do in attenzione de' fuoi pregiatiffimi co- 
mandi mi raffermo 
Dalla Viiita in Bione 29. Settembre 1715. 

AL MEDESIMO. 

XVIII. 

D All' ultima Lettera di V.S. Illuftrifs. 
intendo il di lei ritorno in Udine , 
e la moffa vicina verib Aquileja , dove 
ali' arrivo di quella la fuppongo felice- 
mente già pervenuta . Seco adunque mi 
confolo', ch'ella fia giunta nei porto del- 
la fua Chiefa, che tale a dir vero a me 
pure raffembra, quando dopo qualche tem- 
po di lontananza vi fo ritorno. Il nortro 
dolciflimo Sig.Covi moflra tanta allegrez- 
za per la mia Orazione , eh' io non fa- 
prei dc-tcriverla , egli è tanto impegnato 
per efla, che alcuna volta gli pare di aver- 
ci dentro parte; e fpeffo la legge, la ftu- 
dia, la fpecola sì fattamente, che non fi 
può far cofa più vaga , e gioconda . In 
propofìto di effa debbo dirle coni' è paf- 
futa nello flato di Milano accolta e com- 
patita da' Letterati non folo , ma anche 
da' Prelati con benignità, tra' qualiMon- 
fignor Borromeo Vefcovo di Novara , e 
Mon- 



Monfig- Ogiiati Vefcovo di Como hanno 
fatto iflanza per averne , ficchè ne ho lpo 
dite alcune copie per foddisfare ad una 
richiefla per me si onorevole, e di tanto 
vantaggio- Anche il Giornale di Venezia 
ne ha fatta menzione ( 13 ) , ma fuppon- 
go già, che l'avrà letto, e però tralafcio 
dì parlarne più oltre . La prego di con- 
fervarmi in poffeflb della fua ftimatiifima 
grazia, e di porgermi novelle di lei, co- 
me fi compiacia del fuo invidiabile ozio 
di Aqnileja , quali ftudj intraprenda , e 
con quale impiego geniale fi vada tratte- 
nendo. Io fono occupato intorno aduna 
nuova edizione de' Sermoni di S. Gau- 
denzio noftro Vefcovo, che deve farfi per 
ordine di quello noftro Monfig. Barbari- 
go. L'opera per fe fletta è degna di tut- 
ta l'attenzione, e perchè riefea perfetta 
fi fono procenrate le varie lezioni de'Co- 
dici MSS. di Firenze , e di Roma, coli- 
aiuto delle quali l' Edizione lleffa farà 
emendata, e migliorata. Ad altra occa- 
fìone mi riferbo il darle avvifo più diftin- 
to di tale intraprendimento, ed in tanto 
reftringendomi alle folite protette della 
mia 

(■!) 11 Giornale d'halia Tomo XXI. fa eloflo deli' 
accennati Orione Ga 6 :u:di la vcaura diMo-LÌ- 
Blrbarigo : ne (j ou: esimo i! Ci^ii Kb. Voi. HI. i 
e il P. Rude nella fua conEÌnaulane XXII. Ms . ' » 
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mia divozione verfo di lei, e riverendola 
ancora per nome di mio Fratello mi con- 
fermo 

Brefcia 23. Novembre 1715. 
AL MEDESIMO. 

L'Ultima Letttn dfr.& IHutìrifc. re- 
gnata fotto li 31. del caduto Gen- 
naio mi lafciò con qualche follecitudine 
della di lei falute , e quella mi fi è ac- 
crefcìuta non poco vedendomi polleuor- 
mente privo d'altri fuoi fogli , onde per 
uicìre di quella incertezza pregola farmi 
tenere notizie di lei , quali mi auguro e 
defidcro di ricevere liuone c felici . La 
nuova Edizione de' Sermoni di S. Gau- 
denzio , di cui le promifi darle contezza 
farà concepita con quello titolo: S. Gai- 
dentii Brixiani Epifiopi Sermone r , qui extctnt 
nane primum ad fiiem MSS. Codieam reco- 
gniti, & emendati. Per foftenere la verità 
del titolo, come fi conviene, fi fono proc- 
curate, ed ottenute le varie lezioni di un 
MS. ragguardevole di Firenze del Mo- 
nillero di S. Marco, coli' ajuto delle qua- 
li già fi rileva confiderabile miglioramen- 
to dell'opera, ad accrefeimento della qua- 
le faranno uniti anche due Sermoni, che 
D non 
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non fono nella Biblioteca Maffima degli an- 
tichi Padri, l'uno io lode di S. Filaflrio 
fuo Precettore , l'altro nel giorno natali- 
zio de' SS. Apoftoli Pietro e Paolo , il 
primo tratto da' MSS. di quella Chiefa , 
e ftampato dal Lippomano, e dal Surio, 
e 1' altro dalla prima Edizione di S. Ze- 
none fatta in Venezia l'anno ijo8. Que- 
flo degniffimo Prelato, che promuove con 
gran calore la nuova riftampa mi procac- 
cia anche le varie lezioni dei Codici cfi- 
flenti nella Biblioteca Vaticana, e per 
maggior compimento dell' opera fi cerca- 
no tutti que' lumi , che fi poffono avere 
dalle Librerie Oltramontane , e fpecial- 
mente da Parigi, dove com' ella fa li ri- 
trova copia notabile d'antichi MSS. La 
Prefazione dovrà contenere cinque parti, 
i. Notizie della vita e fatti del Santo , 
a. notizie de' fuoi ferirti, 3. Opere d'Au- 
tore incerto a lui attribuite , 4. Rifpofta 
alle cenfure a' ferini fuoi , 5. ragguaglio 
di ciò , che fi farà prenato nella nuova 
Edizione. Quello è il piano della preden- 
te imprefa , intorno alla quale io defide- 
ro , e le chiedo tutti quegli ajuti , che 
dalla molta fua erudizione , e da quella 
d'altri fuoi Letterati amici mi potettero 
effere fomminiftratì , protetta ndomi oltre 
al debito dell'animo grato di farne quel- 
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la onorevole menzione a fuo luogo , che 
farà convenevole. E facendo fine mi fot- 
tofcrivo con tutta divozione 
Brefcia 15. Gentiajo 1716. 

AL MEDESIMO. 

XX. 

Riavutomi da una leggiera indifpofi- 
zione, che mi ha obbligato a guar- 
dare la cafa, e vivere conriferva per qual- 
che giorno, ora compiendo il mio dove- 
re ringrazio V". S. Illma del godimento , 
che mi ha fatto provare colla gentiliflima 
fua lettera latina in rifpoita del mio iti- 
nerario trafnieflole . Io veramente non fo 
fe Antonino, o Rutilio Numanzio rac- 
conti de" fuoi viaggi quelle Angolari pro- 
dezze , che ho fatte nel mio , fo bene , 
che ho avuto intendimento di risvegliarla 
alcun poco, e d'indurla per quella via a 
farmi godere qualche frutto del fuo dot- 
to ingegno, il che mi è affai felicemente 
riufeito . Le rendo grazie non meno del 
Sonetto del Sig. Madrifio , e della inge- 
gnofa Parafrafi latina fattane da Monfig. 
del Torre Vefcovo d'Adria ; ambedue que- 
lli foggetti riefeono fempre pari a le fteiìì 
in qualunque argomento impieghino il no- 
bile talento loro. 

D 2 Do- 
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Domenica profuma avremo un Accade- 
mia Letteraria da quello Collegio Epifco- 
pale di Brefeia, in cui fi celebrerà la no- 
flra Città infigne per Religione , e per 
Dignità E cclefi artiche ■ L' argomento è ot- 
timo , e porge motivo a curiofe ricerche 
spettatiti alla ftoria tanto antica, quanto 
recente della noftra Patria , il che non 
può eflcr difgiunto da un diletto ben gran- 
de. Qui abbiamo Cardinali, abbiamo Ve- 
feovi famofi , abbiamo Fondatori , e Ri- 
itoratori di Monafterj, e cent' altre cofe, 
che porgeranno delicato e guflofo pafeo- 
lo ad una dotta e lodevole curiosità . Il 
celebre Padre Monfaueon s'impegna a fa- 
re in Parigi ricerche per la Edizione di 
S- Gaudenzio, e fa fperare che poffa fco. 
prire qualche anecdoto . Si può bramare 
di più ? DÌ quanto Succederà a fuo tem- 
po farà ragguagliata, coiti' è ben giufto, 
e d'ogni altra mia occupazione altresì , 
bramando, eh' ella mi confideri come co- 
fa fua , mentre divoramente riverendola 
mi dico 

Brefeia iS. Giugno 1717. 
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AL MEDESIMO. 
XXI. 

DAI ripofo, e dall' ozio della Campa- 
gna, dove mi fono ritiralo a patta- 
re qualche giorno prendo l' opportunità 
di riverirla , e ringraziarla della memo- 
ria , che conferva di me , e degli atti trop- 
po cortefi , co' quali ha voluto favorirmi 
iiell' ultima fua Lettera. Io mi vo dive- 
nendo ad una lunghillima vifita, che do- 
vrà incominciare i! primo del ventiiroSct- 
temhre nelle parti più alte della Valle 
Camonica, ficchè il giro del noftro viag- 
gio non farà men lungo di due Mcfi , 
Ella già fa per pruova qual maniera di 
vita convenga menare nel corfo di ima 
vifita ; fi ila in ini continuo moto del cor- 
po , e dello fpirito ; purché duri nulladì- 
meno la fanità ed il vigore , tutto fi fo- 
ftiene affai volontieri per sì fanta cagio- 
ne, e per sì gradita e nobile compagnia. 
La vita Ecclefiaftica è affai più che ogn' 
altra una milizia , e travaglio , e chi fi 
da ad intendere diverfaroeiue inganna 
bruttamente fe fleffo. 

S' ella foffe al prefente in Brefcia go- 
derebbe oltremmodo nel fentire i lettera- 
ri congreflì della nuova Accademia Eccle, 
D 3 fu 
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fiailica . Ancorché fino ad ora fia da lo- 
darli, come dice quel gran Maeftro, fpes 
magis quam rcj, tuttavia alle volle fi leti- 
tono delle buone compofìzioni . Ai gior- 
ni fcorfi il Nipote del Sig. Foretti già 
Maeitro di Camera del fu Sig. Cardinale 
Badoaro fece fentire una DifTertazione 
critica intorno ad un punto famofo , c 
grandemente combattuto della Storia Ec- 
clefiaitica . L' argomento era quello , fe 
poffd ragionevolmente ri-vocarfi in dubbio fe 
S. Pietra fin flato a Roma, e prec i fornente ir» 
qual tempo egli vi albia fatto foggiamo. In 
quefta occafione il mentovato foggetto fe- 
ce fpiccare un lino difccrnimento accop- 
piato a vaila erudizione, ed a molta dot- 

Non Co deporre ne il defiderio , né la , 
fperanza di rivederla , e mi accadono di 
quando in quando alcune cofe, che Tem- 
pre più chiaramente mi danno a divede- 
re quant' io abbia perduto nel di lei di- 
fcoftamento . Io non credo , che nelle 
umane vicende polla enervi cofa più di- 
fpìacevole quanto il coltivare amicizie in- 
graie e fcortefì . Se però fi riflette alla 
vita futura il tutto fi riceve non folo con 
foffcrenza, ma anche con allegrezza. Mio 
Fratello è qui prefenre mentre ferivo , e 
riverendola divotamente la ringrazia del- 
la 
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la memoria cortefe, che dì lui conferva. 
Sra lavorando un opera Italiana intorno 
ad un famofo Letterato del fecolo XVI. 
alla quale ha aggiunte alcune Di lima 7 io- 
ni critiche, colle quali foftiene il Tuo pa- 
rere riprovando quello de' celebri Lette- 
rati, dai quali differite. E' materia pelle- 
grina, e forfè vedrà la luce. Le raffegno 
perfine i miei offequiofi complimenti col 
dirmi 

Buffalo» 20. Agofto 1716. 

AL MEDESIMO. 
XXII. 

T TP accolla con foddisfazione partico- 
II lare la notizia da V. S. Illma arre- 
catami coli' ultima fua de' 22. caduto in- 
torno al foggiorno, che prefentemente fa 
in codefìa parte il celebre Monfignor Fon- 
tanìnt pieno di fama , di ricchezza , di 
onori, e non polfo abbastanza efprimerle 
quanto ila l'obbligo mio in verlo di lei 
per l'av vantaggi ofa maniera, con cui fi ò 
compiaciuta infimiarmi nella cognizione 
di un tanto illuflre , e tanto da me ri- 
verito foggetto. Il compatimento da elfo 
donato a quella mia (conciatura è un ef- 
fetto di quella benignità, eh' é propria 
de' Letterati più grandi,- i quali roeritan- 
D 4 do 
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do fiima da tutti , fono altresì liberali a 
tutti della propria ftima , e fe non cre- 
defiì d' eflere troppo ardito la pregherei 
di avvanzare allo fleflb con buona oppor- 
tunità i miei divotì ringraziamenti, e -di 
offerirgli la mia debole ferviti! . Bramo 
fapere s'egli fia per trattenerli in Friuli , 
o per fare ritorno a Roma, perchè quan- 
do V.S. Dima ne avefle apertura amerei, 
eh' egli vedette la mia Lettera intorno 
all' amore del Petrarca ( 24 ) , oppure 
quell'altra latina, in cui Je diedi raggua- 
glio di un mio viaggio fatto nella Valle 
Trompia (25), nel che però interamente 
mi rimetto alla di lei prudenza, edifere- 
tezza. Ratifico l'offerta fattagli da V.S. 
Illma per conto mio, e quando in que- 
lla Città qualche cofa gli occorreffe io mi 
farò fempre fommo onore nell' ubbidi- 
re a' fuoi pregiatiffimi comandamenti . 

Non ho per anche veduto il libro de 1 
• viag- 

f 34) La Llllrra in«™ -Ila politi ÌiIP min itlT,- 
trmi* fu pel' li p- in. =1 io:-.:i iirij.rclli in fine del li. To- 
mo della magnifici Edizione delle Rimi del Petrarca . la 

prodotta nelle 0 t ""<: , ' <-«t„, po urne del a E .ar- 

(i<) La Lcuera Lalina riti viario in Valtrompl) * 
lìamjim eon moli' alili Lc::c;c del <J),liardi nella S.ac- 
tolia intorno ai Cenornani , compilala rial Sig. Ab. Sam- 
buca, e alirove. meniioiiau ton lode. 
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viaggi (2f5) del Sig. Madrifia, nè fo che 
qua in Brefcia niuno lo poffegga , però 
mi dica in qual maniera io polla procac- 
ciarlo, effendofi dettato in me molto de- 
riderlo di leggerlo, altrimenti mi conver- 
rà pregarla di procurarmene una copia . 
Vorrei fapere fe fia in verfi, o in profa , 
fe contenga ragguagli , o lettere , ma io 
già lo credo cola perfetta avendo piena 
contezza del valorofo Autore ; e divota- 
mente riverendola rei dico 
Breicia 2. Settembre 1717. 

AL MEDESIMO. 

XXIII. 

SOno- ritornato da Savallo Terra nella 
Valle Sabbia, dove io ho celebrata la 
traslazione de' SS. Martiri Flaviano , 
Giacinto, e Celario, delegato a ciò fare 
da Monfìg. Barbarigo noftro Vefcovo , di 
cui ho in quella pane immeri revol mente 
foftenute le veci . La funzione fi celebrò 
nella Domenica feorfa con gran pompa 
e decoro , ed i Corpi dì quelli Santi fo- 



( 16) VIa Ee l per l'Itali» , 
li ili vai cai corredo i\ c 
geofisfiihe, i (roti eh e e c. In 
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no flati trasferiti da una vecchia Capel- 
li, in cui giacevano fino da quando quel- 
la Comunità intra prclc la fabbrica della 
font «oli ffi ma Chiefa , nella quale dentro 
le Arche di marmo a quello fine magni- 
ficamente apparecchiate io ho avuto 1" o- 
nore di depofitarli . Parmi averle detto 
altra fiata poterfi dimoilrare , che vi era 
il corpo fpecifico , e non battezzato, co- 
me appunto con tale occafione ho potu- 
to rilevare , perciocché fra le altre prove 
v' ha una lapida col nome Flavjanj , 
fopra la quale fi veggono anche alcune 

E alme intrecciate in forma di Croce . 
)icefi con documenti affai validi , che 
quelli fu padre di S. Bibiana , e di S. 
Demetria , e marito di S. Dafrofa , il 
che s' è vero, quella farebbe una prezio- 
fa e ragguardevoli ffiroa Relìquia . A Mon- 
tefiafcone pretendono di avere il capo , 
ma non fo fe poffano provarne 1' identi- 
tà. Io mi profefib fmifurata mente inte- 
reflato per la gloria di quello Santo , c 
però fe ne ha occafione la prego di par- 
larne a Monfig. Fontanini per avere in- 
torno a ciò la di lui flimatiffima opinio- 
ne . Fra i Falifci quello Santo è certa- 
mente in venerazione , ma quando non 
abbiamo documenti lìcuri della vera efi- 
fleuza. delle Reliquie del Santo in quel- 



Digitized by Google 



del Canon. Gagliardi, yg 
le parti , io crederò eh' effi abbiano la 
fola perfuazione , e che appreffo di noi 
fia l' identità. 

Mio Fratello umilmente la riverifee , 
e bramerebbe fapere col di lei mezzo fe 
nella Cattedrale di Odine fi ritrovi il ve- 
ro ritratto di Dante Alghieri , ficcome 
accennano alcuni Scrittori della fua Vi- 
ta , perche in tal cafo ne vorrebbe una 
copia. E qui confermandole la mia inal- 
terabile ftima , e applicandola di ono- 
rarmi de' fuoi comandi mi protetto 

Brefcia 16. Settembre 1717. 

AL MEDESIMO. 
XXIV. 

Solamente alli 14. del!' andante feguì 
il noftro ritorno alla Città dopo qua- 
ranta giorni di vifita fatta nelle parti più. 
alpeftri e (olitane , e qui mi trovo favo- 
rito da due gratiflìme Lettere , la prima 
de' 10. dello feorfo Ottobre , e l'altra de' 
3. del corrente. Non fo abbaflanza efpri- 
raere con parole il mio godimento nel 
vedermi fempre- più vivo nella memoria 
di V. S. IUma , che fi compiace onorar- 
mi con atti continui di tanta finezza, ed 
attenzione , ond' io non potendo ricam- 
biare tanta fua cortelìa , e gentile*» ne 
CO». 
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conferverò almeno entro al mio cuore 
ima indelebile e perpetua obbligazione . 
La ringrazio intanto della cortefe co- 
municazione fatta delle cofe mie al dot- 
tifljmo Monf. Fontanini , e mi compia- 
cerò grandemente di fentire il fuo pur- 
gato giudizio. 

Ho ordinato il libro de' Viaggi del Sig. 
Madrifio ultimamente ufeiti, e gli i\o at- 
tendendo con molta brama , ben ficuro , 
che farà cofa degna dell' Autore. I Dit- 
tici tanto pregiati da Monf. Fontanini fo- 
no in potere di chi gli ha ereditati , e 
non è podibile averli dalle fue mani . Se 
n' è dato fuori il diffegno , e fe non er- 
ro, anche la fpiegazione nell'ultimo Gior- 
nale di Venezia. La fupplico avvifarmi il 
giorno precifò della morte di Monf. Fi- 
lippo del Torre Vefcovo d'Adria, poiché 
defidero fecondo il mio collume di farne 
qualche memoria. Mio Fratello le raffe- 
gua la fua divozione, e la ringrazia del- 
le notizie fpettanti al ritratto di Dante , 
con che facendo fine mi dichiaro 

Brefcia 17. Novembre 1717. 
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AL MEDESIMO. 



A A V. 

NEI mentre io credeva , che V. S. 
Illma foffe di già paffata alla fua 
Refìdenza diAquileja, rilevo dall'ultima 
fua de' 9. del corrente, che tuttavia fog- 
giorna in Udine per motivo di fatìidiofa. 
indifpofizione di febbre , di cui benché 
al prefente li trovi libera, nondimeno va 
lentamente rimettendofi , e foftenendo 
tuttora in poco benigna ftagione 1* inco- 
modo della convalefcenza . Quella novel- 
la è riufeita molto difpiacevole non folo 
a me , ma ancor al Fratello , che divo- 
tamente la riverite profeffandofi 1" uno 
e l'altro egualmente intereffato nella con- 
fervazione della fua ftimatiffima perfona. 

Io veramente non pollo dolermi di ma- 
le alcuno , ma gli anni crefeono , ed in 
quella rigida ftagione pollo valermi sj par- 
camente di me ftefio , che quafi è ver- 
gogna . Venie properata mulis con quel che 
fiegue , c non lo dico , perchè fia giun- 
ta oramai per me queir età , ma poiché 
da quello che fento al prefente mi figu- 
ra ; che fia pure la brutta compagnia . 
La prego parteciparmi le notizie , che ha 
del celebre Baluaio da lei conofeiuto in 
Fran- 
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Francia . Quanto più io vado leggendo le 
opere di tjuel valent' uomo , fempre più 
lo vado feoprendo de' più grand' uomini 
della noiìra età . E rallignandole la mia 
divozione mi dico 

Brelcìa 20. Gennaio 171S. 

AL MEDESIMO. 
XX 71. 

NEI Tomo xxx. del Giornale de' Let- 
terati d' Italia è fiata inferita una 
mia Differtazione Italiana intorno alla 
fpiegazione di un Marmo Bresciano (17) 
Defidero , che V. S. IUma la veda , e 
me ne dica il luo iìimatiflìmo parere . 
Spero che non ila per difpiacerle dei tut- 
to, 

fu) Di qnefìa Diflerraiioru prefe orbine li ranco il- 
luflie, e rinomata, e. alla Patria noilra cotanto onorcyolc 
(ìifputa; fé Brefcia folTc fiata Capo de' Cenomani , e come 
tale avefTe fignoresgiata Verona ; dilpua clic die £acenda 
^!"StEn^pìù dotti , e però «eltbnii in dieci , e pi» 

nali eiiandio. Il benemerito Sig. Ab. Antonio Sambuca In 
un magnifico Volume in foglio all'ai nobilmente lìaispato, 
raccolCe^H ferini tutti gettami alla qulftione , onde l' imi- 
tile , e quali con uniforme fenienaa decìderla ti favore del 
Gagliardi , e de' [noi fe^cì , che.-tbè ne dica feorcefe- 
mentc in contrario il Sig. Zoriì nella Vita del Si S . (ton- 
te Camillo Eilieiìri fc , farti cotóeis troppo puilalt 
M Sig. Marchete MarTel. 
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to , poiché contiene molte particolarità 
fpettanti alla Città, e Territorio di Bre- 
icia, di cui ella ha compiuta notizia, ed 
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fegnalato , ed io ne conferverei perpetuo 
debito verfo di Lei , e verfo il predetto 
cclebratiiìimo Letterato. Attenderò qual- 
che rifpofta sii quello propofito , e nuli' 
altro occorrendomi immutabilmente mi 
prò te fio 

Brefcia io. Gennajo 1719. 

AL MEDÉSIMO. 
XXVII. 

HO indrizzati a Venezia al Sig. Ca- 
nonico Fontanini due libretti lìam- 

Stti da una Ragunanza tenuta qui in 
refcia dalla Colonia Arcadica in quella 
Città recentemente eretta . V. S. Illma 
li riceverà dallo fletto , e ne terrà uno 
per fe, 1" altro lo confegnerà al Sig. Nic- 
colò Madrifio a nome idi quello Vicecu- 
fìode dì Arcadia il Sig. Dortore Vincen- 
zo Margherita . Non mi eftendo a darle 
ragguaglio dell' argomento , o delle poe- 
lie , perche dal primo raccoglierà abba- 
llatila di quanto frutto fia la coltura del- 
la pietà, e dello fpirito, con cui quello 
degniflimo Prelato va migliorando la no- 
flra Città, dalle feconde vedrà con quan- 
to vantaggio altresì da lui fi promuova- 
no gli Itudj, e le opere dell'ingegno. Il 
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Tomo xxx. del Giornale veramente fu 
pubblicato in Venezia fin dallo fcorfo 
Decembrc, ed io mi ftiipìfco, che in co- 
dette parti, dove alberga tanto gufto del- 
le buone Lettere non ne fia pervenuta 
contezza . In elfo contieni! quella mia 
Differtazione , alla quale di prefente va 
preparando una dotta rifpofta il celebre 
Sig. Marchete Maffei . Egli è flato qui 
meco fui finire del Carnovale parecchi 
giorni, e molto abbiamo ragionato infic- 
ine, e di molte cofe eoa quel piacere , 
con cui ella ben fa , che vanno Tempre 
condite si fatte converfazìoni . 

II punto della Provincia , e della uma- 
zione antica tra noi dibattuto è beJliflì- 
mo e pellegrino , e ben degno che vi s* 
impieghi tal ingegno , e tal penna . A 
mio favore Iranno diverfi antichi , ma non 
già Plinio , cobi' ella dice, che ponendo 
Verona fra i R.eti , e gli Euganei è uno 
de' maggiori appoggi lidl'oppofta opinio- 
ne . Il Cluverio bensì ci è favorevole , e 
non fo in qua! modo V. S. Illina lo an- 
noveri con quelli , che mettono Verona 
nella Marca Trivigiana, mentre nell'Ita- 
lia antica , fe non erro , la chiama Cit- 
tà de" Cenomani . Ella potrà rivedere i. 
luoghi , e letta che abbia la mìa Differ- 
tazione , dove prcndeffi errore rimettermi 
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full» ftrada. E ratificandole la mia inal- 
terabile divozione mi raflegno 

Brefcia 26. Marzo 1719. 

AL MEDESIMO. 
XXVIII. 

COnfido nella gentilezza di V.S. Illma 
che non vorrà attribuire a manca- 
mento mio la dilazione in rifpondere al- 
le due ultime fue Lettere , perchè alle 
volte mi trovo tanto ingombrato , e di- 
Aratro , che nulla più , e però da lei , 
che mi vuol bene , fpero , che mi farà 
perdonata ogni colpa. Già fi va accodan- 
do al fuo fine l'opera mia per la nuova 
Edizione di 5. Gaudenzio, e però intor- 
no alla medefima fono aifiduamente oc- 
cupato , ben fapendo che fottopofta una 
volta agli occhj del pubblico non rimane 
più luogo a difcoprirne , ed emendarne 
gli errori. La ftampa probabilmente fi fa- 
rà in Padova , ed io forfè dovrò fra non 
molto trasferirmi colà per affiftervi, an- 
corché da' Signori Volpi , che fono flati 
fcelti per efeguire quefta imprefa, iia cer- 
to d' eflere favorito con tutta 1' accura- 
tezza. Godo per tanto che da lei, e dal 
dotto Sig. Madrifio fia fiata gradita la 
Raccolta de' Componimenti Arcadi , tra 
qua. 
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quali in vero ve ne fono parecchi di un 
fino gufto , benché quanto al difcorfo io 
pure mi accordi col di lei fentimento ntl 
giudicarlo alquanto fecco e fientato, ma 
la maniera di fcrivere di quel {oggetto 
per altro valoroiò è tale , né egli fa li- 
berarfenc . E' affai migliore il ino fcrfve- 
re in verfo , e ne ha dato un buon fag- 
gio nella Raccolta de' Rimatori viventi 
ltampata in Venezia dall' Hertz nell' an- 
no fcaduio , ed ella potrà agevolmente 
vederla. La prego riverire divotamente e 
ringraziare in mio nome il Sig. Madri- 
fio lodato per l'approvazione cortefe , che 
fi è compiacciuto donare alla mia Dìfler- 
tazione poco ha ftampata nel Giornale 
d'Italia. Il di lui giudizio favorevole va- 
le appreflb di me più di qualunque lode 
potettero mai fperare le eofe mie , e ne 
farei quafi ambiziofo , fé non crederli , 
che vi abbia molta parte anche la beni- 
gna parzialità di V.S. Illma verfo di me, 
in ogni modo ne profeffb tutto il debi- 
to ad entrambi. 

Sono fiate pubblicate nel IV. Tomo 
deli' Ughelli ( 29 ) , riftamnato in Vene- 
zia alcune mie note alla ferie de' Vefco- 
vi Brefciani , che ne purgano , ed illu- 
flrano la Storia, quando mai quelle giu- 
E 2 genf- 
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enefferd alle fue mani mi favorirà veder- 
le , e dirmene il Ilio parere. 

Non mancai di fare 1" uffizio da V. S. 
Illma incaricatomi , ma con miglior oc- 
cafionc ripiglierò poi il difcorfo dell' af- 
fare , e procurerò di renderla fervita a 
mifura di quel genio , che Tempre più mi 
obbliga ad intereffarmi nelle fue premu- 
re, mentre immutabilmente mi fegno 

Brefcia 24. Maggio 171 9. 

AL MEDESIMO. 
XXIX. 

LE Lettere tutte di V. S. Illma mi fo- 
no fempre di un fingolare piacere 
apportatrici , e tale fi è Hata anche l'ul- 
tima fua , che mi ravviva i tratti della 
gentilezza e cortefia , con cui ella fuole 
riguardarmi , alle quale certamente io 
corrifpondo coi più vivi e grati fentimen- 
li del cuore . Ho goduto fommamente 
fentendo , eh' ella unitamente col Sig. 
Madnfio abbiano pofia mano alla ferie 
de' Patriarchi di Aquileja , che dovrà 
pubblicarfi nel V". Tomo dell' Ughelli , e 
mi afficuro di vedere il frutto delle loro 
fatiche con vantaggio diftinto dell' ope- 
ra , nella perfezione della quale ho par- 
ticolare impegno non folo per effere af- 
focia, 
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fociato nella Edizione , ma eziandio pei - 
averci dato ìl mio nome colle mie No- 
te , le quali faranno giudicate dal loro 
perfetti Aimo dilcernimcnto . Io certo cori 
effe non ho Soddisfatto al mio defiderjo, 
uè al bifogno , tuttavia ciò che manca 
ai Vefcovi Brefciani lo vedrò con ufura 
Supplito ai Patriarchi di Aquileja. 

Perdoni la brevità della Lettera alla 
riflrettezza del tempo, e il compiaccia di 
continuare a credermi raflegnato all'ono- 
re de' ftimatiffimi fuoi comandi. 

Brefria aj. Giugno 1719. 

AL MEDESIMO. 

XXX. 

NOn vorrei invanirmi pel giudizio sì 
favorevole e pieno in approvazione 
delle mie Note all'Ughelli dato da V. S. 
Illnia , e dal dottiflimo Sìg- Madrifio , 
che divotamente .riverifeo , perchè pur 
troppo fono consapevole a me medefimo 
del poco eh' io vaglio , ma le eonfeffo il 
vero non di meno , che fono tentato al- 
quanto di compiacenza vedendo le cofe 
mie .con tanta parzialità ricevute da fog- 
getti, il Sentimento de' quali fommamen- 
te io Aimo , e i quali per altro io fo , 
effere incapaci di lusingare. Ringrazio a- 
E 3 dun- 
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dunque con tutto il cuore la bontà lo- 
ro , e fe quelle piccole cote da me ag- 
giunte all' Ughelli con molta fretta nel 
corfo di pochi mefi hanno si facilmente 
incontrato 1" aggradimento di sì dotti e 
felici ingegni, mi crefee la fperanza,che 
molto più abbiano ad efiere compatite le 
annotazioni e illuftrazioni fatte intorno 
a S. Gaudenzio, come parto di più lun- 
go tempo, e di maggior cura . Defidero 
poi di vedere il Tomo V. dell' Ughelli 
per godere in cflb dell' erudite fatiche 
non meno del Signor Mndrifio , che di 
V. S. Illma , 1' uno , e 1' altro de' quali 
certamente avrà con gran frutto di quel- 
la Storia impiegata l'opera fua. 

Prima di trasferirmi a Padova differi- 
to per qualche felliniana , e fors' anche 
per qualche Mefe. Tal c il delfino del- 
le lunghe intraprefe , e probabilmente 
converrà , che paffi prima a Milano con 
intenzione di far molti rjfcontri, che al- 
trove mi è tolto di fare. Per quello mo- 
tivo non avrò l'onore d'inchinare Monf. 
IUmo Patriarca , né di riverire il Signor 
Canonico Andreuzzi. In fine rafferman- 
dole la collante mia divozione , anche 
per nome di mio Fratello , mi protetto 

Brefcia 14. Luglio 171?, 

A L 
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AL MEDESIMO. 
XXXI. 

ORa che la ftagione ha rimeffo alquan- 
to dell'ecceflìvo ardore de' giorni fcorfi 
prendo a vifitare colla preferite V.S. Illma 
per intender nuove della fua llimatiilima 
perfona, delle quali fono ièmpre fomma- 
mente defiderolo . Nel mcfe venturo fi 
celebrerà in Brefcia una folenniffima tras- 
lazione del Corpo di S. Anatalone dalla 
vecchia alla nuova Cattedrale; e corren- 
do qua una volgare opinione , che que- 
llo Santo fu flato primo Vefcovo della 
nollra Città, la funzione fi farà con pom- 
pa ftraordinaria e con magnifici appara- 
ti . ( 30 ) Mi fpiace , che la dillaiiza mi 
tolga il modo di poter invitare V. S. II- 
E 4 luftnii. 

(3°) Allorché Q celebrò la traslazione di S. Annatona 
ramparvi alla Ines lenza i-.jmc di Awe la k^ca-.^Ope- 
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luilrifs. con qualche fperanza di goderla, 
in ogni maniera però io non rimango di 
tifare l'eco lei quell'uffizio, e porto fidu- 
cia , che in quel calò permetterebbe di 
laiciarfi fervile nella mia cafa . Dopo la 
menzionata Fella mi ridurrò in campa- 
gna a godere un pò d' ozio , e di liber- 
tà , per accìngermi poi a fervire Monfig. 
noltro Vefcovo nella vifita di molte Ter- 
re di qnefta DioccG , che feguirà nell'Ot- 
tobre venturo, il perchè , com'ella vede 
non potrò ripigliare il corlb delle mie 
confuete occupazioni le non dopo il ri- 

E' ulcita alla luce nel Mefe fcorfo la 
R.ifpofta del Sig. Marchefe MafTei alla 
mia Dilatazione pubblicata già nel To- 
mo xj£K. del Giornale d' Italia , ed è 
ftampata col titolo di Ricerca iftorica dell' 
antica condizione di Verona. E' molto dot- 
ta ed ingegnofa , ma non sò le provi 
baftevolmente l'allumo. Bramerei di fen- 
tire intorno ad ella la di lei opinione , 
ed anche quella del Sig. Madrilio , mi 
dicano dunque ambedue verfo qual par- 
te del punto contelb pieghi il giudizio 
loro , e quali ragioni fcmbrino più forti 
al purga ti Aimo loro intendimento. Io co- 
me intcreffato in quella difpura non deb- 
bo cfftr giudice , onde ricorro per onor 
mia 
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mio al tribunale degli amici Letterati , ac- 
ciò diano i voti difappaffionati intorno 
allo irato della quiftione. L' argomento 
delle Metropoli è affai dottamente ma- 
neggiato , non fo però quanto Ha per 
piacere agli eruditi di codetta iniigne Pro- 
vincia il vedere levato all' antichiflima 
Città di Aquileja 1' onore di efiere ftata 
Metropoli di Venezia . Attenderò iòpra 
quefto particolare con molta brama i fuoi 
fentimenti , e facendo fine mi raflegno 
Brefcia 24. Agofto 1719. 

AL MEDESIMO. 

XXXII. 

HO feritilo con Angolare godimento 
il giudizio di V. S. Illdia , e quel- 
lo del Sig. Madrifio intorno alla Dìfler- 
tazione del mio dotto Oppositore . E fi 
accorda perfettamente col mio , e me ne 
pregio vedendolo confermato dai più acu- 
ti e felici ingegni , e fe mi è lecito il 
dir tanto , vedendo piegare ia favor mio 
non pur 1' opinione de" Letterati Italia- 
ni, ma eziandio il voto delle Lettere ol- 
tramontane . Già io mi figurava , che 
detto Signor Madrifio non farebbe flato 
cheto fui punto della Metropoli di Aqui- 
leja rivocata in dubbio , e ella gli da™ 
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ià eccitamento a non pattarla in filen- 
zìo , farà cofa degna, di fe , utile alla 
Repubblica Letteraria, cui giovano fmi- 
furatamente fimili contefe, ed onorevolif- 
firaa alla fua Patria, perchè non riman- 
ga fpogliata in tal guifa d' uno de' fuoi 
pregi ragguardevoli . Se il Sig. Madrina 
Jì compiacerà d' infirmarmi la ina opinio- 
ne anche fui punto contenziofo de' Ce- 
nomani avvalorata di quelle fondate ra- 
gioni , che ha in oppofto , com' ella mi 
accenna , mi farà un fegnalato onore , 
e mi atterrò dal replicare cofa veruna , 
finch' egli non abbia cfpofto il parer fuo, 
avendo io per altro molta difpofizione a 
feguite la ftrada , che da lui verrà fegna- 
ta. SÌ potrebbe mai fapere cofa ne dica 
Monfig. Fontanini? Ella me ne fia l'in- 
terprete , e creda , che mi farà una gra-- 
zia la più diftinta pretendendo parte in 
quella mia Letteraria premura, e fi ram- 
menti , che i principi de' miei ftudj cora' 
hanno avuto in buona parte conforto e 
foccorfo da lei , così mi farò fempre glo- j 
ria , eh' ella pur voglia promuoverne il 
credito , ed i progrefli , ed io conferverò I 
fempre verfo di lei quella obbligazione , 
e ftima infinita , che immutabilmente mi 
fa eflere 
Buffalora 20. Novembre 1710. 

A L 
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AL MEDESIMO. 

XXXIII. 

MI rallegro difii inamente , che le nuo- 
ve della ftimatiflìma perfona di V.S. 
Mina fieno conformi alle mie brame , e 
prego Dio , che lungamente la confervi 
lana , e vigorofa , acciò lungamente io 
polla godere i frutti dolciffimi della Ina 
amicizia e corrifpondeuza. Io al prefente 
mi fto bene , talché attefa la qualità del 
mio temperamento affai debole e fogget- 
to a molte indifpofizioni poffo contentar- 
mi , e veramente quando poffo attendere 
agli ftudj miei , e foddisfare alle confue- 
te funzioni del mio impiego tutto va be- 
ne , e paffo una vita felice e contenta 
lontan* da ogni penfiero d' inquietudine, 
e di ambizione . Ogni giorno mi vo di- 
fingannaudo fempre più , e fempre più 
difeoprendo quanto fieno incerte e falla- 
ci le cofe di quello mondo , poiché ad 
un foffio improvvifo fvanifee quella mife- 
ra vita. Tanto m' inlegna la gran muta- 
zione di feena vedutali in ogni tempo fui 
Teatro del mondo ; quefta è la lezione , 
che abbiamo di continuo folto gli occhj, 
e però bearo chi ripofa con ogni fiio pen- 
fiero , non già nelle cofe manchevoli di 
qua;;- 
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quaggiù , nia in qirelle, che non foggia- 
cendo a vicenda veruna faranno di eter- 
na durata. 

Quando mi è pervenuta la Lettera di 
V. S. Illma aveva già neli' antecederne 
ordinario fcritto al Sig. Madrifio infor- 
mandolo de' fentìmenti del Sig. Marche- 
fé Maffei intorno all'Apologia fua , e 
penfo che ne farà flato pienamente fod- 
disfatto . Le contefe Letterarie mai non 
debbono portar con clTe amarezza, o dif- 
gufto alcuno , perch' aliri da noi diffen- 
ta, c tal è certamente il fentimento de' 
grandi , e valorofi uomini , che hanno 
trattate fra loro con diverfità d' opinioni 
materie di Lettere. Lo fteflb pratica il 
Sig. Marchefe comunicandomi con ogni 
libertà e franchezza quelle difficoltà, che 
gli fono inforre intorno all' opera del Sig. 
Madrifio , e. che da me colla fteffa fin- 
cerìtà fono fiate al medefimo conferite. 

Io fto ravvolgendo nell'animo d'intra- 
prendere la edizione di S. Filaflrio altro 
Vefcovo di Brefcia , ma 1' opera è di 
«ftefa grande , e vi bifognerebbe grande 
apparato. Tra le altre cofe , più di tut- 
te mi tiene in fofpefo la mancanza de" 
MSS. de' quali fino ad ora non fe n' è 
potuto feoprire alcuno nè in Italia , né 
fuori ad onta d' ogni ufata diligenza, . 

Tut- 
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Tuttavia li continua a fame ricerca , e 
ila quello mezzo io suderò procacciando 
e disponendo ì materiali neceffarj al la- 
voro dell' opera. Mio Fratello fe le dice 
Servitore, ed io con tutto 1* oueqoio mi 
protetto 

Brefcia 4. Giugno 1721. 

AL MEDESIMO. 

XXXIV. 

IN fomma non mi gìugne mai Lettera 
di V. S. Illma, che non fiami appor- 
tatrice di nuove grazie ; tale mi è ftata 
queft' ultima , cui alligate ho ricevute due 
copie dell'Apologia (31) del celebre Sig. 
Madrifio per la famofa Aquileja . Mi fo- 
no tolto meffo attorno all' opera, e tut- 
ta 1' ho feorfa con avidità , e con fom- 
mo compiacimento non folo per la qua- 
lità del Soggetto, che tratta; quanto per 
la feeita e copiofa erudizione , dì cui va 
ripiena . Vedo ftabtlito il punto contefo 
con ragioni , e con autorità incontrafta- 
bili , e molto mi rallegro col dottiliimo 
Autore di così nobile produzione , che 
reftituifee alla Aia Città quel fregio più 
ono- 

( ji ) Dell'Apologia del Si£. Madillio fi farà più fono 
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onorato, che avea fin qui pofleduro fen- I 
za contratto, ed arricchifce il di lui no- 
me di nuova e ben chiara fama . La pre- I 
go di portare al medefimo i miei più di- 
voti e rifpettofi ringraziamenti tanto per 
la maniera favorevole , con cui ha par- 
lato della mia Patria , quanto per la 
menzione , che del mio nome fi è com- 
piacciuto di fare. In fomma ella faccia le 
parti mie in quella guifa più piena, che 
le farà dettata dall' affetto , che nutre 
per me , e dalla cognizione di quei fen- 
timcntì di rifpetto , e dì flima , eh' ella 
fa, ch'io proietto per codeito Letterato . 
Staremo a fentìre cofa dirà il noftro in- 
gegnofo Avverfario , che in più d' un 
luogo di queft 'Apologia mi fembra ridot- 
to alle firette. Singolarmente ho goduto 
nel leggere quanto fi contiene a pag. 66. 
fino alla 70. e 71. Il teftimonio ivi cita- 
to è un grand' appoggio alla opinione 
dell'Autore, e Aquilcja mi pare adeffo 
recata a migliore flato di prima in ordi- 
ne a quella fua prerogativa . 

Paffo a quanto ella mi fcrive di San 
Gaudenzio, e meco medefimo mi confo- 
lo, che vengo tanto favorevolmente mi- 
rato da lei . Benché non mi riefea nuo- 
va la parzialità amorevole di V, S. Mma 
verfo di me , tutta via non pollo difen- 
dermi 
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dermi da quella onorata e giurìa com- 
piacenza , che fento vedendomi colloca- 
to sì avvantaggiofamente nel di lei giu- 
dizio. Siafi amore , o fia verità , che la 
fa cosi parlare , tutto mi è caro. Elia 
mi ragiona di premi e di ricomperile , 
ove io noti penfo ad altro , che a nuo- 
ve fatiche. I premj e le ricompenfe fo- 
no riferbate a chi tutto dì con uffizi fa 
infinuarfi nel!' orecchie , e nell' animo 
de' Grandi , e non a chi bada a fe flef- 
fo , e poco cura partirfi dal fuo tavoli- 
no , e lafciar 1' ozio gradito degli ftudj 
fuoi. La ringrazio non di meno del buon 
augurio , e I' affieuro , che fe qualche 
frutto me ne veniffe farebbe pfqter /pern, 
expeSiationwiU' omnem. E qui Tafanan- 
dole la mia immutabile divozione mi 
confermo 

Brefcia 5. Luglio 1711. 




A MON- 
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A MONSIGNOR 

FILIPPO DEL TORRE (32) 
XXXV. 

L r Occafione di una novità Letteraria 
icopertafì qua in Brcicia mi eccita 
a rinnovare a V. S. Ulnia e Reviiia gli 
atti offequiofi della mia divozione, e col 
ragguaglio , che le ne avvanzo mi porge 
ardire di fupplicarla intorno alla mede- 
sima de' ftimatiffimi fuoi fentimenti. Fra 
le fpoglie ereditarie di una Famiglia no- 
bile di quefta Città fi è ritrovato uno dì 

(ji) Monfig. Filippo del Torre Vefcoio d'Adria per 
gli Ultimi fu-ji collumi, e per la Villa fui letteratura vie- 
ne meritamente celebrato dai dotti. II mondo gl.de vari 
ragguarderoli faggi del fuo fape.e. Tre vire furono ferirte 
di quello inlìgne Prelato , 1' una dal Sig. Ab. Faccio- 
la , l'altra da 1 1 i tra d I Sìg. Ab- 
erro fargli volerli Paftó" ali "eterna vira l'anno 7 '. 
dopo di aver governala per ben , f . anni laChiefa di Ro- 



te mi fu cortefemenre fomminìftiara dal Sig. Abbate Lo- 
renzo del Torre Nipote di Monlig. Filippo , e .Letterato 
illudre, che fa in le rifiorire il valore, e la gloria di un 
unto Zìo, come fi feorge dall' opera fila dt CvJi.e fuan- 
f (furia FomjHUtali rilìamjiata iti Venezia 1' anno ITIJ. 
In quarto ■ 
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que' Dittici , o Pupillari antichi , che fo- 
levano nel nuovo anno diftribuirfi dai 
Confoli fegnato colla feguente Infcrizio- 
ne nell' una faccia delle Tavole 

NAR MANI. EOETH1 1 VCBTIN 

nell' altra leggeri, 

EXPPPVS ETCGONS ORO ETPATRJC 

Le Tavole fono ambedue di im pez- 
zo belliflìmo d'Avorio fegato per mez- 
zo , e unito con una piccola vite , per- 
chè poffa aprirli , e rinchiuderli , e tan- 
to le lettere , quanto le cole fcolpite 
nella parte citeriore delle Tavole , e tut- 
to in. fomma è beniilìmo confermato . 
Ambedue Je faccìe delle Tavole rappre- 
fentano 1' imagine di un Confole veltito 
cogli abiti Confolari , e con quella ver- 
ga ìn mano , qual G figura dal Ferrari 
nel Trattato de te vejìiaria. Appiè fi ve- 
dono de'faccbetti di monete fegnatc col- 
la nota del millenario in quello modo 
SS. Vi fono fparfe fogli? di alloro , e 
parmi anche una patera di quelle , che 
ufavanfi ne' fagrifizj. Il Padre D. Aure- 
lio della Corte della Congregazione dell' 
Oratorio, C 33 ) foggetto nobile e Lette 
F rato , 

(13) Il P. D. Aurelio della Ojrre della Congrtjaiio- 
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rato, giudica effere quello un Dittico di- 
fpenfato da Severino Boezio ncll" ingref- 
fo del fecondo fuo Confolaco , e fpìega 
le lettere in quella guifa : 

Novo Anno Rurfum Manlius Boethius 
Vir Clariffimus ET INluftriffimus 

Ex Palati] Prsepofitus , ET Comes, 
Confili Ordinarius , & Patricius. 

Io veramente avrei difficoltà in quella 
pane EX Palatii Prtepofitus , non rapen- 
doli , che vi fia flato quello titolo , ma 
bensì PrxfeSlus Pretorie, & PnepoJitHs fa- 
tri cubiculi. 

Non fo , fe la nota EXPPPVS potef- 
fe lignificare EX Praifectus Pretorio Pra- 
politus , cioè [neri cubiculi. Tra le digni- 
tà follcnutc da Boezio , non mi ricorda 
fe ne il Barzio , ne i Botland.lli conti- 
no quelle due , ma fulamente EX Magi- 
fier Mslttum , & Confai Ordinari*) . Se 
quella antichità è tale , qual è probabil- 
mente 



e Civile , onde vmiya gt 
i.,ra afiaiffimo la Tua opi: 
illa fua Conercjaiiotic in 
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niente Creduta da quello erudito Padre , 
farebbe affai ragguardevole , effendo ca- 
duto il fecondo Gonfolato di Boezio nel!' 
anno DX. ( 34 ) 

Sono fulle motte per pattare alla vifi- 
ta della Vaile Camoniea , fervendo que- 
Ho Monfig. IlJmo Barbarigo noftro Ve- 
scovo. Egli altre cure non rivolge nell' 
animo che quelle del pubblico bene , e 
fra le altre lue lodevoli intraprefe dife- 
gna di procurare una nuova edizione de' 
Sermoni di St Gaudenzio iniìgne tra San- 
ti Padri , e già Vefcovo di Brefcia nell' 
anno ccclxxxv., o in quel torno . Per- 
che 1' opera riefca in tutte quelle parti , 
che pollano renderla più perfetta , fi ri- 
cercano da molte Citrà le lezioni varian- 
ti de' MSS. più antichi , e già dalla Va- 
ticana , e da Firenze fe n' è acquietato 
buon numero . Avendo io per comando 
dello fletto Prelato affunto il carico di 
F a ordi- 

( 34 Dinko Conlblart di Bacila in qa.fta Ititera 
™™<>™o parso in un colla eredità M Cavalle,- Ballili , 
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ordinare V opera, e di apporvi le variati, 
ti lezioni , e le note , già mi fono ac- 
cinto all' imprefa , comecché la ri co no 
Ica Superiore di molto alle mie deboli 
forze. Quando abbia però condotto a fi- 
ne qualche Sermone , ben volentieri Io 
trafmerterei a V. S. Illma e Revma affi- 
ne di fentire il di lei ptirgatiffimo giudi- 
zio, che a me fervirà di ammaeftramen- 
to e di guida nel rimanente dell' opera. 
Ne chieggo adunque , e ne fpero dalla 
fua impareggiabile bontà la benigna per- 
jniffione nel mentre che ^applicandola 
dell' onore de' fuoi pregiatiflìmi comandi 
umilmente mi proteflo 

Brefcia 17. Agotto 1716. 
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AL SIG. DOTTOR* 

NICCOLO' COLETI, (35) 

xxxvr. 

MAndo a V. S. Illma unite s quella 
il rcftante delle correzioni , e no- 
te all' Ughclli per i Vefcovi Brefciani , 
intorno alie quali per meglio ferviria fo- 
no più di due mefi , eh' io Ho ardua- 
mente occupato , tralafciara qualunque 
altra applicazione . Ella vedrà, ch'io ho 
F 1 porto 



altta dell' Italia Cacti dell' Dehelli da lui procurale , e 
con fornaio fttidio aik.fìit,-, come un teftimonio illu- 

fìre del Tua facete , coli fempre torneranno in onore del 
chisso fuo nome. Ad altre co..- ie^iiiic silura ha velie 
T animo il Sig. Coltri , e attualmente nella Tua molte a- 
vanlar.1 «i foftiene per gli ftndj quelle jravi , ed afliduc 
fatiche , che riehieEgono gioventù , e vigore non ordina- 
ti 0 . Un fruito di q-citc fi ti la S:u!Ìa della Chiefa di S. 
Moisè in Veneiia appoggiata a' documenti incichi , di 
cui (wnt-.j , che iLilì f.ià incominciata la ftatnpa. 

Il ì 1*. 1 I % S Dottore I d ), 
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pollo lo Audio maggiore nell'illufìrare , o 
purgare la lloria de' Vefcovi del Secolo 
baffo , che ftimo la più ofcura , e diffi- 
cile , onde nelle Annotazioni mi fono 
più diffufo conforme il bifogno , le rac- 
comando però alla fua diligenza e cura , 
acciò fiano ftampate fedelmente e corret- 
tamente , di die la prego. Nella corre- 
zione fatta al Padre Bacchini ho credu- 
to fia neceffario di apporre il Diploma 
di Ariraanno , e così ho fatto ; Ella ve- 
drà tutta quella Nota , e fpero ne reite- 
ra foddisfatta , quando però le occorrerle 
alcuna difficoltà , me ne faccia cenno , 
che vi farò nuova confiderà zione . Perai, 
tro bramo che il tutto fi ftampi fenza 
alterazione alcuna, come flà ferino. Al- 
la pag. 738. lin. 33. ho citato un Diplo- 
ma di Corrado 11. , ed alla pag. 740. lin. 
£0. un altro di Arrigo )v. Non ho infe- 
rito i diplomi fteffi per mancanza di temi 
po, ma ambedue fono flati veduti è con- 
fiderai da me attentamente nell'Archi- 
vio fegreto di quella Città, però quando 
bramarle avere la copia , procurerò di a- 
verla , e trafmetterla , perchè non creda 
che fiano per anche flati pubblicati da 
alcuno . La procura dei Clero 3refcianct 
alla pag. 745. è altresì inedita , e 1' ha 
inferita jer configlio del Sig. Marchefq 
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Maffei , riè fo dì aver veduto un docu- 
mento fimile nel cafo delle elezioni de' 
Vefcovi , e del modo , con cui facevanfi. 
dal Clero ; è ragguardevole anche per la 
menzione di molti titoli , e Chiefe di 
quella Città , che al prefente non fono 
più in effere, o chiamanfi con altro no- 

Reiìano i Vefcovi ultimi, non effendo 
io , giunto a Lorenzo Zane , panato più 
oltre { 36) . Qiiefti faranno riveduti da 
lei , ed avrà anche la cura di aggiunger 
quelli , che non fono flati porti dall' 
Ughelli. II Faini profeguifee fino all'Ot- 
toboni , intorno al quale ballerà fog- 
giungere la di lui elezione al Pontefica- 
to , che in vero è fomma gloria della 
noflra Chiefa , e potrà anco dire , che 
fatto Papa ornò la Chiefa Brefciana con 
doni di gran ricchezza , e magnificenza. 
All'Ottoboni fuccedette Marino Gio: Gior- 
gi , che dopo aver retta quella Chiefa 
con lode di prudenza e pietà Angolare , 



mancò di vita 1' anno 167S. Tanto di 
quello , quanto degli altri faffeguenti , 
cioè Bartolommeo Gradenigo , Marco Delfino 
Cardinale , t Già: Badoara Cardinale , pen- 
fo che V. S. Illma ritroverà colli noti- 
zie più certe , e abbondanti dai Signori 
delle loro famiglie, e però non mi emen- 
do a dargliene altra informazione. Quan- 
do però V. S. Illrna defideraffe anche in- 
torno a quelli maggiori lumi , o le loro 
Inflizioni Sepolcrali , che qui fi hanno, 
mi avvifi in tempo , che reitera pronta- 
mente fervita . 

Retta il vivente Monlig. Gio: France- 
sco Barbarigo dalla Chic fa di Verona 
trasferito a quella l'anno 1714. Di lui 
molte cofe potrebbono dirli , ma di tre 
in particolare ella può Far menzione fen- 
za offefa dell' Idonea brevità . Prima 
giunto al Vefcovado in poco tempo ha 
vifitaW con fatiche indefeffe buona par- 
te della Diocefi : coltivato e dilatato con 
fingolar attenzione 1' efercizio della Dot- 
trina Crifliana, e fondato un ampio luo- 
go a fue Jpcfe per 1' introduzione degli 
Efercizj Spirituali . Non reità anche di 
promuovere a tutto potere la coltura, e 
augmento delle Lettere, e de 1 buoni ftu- 
dj , onde la gioventù Ecclelìaflica ne ri- 
trae notabile giovamento. Quello c quan- 
to 
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to mi occorre intorno alle ferie de' no- 
flri Vcfcovi , e per fine mi dico 
Brefcia primo Gennajo 1718. 

AL MEDESIMO. 

XXXVII. 

PEr rifpondere in Qualche maniera alle 
giufte premure di V. S. Illma per la 
fua ragguardevole edizione , ed a queir 
attenzione, con cui va efaminando le fe- 
rie de' noftri Vefcovi , affai maltrattata 
nella prima ftampa , che già fi fece dall' 
Ugheili , ho riprefi per mano quei fogli , 
che in altro tempo aveva ordinati a que- 
llo propofito, e vedendo alle ricerche da 
lei fattemi per mezzo dell' ultima fua ad- 
erizzata a mio Fratello: 

Dico in primo luogo, che per ordina- 
re rettamente la ferie de' Vcfcovi Brefcia- 
ni , non dobbiamo in alcun modo feo- 
fìarci dall'autorità di Ramperto (3?)- 
Egli che fiorì nel nono fecolo , è feorta 
autorevole e lìcura. Oltre ai fuo teftimo- 
nio , che fa fettimo Vefcovo di Brefcia 
S. Filaftro , io ho un Inno inedito in 



lode 



e;;ì/.ia-.= Cominìauj di' Sermoni di S. 



(37) Rsmptno XXXX. Vttcoyo di Br, 
ne di T^o.ùir.,:, II. fHalhii , che Ita a 
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lode dello fletto Santo , defcritto in un 
Codice del Secolo undecìmo in quello 
Archivio Capitolare , nel quale chiara- 
mente fi dice, efier luì flato fettimo Ve- 
scovo di quella Chiefa . Non dovendofi 
adunque , né potendoli rivocare in dub- 
bio quello punto , ne ficgue che due fie- 
no i Vefcovi avanti a Filallro, malamen- 
te appofli alla ferie dell' Ughelli , oltre 
Anatalone , il quale convengo anch' io , 
che fia flato più tolto amminiftratore , o 
fors' anche fondatore di quella Chiefa , 
che Vefcovo , Per fiflare i due Vefcovi , 
che debbono efcluderfi , la più probabile 
opinione parmi fia quella appunta , che 
V. S. Illma approva , cioè «he nè Anti- 
giOj nè Evafio, abbiano luogo nella fe- 
rie , e cosi tennero anco il Fiorentino 
noft.ro nel Catalogo de' Vefcovi di Bre- 
fcia , e Pietro Paolo Ormanìco in una 
Differtazione MS. , che fece contro 
il Faino , quando quelli volle pubblicare 
la nuova, ferie de' Vefcovi , in cui face- 
va decimo S. Filallro. Di più ho due an- 
tichi Cataloghi inediti de' Vclcovi di que- 
lla Chiefa precefTon di S. Filallro , de- 
fcritti avanti al Sermone di Ramperto 
ne' Codici MSS. dell'Archivio Capitola- 
re , ne' quali non fi fa menzione veruna 
di Antigio , nè di Evafio , onde a mio 
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credere viene anche quefta parte riabilita 
baftevolmente fenza bifogno di altre pro- 
ve . Per Antigio deliramente il MS. di 
Adone, che è del 1170. mette la cofa 
fuor d' ogni dubbio. 

Ho bensì non poca difficoltà intorno 
a quell' Urfacio fottoferitto al Concilio 
Sardicefe , che dall' Ughelli fi fa efferc 
lo fteflb con Urficmo, il che parmi non 
fi debba ammettere fenza maggior pro- 
va, non vedendoti ch'io fappia, tifati mai 
quefti due nomi promifeua mente come un 
ibi nome . Urfasiuf ab Italia de Brìxia di- 
ce quella fottoferizione. Non fo, fe vi pof- 
fa effere fallo dello Scrittore , e non a- 
vendo qui altra edizione de'Concil), cha 
la Regia del 11544. , non pollò efaminar 
meglio quefto particolare. 

Da Filaftrio fino a Romperlo la ferie 
anelerebbe bene , quando non vi foffe dì 
mezzo queir Anfigino , che dall' Ughelli li 
pone al numero 31. Quefto è un perfo- 
naggio ideale , e va levato affolntamen- 
te , non avendoli nel Catalogo di R.arn. 
peno. L' Ughelli attribuifee due note a 
quefto Anfigino , una che fi celebri la di 
lui Fetta a 1 14. di Novembre , e quefto 
è vero , ma di S. Antigio, com'egli rae- 
defimo aveva fegnaro fopra al numero 6., 
\' altra che Anfigino trasferifse i corpi de' 
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Santi Fauflino , e Giovita , e ciò da lui 
inedefimo vien toflo riprovalo , effendo 
quella azione di Anfridio , c non d' al- 
iri. Penfo che dei due nomi Antigìo , e 
Anfridio , mefcolati infieme , lìa flato 
comporlo per errore quefto fognato Anfi- 
gino , di cui non hanno memoria alcu- 
na i noflri Cataloghi . Quanto a Berti- 
cano fono affatto d'un Uleffo parere con 
lei , nè parrai che vada omeffo. 

Non vedo, che la Inflizione Sepolcra- 
le dì Oberto polla nel 109. efcluda , 
eh' egli non poteffe effere eletto Vefcovo 
del 1090. CheArimanno poi foffe Ve/co- 
vo nel 1087. , come vuole il Padre Bac- 
chini col fondamento di quel Diploma 
da lui allegato, ciò nonfuffifte. Ella of- 
fervi il Diploma portato dallo fletto Pa- 
dre Bacchini nella medefima floria del 
Moniflerio di S. Benedetto di Polirone 
alla parte 11. pag. 37. dove mette la Rac- 
colta dei documenti citati nell'Opera, e 
troverà effere fiato fegnato nclf anno 
1007. FaBum efl hoc anno ah Incarnalions 
Domini Nojlri Jtfu Chrifli millefimo nonage- 
Jimo jeptimo, il che viene appunto a con- 
fermare la Cronologia dell' Ughelli con- 
tro il Padre Bacchini , ed a togliere ogni 
ofeurità dalla ferie de' Vefcovi , che pre- 
cedono ad Ariroanno . Ho comunicata 
ciò 
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ciò allo fteflb P. Bacchini , e procurato di 
avere copia fedele di quel Diploma , ma 
fin' ora non m' è riufcico, parmi però che 
farebbe bene di aggiungerlo in Arimanno. 

Di quell'Antonio non già , ma Gio- 
vanni , ignoto all' Ughelli , che alcuni 
pongono tra Oberto , ed Arimanno , al- 
cuni tra Arimanno e Villano, come an- 
co di queir Elia Roberti da Reggio, non 
ho cofa fcriverc di certo. Inchino molto 
a favorir 1' opinione dell' Ughelli , che 
gli ha tralafciati , ma fenza maggior efa- 
me non fo flabilirmi . Ben dico che quel!' 
Adalberone , che V. S. Illma ha ritrova- 
to , non è Vefcovo di Brefcia , ma di 
Brixen come fi vede dal Catalogo di que' 
Yefcovi , che ho preffo di me , in cui 
vien pollo Adalberone tra S. Albuino , 
ed Herbando , intorno all' anno del 1000. 
L' equivoco di confondere inficine i Ve- 
fcovi di quelle due Chiefe è feguito pa« 
recchie volte. Dei Privilegi j e Diplomi, 
eh' ella ricerca , mi rimetto a quanto le 
fcriverà mio Fratello. 

Unite qui fotto riceverà alcune brevi 
note e correzioni del tello dell' Ughelli , 
che quando le fervano , vedrò di conti- 
nuarle fino al fine della ferie Brefcianaì 
e riverendola divotamente , fono 

Brefcia primo Maggio 1718. 
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AL MEDESIMO. 

XXXVIII. 

NOn fo cfprimere con parole a V. S- 
Ilima il piacere , che provo nel ve- 
dere la diligenza, con cui ella va efami- 
nando, e riordinando la ferie de' Vefco- 1 
vi Brefciani, e godo lommamente di po- 
ter io pure contribuire in qualche manie- 
ra a toglierne gli errori , e le ofcurità , 
introdottevi dalla vanità e fciocchezza de' 
noftri Scrittori . Qiiefta accuratezza farà 
il pregio fingolare della fua riitampa , la 
quale condotta a fine in tal modo, e con 
tanta fi» fatica, non dubito che non fia 
per raccogliere gli appiani! univerfali , e 
per ornare di lode diflinta il fuo nome , 
Di queir Urfacio , o Urficino che liafi t 
io non ho cofa più certa, e la Cronolo- 
già del Faino già preiTo di me non era 
di verun pefo , effendo flabilita a capric- 
cio, e da Scrittore di ninna autorità. La 
maggior difficoltà mi nafeeva dal non fa- 
pere, come fenz' altro fondamento dovef- 
fero confonderli inficine quelli due nomi, 
ma ben vedo ancor io, che fe fi ammet- 
"le un altro Vefcovo, più non rimane fet- 
timo Filaflrio , giurìa l'autorità di Ram- 
pcrto , e però accordo , che pofia efiere 
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fallo dello Scrittore, tanto più che nella 
Epiftola del Sinodo Milanefe trovo fimìl- 
menteOtratiano noftro Vefcovo fottoferit- 
10 per errore Ottaviano. La mia nota 3 
queir Urficino potrebbe riformarli cosi : 
Sic Urfacius ab Italia de Brixia . Concilium 
Sardìcenfe celebratum eli anno 347. Urfacius 
aitletn fubfcribitur prò Urficino, fickti in epi- 
Jìola Sjnodica Conciliì Nkdiolanenfis ad Leo- 
nera 1. prò Optatìano Brixia Epifcopo legi- 
tur Ofiaviami . 

Lunga cofa farebbe il ridire a V. Si 
Ulma tutto ciò che fi è fcritto , e repli- 
cato per parte del P. Bacchini , e mia , 
intorno al Diploma di Arimanno , e fi- 
nalmente anch' egli conviene , effere faci- 
lismo ( fono fue parole precife ) che abbia, 
sbagliato , come avviene molte volte nel ca- 
lore dello fcrivere . Aveva egli pure ofier- 
vato, che la Indizione XI, non conviene 
all' anno 1097. , ina all' 1087. , poiché 
nel 1097. la Indizione corrente nel mefe 
d'Ottobre non fu la XI., fu la VI. Tut- 
tavia l'effere nel principio del Diploma 
legnato il giorno dì Sabbato , mette a mio 
credere la cofa fuor d' ogni dubbio , poi- 
ché quel Sabbato 10. d'Ottohre , che Ha 
in fronte al documento, DieSabbati, qu* 
ejì decima Oftabri: non può cadere nel 
1087., nel qua! anno il giorno de' 10. fu 
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Domenica, e il Sabbato caddè ai o. , ma 
bensì nel nel quale ai dieci di Ot- 

tobre fu Sabbato. Né il Notajo , o l'A- 
manuenfe può in quefto avere errato, non 
ifcrìvendofi il giorno per via di numeri, 
ed abbreviature, come l'anno, e la In- 
dizione fogliono fcriverfi. Io per me pen. 
fo che fe il Sabbato 10. Ottobre vera- 
mente conviene all' anno 1097. anco la 
Indizione fegnata nel Diploma non fia 
XI. , ma fia VI. S'ella è fcritta per nu- 
meri è faciliffimo lo fcambio, nulla efien- 
do più agevole, che di prender un V", per 
un X- fol che il Notajo , pome accade 
più volte in sì fatti Diplomi , abbia fe- 
gnato malamente) e il carattere fia diffi» 
cile a rilevarti. Non ometterei in alcuna 
maniera di apporre il Diploma, ancorché 
non corregga la Cronologia dell' Ughel- 
li, perchè le non la corregge, la ilabili- 
fce, e la. illuftra , ed. io foggiugnerò una 
breve nota , quando ella ciò non iftimi 
improprio, con cui rifchiarcrò la difficol- 
tà , fenza vernn aggravio del dottiffimo 
Padre Bacchini . Se fi potcffe far efami- 
nar V originale di quel documento , che 
mi fupppngo da S. Benedetto fia fiato eoa 
altri Diplomi di quel Monafiero portato 
a Mantova , farebbe il meglio , e fi to- 
glierebbe il luogo ad ogni quiftione. So- 
pra 
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pra di quello punto attenderò i fuoi fen- 
limenti. 

Intorno a Giovanni, ed Elia quello ho 
di ficiiro, che il primo viene flabilito Ve- 
fcovo da un Diploma di Enrico V. le- 
gnato nelmj., che le farà fomminifira- 
to da mio Fratello, inficine con la nota 
di altri Diplomi antichi riguardanti la 
ferie de' Vefcovi Brefciani, e di quelli fi 
faranno copiare quelli , eh' ella ftimerà 
più opportuni al fuo bifogno . Io pure 
tofto che avrò la comodità di un Co- 
pilla, le trafmetterò l'inno inedito con z 
due Cataloghi antichi , ed intanto ande- 
rò continuando le correzioni, e le note. 
Giacché vi è 1' opportunità del Sig. Re- 
canati, la prego vivamente oltre il Lupo 
Ferrarefe farmi provedere la Storia Ecde- 
fiaftica di Eufebio colle Note del Vale- 
fio, ma che fia della migliore Edizione . 
Vivo ficuro della fiia attenzione per il 
maggior vantaggio del prezzo , e per la 
follecita fpedizìone , che affai mi preme, 
intanto divotamente la riverifeo , e fono 

Erefcia 26. Maggio 1718. 
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AL MEDESIMO. 

XXXIX. 

NEI rivedere e rioffervare le Note po- 
lle alla ferie de' Vefcovi Bresciani , 
io trovo che mi è Hata attribuita una 
Nota^ che io non ho fatto , cioè quella 
polla al num. 2. della col. 513. Credo che 
quello lia flato sbaglio dello flampatore . 
Ho dubbio , che il vederli il mio nome 
appollo a quella Nota non convenga per 
alcuni miei riguardi perfonali, e però vo- 
lentieri ne farei qualche dichiarazione per 
mezzo del Giornale, quando ella non ab- 
bia cofa in contrario . Appare per altro 
dalla Nota medefima , che non è fiata 
fatta da me , perchè cita un altra Nota 
fatta dal medefimo Autore ne' Vefcovi 
Milanefi, ai quali io non ho pollo mano. 

Nel venturo Ordinario manderò l'Inno 
inedito in lode dì S. Filaftro con alcuni 
foglj di correzioni , e Note , ài' ella ap- 
porrà a fuoi luoghi. Oflervo, che nei due 
Tomi fecondo, e terzo della fua Edizio- 
ne ha ommeffo l'errata . Se quello acca- 
de , perchè non ve ne fia bifogno , me 
ne confolo , fe no , bifognerebbe fupplire 
le emendazioni ne' Tomi fufleguenti. Ve- 
do pure ornraeffi nel fecondo Tomo Ai- 

pi.- 
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fieni verfas, e PaftoS. Cbrijiiw, enei ter- 
zo Chronica Pifana , e Laurcntii Veronenfis 
Carmina , e Cironìcon Ricardi de S. Germa- 
na. M'imagino , che di quelli documenti 
ne formerà un X. Tomo , come avvisò 
nella Prefazione al primo coir accennare 
di aver tralafciato , Cbronicon Atinenfe, e 
Cironìcon Fojfie Novtc . Non farebbe però 
fe non bene , che in occafione di trala- 
feiare altri documenti ratificane di quan- 
do in quando la promeffa . E qui facen- 
do fine la riverisco di tutto cuore. 
Brefcia 4. Settembre 2718. 

AL MEDESIMO, 

XL. 

Rimando a V. S. Illma l'Inno di S.Fi- 
laftro ricopiato , ed emendato , ed 
al medefimo aggiungo i due Diplomi di 
Corrado II. , ed Henrico V. accennati 
nell' ultima mia , che quando le piaccia 
d'inferirli per addizione al lefto dell' Ughel- 
li , come crederei molto proprio , potrà 
regolare le mie Note , nelle quali fono 
chiamati, in quella maniera, che troverà 
lenito dopo l'Inno di S. Filaflro. Vedrò 
anche, fe mai poflo, di fervirla coli' ap- 
porre gli Elogj de'Vefcovi dopo l'Ughel- 
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li , ma in calo non mi riefca , le mande- 
rò certamente gli Epitafi Sepolcrali , che 
è tutta quella notizia , che di loro qui 
abbiamo. 

Io admetto un Pandolfo Malatefta am- 
roiniftratore del Vefcovado, ma non Ve- 
fcovo, come appunto legna l'Uglielli pag. 
754., e nella mìa Nota rifiuto l'opinione 
di chi ha voluto far quello Pandolfo Ve- 
fcovo, e fratello di Carlo Prìncipe di Ri- 
mini, il che non fu mai . Fu veramente 
in que' tempi Signore di Brefcia un Pan,, 
dolfo Malatefta fratello del Principe dì 
Rimini, ma quelli non era Vefcovo , nè 
Prelato , ma Capitano , e condortiere di 
Soldati , però, fe la mia Nota non ben 
cfprimeffe ciò, faccia che lo dica. So che 
in effa per tale errore ho corretto l'Adì- 
mari, com' ella può vedere. 

Mando con quefta alcune altre corre- 
zioni fatte al tefto degli ultimi Vefcovi , 
e degli altri quelle notizie , che qui ho 
potute avere , e che ella mi ricerca , e. 
riverendola divotamente, refto 

Brefcia 2. Febbraio 1719- 
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AL MEDESIMO. 
XLI. 

GOdo che fia vicino ad ufcire il IV. 
Tomo Ughelli , che molto bramo 
vedere, e del V. non dubito punto , che 
il valore a me noto di V. S. Illma non 
abbia a darcelo lavorato Con tutta la mag- 
giore perfezione. Non ho mancato di fol- 
lecitarc il Sig. Marchefe Maffei , ed il 
Sig. Alecco C38) , acciò !e fomminiftraf- 
fero le notizie per Verona , non fo poi 
quello fi lia fatto. AI Sig. Saffi accenne- 
rò quanto ella mi avvila. 

Monfìg. Revmo Barbarigo noftro Ve- 
scovo m'impone di rimettere a V. S. Illriia 
l'ingiunto rotoletto, ìn cui fono le noti- 
zie del Vefcovado di Padova del fu Emo 
Cardinale Venar. Gregorio di quella Chic- 
fa . Si è in quelle toccata la prima età , 
a cagione che di effa nulla fi era detto 
ne' Vefcovi di Bergamo, e però fono riu- 
G 3 feite 

f li) II Si 6 . Ottavio Alterni Veron=rc o udì. : (Timo Lec- 
italo, la cui amiciiia fu coltivata pi' Lettere dal noitro 
Gagliardi ; ulti dal mondo ir.L ii-r, all' anno Siam 
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fcite alquanto più diffufe , io però pou*o 
accorarla, che fi è porto tutto Io-Audio 
maggiore nella brevità , ma è flato trop- 
po difficile andare più riftretti, tanto fo- 
no numerofe , e memorabili le azioni il- 
hiilri di quello gran perfonaggio. Il defi- 
derio del Prelato farebbe, che V.S. Illma 
le mettefle quali per l'appunto ftanno , 
éd io penfo, eh' ella non debba averci 
molta difficoltà, effendovi degli Elogi più 
lunghi in Bergamo, ed altrove, io pure 
ne la prego, fapendo la molta propenfio- 
nc, che ha di favorirmi , e fempre defi- 
derofo di fervida fono 

Brefcia 30. Aprile 171?, 

AL MEDÉSIMO. 
XLIX. 

DEfidero fapere, come vada difponen- 
do il X. Tomo della fua Italia Sa- 
cra, in cui devono porfi le Appendici dei 
vecchi documenti , e le nuove addizioni . 
Quello Tomo deve effere il compimento 
dell' opera , e quando fia lavorato con 
quella efattezza , e diligenza che merita, 
darà un gran rifalto a tutto il corpo del- 
la fua edizione. Mi pare, che farebbe di 
grand' utile l'apporre ai documenti vec- 
chi le fue Prefazioni, fe non a tutti, al- 
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meno ai più confiderabili , dando qualche: 
notizia dell'Autore, che icriffe tal docu- 
mento, del tempo, in cui fu fcritto, e 
dei fonti da' quali è flato tratto , nelle 
quali cofe fcariìlGmo è ftato l'Ughelli, 
Ella ha un bel campo di ferii onore , e 
di coronare ìn quefl' ultimo Tomo di lo- 
de immortale il fuo nome . Penfo ancor 

10 di ritoccare, ed accrefeere le mie Of- 
fervazioni intorno ai Velcovi di Brefcia , 
quando ella approvi quello mio penfiero. 

Molto mi piace per altro la difpofizjo- 
ne del Tomo fuddetto , retta folo , che 
gli Anecdoti Ughelliani vorrebbero certa- 
mente eflere illullrati , o a parte a parte 
con qualche Prefazione, Oflervazioni , e 
limili fatture a fuoi luoghi opportunamen- 
te, e giudiziofa mente difpolìe, o general- 
mente con un Indice lllorico, e Critico, 
che fervine come di Prodromo ai medeiì- 
mi . La cofa non farà tanto difficile e 
lunga , com' ella crede , e con quello fi 
viene a dare un fingolar rifalto a rutto 

11 rimanente dell' opera . Ella non fi per- 
da d'animo, e ricorra ai fuoi amici Let- 
terati , che da tutti riceverà e lumi , e 
configlio, e rifletta che con quella fatica 
verrà ad ornare per ferapre di una fìngo- 
lar lode il fuo nome . Se io vaglio in 
qualche modo a fervirla, m'impieghi con 

Ci 4 li- 
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libertà , eh' io non cefferò di operare in 
quella maniera, che da lei mi verrà fug- 
gerita . Sopra il tutto non bifogna aver 
fretta , perchè la troppa celerità è Tem- 
pre quella, che rovina la perfezione dell' 
opere. E devotamente la riverifeo. 

Brefcia 24. Agofto 1711. 

AL MEDESIMO. 
XLIII. 

IL luogo da lei ricercato nel Silio del 
Drakenborchio legge Byzacia, e non Bh- 
xentia , poi con una lunga Nota fi flabi- 
lifce così dover leggerli , e Buxiniia efiere 
una feorrezione . La fomnia della Nota 
è quella. „ Vidit Interprcs Buxentia nihi, 
„ li effe, & refte fubodoratus eft Byfacia. 
„ rum reponi debcre , qua; Africa: totius 
„ funt fertìliflìma . Confulantur qua; illc 
ex Varrone, Plinio, aliifque huc con- 
„ gefiit, a nobis neutiquam compìlanda. 
„ Romana editio Byxantia , Oxonienfis 
3 , codex Byzitntia , neque aliter Parmen- 
„ fis: in Colonienfis re£te Byzacta Bufali» 
„ Straboni: „ Soggiunge poi alcune Ifcri- 
zioni , nelie quali fi legge Byzacium , e 
Provincia Byzacena , con qualche altra eru- 
dizione intorno alla fertilità di quel pae- 
fe, e finalmente conferma l'emendazione 
an- 
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anche coli' autorità di Niccolò Heiofio , 
che ftebilifce effo pure doverli legger" By- 
zacia, tuttoché ia qualche libro s'incon- 
tri By zanna. Vedo com' ella ha fotto gli 
occhj il Cluverio, m' imagino fia l'Italia 
antica. Io avrei molto bifogno dì quello 
.Libro per certa mia fattura, che ho per 
le mani , in cui mi accade parlare dell' 
Etruria, e del Lazio antico. Se folle ven- 
dibile me ne dia avvifo , quando no , la 
prego di farmi trafcrivere ciò , che dice 
in propofito dell' antica Etruria , delle 
dodici Città, che erano Capì del governo 
di quella Provincia , e dei Luctimoni , 
che alle medefime precedevano . Se fofle 
cofa lunga, mi batta averne il fugo; of- 
fervi fpecialmente con che fondamento 
tìabilifca, che l'antica Fetfna fofle Me- 
tropoli di tutto quel paefe, che allor non 
fu cosi tiftretto come fi vede eflere in og- 
gi , e di tutto cuore la riverifcg 

Brefcia 5. Novembre 1721. 
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D. PIER CATERINO ZENO (39) 
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xltv. 

EI pubblicarti il iv. Tomo dell' ri- 
ghelli è fiata polla ne' Vefcovi Ere- 
fciani lotto il mio nome una noia non 
fatta da me , e per la quale ho qualche 
ragione , che mi perniatile a non lafciar- 
la correre come mia . Sul rifleffo però 
che ancora non ila ufcito il xxxr. Tomo 
del 



E no felice, e genio (ingoiare- -pei le Lettere , allorché da- 
va opera alla K « rorEcil , ed F^olbfis folto li difei- 
plìna del P. Rizi.nni. c del 1'. Cltudio Ugojii BreCciano , 
ioggetto commendato pel fuo fapere . Entrato poi nella 
Cortes ali one di Somalia fi refe iHuilra cosi colle fue Let- 
terarie fatiche, rome anche tic'.', 1 c-eniiio dcjli utili) rag- 
guardevoli a lui arridati. La Liberia non fo le piùcopio- 
fi , o ictlra da lui raccolta , ed ora dagl' intendenti ri- 
tardata con ammirazione , la cura da lui polla per la con- 
ur.N^ior-.e cel G:,.„.,:e d lialir., la edili™, degli Storici 
Veneziani, quella della Storia della Volpar Poeiia, e de' 
Commentari del Crefclmbeni , e quella dell' Opere di Mon- 
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del Giornale fono a pregare V. P. M. R. 
a voler inferire qucfta notizia , che qui 
anneffa le mando nelle novelle Lettera- 
rie di Venezia dopo il folito avvifo, che 
in effe fi darà dalla ftampa fatta del iv. 
Tomo dell' Ughelli. 

Perdoni V. P. M. R. il difturbo , e in 
cafo che foffe già terminata la ftampa del 
Giornale , nè fi poreffe inferire 1* avvìfo 
a! luogo fuddetto , favorifca dì farvi ag- 
giugnere in fine una mezza carta con 
queiro avvertimento j come fi è praticato 
in altri Giornali . La cofa è di qualche 
mia premura , però confido nella di lei 
bontà , ed attenzione , e fono fempre a' 
fuoi comandi 

Brefcia 8. Giugno 171 8. 
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caucasio col f. 7,;--s\ diluii i Cm\ filili quello :.k:o 
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XXXVIII. Itdb lilfii-m,;:»: £sì p. D. Stanislao Santi. 
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AL MEDESIMO. 
XLV. 

Suppongo a queft' ora giunte in di le 
mano tre copie dell' opera di S. Gau ; 
denzio da me pubblicata (40) , due del- 
le quali , oltre la dcftinata per lei , mi 
" preme , che fiano indrizzate al Sig. Apo- 
tìolo più follecitamente , che fia poffibi- 
le , onde per quello favore mi raccoman- 
do alla fua gentilezza . 

Non mi elee dalla memoria il difegno 
della fua nobile intraprefa di dare, com- 
pito che fia il corpo della ftoria Veneta , 
un altra ferie di quelle rare opere , che 
riguardano o fatti particolari di Venezia, 
o del Governo ; ed io defidero di contri- 
buire qualche lume alla fua utiliflima ri- 
cerca. Se mi favorirà di comunicarmi il 
Cata- 

«ifV»»»*f"'™»™ *< Jltty- f CiilS. rtit S *iti, , & min- 

tali, .tuffimi R.wotrli, L' Mtl»<*™> Xrìxi* E(i{nft- 



il nome del audio Gagliardi , come li può jiv usuri. in d 

"filagli plsbMiiniin li ii'Kl.rirsi :!.!] < i h" 'n i' ! 'ti d'Ini 

' i;a, e di' PP. BolliisiUili , nvis l. i.-OM di S.Filaftio , 
vitppifi dell' efilriine i-.v.n (i'.mMlc lift.impa anche i:i Ol 
liamonie, suine paó eilbr nero agli tradii!. 
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Catalogo delle Opere già da lei legnate, 
forfè potrò fuggerirne alcuna , che non 
le farà difcara , de' noftri Brefriani Scrit- 
tori . V è un opufcolo del noftro Rapi- 
do C41 ) de Vtntta Ariflocraiia , eh' io cre- 
do rariilimo , e non mi ricorda fe fotte 
notato tra gli altri da lei. Ho lume an- 
co di un Poemetto del Qtiinziano ( 41 ) 
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de laHinhus Urbis Veneta , ma quello è sì 
raro , eh' io non 1* ho mai veduto , ma 
farebbe (coperta ragguardevole il trovar- 
lo, eflendo flato ferino ne' tempi più fa- 
flidiofi, e difficili della Lega di Cambraj, 
o almeno in quel torno , con tutta la 
divozione mi raflegno 
Brefcia 20. Ottobre 1720. 

AL MEDESIMO, 

XLVI. 

DAI Fratello mi è fiata comunicata la 
Lettera di V. P. M.R.-, con cui ri- 
cerca notizie più abbondanti delle Poefie 
latine del fu Sig. Canonico Pietro Silio, 
eflendo molto fcarfe quelle, che dalla par- 
te del Friuli ella ha ricevute. Io brame- 
rei veramente poter fervire V. P. M. R.., 
ed infieme pagare quello tributo di gra- 
titudine alla onorata memoria di quello 
degnifiìmo amico, ma poche fono le fu e 
Poefie latine , eh' io ho in mia- mano , 
e faranno piccola parte di quella copiofa, 
Rac- 
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Raccolta, che in Udine fe n' andava fa- 
cendo coli' aflìflenaa del Sig. Niccolò Ma- 
drifio ad oggetto di darle alle flampe . 
Per ubbidirla non dimeno in quella mi- 
glior maniera , eh' io poffo le invio qui 
unito un breve catalogo delle lue cofe , 
che fono appreffo di me , confìttemi in 
divertì componimenti latini in verfi efa- 
metri in forma di felve filila maniera di 
Stazio , la maggior parte ftampati . Mi 
trovo avere anco parecchie fue Lettere 
latine fcrìtte con fomma eleganza e pu- 
litezza , nel che egli valeva molto. Alla 
prima occafione di fcrivere in Friuli fol- 
lecitcrò quegli amici , acciò di colà fac- 
ciano pervenire alla P. V. M. R. que' 
maggiori lumi, che alla fua' richielta ap- 
partengono , colla feorta de' quali ella 
poffa informare il pubblico colla dovuta 
notizia , e nel tempo fleffo onorare la 
memoria di queflo merkevoliflimo Let- 
terato . 

La ringrazio di tutto cuore per quel 
luogo onorevole , che nel venturo Gior- 
nale ella mi favorifee di riferbare all'Ar- 
ticolo di S. Gaudenzio . In fatti , fe a 
me è lecito di favellare così, e fe le con- 
cordi approvazioni degli amici Letterati 
e in Italia , e fuori d' Italia non m' in- 
gannano , ed in primo luogo il giudizio 



del Sig. A portolo di lei Fratello, che fra 
i pochi al pari d' ogu altro io Aimo, l'o- 
pera merita d'efler mefla in vifta del pub- 
blico con qualche diflinzione . La diffi- 
coltà confitte eh' io finora poco tempo 
ho avuto per lavorare intorno a queft'Ar- 
licolo , e poi a dirgliela in confidenza , 
come panni di averle accennato anche 
altra volta , trattandoli di cofa mia mi 
riconofeo affatto inetto a parlarne. Se 
non folTc troppo ardire , e fe le molte 
occupazioni di V. P. M, R. mi dattero 
luogo di Supplicarla, io qiiafi mi rivol- 
gerei a pregarla dì voler prenderli lei ftef- 
fa quella briga ; ed oltre alla obbligazio- 
ne diftinta che le ne averci tempre , le 
fornirei anco ben volontieri la materia , 
o fia lo sbozzo fu cui lavorare l'Artico- 
lo. In ogni modo alla venuta del Sig. A- 
poftolo mi configgerò con luì , e quan- 
do non fi poffa far altro, ne fcriverò al 
Sig. D. Gaetano Volpi , che fpero non 
avrà difficoltà a favorirmi } e forfè ne a- 
vrà maggior agio. 

Veggo nel Giornale continuata la fa- 
tica utiliffima di dare Io fpoglio del The- 
fauru; Novus Aneedotorum , il cui 111. To- 
mo viene qui recato in compendio nell' 
Articolo ni. Suggerito a V. P. M. R. , 
.che nel parlare de! Tomo IV. di queft' 
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Opera vi farà luogo di riferire una im- 
portantiflima emendazione da me fatta 
di un errore prefo in quella Raccolta al- 
la pag. 113. nell' attribuire i Ritmi di A- 
delmanno Vefcovo di Brefcia al fomofo 
Berengario , il che da me è flato corret- 
to nella Edizione di S. Gaudenzio ali» 
.pag. 314. con <jue' fondamenti , che ivi 
diffufameme fi leggono. Il luogo merita 
qualche offervazione , e però mi fono cre- 
duto in debito di avvifarnela. 

Ho poi letta la novella Letteraria di 
queir.' ultimo Tomo del Giornale l'orma- 
ta , per quanto m' immagino , da penna 
Verone/e in propofito della Riarca Iftori- 
ca del Sig. Marchete Maffei, Per conti- 
nuare però al pubblico le notizie di que- 
lla materia potrà la R. V. nel venturo 
Giornale, dopo riferita la Scrittura d'A- 
quileja , di cui già ho fatto cenno , dar 
ragguaglio di un altra Scrittura , che fra 
poco farà pubblicata in Roma dal Si- 
gnor Domenico Giorgi (43) Biblioteca- 
ri rio 

{.)!) Monfig. Domenico CiorcI da Rovigo Bibllotccs- 
iìd del Si?. Cardinal Imperiale , e Prelaw domeftico dì 
Benedet.o XIV., Fu dono e ki^ii e] :,t «:■:■,,!■■, pipili 
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rio del Sig. Cardinal Imperiale , con 
cui difende la mia prima Differtaziorie , 
ed impugna J" opinione del Sig. Marche- 
fé Maffei . Io pure vado terminando al- 
tra Scrittura in propofito dell' antico Sta- 
to de' Cenomani , nella finale fi tocche- 
rà qualche cofa anche delle antiche Me- 
tropoli , e finita che fia penfo di darla 
fuori , e dedicarla al Sig. Apoflolo di lei 
degniflìmo Fratello , a cui ne ho già ferir- 
lo . Pubblicate che fieno queffe Scrittu- 
re , ed efaminate dai Letterati , fi vedrà 
allora fe fieno baftantemente provate tan- 
te belie cofe quante fuppone codetta Let- 
teraria novella , il che affermare al pre- 
ferite con tanta ficurezza , panni che Ila 
flato alquanto immaturo . A fuo tempo 
la P. V. refterà didimamente ragguaglia- 
ta del tutto , e con farle divota riveren- 
za , nella fua buona grazia mi racco- 
mando 

Erefcia 2j. Agofto 1712. 

A ì- 

nella quale molte Cini vincano pregiudicale de' loro ti- 
toli d'onore, À,'ié.* riti!;,: il a MriJKLg. GiOre.! sd jn- 
■raprcurfere la lodatiflima fin Opera dr antiqui! l'aiUMi- 
trsfiUUs , ftjnipa-.a poi , R.(im.e i 7 iz. , invcginchc quel 
Prelato roti liJcirlo icr,:i:;c vi (j in runa l'Opera il 
nome di chi aitalo illdotro a lavorarla, ed avealo ancht 
y-.trr.iÀu.o :-\ .i:.i,„; V. E ;;.fi la vita di aneliti 

Lenerato pelli Rac, (£' Optile, (tietif. e Filolog, Tomo 
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AL MEDESIMO. 

XLVII. 

REndo alla P. V. R.evnia affettuofiffi- 
rae grazie per !e notizie, che mi fa- 
vorifce intorno alla perfona del Sig. A- 
poftolo mio (ìimatiffimo padrone, cui mi 
farà grazia recare i miei ben di voli rif- 
letti, feco per nome mìo congratulando- 
fi , che fiali rimetto in perfetta fallite , 
ed augurandogli un felice viaggio verfo 
Praga. Intorno al Dittico così per l'ap- 
punto mi regolai , come nella ftia mi pre- 
lcrive , nè perderò di villa 1" aliare , de- 
Itderando fopra ogni cofa [' incontro di 
Tervire al Sig. fuo Fratello , come altresì 
di eflere fempre confideraro da lei quale 
con lincerà divozione mi foctofcrivo 
Brefcia 2. Luglio 1713. 

AL MEDESI M O, 

XLVIII. 

AL mio ritorno in Padova ho ritro- 
vato il MS. da V. P. Rma pronta- 
mente fpediiomi , e ne la ringrazio di 
tutto cuore . Non è però foriè finito il 
difturbo , eh' ella è per ricevere , perchè 
alla mia venuta in Venezia faro a pre- 
li z ga ri» 



n6 Lettere 
garla di aflìiìermi nel ritrovare perfona 
abile , che fappja intagliare caratteri di 
certa Intenzione , che nello fteflb libro 
va porta , ma di ciò parleremo quando 
faro io rteflb fra poco a riverirla. 

Ella reitera prontamente ubbidita deli' 
efemplare di S. Gaudenzio in carta maf- 
fima pel Sig. Apoftolo , a cui defidero 
fcrvire in cofe maggiori , ma ciò non può 
effere le non dopo il mio ritorno a Bre- 
feia , tenendo io colà que' pochi elem- 
plari , che ancor mi reflano , e con tut- 
ta la divozione mi ratifico 

Padova 15. Maggio 1724- 

A MONSIGNOR 

FRANCESCO BIANCHINI (44) 
XLIX. 

MI giungono qui in Padova le gra- 
zie pregiate di V. S. Illma coll'e- 
lempìo di un Rame già ridotto alla mi- 
ftira delìderata j mediante il riiecamento 
delle 

(44) Moniìg. Fraiicifco Bianchini , il fui »m ( Colo ba- 
tta per mjlri clo;i, nacajc in Vcrji'r, nel fludiò in 
Patria, ir. Bolojna, e in Padora la Grammatica, la Rit- 
irici, la Fi-oiitìa, (lentie:: ii , il Dileguo, UTcolj. 
già, l'Anatomia, la Boriante*, = 1( Matematiche. Tras- 
feritoli a Roma vi fu Bibliotecario del Cardinal Pietro 
Qctoboni , vi fludió le tesrji , coltivando ad un tempo i 
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delle cornici. Il tinta ita bene, ed iole 
rendo divotiflime grazie per la benigna 
attenzione , con cui fi compiace di ri- 
guardar quello affare , e particolarmente 
perche abbia fatte mutare le Lettere po- 
lle a piedi del Rame tìeffo Patavii ec, 
che non effcndo fatte dal più eccellente 
Intagliatore , che ha ìncife le altre san- 
CTi Gaudenti! , &c. venivano a rende- 
re troppa deformità , e quali dirò così a 
guadare la perfezione del rimanente. Di 
ciò non mi prendo penfiero alcuno ve- 
dendo , che V. S. Maia ha follecitamen,-. 

H 3 te 



de' fai^i , the oramai non llfeil luogo a 



liS Lettere 
le rimediato al difordine , ond' alito non 
mi reità le non di pregarla a fare, che 
la tiratura fi faccia con tutta la maggio- 
re diligenza , e delicatezza , che ben lo 
merita la perfezione di Un così raro in- 
taglio . Terminato poi che fia il tutto 
avrà la bontà d' intenderli per !a fpedi- 
zione col P. Maeflro Zuanelli della Bi- 
blioteca Cafanatenfe , che forfè avrà in- 
contro opportuno per Venezia. E Appli- 
candola a perdonarmi tanti dillurbi, che 
replicatameli te le arreco , ed a confervar- 
mi la pregia tiflima fua grazia mi prole- 
ilo offequiofamente 

Padova 14. Giugno 1J10, 

AL MEDESIMO. 
L. 

MOlto fono Io tenuto alla di'fti'nta 
gentilezza di V. S. Illma , che in 
mezzo a tante fue occupazioni non per- 
de la mira di favorirmi , come rilevo 
dall' ultimo fuo cortefifllmo foglio . At- 
tenderò dunque gli effetti delle fue pre- 
giatiffime grazie nella fpedizione de' fei- 
cento Rami , oltre gli altri colla corni- 
ce , che non debbono fervire per fronti- 
fpizio del libro , ma ad altr' ufo. Mi fi- 
guro di già , che V". S. Ilhiia avrà avuta 
la 
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la bontà di far incidere i caratteri a pie- 
di del Rame Patavii ex OFFICINA CO- 
MlNIANA j o fia ex Tfyograp/ii* Cominia' 
ria , non mai Cotuinenfi s da quel più ec- 
cellente Intagliatore , che aveva intaglia- 
te anco le altre Lettere s. GaudeNTii , 
Scc. poiché in altra maniera farebbe (ia- 
to un guaflare così bell'opera cori carat-, 
teri cosi goffi , e cosi mal dirlribuiti , 
come ìlavano nella moflra di già manda- 
tami , ed io fo , che Monfig. Barbarico 
ne farebbe (lato difguftatiffimo parendogli 
che farebbe fiata gettata la fatica , e la 
fpefa ; ed io per me non fo capire in 
qual modo cosi feiocco Intagliatore ab- 
bia avuto ardire di porre le mani in un 
rame così eccellente per deturparlo . Sup- 
plico adunque umilmente V. S. Dima 
quando le venga permetto dalle molte fue 
occupazioni a rinnovare la fua benigna 
attenzione , perchè il tutto fia efcguiio 
nella maniera perfetta , che fi defidera. 

Nella Prefazione dell' Opera mi acca- 
nerà di far menzione onorevole di V. S. 
Illma , e del molto che ha per fuà bon- 
tà contribuito all' Opera noftra , procu- 
randoci le varie lezioni de' Codici Vati- 
cani , aiMendo alle Collazioni, e favo- 
rendoci , come ha fatto in tante manie- 
re. Panni anco che al principio ci avvi- 
li 4 fate 
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AL SIC CANONICO 

GIOVANNI CHECOZZI (46) 
L I. 

LA ftima diftinta, ch'io ho concepita 
del molto valore di V. S. Illma è 
q'.iella che mi rende atletico a darlenc 
ogni più lincerò contraffegno ; e tale fu 
non meno il defiderio di conofcerla , e 
di riverirla nel paflaggio mio per Vicen- 
za coli' offerta di un efemplare di S. Gau- 
denzio , fattole poi pervenire per mio or- 
dine da' Signori Volpi. L'aggradimento, 
che V. S. Iilrha ne dimoilra è molto 
maggiore d' ogni mio' merito , e fomma- 
mente mi terrò onorato da lei , fe in 
leg- 

(4<) li Si S . 



Uni veglie:, ri; Padova. Av 
!t L«;tr= , e fa id e(Te a 
fin non gli ùrtlihf-.n mail 
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leggendo l'opera, ed oflervando quel pa- 
co , che v' ha di mio , lì compiacerà di 
notare , ed avvifarmi de' miei difetti. Il 
campo della erudizione Ecclefultica , com' 
ella fa , è di troppa valla circonferenza 
per edere appieno comprefo da un inge- 
gno affai limitato qual è il mio, tutta- 
volta gli uomini dotti , ai quali è nota 
la difficoltà di tali intraprefe fi appaga- 
no alcuna volta più che dell' opera ftef- 
fa , del defiderìo . Cosi poteffe vederli , 
com' ella dice, rifveglìato in Italia il git- 
ilo di quelli ftudj : io certamente non ho 
mancato di defiderarlo , e dì accennarlo 
in qualche luogo ancora , ben conofeen- 
do quanto danno arrechi 1' abbandona- 
mene di elfi alla vera pietà , alla R.cli- 
gione , alla difciplina. I fentjmenti dì of- 
lequio , e di allegrezza , che V. S- Illrha 
mi palefa per la felice promozione del 
noflro Monfig. Barbarigo fono comuni a 
tutti i buoni , dai quali è flato Angolar- 
mente applaudito quello lieto fucceffo ; 
ma le dilìinte qualità della digniffima fua 
perfona , di cui ho prometta già a Sua 
Eminenza una piena, e giulta notizia , 
faranno che fiano accolti con aggradimen- 
to parziale, ed io ne fon beniicuro. Id- 
dio la confervi lungo tempo, perchè pof- 
fa partorire un giorno qualche fruito de- 
gno 
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gno di lei , mentre ringraziandola divo- 
tamente per 1' Eufrafio , e per la Lettera, 
del P- Marano, che tanto cortefemente , 
e prontamente mi ha fatto avere , defi- 
derofo fempre de' ltimatiliìrni fuoi coman- 
di mi protetto 

Brefcia 23. Ottobre 1710. 

AL MEDESIMO. 

LI I. 

HO ricevuta la nobile Dilatazione 
C47) di V. S. Ulma fatta per l'in- 
greifoalla Cattedra dell' Univerfità di Pa- 
dova , tanto degnamente a lei appoggia- 
ta, ed ancorché ne avelli feorfa con mio 
{ingoiar piacere buona parte in Venezia, 
ma così alla sfuggita , e come per con- 
trabbando, tuttavia mie giunta cariflima, 
perchè già ho rilevato perfettamente il 
merito didimo dell' opera , ed ho com- 
prefoj che un lavoro di tanto fondo vuol 
effere confiderato con tutto l'agio, e non 
riguar- 
di p 0 ,t a il Frentiipitto ftguente: >..i; ««»»» 

Slwfinf!, V,<,n,ir.* £.<!<■/!* V^ìy,,,: Cwniù , *l 5 « 
Tb„lvti di Mini* £t<Wafti'* D::n:.,:, s h»'i,* /» 
Jl>i Syantfi, Tallir., . l.r.uì:: ■Ji;-ih r :„r„m Zar.c 

I7'7- Quella cn:i:i\::.n;.< i.r.l'.': r:, ;.!... :n i„ r;c":.nta dal Line- 
anti nel tuo ìngreffo tilt Caicedia dì S;orii Ecckliaflicj 
imitimi» ■ tu» con tempi ai io n. nello Audio di Padova. 



1 
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riguardato fot di parteggio . La godrà a- 
dunque con piena foddfsfazione , giacchi 
V. 5. IUfia ha voluto cosi cortefemente 
favorirmene , ed avendo 1' altro giorno 
avuto l' incontro di abboccarmi con que- 
flo Eminentifsimo Querinì , anch' egli 
me ne parlò con iftima , foggiugnendo- 
jni, che molto defidera, che V. S. Illina 
gli faccia parte di quelle fue offervazio- 
ni ch'ella avea ftefe fopra l'origine di 
Corte da lui pubblicata . S'ella fi rifol- 
verà a compiacere di tanto quello Emi- 
nentiflirno fi raddopierà in me quel pia- 
cere , che provo Tempre nel vedere le pro- 
duzioni del di lei nobile ingegno , men- 
tre bramofo de' pregiatiflìmi ftioi coman- 
di con fincera divozione mi protetto 

Brefcia 19. Agofto 1728. , 




ALLA 
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ALLA SER.ENltS.-FR,lNC!fSSÌA 

LAURA CORSARO ( 4 S) 
LUI. , 

TArdi comparjfco avanti alla Str. V. 
cogli atti oflequiofi ilei mio umilifli- 
ino dovere , perche tardi mi è giunto 
quefto (cariò tributo di Geli da Berga- 
mo , che mi onoro di prefentarle in pic- 
colo contrafsegno della mia divotiflìma 
ferviti . La nota benignità della S. V. 
mi anima a fperare all' ardir mio un ge- 
nerofo perdono, mentre non ceffo d'im- 
plorarle in ogni tempo dal Cielo una fe- 
rie 



(4!) LauraCornaro rinomata Matrona Veneiiana fi- 
£ liuola dì Nkcoió Civjlicr, e Prociiiitor di S. Marco, 

Ilio cor. Giovanni Cornare, che ruttilo e\L ciano j Du- 
ali' anno°i?"! Hrjoe quadro figliuoli' match ("'"Fede rigo 
Auditore della S. Rota , Fiancefco Cataliere Laureato , 
ed Ambalciarore in Inghilterra , Niccolo Senarore Vene- 
to , ed Alviie ancor vigente Cataliere Gtrofol imitalo , <= 
gran Priore di Cipro, nel qua! Rccno la FroaraCa.tarin» 
fu moglie del Re Iacopo Lulìguano . Sopravilfe Laura al 
Sereniamo Conforte , onde labiato il mondo , ed ogni 
fuo fallo menò il rclto della fua vita nel Cnioflro dell' 
Ercmite Agoftiniane. in Venezia , e quivi refe I' anima a 
Dio , ( fu ftppelkta con lucili JnfctiiifM. 
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rie non interrotta delle più defiderate pro- 
sperità. Porgo nello fteffo incontro rive- 
rente notizia alla S. V. , icome finalmen- 
te dovrà toccare la difgrazia al Sig, Dot- 
tore Giovan- Antonio Volpi Bergamafco 
dì reftar efclufb dalla fua giuila diman- 
da della Cattedra vacante nell' LTmverfità 
di Padova , a cui veniva portato più dal 
merito fiio , che dal favore altrui, quan- 
do non provi i benefici effetti della Sere- 
niffima fua Proiezione apprclfo il Sig. Ca- 
valiere Giova n-Francefco Morofinì , che 
fi fente molto inclinato a favorire un e- 
Hero Maeeratefe , il quale per dire il ve- 
ro, non fo quanto pofTa ilare al parago- 
ne del fapere , e della fama , che l'altro 
fi è acqtiilìata a prezzo dì onorate fati- 
che . Se le Suppliche mie poffono aver 
qualche luogo prefio alla S. V., io tor- 
no dì nuovo ad implorare l'alto fuo pa- 
dto- 

„ ifiSe in /,-,, /-,.....:.■..■..:.. L- ..-.-.■■■■J J »/* ti Di- 

to itmjlimi fitti E^Lts miintib., Cwfmrib.1 pfit't . 

" Era dotata qus (h fa £s ia' Principeffa d' insegno elevato , 
« colto , e di un indole jencrufa, ed e E re 6 ia . Protesta. 
J Letterari, e le Lettere , e il noll.ro Gagliardi ebbe luo- 
go diftiiuo fri gli altri di lei favoilrl , e foventt provò ì 
villaggi della fui detnailonc t clemenza. Di qncfte noti- 
li: iiarno dibitoti a S, E. Pietro Grattenigo Senatore, che 
con /ingoiar cort«fia diicende i ji»r t er lume t /occorro non 
il «ada a' notili fltjdj. 
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drocinio a favore di quello valorofo {og- 
getto , c forfè alla S. V., ed al Serenifs. 
tao Conforte è riferito dì far a tutto 
il mondo fpiccare , che i gran perfonag- 
gi poflbno , e vogliono a tempo , e luo- 
go premiare il merito , e proteggere la 
virtù. £ qui profondamente inchinato al 
baccio delle Sereniilime fueVefti mi prò- 
teflo con tutto V offequio 



Brefcia 2. Gennajo 1721. 
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al SIGNOR. ' 

CO: NICCOLO' MADRJSIO ( 49 y 

NOBILE UDINESE. 

LI V. 

TArdi adempio i miei doveri eoa V.S. 
Dima, ma la colpa certo è involon- 
taria , effendo (iato impedito da una non 
leggiere inuiipofizione di raffreddamento, 
e di febbre , come le feci avvìfarc con 
Lettera da mio Fratello , che ftippongo 
le farà pervenuta, e dalla quale avrà ri- 
levate le cagioni , e le fcule della mia 
dilazione. Ora per altro mi trovo nota-, 
bilmente foilevato , e quali rimetto del 
tutto nella primiera fanità , ed eccomi 
però in primo luogo a rendere a V. S. 
Iliriia divotiiiìme grazie del pregiato re- 
galo, che ha voluto farmi delle fei copie 
del- 

(49) II Conte Niccolò Madrilio Udincfe valoroTo Li£- 

blica^igioiM* :i!:V ; ,ìo in cri a nudi 

preflb di TJ . anni. SI ha il Ora Elogio nel Diaionarlo di 
M. dell) Chambre, e di lui, e dell' opeie fut fa licordo 
anche l'Afqiiin: ira ili :-'.->r.h.ì /.'fai.; .« frinii. Ildoito, 
e cwiefiffimo P. Miicfli-3 . td L: F ,:'.h-. Bej gancilii de' Ser- 
vi ha il medio di arcrmi procacciava la copia di quelle 
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della Aia erudita Apologia (50), oltre le 
due prime , eh' ebbi per mezzo del Sig. 
Canonico Silio . Di quelle io farò quel!' 
ufo, di' ella defidera , diffondendone al- 
cune qui in Brefcia per le mani di chi 
fappia ben diftinguere il pregio dell' ope- 
ra, due ne farò paffare a Verona, ed un 
altra ne trafmetrerò a Milano , dove fo 
che viene afpettata con brama, piofeflan- 
dofi anche in quella Città molto intcref. 
fe in quella Letteraria contefa, perchè il 
Sig. Marchefe MafFei nella fua Rdcerca 
Iltorica le ha rivocato in dubbio il fre- 
gio di effere Hata refidenza ordinaria del 
Vicario d'Italia , intorno al qua! punto 
fi va forfè anche colà preparando qual- 
che rifpofta . Io non replicherò a V. S- 
IUma i miei fentimenti intorno all'Apo- 
logia ftelTa, frapponendo, che gli avrà pie- 
namente iutefi da qtianro ne ho ferino 
al Sig, Canonico Silio; fol quello aggiun-? 
go, che a mio giudizio non poteva 1' ar-, 
gomento trattarfi con più fcelta erudizio- 
ne, e con maggior forza. Ella ha mefla 
I feft 

(io) I! Sig. Conte Madrine- pronubo l'anno >ji». la 
Udine per 1= rtampe di Giambatìiìa Foularini ladottafua 
Apolo S ia a àitth di .Aquila , cui dal thiMlffimO Si E . 
Mirchcio Mafli! c«l!i ria Ki""' M»"'"' «■ e™ le- 
vici la più nobile prerogativa , per la quale frnza COI- 
IUtto G ira Tempre vantata f*ft itll* rmxi* • 



in buon lume tutti quei punti , che po- 
tevan influire la vantaggio della Tua cau- 
fa, e da tutti i fonti ha cavate ragioni, 
che provano vigorofainente il fuo affun- 
to. Mi confalo, eh' ella abbia una cosi 
ben fornita e feeka Libreria, ed in font- 
ina l'opera confiderata in ogni fua parte 
fa conofeere la copiofa dottrina di chi 

Quel Voffio, eh' ella allega intorno al 
nome di Aquilcja non fo fe fia Gerardo, 
o Ifacco, quando fia quello, che ha fcrit- 
to fopra Pomponio Mela , farà probabil- 
mente il fecondo. Il Sig. Marchefe Maf- 
fei foggioma in Firenze , d' onde mi ha 
fcritte non ha molto parecchie Lettere. 
Non ho rifeontro alcuno , che a lui fia 
pervenuta queft' Apologia , e fe mi co- 
municherà i fuoi fentimenti intorno alla 
medefima, non mancherò di farlane con- 
fapevole . Quello eh' io polfo dirle li è , 
eh' egli è gentiliffimo, ed aggiuftatiffimo 
Cavaliere, e che tratta le quiftioni Let- 
terarie coli' animo libero d'ogni paflio- 
ne , e ad oggetto folo di feoprire la veri- 
tà. La ringrazio di nuovo della onorevo- 
le maniera, con cui fi è compiacciuta fa- 
vellare del mio nome, e della favorevole 
ppinione moflrata alla mia Patria , che 
anche nella ftia Scrittura chiaramente ap- 



1 '-is jjfylized by Goog li 



del Canon. Gagliardi. 131 
parifce quella Capitale de'Cenomani, che 
già fu, e che in vano adeflb le fi vorreb- 
be'mettere in contratto. 

Prendo l'ardire d'inviarle un Efempla- 
re della mìa Edizione di S. Gaudenzio in 
teftimonio delle molte e fora in e obbliga- 
zioni, che le profeffb, e con raffegnazio- 
ne ai venerali fuoi comandamenti mi dì- 
chiaro 

Brefcia 20. Mano 1721. 

AL MEDESIMO. 
LV. 

HO indugiato finora a rifpondere alla 
ftimatìllima Lettera di V. S. Illma 
per defiderio di poter ragguagliarla del 
parere del Sig. Marchefe Maffei intorno 
alla di lei Apologia. Egli adunque mi or- 
dina di riverirla in fuo nome , ed afficu- 
rarla ( fono fue precife parole ) eh' egli fi 
è aferitto ad onore l' ejfere fiala impugnala 
da Lei, che non può ptnfare per altro a re- 
plicar coi' alcuna , perchè il punto delle Me- 
tropoli antitbe nè per la comune fentenza , ne 
per la fua può trattarfi fe non con un libro 
iti foglio . Mi foggiugne che intorno al 
particolare d'elfere k Metropoli Ecclefia- 
itiche derivate dalle Civilii , egli tiene 
opinione molto dìverfa, e che forfè V.S. 



IJl L E T T E R B 

Illiiia giudicherebbe diverfamente quandtf 
avefle fono gli occhj l'Opera celebre del 
P. Bacchini de Ecclcjtaflica Hierarcbt* Ori- 
ginata CsO ■ Anche rifpetto al punto 
dell' avere i Consolari avuta refidenaa 
ferma nelle Metropoli propone qualche 
difficoltà , e per verità la legge del Co- 
dice da lei allegata non gli obbligava 
ftarvi fe non deporto già il Magiflrato ; 
in fortuna come in tutte le umane coie , 
e particolarmente nelle Letterarie è gran- 
de la varietà de' pareri , così egli dimo? 
Ara di non effere reftato perfuafo , ma 
nemmen difeontento . Qucfti in riftretto 
fono i fentimeott del Sig. Marchefe eh' 
io fedelmente palefo a V.S. Illraa in ub- 
bidienza de' ftimatifìimi fuoi comandi . 
Per altra come io lo conofeo per Cavar- 
liere d'animo ingenuo, e lontano da qua- 
lunque prefunzione del fuo fapere , cosi 
mi perfuado, eh' egli nulla fifa fi offefo, 
eh' altri diifenta dalla fna opinione, 

Le efprelTioui d'approvazione, colle qua- 
li fi è degnata onorare il mio S- Gauden- 
zio fono una teftimonianza per me sì ono- 
revole , eh' io non faprei defiderare di 
più, e giudico ben impiegate le mie cu-, 
re , mentre vengono favorevolmente ri- 
guar- 
di) Snmpti; M.lì.t TjpìlABtiaiiC*l-tl<lilW-Ù\, 



Digitized 



del Canon. Gagliardi. 133 
guardate da Soggetti di tanto intendimen- 
to com' è V. S. Illma . Quella certamen- 
te è per me una ficura caparra del pub- 
blico favore all' opera mia . Di già co- 
mincio anche a raccoglierne qualche chia- 
ro rifeontro colle copìofe fpedizioni, che 
fe ne fanno in Germania, ed in Inghil- 
terra , ond' io prendo animo e forze a 
divifare ed intraprendere cofe maggiori . 
Il Sig. Marchefe Maffei fa pubblicar col- 
le ftampe in Firenze un opera inedita dì 
Caflìodoro (52). 

Egli si aggiugne le prefazioni, e le no- 
te , onde in breve goderemo un nuovo 
frutto di quel nobile ingegno. Equi raf- 
fegnando a V. S. Illma l' immutabile mia- 
divozione mi dichiaro 
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AL MEDESIMO. 
LVI. 

SCriflì alcuni giorni fono al Sig. Cano- 
nico Silio, acciò egli fopplìcafleV.S. 
Illma in mio nome di concedermi per 
non lungo tempo quel Giornale d'Ollan- 
da , in cui ita quella mia Di fieri azione 
tradotta in francefe, m'imagino io, dal 
Bafnage, o da Mionlìeur Clerk compila- 
tori del fuddetto Giornale (53). Ne re- 
plico per tanto le mie divote iftanze a 
V. S. [lima , a cui lo rimanderò tofto 
che me ne farò fervìto , pregandola fra 
quello mezzo perdonarmi la confidenza , 
non fapendo in qual maniera più pronta 
faziave la mia curiofità fe non col mezzo 
delle fue grazie . Con quella occallone 
pregola porgermi lume di qualche Meda- 
glia Greca, e fe fi può , di due, o tre, 
nelle quali una , o più Citià Metropoli 
veniflero chiamate col nome di Capa , 
non avendo io alle mani lo Spanemio , 
da cui penfo, eh' ella abbia tratta cotal 
noti- 
ci!) Nelle Umili Lttttt.ir Tim. X. T. II. A Amjttr. 

ed - 1 S I . I 

li fUmpatc dal Canonico Gallali! Bel Tom. XXX. del 
Giornale d'Italìi- 



Digitized by Google 



del Canon; Gagliardi . 13 j 
notizia , e fe V. S. Illma me ]o permet- 
te vorrei comunicarle una mia difficoltà 
in quefto propofiio . Oflervo fcritto ìndi- 
ilintamente nella di lei Apologia X t '»a; , 
Xtfai-.n , Xtfx Teror in lignificato di Capa, 
Ora tralafciando , che quelle due ultime 
voci mino non TX. , ma il K per prima 
lettera , perchè fuppongo clfere errore dì 
ftaropa , mai non ho laputo rinvenire in 
alcun Leffico Greco la parola Xifat, e pe- 
rò ricorro a lei per imparare ciò, che non 
ho potuto rifapere dai libri. Di quefta 
voce ella fi è fervila in due luoghi a pagg. 
21. e 68. , ed io ho confultato lo Sere- 
vclio , il gran Dizionario del Budeo , il 
Gefnero , ed altri, ma in vano. Se avef- 
fi l'Efichio , o lo Scapula forfè avrei tro- 
vata qual cofa . 

Io vo apprettando alcune rifleffioni ri- 
guardanti 1' antico flato de' Cenomani , 
perchè dopo 1' antico flato di Verona , 
ì' antico flato dì Aquileja , fi veda an- 
che l'antico flato di Brel'cia ■ Per verità 
non fo quando potrò maturare quella im- 
prefa, ma a filo tempo ne la ragguaglìe- 
rò , com' è mio dovere, e facendole umi, 
liffima riverenza mi proteflo 

Brefcia 13. Novembre 1721. 

I 4 AL 
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AL MEDESIMO. 
LVIL 

NE' più inafpettato , uh più fenfibil 
colpo poteva giugnermi ■ , quanto 
quello della novella recatami da V. S. 
Illma dell' improvvifa morte del nofìro a- 
matiflimo Sig. Canonico Silio, di fempre 
onorata e fempre riverita memoria. Gra- 
ve perdita , acerba perdita è quella per 
me , nè ìl mio cuore troverà modo di 
conl'olarfene sì facilmente , fe non col 
riflettere alla fiducia ficura, che averpof- 
fiamo di credere , eh' egli fia giunto a. 
confeguirc il premio della fua efemplare 
pietà , e dell' altre virtù Criftiane da ef- 
fo con coltanza inviolabile efercitate per 
tutto il corfo della fua vita . Deh come 
mai fe n' è egli partito , per cosi dire 
fenza prender congedo ! come mai 1' ab- 
biamo noi perduto fenza neppur temere 
di perderlo ! Confetto che quello impen- 
fato accidente mi ha altamente forprefo, 
e non ho potuto a meno di non pagare 
qualche tributo di lagrime alla memoria 
di un così degno, ed onorato amico. La 
cognizione , eh' io teneva per la pratica 
feco avuta confidentifiima di molt' anni , 
della fua rettitudine provata da me in 
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molte occafioni , della fua fede , e co- 
flanza vcrfo gli amici , e di tane' altre 
pregiate parti, che poffedeva, me ne ren- 
deva fempre quanto cara e grata la ri. 
membranza, altrettanto dolorofa la per- 
dita. Tutti quelli Signori Canonici , dei 
quali nella noftra Cattedrale era flato 
compagno , e nei quali avea laicista di 
fe imprefsa una fomma fliina fono relta- 
ti per limile difa sventura al maggior fo- 
gno afflitti, e ne hanno paffati con me, 
come col più intereffato linceri uffizj di 
condoglianza. Mjo Fratello altresì , come 
partecipe meco dell'amicizia di quel Sog- 
getto , e partecipe ugualmente del dolo- 
re , eh' ella , ed io ne rifentiamo ama- 
rilfimo , mi ha incaricato di palefarle in 
atteftato di divozione i più vivi e cordia- 
li fuoj fentimenti. 

Non pollo , nè devo tacere in quello 
luogo, che ne' miei più verd' anni coftu- 
mando con elfo lui , e coltivando la fua 
converfazione , ho ritratti e lumi , e co- 
gnizioni utiliflìme per 1" indirizzo , ed av- 
vanzamento de' miei rtudj , onde anche 
mi riconofeeva a lui debitore di una par- 
ticolar gratitudine. Ha poi colmati i fuoi 
benefizi verfo di me coli' introdurmi e 
procacciarmi luogo nella grazia dì V. S. 
Illma , favore da me grandemente pregia: 
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to , e ■ per cui d' ora innanzi trasferito 
io lei, purch'ella ciò mi permetta, tutti 
que' titoli di riverenza , di llima , di af- 
fezione , e di gratitudine , che verfo il 
fu Sig. Canonico io profetava , per aver 
a coltivarli colla fua degniflìma perfona 
lino alla morte. 

In mano de' fuoi domeftici rimane un 
falcio delle mie Lettere , e qualch' altra 
fcrittura mia, le quali cofe mi rincrefee- 
rebbe , che fi difperdeflero , o capitanerò 
male , però fe le folle agevole di farle 
raccogliere , e donarle alle fiamme , no 
avrei molto piacere , quando bene ella 
flefla non araaffe trattenerle in depofito 
preflb di fe , il che certo non meritano, 
ovvero inviarmele con occafione opportu- 
na , che mi farebbe pari finezza. 

Io conkrvo molte Lettere dello flefla 
Sig. Canonico sì volgari , che latine , e 
fra quelle alcune affai eleganri , le quali 
un giorno forfè vedranno la pubblica lu- 
ce, fe potrò dar compimento ad una Rac- 
colta da me ideata di componimenti di 
quello genere . S' ella fi fludiaffe di far 
inferire il di lui elogio nel Giornale di 
Venezia, in cui è coftume far menzione 
della morte de' Letterati Italiani , farà 
cofa degna di lei, e corrifpondente al me- 
lilo del noftro amico. La feeita Lettera- 
tv . tura, 
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tura, di cui era fornito, gì" impieghi ono- 
revoli , ed i porti da lui (ottenuti ben pof- 
fono meritare un tal luogo. Della iua 
nobile ftasiana maniera di verfeggiare la- 
tinamente molti faggi n' han avuti il pub- 
blico , com' ella fa. Pregola onorarmi dt 
un ragguaglio diftinto dell' ultimo caio 
fuo , della età precifa , in cui finì di vi- 
vere , e di quelle altre notizie , eh' ella 
credeffe più atte e confacenti a porger- 
mi qualche conforto. Nel che fare pren- 
da tinto il fuo comodo. Quello finiftro 
accidente ha non poco intiepidito l'ardo- 
re degli fhidj miei, dolendomi fommamen- 
te di avere perduto un così parziale , ed 
amorevole giudice d' ogni mia produzio- 
ne . Ma finalmente chi brama una vera 
cofolazione , convien alzar gli occhj , e 
inditftriarfì di ricongiugnerfi nella beata 
eternità , dove non fi divideremo più. 
mai , e con tutto 1' offequio mi protetto 
Brefcia zo. Novembre 1711. 

AL MEDESIMO. 

LVIII. 

HO ricevuto il Giornale d' OUanda 
tanto cortefemente favoritomi , di 
cui le rendo divote grazie , e lo riman» 
d.'tò dopo eflermene fcrvito. La copiofa 
Let- 
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Lettera di V. S. Illma intorno al fine 
del noftro degni (fimo amico mi ha rino- 
vato il dolore della perdita , pur non di 
meno ne ho ricavato qualche follievo per 
quel piacere , eh' io traggo e trarrò Tem- 
pre da tinto ciò , che riguarda la riveri- 
ta memoria di lui. Piacemi grandemente 
il di lei penderò di raccogliere e pubbli- 
care le me Poeiie latine, perchè io pure 
riconofeo ne' verd Cuoi traiti non volga- 
ri , e vena felice . Reità folo che dal dì 
lei purgato ingegno fe ne l'accia una ri- 
gorofa (celta , acciò l'opera per elTer po- 
llatila nun ifccmi di quella perfusione , 
che in rivedendola le avrebbe certamen* 
te data l'Autore. Io feci di ciò più volte 
motto allo tìeflo Canonico S1I10 , ecci- 
tandolo ad unire, rivedere , e dar io Iu« 
ce le cole Tue, ma com'egli fommamen- 
(e era guardingo , e giudicava di le flef- 
Io con moderila (ingoiare ferapre fe ne 
feufava. Forfè a V. S. Ili ma era riferba- 
to di effere il Tucca , o il Vario di 
queir eccellente ingegno. La ringraziodi 
quanto ha adoperato intorno alle Lette- 
re , ed altre mie carte , nelle quali noni 
credo contenganfi gran fegreti , mi balta 
folo di fapere, che fiano cufiodite, e che 
non pallino in altre mani . Defidero vi- 
vamente nuove migliori della dì lei falu- 
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te , che grandemente rei fta a cuore , e 
finche la nojofa flutfione la difturba lì 
attenga pure da ogni occupazione , poi- 
ché la di lei conferva zione più d' ogni 
altra cofa m' importa. Il Fratello mio le 
le protetta umiliffimo Servidore , ed io 
Con tutto rifpetto mi raflegno 
Brefcia ultimo Deeembre J721. 

AL MEDESIMO. 

LIX. 

HO fcorfa nel Giornale d'OHanda la 
mia Differtazione tradotta in Fran- 
cefe , che mi è fembrata affai fedelmen- 
te trafportata , e fenza mutazioni effen- 
ziali , dì che molto io dubitava. Sono 
fiate recile alcune piccole cofe , ed in 
fine il traduttore ha commeffo un groffo 
sbaglio , ma tutto ciò nulla pregiudica 
alia foftanza dell' argomento . Dentro il 
venturo mefe rimanderò il libretto con 
tutta ponmalìtà . Mi fono fiate carifiims 
le notizie cavate dallo Spanemio , e me 
ne fervirò opportunamente . Ancor io 
aveva fofpettato , che quella voce 
foffe un errore di ftampa , e ben fo ef- 
fer cola imponibile alla umana diligenza 
1' evitare fintili difetti , avendolo conofciu- 
t-o anch' io per efperienza . La ringrazio 
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in tanto dei replicati favori , che mi va 
impartendo , e vivamente mi rallegro , 
che fi vada follevando della fu a lunga e 
travagliala indifpofizione . In fine fuppli. 
candola continuarmi la pregiatimma iua 
grazia mi protetto 

Erefcia io. Gennajo 1722. 

AL MEDESIMO. 

LX. 

LA nuova vita di Monfig. del Torre 
ultimamente pubblicala dal Sig. Ab. 
Leoni non mi era nota , benché mi fof- 
fe per altro affai noto 1' Autore da me 
conofeiuto in Padova. E' giovine di fpi- 
rito , e di talento , ed è ardentemente 
defiderofo di darfi a conofeere al pubbli- 
co, però non è maraviglia fe ha procu- 
rato di farli parte di una contefa, che s' 
io non m' inganno , vuole renderli cele- 
bre per ciò, ch'è flato già fcritto, e per 
quanto rimane a fcriverfi . Procaccerà 
tal vita, e vedrò ciò, ch'ei dice, febbe- 
ne mi perfuado , che nel punto di Aqui- 
leja non vi fia introdotta novità di con- 
fiderazione . In Milano fi va lavorando 
una grotta fcrittura in difefa di quella 
Città, che fi crede pregiudicata non me- 
no di AqtiUeja dalla Ricerca Iftorica del 
Sig. 
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Sig. Marchefe Maffei , ma la cofa per 
altro per quanto mi ferirono andrà in 
lungo. Or veda V. S. IHrha ft col dotto 
fuo componimento ha rifugiimi più dor- 
migliofi , è fe la noftra lite li rende fa- 
mofa in tutta l' Italia. 

Sono per palfare alla vifira di quella 
Diocefi fervendo 1' Eminentifs. Sig. Car- 
dinale Barbarigo noilro Vefcoro, che do- 
po le prolfime Fefte penfa intraprenderla. 
Non farà breve un tal giro , onde viene 
perciò a fraflornarci di molto il mio già 
avvanzato lavoro , e tanto più , quanto 
che si fatte moffe anche dopo il ritorno 
fempre li traggono dietro lunghe e nojo- 
fe appendici. Defidero 1' onore de' ftima- 
tilfimi fuoi comandi, e fono 
Brefcia 28. Marzo 1712. 

AL MEDESIMO. 

LXI. 

HO ricevuto il foglio di V. S. Dima 
con fingolar mio contento per dop- 
pia cagione , prima perchè mi reca con- 
traflegni fempre più efficaci ed obbliganti 
del fuo amore , di poi perchè mi rinno- 
va la gradita memoria di un sì caro ami- 
co , quale mi è flato il degniamo Sig. 
Canonico Silio , di cui per di lei mezzo 
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mi giungono nuovi teilimonj del fiio af- 
fetto , il quale ha e S'' voluto , che 
neppure in morte vernile meno . La di- 
ipofizione favorevole dei libri, e dei qua- 
dri fatta verfo la mia perfona, mi obbli- 
ga ad una particolar gratitudine . Saran- 
no codefti libri , e quadri tutti da me 
confervati come le più pregiate , e earif- 
iime cofe , eh' io rei abbia , e faranno 
ancor quefts ufi nuovo (limolo a ricor- 
darmi di lui, benché per altro la memo- 
ria mia per averlo Tempre prefente di mag- 
giori (limoli non abbia bifogno . Atten- 
derò dunque gli uni, e gii altri con an- 
zietà , fe pure fe le offerirà pronta occa- 
sione per ifpedirraeli. Scrittemi già qual- 
che tempo il P- Zeno, ricercandomi no- 
tizie intorno agli ferini del Sig. Canoni- 
co Silìo. Io gli comunicai prontamente 
quei lumi , che ne aveva , ma ora mol- 
to godo in fentire , che V. S. Illrha ab- 
bia prefa la cura di (tenderne 1' elogio , 
o lia riftretto dejla fua vita ( 54 ), che 
nel venturo Giornale leggerò con fpramo 
piacere. La ftampa delle di lui poefie la- 
tine non potrebbe certamente farfì me- 
glio , che ìn Padova. Sono perfuafo, eh' 
ella 

(H) Sci od Tomo i«>». del Gìomilt d' Italia . 
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ella avrà avuto fornirlo piacere nel eono- 
fcere il Sig. Dote. Gaetano Volpi , effen- 
do veramente un dotto , e compito Ec- 
defiaftico , e che potrà molto giovare al- 
la fuddetta impreffione . S' ella unirà al- 
le cofe àci Silio anche i Sonetti fpiritua- 
li, de' quali mi fa cenno io lo terrò per 
una grazia distinta , e fon ficuro, che li 
leggerò con quel gullo e profitto, che fo- 
no folito trarre dagli altri fuoi dotti com- 
ponimenti . La mia krittura intorno ai 
Cenomani è già compiuta , pure convie-i 
ne differire il pubblicarla, finché compa- 
rila altra fcrittura fopra lo fteffo argo- 
mento , che dovrebbe a momenti ufeire 
in R.oma col nome dei Sig. Domenico 
Giorgi Bibliotecario dcll'Eminentifs. S in- 
cardinai Imperiale . Egli mi fc riffe già 
dite Meli , che fe n' era incominciata la 
ftampa , laonde non può tardar molto . 
Non mancherò a fuo tempo di raggua- 
gliarne V. S. Illma t alla cui ubbidienza, 
per fine mi raffegno 

Brescia 28. Novembre 1715. 
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AL MEDESIMO. 
LXII. 

MI è giunto il cortefe foglio di V.S. 
l'Ima in tempo appunto , eh* io 
fletto andava divifando di feri ve rie , pa- 
rendomi troppo lungo tempo, ch'io non 
aveva notizie della fua Aìmatifltma per- 
dona. Quanto ella mi accenna , mi era 
già noio , anzi lo fieno Sig. Marchefc 
Maffci replicatamene me n' aveva fcric- 
10 , avvifandomi, che flava occupato in- 
lorno alla rifpoila al libro del Sig. Gior- 
gi , ma da qualche ordinario parmi ve- 
derlo notabilmente raffreddato, e quali 
difpofto a deporre in tutto quelto penfie- 
ro. Quello che fia per fare, non fo, ma 
io penfo , che non ila per indrizzare i 
fuoi colpi , nè contro la di lei fcrittura, 
né contro le prerogative di Aquile;a , o 
almeno per quanto ho potuto vedere, par- 
mi , che non aveffe un tale diffegno , 
mentre piuttofto eftendevafi ad efamina- 
re fondatamente qual folTe il fiftema del 
Governo Romano nelle Provincie, e in 
confegnenza , fe in effe fi conteneffero 
Metropoli . La ricerca è nobile , e ben 
degna , che lungo tempo vi s' impieghi 
per condurla a fine. 
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Io fra quello mezzo darò compimento 
alia mia feri t tura intorno ai Cenoni ani , 
nella quale difaminando veramente un 
tempo anteriore al Governo de' Romani 
non fo , fe avrò adito di ragionare di 
Aquileja ìn modo particolare , ma non 
mancherò però di fare di V. S. Ulfna 
quella onorata menzione , eh' è ben giù- 
fta , ed a cui più precifamente mi ftrin- 
ge l'obbligo della mia lega Letteraria in 
quefla comefa , da cui tanto mi vedo 
onorato. Quando farà alleftita la ftiddec- 
ta mia fcrittura , ella ne avrà il raggua- 
glio , ma molto mi ha difhatto l' impe- 
gno di dover fare i' Orazione latina per 
l' ingreffo di Moniig. Morofini noftro Ve- 
feovo C55), e }eri appunto la recitai nel- 
la Cattedrale. Se fi pubblicherà mi ono- 
rerò di farne tenere a V". S. Illma un 
efemplare . Non faprei efprirrtere quanto 
fia flato il piacer mio in leggendo l'Elo- 
gio del Sig. Canonico Silio inferito nel 
Giornale d' Italia , che mi è fembrato 
giudiziofamente , e propriamente fcritto. 
A lei fe ne deve tutto il merito , e con 
K 2 lei 
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lei /òttimamente me ne congratulo, men» 
tre oncauiofa mente paffo a ratificarmi 

Brei'cia o. Settembre 1723. 

AL MEDESIMO. 
LXIII. 

HO indirizzate a V. S. Illma copie 
due della mia Orazione latina det. 
ta per la venuta a quello Veicovado di 
Monfig. Morofini , u<i poco le riceverà , 

e confegnar l'altra infìrme coli 1 occlufa 
mia Lettera al Sig. Canonico Fontanini. 
Con quella opportunità io prendo l'ardi- 
re di fuggcrirle come avendo riletto l'E- 
logio del fu Sig. Canonico Silio ho fat- 
to riflelTo non eflerfi in elfo menzionala 
l 1 amicizia , che tra lui paiTava , ed il 
dottiffimo P- Giovanni Mabillon, mentre 
viffe . Quella particolarità farebbe molt' 
onore al nome del Sig. Silio, anzi aven- 
do io veduta in fua mano una Lettera 
latina fcrittagli da elfo Padre fi potrebbe 
aggiugnere nel Tomo itifiegucnte dei Gior- 
nale , non meno l'anzidetta notizia, che 
la Lettera medefima , con qualche altro 
fupplemento , o correzione ai già detto , 
e ciò coll'efempio di quanto hanno ado- 
petato gli fteflt Giornalifli fupplendo, ed, 
emen- 
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emendando nell' ultimo Tomo 1' Elogio 
del famofo Gravina . S' ella uferà dili- 
genza fra le fue carte troverà eertamente 
la Lettera accennata , perchè il Sig. Ca- 
nonico la confervava con attenzione , e 
Il ima ben grande, e con tutta divozione 
mi protetto 

Breicia 18. Ottobre 1723. 

AL MEDESIMO. 

LXIV. 

MI ha motto curiofìtà fomma V. S. 
Illma di vedere 1' onorata comme- 
morazione , che de' viaggi Tuoi fi è fat- 
ta nel Giornale di Francia. Oggi lo proc- 
curerò , ed avrò molto piacere della gin* 
llizia remili ta al di lei merito , mentre 
ancorché finora non mi lia riufeito di. 
vedere il libro de' fuddetti viaggi, ne ho' 
tuttavia concepita quella ftiraa , che bea 
corrifponde all'opera, ed all'Autore. 

II Sig. Marchefe Maffei , come mi vien 
detto ha chiamato a Verona un buon 
Pittore per far disegnare le Statue della 
Galleria Bevilacqua con altre ragguarde- 
voli antichità per darle forfè alla luce. 
Non ho ancora letto il Giornale per ca- 
gione dell' eccepivo caldo , che mi oppi- 
li. 3 me . 
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me. In tanto le raffegno la mia riveren- 
za , e mi dico 

Brefcia 18. Luglio 1714. 

AL MEDESIMO, 
LXV. 

GOmparifce finalmente fotto agli oc- 
chi di V. S. Illma il mio Parere in- 
torno all' antico fiata de' Cenomanì , ed ai 
loro confini (56) la fnpplico feufarmi del- 
la tardanza, e dirmi colla foliia fua fin- 
ceri tà , e candidezza ciò che le ne pare, 
ma la prego di non lafciarfi ingannare 
dalla parzialità fua in verfo di me , per- 
ch' io la defidero giudice rigorofo di que- 
lla caiila , e non benigno eftimatore , 
coro' effer liiole delle cole mie. Ella ve- 
drà come di paffaggio ho toccato anche 
il punto di Aquilcja , e mi fono fatto 
gloria di ricordare nel!' opera il fuo fti- 
matiifimo nome , tuttavia non bramo , 
che ciò mi procacci favore alcuno , ma, 
delìdero folo d' intendere , fe fia conclu- 
dentemente provato quant' ho propofio . 
Nelle conrefe Letterarie ciò folo fi cer- 
ca , ed il rimanente è tutto cerimonie , 
e fuperfluità , Delle due copie a lei di- 
rette 

( ,6 ) Scampa» in Padova J' aaao 1714. p" Ciufiiip» 
Conino in fora» Ut. 
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rette potrà, fe così itima prefentarne una 
alla Libreria di cederli Signori Conti 
Gorghi , in fegno di quella lincerà divo- 
zione , che loro profeffo . E rinovando-. 
le il mio oflequio mi dico 

Brefcta primo Settembre 1714. 
AL MEDESIMO. 
LXVI. 

Ringrazio diramente V. S. Wma del- 
la memoria parziale , e benigna , 
che conferva di me . Mi è riufeito grato 
l'avviio, che i Fratelli del fu noftro co- 
mune amico il Sig. Canonico Silio fi va- 
dano difponendo a pubblicare le di lui 
PoeCc latine , acciò le fue degne fatiche 
abbiano la fama, che meritano. Quanto 
poi al dubbio intorno alla fcelta delle 
medefime , io pure mi accordo colla opi- 
nione colti fermata , che fi abbia una 
piena ed affoluta facoltà di far ciò , che 
lì vuole, parendomi che le due ermnzia- 
tive cfprefle nel viglietto trafmeiibmì , non 
fieno altro , che femplici memorie , ed 
oifervazioni fatte dall'Autore per fua di- 
rezione , e che non efcludano per ciò la 
libertà di poter alle Poefie già unite ag- 
giugnerne dell' altre ancora . Forfè que- 
llo era il penfiero del Sig. Canonico , e 
per avventura egli ileflb avrebbe ciò rat- 
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io , quando la morte non glie n' areffe 
impedito 1' effetto. 

E' vero per altro, che vedendoli il pia- 
rlo fatto da lui , io difficilmente m' in- 
durrei ad ammettere componimenti, che 
non foffero di egual perfezione, o alme- 
no poco inferiori ai già uniti da lui, nel 
che effendo que' Signori appoggiati al per- 
fetto giudizio di V. S. Illifia , ella fenza 
citazione faprà fceglierli , e delibame- 
li in ifquifita maniera. Del Sig. March e- 
fe Maffei nulla ho di particolare, ma pen- 
fo , che fe ne ftia profondamente occu- 
pato in apprettare il fuo Mufeo Torine- 
ie , che diffegna pubblicare indi a poco 
per corrifpondere in qualche parte agli 
atti di ftima , e di munificenza , eh' egli 
ha ricevuti dalla Macftà del Re di Sar- 
degna . S'egli fi trasferirà poi cofli ella, 
avrà certamente un diftinto piacere di 
conofeere un Cavaliere sì Letterato e com- 
pito , ed io le invidierò la fortuna di po- 
ler godere della fua dotta e virtiiofa con- 
verfazione . Con che tutto raffegnato al- 
la ubbidienza dei pregiatiti] mi di lei co- 
mandi olfequiofamente mi protetto 

Brefcia ij. Marzo 1725. 
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Digitized by Google 



del Canon. Gagliardi; 
AL MEDESIMO. 
LXVII. 

LA gentilezza di V. S. Illma in favo- 

ho efprertioni baftevoli per fignificarle ap- 
pieno quanto fia l'obbligo, ch'io ne Ten- 
to ncH' animo. Ho ricevuti appunto que- 
fla fera i due Tomi de' ftioi viaggi no- 
bilmente legati , e quella nuova teflimo- 
nianza della bontà e parzialità fua ver- 
fo di me accrefce un grave pefo alle an- 
tiche mie obbligazioni. Ho cominciato a 
guftarne torto qualche faggio nella lettu- 
ra di alcune delle dottilfime annotazioni 
apporto a tutta 1' opera , e mi fono riu- 
fcite in vero conformi all' afpettazione , 
che già ne aveva concepita . Ai primo 
parto mi fono incontrato nella bellilrtm» 
annotazione al Bucentoro, che certamen- 
te non può effere nè più erudita, né più 
giudiziofa. In quella di Verona, che fie- 
gue poco appretto, ella tocca diverfi pun- 
ti , che non dovrebbono effere fpiacciuti 
al Sig. Marchefe Maffei , e s'io 1' averti 
letta quando ferirti quel mio parere, non 
avrei mancato di farne onorevole men- 
zione . Mi vergogno meco di me fleffo , 
c della mìa negligenza , che tanto abbi» 
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indugiato a leggere e godere di un ope- 
ra tanto degna , ma ben mi anderò ri- 
fiorando di un tal danno col leggerla con 
mio agio ncll" ozio, e nella quiete della 
Campagna , dove prefen temente foggior- 
no. Ritornato che fia alla Città procure- 
rò con ogni attenzione di renderla fer- 
vuta di qualche componimento per la Rac- 
colta accennata. Del mio nulla polio pro- 
metterle , perchè non ho mai avuto ta- 
lento per la Poefìa , e fe pure in altri 
tempi qualche piccola vena era in me 
ibrta , tutta oramai lì è diseccata perla 
varietà , e continuazione d' altri ftudj , 
che altrove hanno chiamate le mie occu- 
pazioni. £ rìprotcltandolc la mia obbli- 
gazione per i favori , che mi va tuttavia 
impartendo mi ratifico immutabilmente 

Buffalora 14. Ottobre 1725. 

AL MEDESIMO. 

LXVIII. 

RIfpondo alquanto tardi alla flimatif- 
fima Ina Lettera de' Io. dello fcor- 
fo Decembre , ma ne fpero da V. S. II- 
luflrifs. un benigno compatimento, effen- 
do ciò provenuto per dover attendere da 
alcuni Signori i componimenti Poetici > 
che aveva loro raccomandati ad oggetto 
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di fervirla , ficcome ora , che gli ho ri- 
cevuti uniti a quella mia li trasmetto a 
V, S. Mina. Sono alcuni Sonetti de' qua- 
li confido, ch'ella fia per compiaccrfcne , 
c le confeffo fmceramente , che ho pro- 
vata molta difficoltà anche per ottener 
anelli pochi , mentre gl' ingegni più eie- 
vati di quello noftro Cielo profeffano una 
renitenza invincibile a lavorare per le 
Raccolte , ed io per fervida non voleva 
impiegareSoggetri, che non ufciffero dal- 
la turba. 

La lettura de' Viaggi di V. S. Mrfia 
non era cola da tralasciare, uè da inter- 
rompere per conto alcuno , ond' io 1' ho 
continuata e profeguita fino alla fine Tem- 
pre con nuovo piacere, e ctiriolità. Se i 
Francefi hanno fatta menzione di queft' 
opera eoa Singolari e gioite lodi , ben 
erano tenuti a farlo , e dalla giuftizia , 
eh' ella rende alle cofe ftraniere potreb- 
bono, e dovrebbono gli Oltramontani ap- 
prendere a parlare con manco livore del- 
le cofe noftre , ma ciò fperafi in vano 
da chi nello fcriver tuo non fa che fia 
oneflo , e gentil coftume. Io mi confolo 
di nuovo con V. S. IHma di così bella , 
e dotta produzione , e confelfb ii vero , 
che in leggendo fpecialmente la undecima 
parte dell' opera , dove ragionali del ri. 

ma- 



Digilized.by Google 



1$6 L E t T E R È 

manente dell' Italia mi ò fembrato con 
grato inganno di rivedere infame con lei 
que' paefi , ne' quali in altri tempi io 
pure fono ito pellegrinando. Quante bel- 
le cole dice ella mai , c quante vere of- 
lervazioni intorno alle Paludi Pontine ! 
Del Vafuvio nulla foggi ungo , ma effet- 
tivamente mi è fembrato trovarmi feco 
in quella falita , eh' io già feci venti , e 
più anni fono in compagnia del Sig. Fran- 
cefeo Milliano di lei Concittadino , nel- 
la quale occafione devo a lei confeflar- 
lo ? fummo entrambi sì arditi, che s'in- 
noltrammo alquanti palli nella voragine, 
che allora però non efalava , fe non il 
folìtofumo. Dove parla/i delle Catacom- 
be veggo citato un Anighi , che fe non I 
erro , è fallo di ftampa , e dee leggerli 
Aninghi , come anche non trovandoli 
nelle lezioni di S. Dionigi il Mons Mar- 
tyrum , non fo fe forfè vogliano accen- 
narfi quelle di S. Ignazio di Lojola, nel- 
le quali il nome di quello luogo s'incon- 
tra. Ma quelle piccole macchie mai non 
poffono in minima parte pregiudicare al- 
la perfezione di tutto il compollo , che 
rende indubitata fede del di lei fapere. 

Ho rifeontro ficuro , che il Sig. Mar- t 
chefe Maffei vada apprettando una Vere- 
na illulirtita , con cui dillegna impugnare 
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il mio Parere intorno ai Cenomani , e fors' 
anche qualch' altro libro ufcito in quella 
difputa contro di lui. Io flato attento è 
defto a ciò , che fiegne , e quanto a me 
dalla dottrina di quel valoroso, ed eccel- 
lente Letterato fpero d' imparare alcune 
di quelle molte cofe , eh' io non fo , e 
per le quali glie ne faprò grado in ifpe- 
zial maniera, con che ratificando a V. S. 
Illma la mia divozione mi protetto fem- 
ore 

Brefcia 10. Gennajo 1726. 
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AL SIGNOR 
D. GAETANO VOLPI ( J7 ) 
LXIX. 

IL mio troppo follecito paflaggio per 
Padova non mi lafciò agio dì riverir- 
la infame eoi fuo Sig. Fratello , come 
defiderava , del quale dilcapito mio però 
non mancherò di rifarcirmi nel ritorno, 
e verrò a vedere la famofa fua fìampa- 
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ria , e le opere Angolari , che vi s 1 im- 
primono . Ho veduto in mano del Sig. 
Apoftolo Zeno l'Alamanni , c Rucellaì 
(58) bello veramente è maeftofo quanto 
mai defiderare fi pofla , e tale che ade- 
gua non folo , ma lupera tutte le altre 
Opere finora ftampate colla loro afliften- 
za . Sono impegnato per una lite non 
mia , ma la riguardo come fé foffe tale 
llringendomi verfo queiìa biicgna tutti i 
motivi più forti della pietà , della giufti- 
zia , e della gratitudine. Ella fa quanto 
male convengano infieme brighe di liti , 
ed occupazioni di Lettere , tuttavia im- 
piego quelle ore di ozio, che mi riman- 
gono nell' alfiftere alle correzioni della 
Serie de' Vefcovi Brefciani nella nuova 
riftarapa , che affai accuratamente ne va. 
facendo il Coleri. Appongo alla medefi- 
ma Serie alcune brevi note affine di rif- 
chiarare la Storia Ecclefiaiìica della no- 
itra Chiefa Brefcìana , la quale di più 
farà in quella nuova edizione arricchita 
di parecchi monumenti inediti, che fom- 
minilìrerò alla iTeiTa, e procurerò in fom- 
m» 



(tS) Cioè U colrirazions dell'Alamanni, e JeApi d. 
Rucella con alir: aliarne , eriijh:-., , di [111].,-, -V S. 
gnori Volpi promulgata 1' anno ijiS. in t però co 
ensit iuan)cniaii n.l Tomo ih. del Gioni. d'Italia. 
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ma , che io quella pane riefca meno im- 
perfetta , che Ila poffibile. 

Dovrebbe ognuno in queft' opera ime- 
reffarfi a purgare , ed illultrare le cofe 
della fua Patria, e fe ciò fi faceffe, riu- 
fcirebbe 1' opera fommamente compiuta , 
ma fono molti , che promettono , pochi 
che abbiano talento , e voglia di opera- 
re , e poehilfimi , che conferivano alla 
medefima aneli' ajnto , di cui va più bi- 
fognofa . Cljiefto Sig. Dottore Coleti fi 
affatica al certo valorofameute * ma è im- 
ponibile , che un fola uomo porti il pe- 
£o di ranca imprefa . Ella mi onori di 
portare i miei rifpetti al Sig. fuo Fratel- 
lo , e mi creda fempre 

Venezia 16. Giugno 1718, 

AL MEDESIMO. 

LXX. 

QUella premura , ed anguilla di tem- 
po , che mi traffe a Venezia fenza. 
poterla riverire almen di paflaggio in Pa- 
dova , quella medefima mi ha accompa- 
gnato nel ritorno , concedendomi il foia 
refptro neceflario per cambiare i cavalli 
alla porta. Giunto non di meno alla Pa- 
*ria adempio colla prefente al mio dove- 
re j e le do notizia , che ho di già ub- 
bidito 
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bidito a' fiioi comandi intorno al noto 
affare. Parmi aver intefo in Venezia dal 
Sig. Marchete MaiVei , te non erro , che 
i Signori Volpi folìengano in qualche 
Opera loro , che il celebre Jacopo Bonfa- 
dio folle Veronete (59)- La prego av- 
vertire, che tinello certamente è uno sba- 
glio , attefochè il Bonfadio è Scrittore 
Érefciano , e fu nativo di Gazani picco- 
la Terra della Riviera di Salò, foggecta 
ramo nello fpirituale, quanto nel tempo-" 
rale al difìretto di Brefcia (óo). Egli 
L ftef- 



(,,) I Sbasii Voipi Raccolt* d> tiri pubblicata 




Mi'.-.i;cì:rl lì preuscliii alla prima tdlrìatie (Etile opere dtl 
Boni:u-[io tacr-ol:^ ci n] M:. AL'. S^^-.bi^.i , ed anche accre- 
fciuti nella recente rìllatnpa dell' opere ileffe. 

( Ca ) Tamo con (inezia di critica , e con maturità d) 
fenno ha dimoftraro evidentemtntt il eh. Sig. Conte Mai- 
*. iettili! coti una tradita fui Lem™ mura ri SI». Ah' 




ttnrla apphufo Sila fualcrir;.!^, r. Jm = ii rateale .l.r „n.J 
Lettera dtl Zeno direna allo ftelTo Sig. Conte, e ftarapa- 
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fleffo ne rende teltimonianza nella Rac- 
colta fatta da Giovammatteo Tofcano col 
titolo : Carmina illuflrium Paetafnm , (lam- 
para in Parigi in due Torneiti 1' anno 
1577, In effa Ita una belliffima Pocila Ia- 
lina del Bonfadio , con cui celebra la 
piccola Villetta di Gazani, e chiaramen- 
te la dice fua patria. Ha errato certa- 
mente a creder mio anche il Grefcimbe- 
ni mettendo itj dubbio, s'egli fia Vero- 
nefe , o Brefciano, e non vorrei, che il 
di lui errore venilTe avvalorato nuovamen- 
te colla di loro autorità. Favoriica rive- 
rire il Signor fuo Fratello, e mi creda 
fempre 

Erefcia primo Settembre 171$. 
AL MEDESIMO. 

Lxxr. 

VEramcnte mi fpiaceva , che il credi- 
to , e 1' autorità delle ihmpe loro 
accrefeefie numero , e pelò al partito di 
quelli , che hanno voluto fare il noftro 
Bonfadio Veroaefe , tuttavia non eficn- 
dovi 

ta net Voi. Ut. pag, 413- delle Lettre del Zeno . Mi 
tló eh; raa ES !oinie]ir= !:i : '. ! e LiitJiior^ :c.:io n w.e 
S: t . Come sì fu la L^cia <l=<li Hr.dleiutfs. Riformatori 
dillo Simlio di Padova , che abbiamo a ilampa oelteNo- 
itlte Fiorentine iium. 47. 
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dovi flato luogo a ritrattare ciò eh' è 
flamparo , conviene acquietarli . Dopo 
avere ferino a V. S. Illma offervai an- 
cor io , che il Tofcano era flato di que- 
lla opinione , a cut ella aggiunge Giano 
Grutero , ma quanto al Grutero , gli Ol- 
tramontani in quelle cofe sbagliano age- 
volmente, e parmi , che fia noftro dove- 
re correggere ì loro falli, non feguirarlì . 
Convengono rutti , che Gazani fla flata 
patria del Bonfadio ; e non ch'altri, il 
Tofcano IteiTo nelle Aorte Io dice : Ora 
è collante verità , che tanto Gazani , 
quanto Salò si nello fpirituale , si nel 
temporale , fono flati fempre , come tut- 
tavia fono parte del diltretto Brefciano , 
fenza die Verona ci abbia a far cos' al- 
cuna . II folo rifklTo, che l'efler egli fla- 
to allevato in Verona, o l'avervi lunga- 
mente abitato porta farla confidcrare per 
patria fua , é prodotto da un Veroneie , 
e fe ciò dovette aver luogo , a pochi uo- 
mini valorofi renerebbe la patria certa , 
eiTendo per 1' ordinario educati in Terre 
ftraniere. Giano Grutero, ed il Tofcano 
hanno feguitato I' Ubaldini fenza efami- 
nar la cofa più avanti, ma il teflimonio 
del Bonfadio lleffo è in ciò da anteporfi 
ad ogn' altro . 11 che tutto fia detto per 
cercare la verità , non per vaghezza di 
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contraddire alla loro da me fempre filma- 
ta opinione. Per altro è molto onorevo- 
le alla memoria del noftro Bonfadio , 
che più Città contendano della di lui 
Cittadinanza. 

Sono ftato alcuni giorni in Verona , 
dove ho conferita col Sig. Marchefe Maf- 
fei la nuova Edizione di S. Gaudenzio 
noftro Vefcovo , che fiorì verfo al fine 
del iv. fecole . Quella farà emendata col- 
le varianti lezioni , e collazioni de' più 
ragguardevoli MSS. , che fianfi potuti a- 
vere tanto dalla Vaticana, quanto da Fi- 
renze , e d' altre parti , e farà eziandio 
illuftrata con note. Non è fuori di pen- 
fiero Monfig. Barbarigo noftro Vefcovo 
di valerfi delle ftampe loro , perchè rie- 
fca più pregievole , e più corretta , nel 
qual cafo io facilmente dovrò trasferirmi 
coftà , ed allora avrò agio di conofeere , 
e riverire foggetti cotanto valorolì , e da 
me ftimati , come fono le Sig. loro II- 
Iuftriis. , delle quali per fine mi dico 

Brefcia 24. Settembre 171$. 
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al medesimo, 
lxxii. 

DOpò molte gilè finalmente mi fono 
{labilmente reilituito in Città , do- 
ve mi giugne 1" ultima ina gentìliffima , 
con cui m' invia il Sannazzaro , e rice- 
vuto eh' io 1" abbia pagherò quanto devo 
in mano di chi ella vorrà. Veramente la 
tìifpofizione dì Monfig. Barbarigo è di va- 
lerfi delle ftampe loro per la nuova edi- 
zione di S. Gaudenzio noltro Vefoovo , 
avendone concepita tutta la llima per le 
Opere da elfo loro pubblicate, e eh' io 
appoftatamente gli ho fatte vedere ; né 
mancherò per la parte mìa di fempre più 
confermarlo in sì fatto penfiero, effendo 
tanto intereflato , acciò quell'Opera efea 
alla luce con tutto il decoro , e colla 
maggiore accuratezza. Il titolo farà que- 
llo : Sanili Gaudenti! Brìxix Epifcopi Ser- 
moni? , qui extant nunc priraum ad fidem 
MSS. codd. recogniti , & emendati . Acceffe- 
runt Romperti , i? Adelmann't Venerali, Bri- 
xitt Epifcopùrum Opufcula . Rtcenfuit , *c na- 
tii ìllnflravit P. G. Per collazionare le 
Opere di S. Gaudenzio abbiamo avuto 1' 
aiuto di quattro , o cinque ragguardevoli 
Codici della Vaticana , e di uno lììma- 
L 3 bi- 
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bilitlimo di S. Marco di Firenze . Quan- 
to a R.amperto due ne abbiamo qui nel 
noftro Archivio Colorale affai antichi , 
uno de' quali fu ferino ne-IP undecime 
fecoio. R.Ìfpetto poi alla Epiftola faróofa 
di Adelmanno ad Beyexgarixm finora non 
ci è riufeito di poter il'eoprire alcun MS. 
benché fialene fatta ogni più diligente 
ricerca tanto dentro , quanto fuori dell' 
Italia . Ora però ne affetto qualche no- 
tizia anche dalla Francia . Quando farà 
apprettata ogni cofa , opportunamente le 
ne porgerò avvilo , ma penfo , che ciò 
non poffa elfcre fe non dopo quattro , o 
fei meft . Fui ricercato già da V. S. II- 
luftrifs. , fe in Brefeia efifteffe qualche 
opera MS. del Rapido (61), o di qual- 
ch' 

(<i) Si «cenni Giovila Rapido, o Ravlaia da Olia- 
ti ìlluflit e ( .0]ìol.ir:> l...j(o dei Dirt'Mio Hrcfcimo, Let- 
ICratD del fecoio XVI. limolo pei li piuitì e feeiiena 
de' fuoi ferini , e per gli onoii diì:..ii i.-i i;m licermi . ■ 




RR° P PP™Oome[i°ioiii de'::' OiSm j,,;. in Vener.ia'/n'vat 
lorofo Sig. Ab. Lodovico Ricci ha pre£b ad illuflrare 1» 
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eh' altro ngflro Scrittore Bresciano. Del 
primo io non ho certamente veduta cos' 
alcuna inedita , ma ben vi fono alcuni 
Opufcoii ilarniiati affai rari , dei quali po- 
trebbe farli raccolta , e pubblicarli infic- 
ine co' fuoi verfi , e colla fu a opera de 
numero Oratorio. Io pofieggo una Orazio- 
ne di quell'Autore in funere Fault Zinchi , 
e quale-li' altra fìmile era prefib il Sii;. 
Apoftolo Zeno , prefib il quale lio pur 
veduto il fu a teflamento latino , e tuttp 
ciò fcritto con fingolar eleganza. Abbia- 
mo poi d' inedito : Carmini libertini Pw 
/culi {62), e Danielit Ceriti ( 63 ) amen- 
L 4, due 



limino; e tìcchio nelle Liste» LXIII. LXIV. delTo- 
(no II. di q,.efti Rimira. 

f«j) Daniele CeriLi vxodio Medico , t Poeta ercel- 
lenic ^iir= coep— - - 

™w '(UnTft" , 
Ve ne lia un alno inedito affai gentile e purgalo , che 
ha pei ciiolo: Bifora, <ff U,iH,t Bti*i* *! JlUptf.U. 
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due Poeti Brefciani , che fiorirono intor- 
no la metà del fecolo xv. , i quali po- 
rrcbbono affai convenientemente unirli al 
Rapido , e fenz» più mi confermo 

JJrefcia 24. Novembre 1718, 

AL MEDESIMO. 
LXXIII. 

MO.nfig. Barbarico fi compiace dell' 
aver fatta fcelta della loro ftampe- 
ria per ta Edizione dì S. Gaudenzio , 
poiché fpera moltilfimo dalla loro cogni- 
zione , diligenza , ed abilità , onde in 
quefta imprela farà quanto io per parte 
loro andrò lùggerendo. L'opera lì pcnfa 
di ffamparla in 4. ad efempio del Nava- 
gero 



ieviaim Mt'tìntxjai» Iiirìlat . Di cibilo conferviam co- 




Bilie più alle DuTii-ìjit ,"c r.?:ù I.i: .1 , come vessiamo 

dille purgnsc lue Pillole ftaropa:e in Padova l'aono 
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gero C 64) da loro riilampato , che qui 
è molto lodato . Mi è pjacciuto il fuo 
configlio riguardo ad Adelmanno , cioè 
che non trovandofi MSS. fi faccia fer- 
vire per le collazioni la edizione di Lo- 
vanio. Già ne ho fcritto a Vienna, per- 
chè il Sig. Apoftolo Zeno favorìfca di 
procurarmela. Per ciò, che s'afpetta agli 
ornamenti certo è, che l'opera dovrà ef- 
fere ben affinità , e fe non fi potrà aver- 
li tutti di mano del celebre intagliatore 
di Mortfig. Barbarigo , confido , che ne 
avremo almeno ii Frontifpizio. Le Lette- 
re iniziali , ed il finimento a qualche Ser- 
mone potrà farfi lavorare da qualche ar- 
tefice di buona mano. In fomma, y* /ur- 
ea liett componere magnìs , vorrebbe farfi 
un libro a norma del belliffimo Anafta- 
fio pur ora pubblicato da Monfig. Bian- 
chini , a cui nuli' altro manca fe non 
che le note fiano polle a piè del tefto . 
Ciò non avrà certo a defiderarfi nel no- 
Uro S. Gaudenzio. L'Orazione del Ra- 
pido , eh' ella vorrebbe copiare fta in 
una Raccolta di varie Orazioni , e la re- 
cherò 

(S 4 )Si ««una 1' edili om delle Opere del Navagero , 
pubblicità da' Sigaori Vobi l'actio di cui fece elo- 

gio il Giornali il' Imi]; nd Turno XXVII. prevenendone 
la [..iKilicaiione , t nel Timo ffjueme dandone i! rag- 
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cherò meco venendo a Padova . Pregola 
riverire divotamente il Sìg. Fratello , e 
mi proiello 

Brefcia 4. Febbràio 1719. 

AL MEDESIMO. 

LXXIV. 

Avvalorato dai giufli motivi , che la 
perfuadono di fare la Dedica dei Ser- 
moni di S. Cario a Monfig. Illmo Bar- 
barigo noftro Vefcovo , ne ho fatta al 
medefimo 1' offerta con buon efito , co- 
me anche fperava, ond'ella viene in que- 
lla parte fervila da me , avendo il Pre- 
lato ilelTo molìrato di ciò un parziale 
aggradimento . Qiiand' ella verrà a Bre- 
fcia io avrò il contento di riverirla , e 
fervirla , come pure di flabilire quanto 
conviene intorno alla noflra Edizione di 
S. Gaudenzio. Io non la perdo di villa 
giammai , ma vi affatico d' intorno ogni 
giorno , e fpererei , eh' elfer potette alle- 
flita entro al termine defiderato da lei , 
fe non folfe che Monfig, Barbarigo nell' 
Autunno vicino vorrà vilìtare parte dì 
quella Diocefl , nella quale occupazione 
dovendo io fervirlo in qualità di convifi- 
tatore mi converrà (pendere necefTaria- 
mente due meli di tempo . Tuttavia io 
non 
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non abbandonerò il lavoro, ma non per- 
ciò non poffo prendere un fermo impe- 
gno , che com' ella vede in molle guife 
diverfe può effermi fraftornato . Godo 
ibmma mente , che il Sig. Ab. Lazzarini 
dicali contento e pago dì Brefcìa , eflen- 
do veramente Soggetto , che merita tutta 
la Itima , c che può quindi formar de- 
gno e retto giudizio delle cofe . La pre- 
go de' miei rifpctti a! Sig. Dottore Gio: 
Antonio , .ed a lei mi protetto 
Brefcia 23. Luglio 1719. 

AL MEDESIMO. 

LXXV. 

LE lunghe ed aflìdue funzioni alle qua- 
li ho dovuto affiftere per motivo del- 
la folenniffima .Transazione delle Reli- 
quie di S. Anatalone noftro Vefcovo, mi 
hanno tolto di poter fcriverle prima d 1 
ora per lignificarle, che veramente anche 
qui fi è divulgata la voce , che tra non 
molto Monfig. Barbarigo farà creato Car- 
dinale, ma in fatti non v'ha fondamen- 
to certo di ciò , toltone i! merito , pel 
quale da ciafeheduno è riputato degno 
della porpora . Ne ho ragionato con lui 
fletto , ed egli mi accerta di non averne 
rifeontro alcuno ; anzi per me fono pcr- 
fuafo, 



1J1 LETTERE 

fuafo , che quando ciò fiegua , farà pri- 
ma eletto, che da lui fe ne abbia femo- 
re alcuno • Io Ilo allettando con gran 
dcfiderio la di lei venuta , e allora ve- 
drà , che poco manca al compimento dell* 
Opera di S. Gaudenzio. Vedrò ben vo- 
lontieri in tanto la moftra del carattere, 
eh' ella mi accenna deftinaco per leNo- 
te , premendomi grandemente , eh' effe 
lìano lette , e troppo fi fiancano gli itu- 
diofi di leggere cofe tali , quando non 
lìano allettati dalla nitidezza , e vaghez- 
za della impreffione . E nuli' altro occor- 
rendomi fono 

Brefcia 7. Settembre 1719. 

al medesimo, 
lxxvl 

Giacché V. S. Illma richiede il mio 
parere intorno ai Rami da porfi I' 
un in fronte della Dedica , e 1' altro in 
principio dei Scrmonidi S. Gaudenzio , 1 
io penfo , che il primo potrebbe nel mez- 
zo rapprefentare lo flemma di Monfig. 
Barbarìgo , poi da una parte la lloria Ec- 
clefiallica , che iìia fervendo , e dall'al- 
tra due Bambini , che fcherzino tenendo 
in mano un Pastorale, ed una Mitra , e I 
fe piace pongali ai piedi d' elfi una Ti- 1 
gre, 
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gre , ch ! è parte dello Itemma medefìmo, 
la quale fia ornata col capello Prelati- 
zio , e fiocchi pendenti . L' altro Rame 
poi deve contenere un fatto ftorico di 
quella maniera : Benevolo Cittadino Bre- 
sciano , Soggetto ragguardevole nella Cor- 
te di Valentinìano il giovane ricuia di 
fottofcrivere un Editto Imperiale a dan- 
no de' Catrolicì , ed a favore degli Ar- 
rìni , de' quali era protettrice Giuftìna 
madre dell' Imperad ore . Sollecitato a vo- 
ler cedere colla promeifa di onori , e 
grandezze maggiori del porto , che pofte- 
deva , fciolfe il cingolo militare , e git- 
tollo a piè di Cefare , e della madre ri- 
nunziando anche alla fu a carica , e co- 
me fcrive S. Gaudenzio , eligens tnagis 
privai»! vivere , quam ttiortuns militare . 
Quello fatto, che viene celebrato dal San- 
to fteffo nella Prefazione de' Sermoni fuoi 
diretta al medeiìmo Benevolo fi vorreb- 
be , che foffe il Soggetto del Rame, in 
cui può molto Spaziare , com' ella vede, 
l'idea del Pittore. Potrebbe figurarfi Va- 
ientiniano, e Giuftìna in atto di coman- 
dare a Benevolo di far l'Editto, e eh' 
egli con generofo atteggiamento difciolga 
il cingolo , e lo getti a pie dell' Impera- 
dore , e della madre , con quel numero 
di figure, che dal giudizio del Pittore fi 
fti- 

I 
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ftimcrà conveniente. La mia prefenza co- 
ftà confiderò , che potrà efiere molto gio- 
vevole quando fi comincierà ad imprime- 
re , e bendi' io fia cerio dell' accuratez- 
za , ed attenzione loro , e quefta certez- 
za mi folle»! in gran parte di quella fol- 
lecitudine , eh' è naturale in chi fi tro- 
va in impegno Umile al mio , penfo non 
dimeno di venire anch' io a fìarmene in 
Padova per affiftere alla edizione. E ri- 
verendola divotamente mi protetto 

Brelcia 13. Febbrajo 1720. 

AL MEDESIMO. 

LXXVII. 

SOno arrivato a Brefcìa con profpero 
viaggio , e come fta nel mio cuòre 
fempre più viva la ricordanza di quelle 
cortefi, ed affertuofe maniere, colle qua. 
li fi è compiaciuta V. S.Illma favorirmi 
in Padova , così ne ratifico a lei anche 
di qui la mia diftinta , fincera , indele- 
bile obbligazione. Ho umiliati a Monfig. 
Barbarigo i dì lei oflequiofi rifpetti uniti 
a quelli del Sig. fuo Fratello , e fono 
flati dalla bontà del Prelato accolti con 
piacere, e corrifpofti con piena ftima. 

In pafTando per Vicenza ho riverito 
con fomma mia foddisfazioae il Sig. Ca- 
nonico 
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nemico Checozzi ; non fi può abbaftanza 
efprimere quanta fia la fu a compitezza , 
e modeftia , ond' io ho avuta occafione 
di accrefeere quella giuila estimazione , 
che già di lui aveva concepita . In altra 
mia con più agio fcriverò quanto mi oc- 
correrà intorno a S. Gaudenzio , per ora 
mi confermo 

Brefcia 15. Settembre 1710. 

AL MEDESIMO 

LXJtVIII. 

SUppongo, che V. S. Illma avrà inchi- 
nato in Padova il noftro Eminentift. 
Sig. Cardinale , il quale farà forz' anche 
follecitamente pattato alla volta di Vene- 
zia per indi profeguire il fno viaggio fino 
a Roma . Ne attendo i di lei avvifi , e 
fono particolarmente bramofo di fa pere , 
come l'abbia accolta, e come ragionato 
della noftra novella edizione , il che non 
può eiTere avvenuto fe non con fenfi di 
aggradimento , e di ftima verfo di lei, e 
verfo il Sig. fuo Fratello . Sono curiofo 
ancora d' intendere quanto fiafi trattenu- 
to , e fe abbia ricevute molte vifite , e 
fpecialmente dal Padre Bcnaglia ( 6"j ) , 
dal 

( «f ) Il P. D. Cipriino B;na E lìa noftro Ulnft™ On- 
di rad inù Monaco Bcncdtuino Calimele tu prima pubblico 
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dal Sig. Conte Aldrighetti , dal Sig. Ab. 
Lazzarini t e dagli altri , che hanno 
vuta l'opera {66) in dono, e i quali 
gionevolmenrc avrebbono dovuto rnofìra- 
re quella gratitudine , che fi convi 
Se ci farà flato il Papadopoli , o il Pa- 
dre Serri non glie ne avranno parlato 
molto favorevolmente . A propofito di 
queft' ultimo , ho goduto un poco , feu. 
tendo lo flrepito , che ha fatto per quel- 
la mia nota , in cui per dirla lincerà- 
mente è flato toccato con tanta mode- 
flia , che nulla più. Tanto a mio crede- 
re , che avrebbe potuto diflìmulare con 
buona cofeienza di cflcre flato prefo di 
mira . Mi fa moli' onore a voler replica- 
re nella fua riflampa , ma troverà perfe 
ria , che faprà rifpondergli per le rime 
Poco ilarà a farli fentire anche lo feop- 
pio 

FiofeUbre di Matematica, e di Fi Io foli a Morale nel!» no- 
Aia Accademia degli Errami, e dì poi pubblico Profeffo- 
re di Canoni nello Itudio di Padova. Ebbe nella Cua Con- 
gregazione i primi onori, e doniti , mallime di Abaie di 
Fraglia, e di Fl-eJitk-n:<: . Pafso n:: : a!iTa viia l'anno 17!=. 
nel fuo Mrjmitcro di Plagila. [1 SÌ É . Come Mazzuchclli 
Jia pubblicate le Tue notizie negli Scrittori d'Italia, e noi 
pure in altro tempo i'cr[vfr.:i;u la vita ili auefr.il i!(H:il!imo 
jLeiteiaio. Il noflro Gagliardi ebbe con effo comlponden- 
za , e l'oda amicìzia, come raccolgo da alcune Lettere del 
P. Ab. ilcnaglia ellfreiirl appreHo di noi. 

( «6 ) Gioii de' Sermoni di S. Gaudtniio pur dinauii 
pubblicati dal Gagliardi . 
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pio del Papadopoli , e ne attenderò fin- 
cero ragguaglio . Pregola di quando in 
quando avvifarmi delle intraprefe , e de' 
nuovi frutti della fua flamperia , profit- 
tandomi fempre più inrereflato ne' fuoi 
progrefii , e con tutto l'animo me le rac- 
comando 

Brefcìa 12. Dicembre 1710. 

AL MEDESIMO. 

LXXIX. 

MI confolo del fuo felice ritorno da 
Venezia, e la ringrazio dell'atten- 
zione avuta in favorirmi . Si prenderan- 
no i Torneiti delle Repubbliche , quan- 
do fi pollano avere a difcreto prezzo , c- 
però ne raccomando la cura al fuo amo- 
re , e diligenza . Con quella occafione G 
compiaccia farmi procurare anche 1' Ora- 
zione del Ramazzini {67), che fu itam- 
M para 

' ( 6t ) L'Ontioiic del Ratnaiiini hj quello titolo : Orl- 
iti f/itlarì! A'iler p-imim babai, in Tjjau/ai ijtn 

la Bmt di Autore, né divampato re ; ma (he iia'faciw- 
ra di Bernardino Ramailbi Profetare dì Medici- 

na ntilo Smdio di fidava non iifcìa dubitarne il Giorn. 
A' Italia Tom. [I. p.ij. joi. , dort reca in compendio I 
Oraaione fttffa, lodandola a dovete , < auribuendola al' 
Ramai lini . 
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pata dal Pavini in Venezia l'anno 1701. 

Mi vado fempre più invogliando di fa- 
re una fceltiifima raccolta di componi- 
menti latini , ma di foli Scrittori o vi- 
venti j o che fieno morti a' giorni noftri, 
e vorrei dividerla in tre Tometti in 8. in 
quella forma . 

„ Orationes praftantium Italorum , qui 
„ aiate noftra floruemnt, fele&a;, &c. 

„ Epiftote prssftantium Italorum , qui 
„ aitate noitra floluerunt, feledta;. 

„ Carmina prseftantium Italorum , qui 
„ Ktate noftra floruerunt, felceta. 

Mi dica , fe il penderò le piace , e fe 
par degno della ftampcria Cominiana , e 
Io con feri Ica col Sig. Dottor Gio: Anto- 
nio. Io di già ho raccolti divedi compo- 
nimenti affai buoni per tutte tre le claf- 
fi, e fpererei colla ftia aiTiftenza dì poter 
unire una raccolta , che fi accoftaffe mol- 
to alle incomparabili , che fi fono fatte 
dopo il 1500. Migliore al certo farebbe 
di quella di Firenze , fe l' idea , che ne 
ho prefa non m'inganna. Vi farebbe luo- 
go per inferirvi molte cofe del Sig. Fra- 
tello, molte d'altri vaknt' uomini , forfè 
po- 
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potrebbcvi entrare altresì qualche cola dei 
mìo , ed in fomma verrebbe di quella 
maniera a propagarti il gitilo della buona 
latinità , l'onore di quella prefente età 
nollia, e la fama inficine dell' indufttia , 
e del nome Italiano (68). 

Non è Hata piccola imprefa Ja fua , 
fccnniam a Gabelo , e certamente è fiata 
affiilita da que' Santi , 1' ajuto de' quali 
avea invocato così di cuore. Sia quello 
augurio di maggiori profperìià alla Co- 
miniana llamperia , alla quale dò cento 
benedizioni ogni volta , eh' io apro S. 
Gaudenzio . A quel buon Padre faccia 
provedere un gran pajo di occhiali , ma 
di quelli , che fervono a chi patifee le 
cateratte , perchè 1' errore da etto figura- 
io nella parola jìmmentum ( s' io non er- 
ro ) non è di S. Gaudenzio, ma è Jlato 
M 2 di 



ro quali compiucamenie alle- 



. =iiit';i,o ÌJi r.3ii:.j. Avvi ck-1 fari raccolte , b 

!:nj;; le pliìriic In un volumi .li fja mano , die noi 
l'^iio irne j la j finire . L; Pocve vA a cai ,-\iìi 
li enervano iti bilM nimico y n \ìo U ?. D. Gian 
l'olino Gradendo Teatino Lettera» eh. 
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dì S. Ambrogio da ine portato in una 
Nota , e rifcontrato cogli efemplari più 
corretti , che tutti leggono in quel mo- 
do. Quello è alla pag. 30. per quanto m" 
imagino , le poi fofTe altrove , non fo 
ciò che dica. Ella attenda a fpedire ì no- 
ti Efemplari di S. Gaudenzio Oltramon- 
ti, e fpero che colà abbia a farti onore, 
fé le lodi , che da ogni parte ne ricevo, 
non fono fallaci , e riverendola mi rati- 
fico 

Brefcia 29. Gennajo 1721. 

AL MEDESIMO. 
LXXX. 

Finalmente 1" ollinata mia indifpofizio- 
ne va , benché lentamente cedendo , 
e lafciandomi ogni giorno più libero alle 
mie confucte incombenze , dopo quali 
trenta giorni di continuo incomodo ac- 
compagnato da febbre , e fliiftìone nojo- 
fiffima , onde al prefente trovandomi qua- 
li del tutto rifanato ripiglio il noftro ge- 
niale e dolcifiimo commerzio. La ringra- 
zio in primo luogo adunque dell'Epigram- 
ma del Sig. Checozzi copiato beniùimo , 
fe non in quanto nel xm. verfo , ov' 
ella ha fcritto. 

„ Vix- 
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„ Vixque levi digito fornnum dat femi- 
fopitus. 

penfo che Io flampato dica 

„ Vixque levi digito fonitum dat femi- 

La prego aificurarfene , ed avvinarme- 
lo. A quello paflb le raccomando a non 
perder di villa 1* Orazione del Ramazzi- 
ni già ricercata a Venezia , e itampata 
dal Pavino , fe non m' inganno , perchè 
tutti quelli fono materiali , che opportu- 
namente s' impiegheranno nella triplice 
no lira raccolta , di cui già le ho fatto 
cenno . V ha ancora una Orazione del 
P. Tommafo Minorelli in funere Jordani 
Jordaniì Ord. Prtd. ftampata in Padova 
Typis Petri Maria; Tromboni 1684, in 
4. , che fe poterle in qualche maniera pe- 
fcariì , avrei molto caro dì vederla. 

Vengo ora al S. Gaudenzio , che più 
d'ogni altra cofa mi preme. Ho intefo 
con piacere, ch'ella fia per farne fpedire 
alcune copie in Norimberga , e confido 
che farà accolto favorevolmente , e con 
facilità fpaziato , come lo è flato in 
Vienna. 

M 3 La 
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La lunga Lettera prepolìa dal Sìg. Aio 
Fratello alla Edizione del Lucrezio (69) 
è molto dotta, e giudiziofa , e ben fcrit- 
ta. Io' 1' ho letta , e riletta con diftinto 
piacerci non fo poi le a tutti piaceri 
quanto è pìaeciuta a nie, e Ipecialmente 
il fine, die da alcuni Tara forfè creduto 
troppo piccante . L' idea della Filolofia 
di Epicuro non poteva metterli in più 
chiaro lume, e chiunque leggerà quella 
Lettera colf animo lìbero da palfione for- 
merà un fommo concno del valore del 
Sig. Dottor Gio: Antonio. Mi cade in 
animo, che farebbe ben fatto far perve- 
nire alle mani del Sereniamo per mezzo 
della Sereniflima DogarelTa alcuni li bri 
pubblicati da loro , come farebbe il Lu- 
crezio , il Cornelio Nipote (70), e l'ope- 
ra del Cardinal Valiero ( 71 ) , acciò la. 

Se- 

( «}) ne m-arn Nxi*'*, ftimp. nella Cominiana 1' anno 

"(ìól'oene cui opere acturaiameme fecero i Si ES . Vol- 
pi una Edlaionc , il quale di poi .0 tre volle riiìampara 
itila e rlioilb appiani* da Giornali!.! d'Ita- 

lia , e di Liplìa. 

( 71 ) L'opera inedita del Card- Valiero fu prorogata 
Ai' Sitnort Volpi 1 :i!-r-o .7:0. condii::-; varljlìrai opufeo- 

ri . Ci eft 1 L 1 d 1 G 0 n d 

Italia Tom. XXX 11. In flii :iv:tH-o i^'.uto aver luogo un 
altra Orazione dei ll.n'ot'.o c!cts:-.[ Unno Scrittore Ialino, 
la quale li cantava inedita appo noi. 
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Serenità fua fcorga qual Soggetto da me 
le fia flato raccomandato. Quando il mio 
penderò a loro piaccia, mi efibifeo d' in- 
viarli con mia Lettera alla Sereniffima , e 
crederei che ciò non poteffe produrre fe 
non buon effetto. 

Qui fi è fatta vedere con molto ap> 
plaulo l'Apologia del Sig. Madrifio in ri- 
ìpofta alla Ricerca ifiorica del Sig. Mar- 
chefe Maffei . Non fo fe a qiiefto invito 
io mi rifolverò a fcrivere pur anche qual- 
che cofa intorno allo fleflb argomento . 
La materia è nobile , e vi è campo da 
farfi onore . Il Sig. Madrifio ha feritici 
affai bene , moiira copia di erudizione , 
e prova con forza il fuo affunto . Inten- 
derò volontieri , fe fa fuddetta Apologia 
iìa pervenuta in Padova , e come vi fia 
intela , ed in particolare dal Sig. Lazza- 
rini. Il Salamoni a pag. 13S. regiftra que- 
Ilo Epìtafio come pofto nella Chiefa di 
S. Clemente : Stitflo lifello fon» della Fra- 
ja Chafcalini MCCCC. Avrei curiofità di fa- 
pere , fe ancora efifla, e mi ratifico 

Brefcia 20. Marzo 1721. 
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AL MEDESIMO. 

Lxxxr. 

IO non aveva giammai veduta 1* Orazio- 
ne del P. Minorili , e la ricercava 
folo per la fama del nome , parendomi 
che quel Padre fia Soggetto di valore , 
ora avendola fiutata ne fo una piena ri- 
nunzia a chi fe la tiene tanto cara, e la 
rimanderò prettamente fenza copiarla , c 
fenza pregiarla più di cosi . Siccome per 
verità vado tèmpre a caccia dì cole limi- 
li , cosi ne andava in cerca fopra qual- 
che barlume , che ne aveva avuto , adef- 
fo poi fono chiarito quanto balta. In ve- 
ce di quella ne ho avute però da Roma 
due belliuìme , I' una fatta da Monfig. 
LuccheGni pei funerali del Papa , l'altra 
di Monlìg. Mari al S. Collegio per la ele- 
zione del fucceffore . Ambedue fono gra- 
vitarne , ed eloquenrilume , e faranno un 
Angolare ornamento alla divifata Rac- 
colta . 

La ringrazio della prontezza , con cui 
mi favorifee il Tomo a me bifognevole 
della Biblioteca Greca del Fabbrizio, che 
rimanderò ad ogni fua richieda. La pre- 
go di procurarmi con ogni diligenza un 
Italia antica del Oliverio Tomi z. in fo- 
glio 
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glio Lugli. Bat. 1624., libro , che affolu- 
tamente mi è neceffario per continua- 
re lo iludio mio , che fcopro Tempre più 
aver eltefa maggiore dì quella , che a pri- 
ma faccia dimoìlra , e di tutto cuore ri- 
verendola fono 

Brefcia 22. Maggio 1721. 

AL MEDESIMO. 

L XXXII. 

HO ricevuto il Boezio flampato colla 
confueta pulitezza e deligenza dalla 
Cominiana , ma ancora non ho avuto 
tempo di farlo legare per leggere la Let- 
tera dedicatoria, e le addizioni, che già 
mi perfuado faranno concepite , e fcrittc 
con quel giudizio , e buon guflo , eh' è 
proprio del Sig. Dottor Gio: Antonio, e 
di lei in tutte le produzioni loro; Mi ri- 
fervo a farne una più giufta commenda- 
zione allorché avrò letta 1' opera , ed in 
tanto le rendo grazie per la memoria , 
che di me conferva , e per gli affettuoii 
contraffegni , che me ne va porgendo di 
quando in quando . Ho piacere , che il 
S. Atanafio fia pafTato nelle mani del 
Sig. Canonico Checozzi, che potrà farne 
affai miglior ufo di me. Ho ricercato an- 
che in Ollanda il Teatro Geografico, ed 



jS5 Lettere 
il Pomponio Mela d' Ifacco Voffio , non 
fo poi quanto celere , e fortunato efito 
fia per avere la mia ricerca . Troppo gran- 
de fi è il difgnito dello ftudiare in una 
piazza sfornita di libri , e dove bifogna 
far tutto a forza di danaro , e eoo forn- 
aio difpendio di tempo. 

Le trafmetto una Lettera del Sig. Arifi 
di Cremona con entro la medaglia del 
Vida . Le copie di S. Gaudenzio incam- 
minate in Inghilterra , ed in Germania 
fpero faranno già in viaggio , e fe potrà 
fpedirne anche a R.oma non farà fe non 
bene , perchè ho rifeontro, che là vi fia- 
no ricercate e defiderate. 

Le raccomando con iftanza di procacciar- 
mi la belliffima Elegìa del Sig. Lazzari- 
ni , che per giudizio ancora del Sig. fuo 
Fratello ben menta di eifere iitantemen- 
te ricercata. Ricordo il mezzo dì qualche 
Padre di S. Giuftina . lo fono quali al 
fine della copia della Orazione del Gia- 
cometti , che rimanderò unita al Fabbri- 
rio da lei favoritomi , e riverendola fono 

Brefcia 29. Giugno 1721. 
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AL MEDESIMO. 
LXXXIII. 

GOU' ultima fua , in cut mi porge no- 
tizia dei foggiorno in Padova del 
Sìg. Canonico Checozzi V. S. Illma ha 
rifvegliata^ in me una dolce memoria dei- 
Soggetto, ed una viva brama dì trovarmi 
ancor io a parte delle loro dolciflime, ed 
erudite converfazioni . Mi attengo io pu- 
re dallo fcrivergli per non aggravarlo lo- 
verchiamenre fra le occupazioni dello ftu- 
dio , e fra il dillurbo delle ine indifpofi- 
zioni, ma ciò che noti fi fa colla penna, 
forfè un giorno fi farà colla viva voce , 
effendo eguale in me il defiderio di go- 
dere i frutti del fiio raro fapere per quel- 
la (lima verace , che da molto tempo nu- 
drifco nel cuore verfo di ini. Ho lette le 
belle cole aggiunte alia nuova Edizione 
dì Boezio ( 72 ) ; in fomma dalla Comi- 
niana non elee libro , che per qualche 
ragguardevole circoitanza non fìa da te- 
nerli in pregio . La Lettera dal Sig. Gia- 
comet- 



IinpirfTj nd]a Cu minia ni l'anno 1711, in I. 



cornetti (73) è fcrìtta col folito guflo, e 
pulitezza di ilile : le notìzie poi intorno 
ad Elpide finora da Letterati di primo 
grido creduta moglie di Boezio fono (cel- 
ie , copiofe , e affai gi «di ziofa mente col- 
locate. Se il Sig. Aportolo noftro produr- 
rà qualche cola valevole a far mutare la 
già ricevuta opinione , che queft' Elpide 
fia fiata moglie del celebre Boezio Auto- 
re dei libri de Confolatione PhilofopbU, fa- 
rà nuova e fingolare feoperta nella Rep. 
Letteraria . Quanto al nome Elpis certa- 
mente va ferino fenz' afpirazione , ed io 
ho memoria di aver veduto in una di 
queire noftre Valli uno frammento di an- 
tica Infcrizione fopra una tefta di donna 
col nome ELPIDI , da cui formò conget- 
tura il P. Gregorio Autore dei tratteni- 
menti eruditi della Valcamonica , che 
quefto marmo apparteneffe ad Elpide mo- 
glie di Boezio ; ma parmi ciò improba- 
bile , poiché nella parte inferiore , dov'è 
la pietra notabilmente mancante , leggefi 
FR.ONTO F. KAR.., Il qual nome in al- 
cuna maniera parmi , che addattarfi non 
polla 

(73} Il Sig. Ab. Giacomo Giacomelli Profclìbre di 
Filofofia Maiale lidio Studio di Padova , eccellerne nel- 
la laiiniià , ai cui nome fu dedicala dal Sig. Dottor Vol- 
li 1 I Er,iidc;;a Edizione di Boezio . 
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poffa alla famiglia di Boccio , ne a tem- 
pi fuoi , ma che piuttosto fia de' Roma- 
ni antichi . Il noftro Rolli regiftra due 
Infcrizioni , in ambedue delle quali com- 
pari Ice il nome di Elpide ienz' afpira/io- 
ne . Godo , che il noftro S. Gaudenzio 
vada fempre più dilatandoli, c non lo fe 
quella mia lìa una lufinga , ma certo Ipe- 
ro , che abbia a procacciarti onore, e che- 
fra due anni poche copie vendibili ne ri- 
mangano . Seco mi confolo del raro ac- 
quifto fatto della Edizione di Arnobio 
pubblicato da F. S. noftro Brefciano, nè 
altro mi trattiene dall' arricchirla dell'al- 
tro belliflimo , e rariflìmo cum Notis va- 
riorur» , fe non 1' attendere in breve da 
Ollanda il Minuzio Felice fuo compagno, 
che a queft' ora colà mi farà flato prove- 
duto . Se il Cornino avefle dell' Uzio 1' 
opera Demonftratio Evangelica , la metta da 
parte per conto mio , e fcrìvendo a' fuoi 
corrifpondeniì in Norimberga procuri di 
avere un S. Atanafio eguale a quello 
mandatomi. Le raccomando di acquattar- 
mi l'Elegia del Sig. Lazzarini , e di tut- 
to cuore riverendola mi .confermo 

Brefcia 23. Luglio 1721. 
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AL MEDESIMO. 

LXXXIV. 

TRafmetto a V. S. Ulula il Tomo del 
Fabbrizio , pel quale divotamente la 
ringrazio . Unita ad elfo troverà 1' Ora- 
zione MS. del Sig. Giacometti , che mi 
farà grazia di fargli riavere colle pretelle 
delle mie didime obbligazioni . Veramen- 
te mi è rimetta giudizioMìma , ed elo- 
qnentiffima . Sarei curiofo di fa pere , fc 
quel bonus BHga da elio nominato poco 
dopo il giudizio del Mureto intorno a 
Marziale , fia Giulio Lipfio , o Daniele 
Heinfio , e mi favorirà molto a farglielo 
ricercare . 

Ho intefo con foddisfazione , che fieli 
trovato il S. Ireneo d' Oxford da me 

a fiio a tempo™he fia g arrivato. C Q^telìo mi 
obbliga a pigliare anche 1' altra Edizione 
polteriore fattane dal Ma mie t a Parigi . 
Quelli fono tutti apparati per ia Edizio- 
ne di S. Filaftrio , di cut fe mai le ca- 
pitarie qualche vecchio efemplare favorirà 
comprarlo per conto mio. Avverta però , 
che non fia quello del Sicardo ltamp;ito 
in Bafilea 152,8. in 8-, che già è in mia 
mano . 

Molto 
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Molto mi fpiace del male del Sig. Ab. 
Lazzarini , di cui pregola darmi folleci- 
tamente contezza . Non perda in grazia 
di mira la pefca della confa puta Elegia . 
La raccolta delle Orazioni è già quali al- 
lettila . Cara mi è I' offerta delle Lette- 
re , e Poefie latine del Sig. Za notti , e 
opportunamente farò a pregarla di farme- 
ne godere il frutto . Ben è giuito , che 
Ja Cominiana abbia a fegnalarfi col pub- 
blicare anche qualche nobile e pellegrina 
raccolta , come fi è finora fegoalara con 
tante altre belliffime produzioni. Ho tan- 
to fatto per unire le Scanzie Cinelliane, 
che più non me ne mancano fe non due, 
laonde per qnefte mi raccomando al no- 
flro Cornino , pregandolo di rinovare la 
diligenza , e le ricerche , e quafi mi aflì- 
curo col mezzo fuo di compirle . Se (li- 
ma bene potrebbe fcrivere a Firenze a 
quel Aio amico pefeatore dì libri , che 
forfè faprà difcoprirlc. Mi confcrvi il fuo 
affetto , e mi creda ferapre 
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AL MEDESIMO. 

LXXXV. 

E Lia non fi ftupifca s' è reftata qual- 
che tempo fenza mie Lettere , per- 
chè una occupazione di qualche pefo da 
me intraprefa per fervire ai comandi di 
nn gran Cardinale amico del noflro Emi- 
nentifs. Cardinal Barbarico, mi ha tenu- 
to finora molto impegnato , e benché al 
prefente mi trovi follevato in gran parte, 
tuttavia non pollo dire per anche d' effe- 
re affatto fciolto , retlandomi qualche ap- 
pendice , da cui non potrò liberarmi fen- 
za fatica. Ora non pollo dirle altro, ma 
fappia così in confidenza , che in Roma 
fpiace , che la Ricerca iflorica di Vero- 
na fia fenza rifpofta , e non fi vuole , 
che la cofa retti così. Cofa fiano colà per 
fare , ancor non lo , ma daremo offer- 
vando , e di tutto a fuo tempo ella farà 
ragguagliata. 

Non polfo efprimere quanto mi abbia 
afflitto la morte del P.Ab. Bacchini (74), 
che 

(74) H'P. Ab. Benedetto Bacchini Benedettino Cafine- 
fc mori quali Lai p ravvi firn ente in Bolojna il ili ■. Settem- 
bre del , do re d-j;»o ti = n i-'.t'h; ersi; rraiferito per 
inchinare I' tiimio Shj. Cardinal Pnllionei per dignità , e 
per dottrina Eminsmiffimo , allorché palTara di Bologna 
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che già aveva ititela con Lettere di 
gio. E' gran perdita del pubblic . 
Italia la morte di un tale Soggetto , 
è altresì perdita mia particolare molto C 
fiderabile per la boni 
mi dìmoflrava . Iddio doni j 
ma fna , com' io fpero , 
gioia da lui menata in mezzo a tanti tra- 
vagli , che gli hanno tenuta compagnia 
iodivifibile ifno alla morte. Sto attenden- 
do qualche nuova del Sani' Ireneo , e 
dell' Italia antica del Oliverio . Gran co- 
fa , che tal libro non fi trovi in alcuna 
N libre- 



diiìinta , eh' egli 
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libreria nemmeno in Padova , io certo 
non 1' ho mai veduto . La prego- confer- 
varmi il fuo ftinutiflìmo affeito, e fono 

Brcfcia 27. Settembre 1721. 

AL MEDESIMO. 

LXXXVI. 

NOn poteva giugnermi novella , che 
mi toccane più a! vivo di quella , 
della difgrazia del noilro Sig. Dottor Gio: 
Antonio. Grande fciagura ! ch'egli fia ca- 
duto in tanta afflizione d' animo così ini- 
penfatamente, e fenza che fe ne veda al- 
cuna apparente cagione (75). S' altri che 
il Sig. D. Gaetano mi lcrivclfe ciò, non 
m' indurrei a crederlo. Per tutto il tem- 
po del mio foggiorno in Padova io fcm- 
pre ho rkonofciuti in lui fenttmenti pie- 
ni dt aggiuilatezza , e di prudenza, ed 
ancorché il fuo temperamento naturale 
piegane piuttofto al malinconico , qualità 
fami- 
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famigliare a tutti gli uomini, che (India- 
no, non di meno giammai non ho (cor- 
ta in lui cota , che dafie il minimo in- 
dizio di un precipizio sì fatto . Solo il 
penfiero di avere a fotroporfi al giogo del 
matrimonio gli dava talvolta qualche fa- 
ilidio , onde non fo le in ciò potette na- 
feonderfi la radice del fuo male. Chi fa, 
che il cangiar luogo , e foggiorno non lo 
follevi? Io ne Ilo con molta fperanza , e 
fe da qualche mio impegno mì veni He 
permetto , certamente mi trasferirei colli 
per vedere fe la prefenza mia , giacché 
tanto amore mi ha mofìrato fempre, po- 
rcile arrecargli qualche conforto. Un col- 
po tale , fon certo , le avrà apportato gran 
travaglio . Iddio fia quello , che la con- 
foli , e le dia coftanza . Non lo abban- 
doni frattanto , giacché fe ne va feco a 
Bologna , c favorifea di avvitarmi de! Ino 
flato, che troppo mi preme. Oltre il pub- 
blico danno, graviflima farebbe anche la 
perdita mia ov' egli non G. navette. 

Mi farebbe cara qualche notizia di ciò, 
che dicono i Giornalilli di Lipfia di S. 
Gaud;nzio. Mi perfuado , che già avran- 
no dato il loro giudizio , e eh' ella per 
mezzo del Sig. Marchcfe Polcni potrà ri- 
faperlo , e di tutto cuore la riverito 

•Brefcia 12. Novembre 1711, 
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AL MEDESIMO. 

LXXXVII. 
y^xUando mi giunfe il foglio di V. S. 

IUma fegnato li 6. dell' andante mi 
ritrovò colmo di grave afflizione per la 
perdita imminente , e pochi giorni dopo 
da me fatta di una Sorella Monaca in 
età provetta , che appunto da un mefe 
era fiata eletta AbbadefTa del fuo Mona- 
ilero degli Angioli , uno de' più cofpicui 
di quelta Città . S' io volefli fpìegarle il 
dolore da me provato in quella congiun- 
tura , non troverei forfè cosi facilmente 
il modo di farlo , perchè la confidenza , 
che tra di noi paflava era fomma , e le 
parti lue erano tali , che ben meritava- 
no amore , e llima dillinta . Balìi il di- 
re , che non ho trovato conforto , fuor- 
ché nella fperanza di rivederla in Para- 
tifo , dove fpero , che le virtù fae reli- 
giofe 1' avranno condotta , avendo anche 
chiufa la vita fua con un felice pafTag- 
gio , e con raiTegnazionc , ed allegrezza 
veramente efemplare. Tutto ditte, e tut- 
to adoperò per fottrarfi al pefo del go- 
verno , che da lei veniva riguardato coti 
ripugnanza , e con apprenfione , ma tut- 
to fu in vano , e Dio forfè volle quello 
fagri- 
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fagrifìzio della fua volontà per darlcriO 
polcia II premio fcnza che avelie a pro- 
varne il rifchio , o foftencrne la fatica. 

Ho ricevuti i libri ottimamente condi- 
zionati , e fpccialmente il S. Ireneo bel- 
liflìmo , e nitidiffimo . L' Uezio mi fem- 
bra affai caro, non avendo rami, nè or- 
namento alcuno , che polla dargli un ta- 
le prezzo. Vedo la mala fortuna, che ap* 
porta allo fpazio di S. Gaudenzio la dif- 
grazia dell' interrompi mento del commer- 
zio , e però bifogna aver pazienza , e at- 
tendere tempi migliori. Ho trovato in ma- 
no di un amico tutto ti corpo di S. Gioì 
Grifoflomo dell' ultima Edizione di Ger- 
mania , « può darli , che fi a anche per 
privarfene , ond' ella potrà avvifare il Sig. 
Canonico Checcozzi , cui molto premeva. 

La prego riverire il Sig. Conte Forelii 
( 76 ) , e favorifea chiedergli , fe ha rice- 
vuta una mia Lettera fcrittagli da molti 
giorni , e a lei mi procedo 

Brefcià ij. Decembre 1711, 
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( Ti ) Coi il Sig. Come Fonilo Foniti LtiKra.o Bre- 
tflano , ii coi i Tuo luugo (attillo ononvolt rimembrala. 
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AL MEDESIMO. 

LXX XVIII. 

LA prego f cu farmi, fe non le fcriffi 1' 
ordinario fcorfo , valendomi della no- 
itra confidenza, perch'era mollo occupa- 
to ; rifpofi noa di meno diffufamente al 
Sig. Dottor Gio: Antonio procurando di 
confortarlo, e fortificarlo come meglio so 
iì;ppi , mettendogli in con fiderà zione tut- 
to ciò, che mi lugger! l'amore, e la fil- 
ma , che gli profeffo, perchè tanto è il 
fentimento di dolore, ch'io provo per la 
fua difgrazia, che eccettuatine i fuoi con. 

cheflia. Favorirà porgermi avvifo del fua 
flato , e bramerei anche fapere fe dalla 
Lettera mia abbia ricevuto qualche con- 
forto , come altresì , fe vi fia fperanza , 
che poffa ricuperarfi. Io certamente non. 
fo in alcun modo perfuadermi , che il ma- 
le fia fenza rimedio , e prego Dio , che 
la mia fperanza non fia vana . Corapatt- 
feo grandemente la di lei afflizione , ma 
non perdiamo tuttavia la confidenza nel 
Signore , e fperiamo , che fia per conce- 
dere alle onorate intenzioni loro fucceflì 
migliori . 

Le rendo affetmofiffime grazie dei fen- 
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cimenti cordiali , che ha di inoltrato per 
la perdita di mia forella , e 1' aflìcuro , 
die ho ricevuto molto conforto dalle fne 
amorevoli cfprciììoni , e di tutto cuore la 
riverifco 

Brelcia 7. Gcnnajo 1713. 

AL MEDESIMO. 

LXXXIX. 

HO ricevuto il S. Clemente Aleflandri- 
no , eh' è riuicito d'intera mia fod- 
disfazionc. Presola di procurarmi la Sto- 
ria de Auxiliis Divina Gratix llampata An- 
tuerpin (cioè Am/klodami) 1709. jumplìbus 
focieiatii. Quando non ne abbia il Padre 
Serry , egli potrà fuggerire come abbiali 
a provedere con Jbllccitudine , avendo io 
ftima e premura di quello libro. Io mi 
vado dìiponendo a fcrvire il Sig. Cardi- 
nale in una lunga vìdea di quella Dioce- 
lì , clic deve intraprenderli dopo Pafqua , 
e durerà intorno ad un mefe . Veramen- 
te quella inafpettata diffrazione interrom- 
pe molto i miei divifamenti , e ini sfor- 
za a lafciare imperfetto un lavoro , che 
non potrò ripigliare sì torto dopo il ri- 
torno mio . Tuttavia ogni cofa deve ce- 
dere ai doveri del noilro irato , e in vir- 
tù dì quella maffima molte volte bifogna 
N 4 eleg- 
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eleggere non ciò che piace , ma ciò che 
vogliono da noi le noflre incombenze . 
Riverifca divotamenie il Sig. Conte Al- 
fonfo , e mi avvili dello flato dei Signor 
Dottor Gio: Antonio , al quale porterà 
i miei affettilo)! falliti. I Padri Bollandi- 
fti d'Anverfa avendo ricevuto V efemplare 
di S. Gaudenzio , mi icrivono una pie- 
niffima Lettera con applaufo diftinto dell' 
opera , della fiarapa , della correzione , 
ed in fomma con Angolare approvazione 
d'ogni cofa , ed in tanto di tutto cuore 
riferendola mi confermo 

Brefcia 27. Marzo 1712. 

AL MEDESIMO. 
X C. 

RIfpondo finalmente alla cortefiflima 
Aia Lettera , e certo mi vergogne- 
rei non poco della mia tardanza , fe la 
folita fua bontà non mi afficuralfe del 
compatimento, tanto più, che finora non 
poflo dire di effere flato con perfetta la- 
Iute dopo il mio ritorno. Imperocché 
giunti dalla vifita così fianco , e fvoglia- 
to , che non fapeva che fare di me me- 
defimo , e folo adeflb comincio alquanto 
a rimettermi , avendo ripigliato il filo 
de' confueti miei ftudj , e fpedite per la 
maggior parte quelle brighe , che fono 
con- 
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confegueuze nojofe d* un grave impiego . 
Se I' uomo potette reggerò" a fuo talento 
io certo non mancherei di appigliarmi al 
conliglio amorofo , e fommamente al ge- 
nio mio confacevole del Sig. Conte Al- 
drighetti , ma che può farli ? O guidati, 
o traiti che lìamo , noi certamente non 
fiam arbitri di noi fleltì , e le forti no- 
li re flanno ripone in altre mani , che in 
quelle del noftro volere . Ma di ciò al 
prefente non più , che il folo favellarne 
m' è troppo increfcevole . Godo che i tren- 
ta Efemplari di S. Gaudenzio finalmente 
fiano andati al loro viaggio , e farò poi 
curiofo d' intendere qual forte incontrino 
in Inghilterra . Ho ricevuto il Filafìrio 
pubblicato dal Fabbrizio , che nella Pre- 
fazione fa un cenno molto onorevole del- 
la mia Edizione di S. Gaudenzio. Le No- 
te di quel valent' uomo fono dotte affai, 
ma non è però che non reni tuttavia luo- 
go a farfi onore in una nuova Edizione . 
Io fieno penfo di Temergli , e mandargli 
in Amburgo unEfemplare di S. Gauden- 
zio , eh' egli non ha veduto con mio di- 
fpiacere- prima di dar in luce il S. Fila- 
Ario . La ringrazio del ritratto favorito- 
mi del fu P. Ab. Bacchini , e di tutto 
cuore la riverjfco 

Brefcia io. Giugno 1722. 
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LA elezione feguita del Sig. Dortorc 
GiambatilU di lei Fratello ( 77 ) al 
pollo ragguardevole di profeffore nel fe- 
condo luogo dì Anotomìa in codetta Uni- 
verfità , ha riempiuto me non meno che 
il Fratello mio di una fin gola r contentez- 
za. Era dovuto quello felice l'uccello al 
di lui valore , ed ai molti meriti della 
fua cafa col pubblico. Me ne confolo an- 
che per parte di mio Fratello con tutti 
loro Signori , e pregola fare le mie con- 
gratulazioni fpecialmeme col degniamo 
nuovo Profeffore , eh' empierà certo mol- 
to bene la fua Cattedra , e corrifponderà 
pienamente alla comune affettazione . De- 
sidero che quello profpero avvenimento 
fia 

(77) Il Sig. Glambarilla Volpi Franilo del Sig. Don. 
Gia-^rnoiiio, c del Sig. Don Gaetano , dono mila No- 
lomia , nella Medicina, e veriain incile celle buene Lei- 
(eie, nel ijii. fu ro.douo m-Jlo Strilo di Padoia Pro- 
feffijre di Notomia collo ftipendio di } oo. Fiorini ; lefie 
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(ia apportatore anche di molti altri , ed 
in particolare della perfetta fallite del Sig. 
Dott. Gio: Antonio , al quale non potrei 
efprimere quanta fia la fliraa , che prò- 
feffo, e profeiTerò fempre. 

Rilevo da Lettere di Vienna , che il 
Sig. Menkenio già quattro mefi ricevette 
un Eiemplare di S. Gaudenzio . Può ef- 
fere che a quett' ora n' abbia pubblicata 
la relazione negli atti di Lipfia ; la pre- 
go per tanto di ilare in oifervazione , e 
caio mai s' incontrarle che ne abbia fat- 
to cenno favorifea darmene avvifo . I 
Giornali di Lipfia pervengono nelle ma- 
ni del Sig. Marchefe Poleni , onde per 
quella parte lo faprà facilmente . La rin- 
grazio dell'Aminta , e dell'Alceo ( 78 ) , 
che mi rrafmette , ne' quali godrò fom- 
mamente di leggere nella Dedica le giu- 
fle lodi del noilro degniffimo Sig- Conte 
Alfonfo Aldrighetti , al quale fo divotif- 
fima riverenza , ed a lei ìenza fine mi 
ratifico 

Brefcia 5. Agoflo 1712. 



( 7 S)Vuol imperli VAnì»<* favola Bofche,e«iadi 
T«..™ Tallo- e V.4i:,> i a «,:.i Intona diAmoii.oOn- 
garo , ambedue Ita;..^- "ic, l; .r ; ,, K 11-^ 0>m:.,i:,a . 
anno 1711. , e rfcdki;; Sic. t>J-.t'i> Volpi al Sig. Co: 
AI nulo A1' ; '.7Ì S 1k-l] . Jni-I.r lmlc li ardilo quefla Edi- 
iione , come Quella , clic .Ipo.io il timo l'opra quinta 
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AL MEDESIMO. 

XCII. 

FRa poco le manderò il Cano coll'Az- 
zoguidi C79), de' quali mi fono fer- 
vilo , e molto ne la ringrazio . Vagliono 
qualche cofa meno che niente , ma in 
iòmma è vero, che tenti infanahile muitos. 
Riguardo ai libri venuti da Francfort, io 
ne fono già proveduto , avendo gli Stori- 
ci Ecclefiafiici del Valerio , i Papi Avi- 
nionelt del Baiarlo, c qualch' altro; piut- 
torto amerei d' avere i Padri Apostolici 
del Cotelerio dell' ultima Edizione d'An- 
verfa . Godo molto, che fi ila mandato 
il S. Gaudenzio anco a Francfort; di qui 
pure per la via di Genova fe n' è fpedi- 
10 qualche Efemplare inlfpagna. Cosi ne 
falliremo i giudizj de' Letterati Oltra- 
montani. 

Adelfo fio tutto occupato nel compiere 
la mia fatica intorno a' Cenomani , che 
già è quafi ridotta a buon porto , e par- 

per 1' addietro n' «ano Itili flirt ; non di meno incanirò 
mala forte prelTo Monlig. Fontanili per molisi , (ht fono 
accennati nella StilUt, de' Voifi ov' è riferita 

1' ediiione medellma. 

(-9) De Itlgiae , & vtuflatt CMlull Biw.it pi/,* 
K'g-n En«fw*a, fidi, Crmtltgiia dify*:fi:ii . Se ne f» 
tenne nel Giornale d'Iialia Tom. isiì. pag. 3». 
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del Canon. Gagliardi, lof 
mi farà cofa molto curiofa , e non inde- 
gna di effer letta. Finita che fia le ne da- 
xò avvilo , e forfè in breve ci rivedremo. 

Sto attendendo anziofamente it S. Ire- 
neo de' Monaci , giacché fortunatamente 
fi è ritrovato . Mio Fratello le manderà 
il Tacito MS. Spiaccmi di fentìre oziola 
la rinomata ftamperia Cominiana , ma 
non di meno voglio fperare , che ila per 
riforgere più vigorofa a fito tempo, e più 
fiorita che mai . Pregola de' miei rifletti 
al Sig. Conte Aldrighetti mio Padrone ; 
e riverendola divotamente col Sig. Dott. 
Gio: Antonio fono lempre 

Brefcia 18. Agoflo 1722. 

AL MEDESIMO. 
XCIII. 

DAI Padre Zeno mi viene cortefemen- 
te offerito il primo Articolo del ven- 
turo Giornale per collocarvi la relazione, 
e 1' elira ito del noftro S. Gaudenzio. Co- 
me quella offerta ridonda a fingolsr ono- 
re dell' opera , cosi io non ho potuto nè 
Caputo ricufarla , ma non conofeendomi 
abile a lavorare intorno a quell'Articolo, 
c d' altra parte riflettendo , che farà ne- 
ceiTario dir molte cole, che o direttamen- 
te , o indirettamente tornerebbono in mia 
lode, 



io6 Lettere 
lode , ho penfato in queft' incontro di ri- 
correre a lei , e predarla di voler intra- 
prenderne la facitura , ben fapendo non ef- 
ìcrvi perforisi al mondo , che pofTa in ciò 
favorirmi ne più diligentemente , nè con 
più amore . Panni da un canto ancora , 
che a lei più che ad altri afpettifi quella 
mede, avendo ella avuta tanta mano nel- 
la felice riufeita dell' opera fletta , onde 
dì quella giufia lode , che fi renderà alla 
noflra imprefa gran parte farà fempre fua. 
Non aggiungo dunque maggiori Aimoli , 
perchè penfereì di far torto alla fua trop- 
pa bontà in verfo di me , è quando an- 
che ne faceffe folla oro uno sbozzo fee- 
gliendo le cofe più confiderabili e dalla 
Prefazione , e dai Sermoni , c dalle No- 
te , il P. Zeno poi li compiacerà di ri- 
pulirlo , ed ordinarlo come crederà me- 
glio. Nel Tomo xxui. del Giorn. Artic. 
xn. lì vede il modello di una limile re- 
lazione , dove fi riferifee la nuova Edi- 
zione della Storia Fiorentina del Poggio 
l'aita dal Sig. Recanati ( So ) colle Note 
del 



(So) Il Sig. Giimbitina Recami! Pàmzio Veneto li- 
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del medeiìmo , benché per altro fia trop- 
po facciata , ed affinità . Ella per tanto 
difpongafi a porre le mani all' opera , e 
faccia le follie prove del fuo valore. Ri- 
cordili di far menzione di quella Nota , 
in cui fi difende jl Card. Bona , e dell' 
ahra, in cui fi è fvelata la goffaggine di 
chi pretendeva ornarfi colle penne altrui. 
Moire altre cofe vi faranno degne di par- 
ticolare ofTervazione, che non isfuggiran- 
no , fon certo , nè a' fuoi occhj , nè al 
fuo giudizio. In fomma io mi rimetto 
interamente in lei , e con fuo agio ella 
potrà darne arvifo a! Padre Zeno , e di 
cuore riverendola fono 
Brefcia 2. Settembre 1722. 

AL MEDESIMO. 

XCI V. 

MI giugne il pachetto da lei trafmcf- 
fomi contenente le copie deii'Oda, 
e del Sonetto , e molto me ne conl'olo 
coli' 
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2oS Lettere 
coli' uno , e coli' altro dei due valoroiì 
Autori, ch'ella favorirà di riverire in mìo 
nome , foggiugnendo a! Sig. Conte AI- 
fonfo , che ho confegnata al Padre Baf- 
fani una copia della fua belliffima Oda , 
cui è riufcita graditifìima . Attendo con 
gran delìderio anche l'Elegia latina ftam- 
pata per la venuta in Italia del Re di 
Danimarca Patavii apud Jofephum Corona 
1709., e vorrei fapere , te fia parto dei 
Sig. Dottor Gio: Antonio di Icì Fratel- 
o , cui raffegno la mia divoiione. 

Due veramente fono le Edizioni della 
Bibbia del Benedetti , una del 1551- Pa- 
rijiis per Guilì. Desboys replicata mi figuro 
col folo cangiamento del frontifpizio nel 
1565., dove li aggiugae ex uitimj Editto- 
ne , exque caftjeat ìffima apai Guìll. Merlin. 
G-tll. Desboys t Sóifl. Ntvtlle , L' altra 
per Jo: Mace 1564. , c clic con frjntilpi- 
lio rinnovato fi vede anche collo Retto 
nome jjfW., ma non è che una fola Edi- 
zione . Non fo persuadermi , che tanto 
quella del Mace, guanto l'altra del Dei- 
boy s fiano una fteffa cofa col folo fron- 
tifpizio mutato , mentre così diverfi fono 
i nomi degli Stampatori . Per giudicarne 
accertatamente bifognerebbe averla fot togli 
occhj , e poter farne il confronto, e quan- 
do ella non abbia il modo di farlo colli, 
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del Canon, Gagliardi. 109 
ficcome per avventura le farà agevole , 
procurerò di farlo io qua ,' fe fi compia- 
cerà di mandarla . 

Pregola inviarmi l'Epiftole d'Innocen- 
zo III.) che molto le defidero. Ogni Ca- 
lendario di Vicenza anche antico fervirà 
per il mio difegno , e la prego di unirvi 
la nota delle ore di quella Uffiziatnra . 
Favorirà dire al Cornino , che mi mandi 
Ingemmi dts Scava™ di Adriano Baillet , 
awifandomi del prezzo del libro , e di- 
votamente riverendola mi raffermo 

Brefcia 14. Luglio 171J. 

AL MEDESIMO. 
XCV. 

Ricevei a'giorni fcorfi il Difcorfo (Si) 
belliffimo del Sig. Dottore Gio: An- 
tonio , e l'ho letto con piacer Angolare, 
e da quanti qui 1' hanno veduto è flato 
giudicato , come veramente è ferino eoa 
ottimo gufto , e con perfezione di giudi- 
zio , e d' ingegno . Seco me ne confolo 
fommamente , e con lei altresì mi con- 
gratulo , e la ringrazio nel tempo fleffo 



( Si ) Si accsnna il ttlsbrc Difcorfo Accademico , rlt 



o 



del- 




■hit* !■ elhjlidi, itili famii , e 

metto dalli Comìniana Ja piima voli» 
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della carta , e del Calendario Vicentino, 
che mi è già pervenuta . Fate che abbia 
le offervazioni necell'arìc intorno alla Bib- 
bia del Benedetti , le dirò il mio fenti- 
mento. Mi è convenuto per certo inevi- 
tabile impegno affumere il carico di una 
occupazione per me alquanto grave , eh' 
è di fare 1* Orazione latina per 1' ingref- 
fo a quello Vefcovado di Monfig. Moro- 
fini . L'ho già condotta a buon porto, e 
può effere , che a fuo tempo ella abbia 
a vederla . Mi confervi il fuo affetto , e 
fono 

Brefcia 12. Agofio 1723. 

AL MEDESI MO, 
XCVI. 

GRazioiìflima è la notizia da lei favo, 
ritami intorno all'Orazione latina 
fabbricata fui modello della mia, e adef- 
fo parrai intendere il motivo della lacer- 
azione feguita per mano dell'Autore fu- 
b;to dopo averla pronunziata, non ne fa- 
peva abbaftanza capire il miftero quando 
ne intefi il fucceiTo. In forama a quefto 
mondo bada fapere induftriarfi , che il 
tutto va bene. 
Rimando la eentiliffima Lettera del P, 
Ab. 



• Digitized by Google 



del Canon. Gagliardi . in 
Ab. Canneti (82). Se l'articolo mio in- 
torno al Dupin , nella Prefazione di S. 
Gaudenzio, contenga lode di quell'Auto- 
re , o biafimo , chiunque avrà la pazien- 
za di leggerlo potrà cliiarirfene , nò cre- 
do , che quelli i quali ne hanno fatto ro- 
more , vorrebbero effer lodati di tale ma- 
niera . L' aver io affermato , cV egli abbia 
fegnalal amente faticato intono alla Storia Ec- 
ckf.ajiica , e che avendo compilata la fua 
Biblioteca , con grande 0ndio , e fatica me- 
riti perciò luogo- principale è dipinto tra i 
Bibliotecari, non infcrifcc, come ottima- 
mente ha oifervato il P. Ab. Canneti , 
che per fenfo mio fia Autore di fana dot- 
trina , 0 di erudizione ficura , mentre an- 
zi tutto all' oppofto mi fono tolto 1' im- 
pegno di confutarlo , e di farlo apparire f 
«omo di poco fóndo , e di non molto cando- 
re , al che per giudizio degli intendenti 
credo di aver foddisfatto abbaltanza . Per 
altro è coftume d'ogni fmeero , ed ono- 
rato Scrittore non negare nemmeno ai 
O 2 pro- 
rio I! P. Don Pietro Cannili Àl>are Generale dell' 
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propri avverfarj quelle giufte lodi, che lo- 
ro convengono , e l' intendere , o 1' ope- 
rare diariamente , viene dagli uomini di- 
fappaffionati giudicato livore, o ignoranza. 
Pregola non per tanto ringraziare divo- 
tamente in mio nome il fuddetto P. Ab. 
Canneti per la difefa , eh' egli fi è com- 
■ piacciuto prendere delle cofe mie, aiiicu- 
randolo , che ad una tanta fiia gentilez- 
za da me non meritata per conto alcuno 
io conferverò fempre divota , e perpetua 
obbligazione con un vivo defideno di cor- 
rifondergli in tutti gì" incontri in ogni 
miglior modo , che a me fia poffibile. Io 
fieno fcrivereì al medefimo , ma perche 
confido , eh' ella fia per adempire piena- 
mente con effo alle parti mie, mt aften- 
»go dall' arrecargli fimil difturbo . Mio Fra- 
fello la riverifee , ed io mi ratifico 
Brefcia 19. Agofto 17x3. 

AL MEDESIMO. 

XCVII. 

/"~iAre fempre mi riefeono le fue genti. 
V-a lifiìme Lettere feorgendo in effe la 
cordialità fua verfo di me, ma queft' ul- 
tima graditiffima mi è fiata per le confi- 
denti notizie, che contiene, accompagna- 
te dalle fue folite affettuofe efpreffioni al- 
le 
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DEL Canonj Gagliardi. ai| 
le quali mi protetto fingolarmente obbli- 
gato . Nel particolare della Orazione io 
certamente aveva preio sbaglio , e me ne 
ritratto , non intendendo formar giudizio 
tanto disfavorevole di Soggetto, che non 
lo merita. Io reciterò forfè la mia nella 
corrente felliniana , e fto ancor dubbiofo 
fe mi rjfolverò , o nò a pubblicarla, ma 
ella ne farà a fuo tempo avvìfata. 

Nonpoffoefprimerle quanto mi fia piac- 
ciuto il cenno , eh' ella mi fa della ri- 
ftampa di S. Gaudenzio fetunih curii. Se 
così li , t le avviene che abbia ad intra- 
prenderfi ancor una volta dalla Stampe- 
ria Cominiana quella onorata imprefa , 
io le prometto darle Noie accrefeiute , a 
migliorate di molto , avendone già unite 
un buon numero , e mi gioverei anche 
di tale occafione per toccare un tantino 
i Giornalifli di Lipfia , dai quali parmi 
effere flato feortefemente trattato , forte 
comune ai libri , eh* efeono dalla Comi- 
niana , per i quali così alia sfuggita of- 
fervando , non ho feorta in que' valenti 
uomini molta parzialità . Ma di ciò par- 
leremo opportunamente più a lungo. Pre- 
gola non perder di villa il S. Ireneo, che 
affai mi preme. Ri veri fc a divotamente il 
Sig. Conte Aldrighetti , e gli dica , che 
la fua Oda latina mi è fmifura (amente 
O 3 piac-. 



214 Lettere 
piacciuta , e che Ceco me ne congratulo 
Sommamente. 

Fra i Soggetti per i quali corti in Pa- 
dova nudriico una divozione, e il ima di- 
ttata, tino fi è il. Sig. Marchefe Poleni, 
al quale, non fo come , quando fu pub- 
blicato il mio S. Gaudenzio, trafeuraidi 
farne offerire perdi lei mezzo una copia. 
Ora coli* occafione, che fi è llampata la 
mia Orazione per la venuta di Monfig. 
Morofini a quello Vefcovado, prendo mo- 
tivo di fargli presentare l'uno, e l'altra, 
il che pregola di fare in mio nome , ac- 
compagnando T offerta con quelle mag- 
giori elprelfioni di rìfpetto , che crederà 
più confacenti al fuo merito, ed alla mia 

Io vo copiando il mio Parere intorno 
ali' antico flato de' Cenomani , e terminata 
che fia la copia, la trafmetterò a lei, ac- 
ciò poffa farla licenziare, e torto che ne 
avrà ottenuta 1' approvazione io verrò a 
Padova per vedere incamminata la flam- 
pa. Converrà far intagliare due Intenzio- 
ni in una forma particolare di caratteri, 
laonde Tavorifca avvifarmi, fc coftì vi fa- 
rà modo di far lavorare i due rami. Por- 
to Speranza , fc di molto non erro , che 
qudta mia fatica riefea di qualche piace- 
re a chiunque ha gurto di Lettere, e pe- 
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del Canon. Gagliardi, iry 
io defidero di vederla pubblicata , maflì- 
me venendomene fatte da molte pani pre- 
murofe illanze. Penfo , che fi flampi in 
8., ma in ciò fcguirò anche il di lei fen- 
limento, e riverendola fono 
Brefcia 16. Dicembre 1723. 

AL MEDESIMO' 

XCVIII. 

I ' torno al Sig. Marchefe Malici, e ve- 
ramente l'efprcllione da e fio fatta nel fuo 
paflaggio per Padova è affai notabile , e 
può effere forfè, che il mio parere intor- 
no a* Cenomani non gli piaccia molto , 
nè io in fatti ho fcritto per piacere a luì, 
ma foltanto per -fervi re alla verità, edal- 
la caufa. Se il libro gli da faftidio fogno 
è, che la rifpofta non è riiifcita così de- 
bole, e fiacca, com' egli forfè afpettava. 
Io però fio attendendo fu e Lettere da Ve- 
rona , dalle quali riceverò più ficuro lume 
de' fenfi fuoì . 

Il Sig v Canonico Checoizi partì jeri 
mattina alla volta di Milano , dove io 
1' ho accompagnato con mia Lettera di 
raccomindazionc al Sig. Saffi . Poco ho 
potuto goderlo, effendo egli fiato per la 
maggior parte trattenuto in campagna dal 
O 4 Pa- 



n5 Lettere 
Padre Benaglia di liti ofpite : mi è non 
di meno riufcito di farlo predicare una 
mattina, e fu de' 20. del caduto Agofto 
in quella nolìra Cattedrale per l'invito 
al comincia mento del Giubileo, e fu a l'- 
eoi tato con iftraordinario concorfo , e con 
fommo applaufo. Fra pochi giorni dovrò 
palTare alia Vifita della Diocefi, fervendo 
Monfig. Morofini, ed intanto ibno 

Brefcia 2. Settembre 1724. 

AL MEDESIMO. 
XCIX. 

HO ricevuta l'Orazione, e la Prolu- 
sone di codello Sig. Antonio' Arri- 
ghi (83) da lei trafmeffemf , ambedue 
dotte , ingegnofe , e d'ottimo gufto . la 
ne 




lauri riferiii fu promulgata dilli Cominiana coti quello ti- 
tolo - Riunii Amghìì Orar/o tthlt* ir. /.r-rre FmmmH 
JfMrimf Sfìfiifl BriKlmtmm 1717. in 8. Mento lode 
Circolare comecché folle (lata In ire foli giorni comporta . 
La prrjlulìons ufei pure dalla Cominilna can quefto frcin- 
■ ifpU 
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del Canon. Gagliardi. 217 
ne la ringrazio (Ultimamente , e mi con- 
falo colla memoria del noftro degniffimo 
defunto Prelato , che abbia fortito loda- 
tore sì valorofo , e che fiali colli refa giu- 
flizia come lì conveniva al meritodelno- 
ftro Monlig. Morofini , la di cui perdita 
ci è fiata veramente affai dolorofa. L'Au- 
tore moftra nel fuo fcrivere vivacità , e 
franchezza, e da quelli faggi, ch'ella per 
bontà fua mi ha fatto godere ben fi com- 
prende il di lui fingolare talento . 

Ella non lì flupifca, fe da qualche tem- 
po non le ferivo colla folita frequenza , 
poiché da parecchi meli mi trovo intera- 
mente occupato nel lavoro di un opera, 
che al prefente mi fa deporre ogni altro 
penfiero, tanto è il piacere , che a poco 
a poco innoltrandomi ci ho prefo den- 
tro. Ella è fcritta nella noftra volgar lin- 
gua, e di già fono vicino al line del ter- 
zo libro , ma non farà ridotta a giallo 
termine , finché non arrivi a cinque . L' 
invenzione, e la varietà portano feco un 
afpetto del tutto nuovo, e molto più nuo- 
vo è il penfiero di accoppiare ìnfieme ma- 
terie 

llfpiiio ^maitll AttitlM it R/fiiindìs ftmìbti j*.is Tu. 
lìfitìi . Orna 1 in. in *. Quelli fu recitari dal Sig. Ab. 
iob ipplauib nel iuo ingreiTo alla Canedn del Dirirro Ca- 
nonico in fecondo luogo. Veggafi la Aia vii) Degli f triti «- 
ri d'Usua del Sig. Come MntucflitUi • 
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teric tra loro alfatto difp;irate , e diver- 
fe , come di fatti in queir.' opera mi va 
rilucendo C 84) . Le Biblioteche, eleSto- 
rie Letterarie hanno qualche cofa di li- 
mile, ma il metodo loro è fé eco , e non 
La connelììone . Veramente io fono al- 
quanto invaghito di quella mia invenzio- 
ne, che mi fa alcuna volta interrompere 
anche la recenfione di S. Filarino, ma fe 
avremo agio di efiere infieme un giorno, 
le ne leggerò qualche parte, e fpero non 
difpiacerà. 

Mi confolo del belliilìmo , ed acenra- 
timino Dante (S5) poco fa pubblicato. 
In fomma alle (lampe del noilro Cornino 
è dovuto il giudo vanto di_ mantener. 1' 

la di lui indulìna, e la direzione del Sig. 
D. Gio: Antonio , che divotameute rive- 
rito. E' ufeito in Verona il libro intor- 
no 

1!.'=?° da noi'ractiJhs ì M"|"dVnoì Vof- 

fedatl. Porle fe ne j.v^vk: (ojaiiion; dasli altri fuoiicrlt- 
ti parte mileramcr:;-.; pei ilici , e |;affati in altrui po- 

i Si ) Cioè la Divina Ommcdia. di Dame con altre ag- 
giunte , divulgata ds' ^ Vu.oi \ Voli.-; la ;:: volumi iti 8., 

l.Lftinca , onde mir:ii, , il G'-.-kiìc d'Italia Tfjaio 

XXXVIII. la riferilfc con molta, lode . 
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no all' Arte Diplomatica del Sig. Mar- 
chete Maffei . Egli pafsò per Brefcia già 
due giorni, e me ne fece dono, ma non 
ho per anche potuto leggerlo . La prego 
di ilare in attenzione del giudizio , che 
fc ne farà in Padova, e me ne porga con- 
fidentemente avvifo. Mi ditte, che adeffa 
penfa alla Verona illujìrata, per cui ha in- 
tendimento d'impugnare il Parere intorno 
all' antico fiato de Ccnomani . Ciò facendo 
aggiugnerà luftro all' Opera mia , e ne 
rifi/eglierà la curiofità in chi per avven- 
tura non l'aveffe veduta. I miei divoti 
rifpctti al Sig. Conte Aldrighetti, aìSig. 
Abate Lazzarini , ed agli altri amici , e 
fono collantemente 

Brefcia 27. Luglio 1717. 

AL MEDESIMO. 

C. 

BEnchè mio Fratello abbia fupplito per 
me , non 'voglio tuttavia , ne poffo 
difpenlarmi dal ringraziarla, come fo cor- 
dialmente deir'affettuofa memoria , eh' 
ella di me conferva, e del pregiato rega- 
lo fattomi delle dotte produzioni del Sig. 
Dottor Gìo: Antonio , che ben fono de- 
gne del ftio valore , ed al quale pregola 
re- 
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recare le mie divote congratulazioni , e 

Io fono tutto iraroerfo nelle brighe di 
una caufa di molto rilievo al Capìtolo dì 
Bergamo , nella quale a viva forza delle 
iflanze fattemi , benché di mala voglia , 
ho dovuto acconfentire all' impegno di 
e (Ter uno de' Sindici EccleOaftici delegati 
in quella Città di Brefcia dall' autorità 
dell' Ecciiìo Senato . Or pentì ella come 
mi Ho , non eifendo nemmeno in illato 
di perfetta falute , e reftandomi appena 
tempo di rcfpirare, e di iupplire ailei con- 
venienze dell' offequio mio verfo l'Emo 
Sig. Card. Quirini (86), che pur ora ha 
intraprefo il governo di quello Vefcovado 
con infolite acclamazioni, ed applaufi, e 
da cui vengo con microflore diftinto, ed 
onorato fopra ogni mio merito . Può ef- 



e dtl fapcrc di quel gran Porporaro , i quali in im- 
ita vada, e popolaca Diottfi fono affai pit comi, e 
mi da le, di onci che abbifosnino cflcrlo pei ilioria , 



Dlgitized by Google 



del Canon. Gagliardi, hi 
fere anche , che in queft' anno io debba 
pattare a Venezia, nel qual calo ben ere- 
da , che con lei , ed in cafa Volpi paffe- 
rò qualche ora con perfetto godimento 
dell' animo mio. Mi conferv; il fuo pre- 
giatiffimo affetto, mentre fono 
Brefcia i. Aprile 1728, 

AL MEDESIMO. 

CI. 

"E? Gli è ormai tempo, eh' io rompa il 
M» filenzio affai lungo, esulato in par- 
te dalle folite mie indifpofizioni , ed in 
parte da ftrani accidenti , che mi hanno 
fpinto ne' meli feorfi a Venezia con tan- 
ta follecitudine, e riguardo, che non ho 
potuto fermarmi nemmeno un momento 
in Padova per rivederla, e riverirla cogli 
altri amici, come avrei defiderato. Adef- 
fo finalmente dopo le varie gite dell'Au- 
tunno effendo reftituito alla Città con 
qualche interflizio di quiete da molcfti 
affari concedutami , le por^> novella di 
mia perfona, e ne richiedo della fua, del 
Sig. Gio: Antonio , e fpecialmente dello 
flato, e degl' impieghi della Cominiana, 
della quale da lungo tempo non ho alcu- 
na notizia . Che fi fa , che fi medita ? 
O/iofa non farà certo , ne abbandonata. 



in, Lettere 
del tutto, benché forfè per qualche mefe 
le fofie flato conceduto un giuftoripofo. 
Ho intefo, clie fi meditava una riitampa 
delle Rime del Petrarca, il che ove mai 
ioecedcflc avrei piacere di efìeme raggua- 
gliato. Io fino da quando venne aquella 
parte dapprima l'Emo Cardinale Qiiirini , 
ne tenni feco lungo difcorfo , e 1' infor- 
mai de' pregiati libri in effa (rampali , 
end' egli fulle mie infinimioni moftroffi 
deilderofo di tutti prevedergli , come an- 
che di conoscere le perfone loro quando 
foife in Padova capitato , il che poi non 
fo, fe al fuo arrivo eoftà liafeguito. Ha 
egli comprati in Venezia per quello Se- 
minario di Brefeia molti pregiati libri pel 
valore di mille Ducati, tra' quali l'edi- 
zione d'OIlanda dell' antiche lezioni del 
Canifio in più Tomi in foglio, le Opere 
del Gcrfone , ed altri molto più preziofi 
libri, de' quali mi ha fatto dare raggua- 
glio mandandomene la nota; egli fi ino- 
ltra molto defiderofo di promuovere le 
Lettere in ouefta gioventù EcclefiafHca , 
onde io fpeio di vederne frutti confìdera- 
bili , e numerofi . Il nofìro Sig. Dottor 
francefeo Dalola (87) è partito ai gior- 
ni 

(87) 11 S: E . Doirore Francato Dalola Prei! ftcolare 
Bitl.:.:-. <:■.■<■„:<■ [■cll'anJ^.r, mino .jii. dono , pio, ed 

efem- 
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ni paffati' per trasferirli a Mantova, dove 
predicherà l'avventuale con profitto, coni' 
io (pera, dell' anime, e con riputazione 
fila fempre maggiore , e così in quefta 
guifa fi va difponcndo a comparire con 
maggior applaufo fui pulpito di S. Lucia 
in Padova. Io non re ilo di raccomandar- 
lo preventivamente al fuo amore , ed a 
quello del Sig. Dottor Gio: Antonio , ben- 
ché per. altro, fon certo, fi raccomande- 
rà egli da fe roedefimo balìevolmcntc col- 
le fue degniflìme maniere . Ella avràc ve- 
duta per quanto io penfo l'onorata men- 
zione , che fi è fatta già da' Bollandiiti 
nell'ultimo Tomo ufeito del mefe di Lu- 
glio della noftra edizione di S. Gauden- 




L E T T E R E 

non poflb a meno 



di non ral- 



legrarmene, e con lei j e con me fletto, 
mentre pregandola de' miei didimi riflet- 
ti al Sig- Abate Lazzarini, ed al Signor 
Conte Aldrighettì, mi raffermo con tut- 
to il cuore 
Brefcia 28. Novembre 1728. 

AL MEDESIMO. 

CU. 

NEI rivedere il noftro S Gaudenzio , 
di cui per vero dire non io, nè pof- 
fo in alcun modo fcordarrai, mi è acca- 
duto di offervare alla pag. 85. un luogo 
arrecato dal Santo come prefo dalla Scrit- 
tura , ed è il feguente : Biatus qui babet 
ftmen in Sion , & domeftkos in Jerufalem , 
e come patto di Scrittura è llaro anche 
nella noftra edizione pofto in corfivo . 
Non effendofi mai per diligenza alcuna 
potuto verificare il luogo , onde il Santo 
abbia prefa tal citazione, dopo averne an- 
che ricercati parecchi amici , e fegnaw- 
mente il celebre Padre Bacchini di Tem- 
pre onorata memoria , dilli nella Nota ivi 
apporta al num. 3. quanto mi parve al- 
lora opportuno per iflricarmi dalla diffi- 
coltà) ma eflendo poicia accaduto di ri- 
trovare il medefimo paffo recato dal Pa- 



dre 



del Canon. Gagliardi. 225 
dre Serry nelle fue Efcrcitazioni de Chri- 
jia, & Vìrgìne Matre (Exercit. 2j, p. 146. ) 
come tratto da Ifaia al cap. 16. con que- 
lle parole: Beatus qui habet femen in Sion, 
È" propìnquos in Jerufaism , nè leggendoli 
quello paffo nel luogo citato d' Ifaia ne 
poco, nè punto , mi è nato gran defide- 
rio dt fapere con qual fondamento quel 
dotto Padre abbia pofla ral citazione in 
quel luogo, e fulla fede di qual Autore, 
da citi egli forfè fenza efaminare più avan- 
ti l'avrà tratta . Per appagare adunque 
quella mia brama non avendo io verona 
ferviti col fuddetto Padre, non fo a chi 
ricorrere fe non a lei , che conlido colla 
folita fua prontezza in favorirmi, quando 
non abbia amicizia collo fletto Autore , 
faprà trovar modo col mezzo di qualche 
perfona di ricavare dal medefimo una fi- 
cura ed efatea notizia di guanto io bra- 
mo . La cofa mi preme non poco , per- 
chè andando io cosi interrottamente ri- 
vedendo , emendando , ed accrefeendo 
quel!* opera, acciò alle congiunture d'a- 
verfene a fare una nuova edizione fia pron- 
tae apparecchiata, non vorrei lafciarequel 
luogo in tale flato, ma dirne qualche co- 
fa di più rifoluto , che appieno iftruiffe, 
e foddisfacelfe il Lettore. 

Mio fratello gode oitima fallite, e pei 
P quan- 



rz5 Lettere 
quanti ftimoli abbia avuti di volerli nuo- 
vamente applicare alla carica , le ne tie- 
ne collantemente lontano, proteflandodi 
più non volerti alloggi;! tare ad un pollo, 
da cui dopo il corfo di un lungo fervigio 
altro non ha ricavato che si pelanti , ed 
aff annoti dillurbi. Egli ha di già fupera- 
to il feffantefimo anno dell' età Aia, ma 
c così vigore fo e gagliardo , che tanto 
colle forze del corpo , quanto, con quelle. 
dell' animo vince di gran lunga la mia 
fiacchezza; mentre io vado Tempre più in- 
vecchiando , ed in confeguenza rivolgen- 
do l'animo dalle cure terrene al penderò 
delia eternità , come però non pollo in 
tutto icordarmi de' miei dolcifììmi fhidj , 
cosi mi refla qualche curioiità dì fapere 
cofa Ila avvenuto del Sig. Canonico Che- 
cozzi, e- de* fuoi libri . Io non polio ri- 
cordarmi di lui, che non compianga i' in- 
felice fuo cafo, e nello fletto tempo. noti 
adori i profondi giudizj di Dio , qualun- 
que egli fiali o colpevole , od innocente. 
Élla mi dia nuove di fe, e del Sig.Dot- 
tore Gio: Antonio , de' quali non pollò 
non confervare fempre una grata, ed af- 
fettuofa memoria. E' pregata di un rive- 
rente inchino al Sig. Conte Alfonfo AI- 
drijhetti, e per fine mi dico 

Brefcia io. Novembre 1731. 

A L 
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AL MEDESIMO. 
CHI. 

N vano fi è cercato in Verona, ed al* 



infrintuofa ogni diligenza, end' altra fpe- 
ranza più non mi rimane fuorché nella 
di lei industria , ed attenzione , mentre 
ben fo effer ella impareggiabile nella ri- 
cerca c feoperta di tali rarità Letrerarie. 
Parmi pure impolfibile, che o in Padova 
dove lungamente vifie, e dimorò predò il 
Cardinale Pietro Bembo, ovvero in Ve- 
nezia dov'ebbe impiego, c fors'anche mo- 
rì, non abbia in qualche ripofliglio a tro- 
varfi quello defìderaro ritratto , e s'ella 
ne farà cenno al Sig. Apoftolo Zeno for- 
fè ne avrà lume agevolmente . Coraggio 
adunque , riveritifìimo Sig. D. Gaetano , 
mentre avendo io raccolte parecchie cofe 
rariflìme di quello valent' uomo, potrebbe- 
ro unirfi col di lui Trattato de Oratoria 
numero-, e colla l'arafrafi d'alcuni Salmi, 
e Rampar tutto infieme , premettendovi 
la vita, e il ritratto, il che quando avef- 
fe a farfi farebbe cofa degna a mio cre- 
dere per impegnarvi il noftro valorofo 
Cornino . Le rendo grazie diftinte del 



il 



ratto di Giovita Rapido n< 
Erefciaco, eifendo riufcii 




Aro Lett 



P 2 



Trat- 




2lS Lettere 
Trattato del Cacciagliene ( 68) cortefe- 
mente favoritomi, fcorgendo da ciò fem- 
pre viva la memoria, c l'affetto fuo ver- 
fo di me , al che corrifpondo come deb- 
bo più col cuore , che colie parole . Il 
Sig. D. Francefco Dalola termina qua il 
fuo Quareiimale col maggior concorfo, 
ed applaufo. Fliverife» dìvotamente il Sij». 
Conte Aldrigberti, e mi creda fempre 

Brefcia », Aprile 1734. 

AL MEDESIMO. 

y"vUanto mi duole della morte del no- 
Uro Sig. Abaie Lazzarini, (69) al- 
la di cui anima Iddio conceda , pace , c 
ripofo, altrettanta ringrazio la dì lei cor - 
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Del Canon. Gagliardi, 
tefia e gentilezza per la notizia recata' 
mene col mezzo del Sig. Dalola , c non 
mancherò di pregare pel di lui fuffragio, 
e di procurare ancora, eh' altri amici fac- 
ciano Io fteffo uffizio di Cniliana pietà. 
Avrei ben piacere d'intendere quali Sog- 
getti fieno in profpetiiva per la Cattedra 
vacante, e fe il Sig. Fratello Ciò: Anto- 
nio vi miri, oppure il Sig. Abate Faccio- 
lati , mentre mi pare che il merito sì 
dell' uno , come dell' altro potrebbe giù- 
ilamente riempire quel porto. Io non ho 
mai perduta la memoria , né il defiderio 
del ritratto del Rapido, e però le ne fo 
nuova iftanza parendomi, che o nelle re- 
liquie del Cardinal Bembo , o in quelle 
della Cala Rarauiìo , ad ambedue i qua - 
li fu tanto amico, fi a imponibile, cheun. 
tale ritratto non lì ritrovi. La maggiore 
difficoltà farà nell' indagare dove fieno 
capitate le Ipoglie dì quelle famiglie , e 
nel trovar perfone, che eonamore, e con 
attenzione vogliano farne diligente ricer- 
ca , della qual cofa non mi rimane fidu- 
cia alcuna , quand' ella non fi compiac- 
P % eia 

tìnto colto Ja morte immatura usila feciimana fama dell' 
anno 175J. , poicht' icni cuccii slsìì ferini faranno con- 
danna!; all'obblio . Il nollro Gagliardi ebbe amiciiia , = 
«itejgio col Lanarìnl , sbbenthè non iiaci viufciio di ac- 
quiflar li fue Lette». 
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ijo Lettere 
eia di aiTumcr tal carico . Qiiefto noRro 
'fta rti p.-nore Turlino pubblicò già qualche 
mefe una mia Traduzione dal Greco di 
anA Pillola di ii. Bafìlio intorno alla vira 
foiitaria , e rcligiofa , (90) ond' io mi 
onoro di offerirtene un esemplare , acciò 
fia a pane di latte le mie produzioni, e 
di vota m L-n te riverendola mi dico 

Brefcia 14. Luglio 1734. 

AL MEDESIMO. 
CV. 

HO letta e riletta la bellìflima Oda del 
Sig- Dottor Gior Antonio, e le di- 
co in vcrìrà, che mi è piacciuta a mara- 
viglia . Me ne confalo con lui dillinta- 
mcntc non folo per la Splendida e nobile 
teftimonianza renduta alla grazia del San- 
to per la fua ricuperata fallite, quanto 
anche per una così rara produzione del 
fuo ingegno; iu fomma io non mi ricor- 
do di aver letto in quefio genere compo- 
nimento alcuno moderno, che tanto mi 
fia piacciuto (91)- La copia ch'ella ave- 



f 51 ) L' Oda fin , 
Lròm del Sl e . Doti 
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va declinala al Sìg. Datola , la prefe per 
fe un amico Letterato , eh' era prefente 
quando fcioliì il pachetto, nè più Ilo po- 
tuto riaverla , ond' ella pentì a fupplire 
in altro modo quando pur brami , eh' 
egli fia partecipe dì così eccellente poefia . 

Qflervai a' giorni feorfi in una edizio- 
ne dell' Ortografia Italiana fatia in Mi- 
lano da Giuteppe Marcili l'anno 1719. 
una certa giunta , in cui l'Autore fi ag- 
grava di alcune efpreflioni fatte nella edi- 
zione delle Opere volgari del Sannazza- 
ro, e corregge alcune voci del Vocabola- 
rio a quelle anneflb fpcci al mente Affafci- 
nare, e Lugqiola. Vorrei fapere s'ella ab- 
bia oflervata quefta edizione dell' Orto- 
grafia , e come Aia veramente quefla fa- 
cenda. L' Ifcrizione che li legge dopo la 
mia Orazione per la Fabbrica del nuovo 
Duomo (91) è di Autore ignoto alpub- 
blico , ma fi erede uni venalmente , che 
fia parto di penna Cardinalizia , e può 
anche eifere, che ila il vero. M' è fpiac- 
P 4 cinto, 

( 91 ) L' Giallone ruddc:la fu flampata ìn Brcfc[a pel 
JWi.r.ru nel t-!,<. , in h«t lì legge IW avvifo dillo Itam- 
eli Man'llg. Mo-^iii :.r ivv-lro V, ■■<.■;,-, , alla cui gloriola 
memoria fu poi ererra u.-l :n.ovn Duomo per opera del STg. 
Cardinal Querinl. L'Oraslous flcfli fu da noi infcriia nsl- 
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ije Lettere 
ciuco, et' ella non abbia potuto interve- 
nire alla funzione di Giufeppe mio nipo- 
te , che da altri rifeontri ancora ho in- 
tefo elfere riufeita affai bene, penfo non- 
dimeno , che ne avrà letta l'Orazione 
('93 ) da luì recitata. Non le do più noia 
per ottenere il ritratto dei Rapido, aven- 
done quali del tutto perdura la fperanza 
<94), con che mi raffermo, e fono 

Brcfcia 19. Dicembre 1734. 

AL MEDESIMO. 
CVI. 

NOn pono veramente negare , che mi 
fembraffe di feorgere nelle Aie Let- 
tere alquanto più di mozione di quello 
convenirle , e alla folita fua amorevolez- 



ill p>StUi Hai. Wra. ami 1714- rumili lypu Jani. 
Quefa Oraiicne io. iccl.s'a rfal Si E . Ciofeppe Gagliardi 
allota (colato in Padova, per cui la cotnpofc il Canonica 
(no Zio , coro' egli Hello arrelta in una fua Lettela al P. 

chTqiiéfta 'Oraiio'" è'iiaia di noi riftampaia colle Ofr- 

"<' K )"n («ri convicn «edere , che il Gagliardi "™ 
jnai giunto a fcaprl.e il Ritrarrò nel noftro Rapido , non 
conferendoli quello fra gli ahrl Rinarri de'Brcfcianl llln- 
flri da lui raccolti pei adornare con elli gli Elogi , che 
erta intispteli . Simili Rinarri fono in potere del Signor 
Co: Maiucthelll. 
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za verfo di me , ed a quei condore in- 
variato di pontiialità da me praticato Tem- 
pre verfo di lei. Ma Gccome la caritàin- 
fegna a prendere ogni cofa in buona par- 
te, e dagli amici cordiali in particolare, 
confiderando piuttofìo l'animo , con cui 
fono dette le cofe , che il modo con cui 
fono dette , io l'ho per ciò ringraziata, 
e di bel nuovo ne la ringrazio di tutto 
cuore per quanto ha ufato meco in que- 
lla congiuntura , più che per quanto ha 
fatto per me in qualunque altro incon- 
tro. Or dunque lafciando da parte le ce- 
rimonie inutili tra noi, fia detta la cofa 
una volta per Tempre . Àvvifianci pure 
fcambievolmente firn l'altro delle noftre 
mancanze lènza fiele, e fenza amarezza, 
Ì7 pi acent nobis inviata ( come difle S.Ago- 
flino ) non tantum charttas , veruni etiant 
libertas amicitU , ne apud me lacens , vii 
ego apud te quod in nojlri; literis viciffìm 
nos tnovet , ea fciiicet animo qui oculis Dei 
in fraterna dilezione non difplicet. 

Noi fiamo qui tutti involti in faflidio- 
fi difturbi per i frequenti paffaggi delle 
milizie ilraniere, che fi fono inoltrate fu 
quello flato, la qual cofa è fiata in par- 
te cagione, ch'io non abbia prima d'ora 
rifpoflo alla di lei ultima Lettera . Lé 
rendo grazie particolari delle notizie fa- 
to- 
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334- Lettere 
voritemi intorno alle occupazioni prefen- 
ti della Cominiana , che mi fono fiate 
molto gradite. Il mio R.apicio dorme un 
altro forino, e non lo quando fi dcflerà. 
Veramente io aveva raccolte molte cofs 
affai rare di quelto noilro pulitilììmo Scrit- 
tore, e fpecialmcnte una copiofa ni e (Te di 
notizie per farne l'elogio, ma al prefente 
mi conviene penfare ad altro . Riverifco 
il Sig. Conte Aldrighetti , ai quale mi 
ricordi fervidore, ed al Sig. Dottore Gio: 
Antonio egualmente, che a lei mi prote- 
tto inalterabilmente 

Brelcia 15. Settembre 1735. 

AL MEDESIMO. 

CVII. 

LA fretta con cui mi convenne fcrìve- 
re l'ultima mia mi tolfe di mente , 
eh' io doveva farle motto della Canzone 
del Sig. Gior Antonio, che ho ricevuta, 
ed ho giudicata eccellente ; e nel parer 
mio concorre altresì mìo Fratello , che 
l'ha letta, e riletta con fummo piacere. 
Non fo fe molti componimenti fimili fi 
faranno veduti neU" oceafione del nuovo 
Doge; Ed io grandemente mi compiaccio 
di poefie ferine con tantogiudizio, econ 
sì nobile imitazione. Non meno mi com^ 
piac- 



Digitized by Google 



DEL'Canok. Gagliardi. i3<r 
piaccio vedendo un uomo onefto , che 
provocato lì contenga con tanta mode- 
lli a , e fobrietà, com" ella fa Temendomi 
intorno al particolare della giunta appo- 
fia all' Ortografia Italiana ftampata in Mi- 
lano . In fomma egli è vero , che chari- 
tas patitns eli , benigna efl', non irritalnr , 
ed io Tempre imparo con profitto da lei 
qualche beilo e gentil modo . Il libro mi- 
fcellaneb <95> del Sl B- Glo: Antonio va 
in giro per le mani degli amici intenden- 
ti con piena lode, ed io per quel poco, 
che ne ho potuto leggere ne fono foddif- 
fat ridirne; mi rifervo non di meno a dir- 
lene più diftintamente ìl parer mio; folo 
avrei defidcrato di vedere il tefto Greco 
a fronte della Traduzione Italiana , che 
certamente farebbe Hata cofa perfetta . 
Anch' io defiderai di farlo quando fi ftam- 
pò la mia Traduzione della Lettera di 
S. Balilio, ma qui fu imponibile effettua- 
re cotal penfiero . Con che finifeo ratifi- 
candomi lempre 

Brefcia zo. Ottobre 173J. 

A L 

(<,!) Contenente un Dialoc.0 di Zaccaria Scolaftico ri- 
calo dal Greto In Italiano ImgulKio , •> 'arie prole , • 
porfic del Sig. Dotior "Volpi, proinii]£iio dalla Commla- 
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AL MEDESIMO. 



CVIIL 

LE mando con queft' ordinario un p*. 
cherto , in cui ella troverà due co- 
pie di una mia Traduzione dal Greco di 
un Omelia di S. Balilla, che qui G èilam- 
pata ultimamente (95). Una di effe, che 
fervirà per lei , mi favorirà di renderla 
comune anche col Sig. Gio: Antonio di 
lei Fratello, che riverirà in mio nome; 
l'altra poi pregola di prefentarla al Sig. 
Conte Aldrighetti in legno del mio ben 
divoto rifpetto , e della grata memoria , 
che confervo del pregiatiflimo affetto, che 
il è compiacciuto dimoflrarmi in tante 
oecafionì con mia eterna obbligazione. 

Il Sig. Cardinale Quirini pieno di pen- 
fieri gravi e magnanimi mi va in tutti i 
modi eccitando all' imprefa di un opera 
grande , che dovrebbe comprendere due 
Tomi in foglio. Il primo dovrebbe con- 
tenere S. Filaftrio , e S. Gaudenzio coc.li 
altri due Vefcovi ancora , cioè Ramper- 
lo, e Adelmanno, ma S.Filaltriodovreb- 
be 

(i>s> Cloiaeì i )3 o. l«SnfiimfitJiu,fiT«thì. Qucft' 
otiimi Traduzione dal Gieco fu da noi jiprodoiia fra. le 
agci'.i-.t y^ii! f\j vu::c Indicate. 
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bc effere arricchito di varianti lezioni, e 
tii emendazioni tratte da due Codici MSS. 
che fi fono fcoperri in Francia pur ora , 
e de' quali fi attendono in breve gli eitrat- 
ii ; S. Gaudenzio poi accrefciuto di nuo- 
ve giunte , ed annotazioni col foccorfo 
anche dì un MS. che fu già del celebre 
Ottavio Pantagato Letterato Brefciano, 
(97) e che ha in margine le emendazio- 
ni di fiio carattere , ed ora fla in mio 
potere (98) Nelli. Tomo (99) avrebbo- 
no 
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no a comprenderli , oltre la ferie de' Ve- 
fcovi Bresciani , accrefciuta di un buon 
numero dì Diplomi, e antichi documen- 
ti, che non fono flati ufati nella edizio- 
ne dell' UgheJli , le emendazioni del Mar- 
tirologio ìirefciano , le notìzie de' Lette- 
rati Brefciani più intigni coi loro ritrar- 
ti , il tutto ornato di rami , e dì fregi 
convenienti alla nobiltà dell' aiTuntOi ed 
alla perfezione dell' opera . Quello e il 
progetto fopra il quale va Sua Eminenza 
deliberando, ed io certamente quando la 
cofa avelie ad avanzarfi , avrò un pefo 
confiderabile , ad alleggerire il quale al- 
meno in parte non fo dove potrei trova- 
re un alììflenza cosi piena edefatra, qual 
è Hata quella predatami da lei, e dal Sì- 
gnor Aio Fratello nella edizione di S.Gau- 
denzio. 

■ Mi viene fu p pollo , che ccfH ritroviti 
un eccellente Intagliatore chiamato Heib- 
breuck, il quale ha fervito a'Veroneli in 
alcune opere colà llampatc . Bramerei d' 
inrendere, fc ciò fia vero, e in oltre cos' 
ella giudichi della di lui abilità . Se mi 
porgerà quelli lumi mi farà una grazia 

par- 
li. Tomo , come fi può vedert in fins del Catalogo della 
cj-lo a compimmo ■ 
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particolare, il che però non voglio, che 
col fuo comodo maggiore , perchè in sì 
fatte cofe, com' ella ben fa , io procedo 
affai lentamente , molto più in quefta , 
cui vengo tratto più dall' altrui, che da! 
mio volere , quando ben anche non mi 
rìefca , come defidero , di follevarmcne in 
tutto. Mi fento oggimai vecchio , e bra- 
mofo di quiete , tuttavia quando così vo- 
gliano le fuperne difpofizioni , hifognerà 
chinare il capo dicendo , non recufo labo- 
rim, e riverendola fono 
Brefcia io. Maggio 1736. 

AL MEDESIMO. 

CIX. 

MOIto mi fono rafletjrato , intenden- 
do. dalla di lei cortefiflìma Lettera , 
che fiafi principiata la rtaropa del Catul- 
lo (100) del Sig. Gio: Antonio di lei 
Fratello, con cui pregola congratularfidi- 
ftintamente in mio nome . Mi aflkuro, 
che 




Mito, 
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che l'opera riufcirà degna dell' Autore, 
e corrifponderà pienamente alle molte fa- 
tiche, eh' egli vi ha fpefe , delie quali io 
era confapevole fino d'allora che mi trat- 
teneva in Padova per la edizione di San 
Gaudenzio. Mi rallegra eziandio, che li 
ftampi con quella nobiltà , che conviene 
aì' un opera di tal forte , perchè in sì 
fatte imprefe richiede l'onor nollro , che 
faeciam vedere agli Oltramontani , che 
non folo per la qualità del lavoro , ma. 
per l'ornamento ancora, e per il mate- 
riale de' libri in Italia fi fa, e fi può fa- 
re cosi bene, quant' eflì fanno, edigrart 
lunga ancor meglio , 

Ricordandomi di aver fatte alcune col- 
lazioni di quello illuflre Poeta in Vero, 
na, allorché veniva a Padova per pubbli- 
care il mio parere fui MSS. della Libre- 
ria Saibante, le ho rilette, e ne ho fatto 
un piccolo eftratto, eh' ella riceverà uni- 
to a quella mia , e mt favorirà farlo re- 
nere al Sig. fuo Fratello, acciò egli pof- 
fa vederlo , e confiderare fe pur qualche 
parte porla etTerglì utile al prefente fuo 
intento. Quando ciò fia ne avrò (ingoiar 
piacere, e quando non gli polfa giovare, 
ìervirà almeno a fargli conofeere quanto 
io defideri di inoltrarmi grato atantifuoi 
favori. Io fo, eh' egli non vorrà lafciare 
io- 
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indecifa la lite famofa inforta l'oprai due 
verfi, che fi pretendono adulterini (101); 
ed io per me di buon grado mi raflegne- 
rò al giudizio che ne formerà la fiia cri- 
tica lincerà, e difintereffata . Nella Vero- 
na illuftrata fi è fatta forza full" aggiun- 
to molle, dato da Catullo all'acqua; FI» 
vus quam molli ptrntrrii &c. credendoli , 
che un tale attributo non fia nè proprio 
della lingua , nè poetico . Parmi che in 
ciò veramente fiali preiò equivoco, come 
giuftificano i luoghi di Lucrezio , e di Vir- 
gilio , che non traferivo , perchè a! Sig. 
Gio: Antonio U fuppongo affai noti. Per 
altro fe comandaffe , io gli noterò i paf- 
fi , e fe brama eh' io gli mandi quaich' 
altra delle varianti lezioni da me raccol- 
te da MS. della Libreria Saibante , mì 
avvili, che procurerò toltopefcarledamiei 
Zibaldoni , e le invierò colla maeeiore 
follecitudine. 58 

La ringrazio delle notizie favoritemi 
intorno a codefto Sig. Heilbrticlt , e della 
cortefe difpofizione , che in lei feorgo di 
■ Q_ favo- 

" 'j ÌT |" t™° ™ ,llali ltgssli co P ioi o, ed emdho conunen- 
,. ol P' ' f»""«o'e a quieta avtj fcrltto il Gi- 

■ g I.»rd. Si Brefci. , dichi«u,doli C^pc de' Ccnomii.1 tuli' 
■moiiii di que' vcrQ. 
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favorire la mia imprefa . Si anderà con- 
futando col Sìg. Cardinale noftro , che 
pur ora è ritornato da Roma, e in ordi- 
ne alle fue deliberazioni , ed alle rifpo- 
Ae , che verranno di Francia lì piglici- A 
occafione , o di penetrare più avanti , o 
di foipendere, e lenza, più mi raffermo 

Brefcia 17. Maggio 1736". 

AL MEDESIMO. 
CX. 

GRatiffima mi è fiata la fua Lettera, 
che mi afficura della continuazione 
del fuo amore non meno che del Signor 
Gio: Antonio , il cui libro attenderò con 
brama , e leggerò con Angolare piacere , 
malfimamente nel luogo contefo de' due 
verfi Catulliani rivocati in dubbio non 
fo con quanta ragione ■ A fuo tempo ne 
fcriverò il mio fentìmento allo fteflo Sig. 
Gio: Antonio come richiede ii mio do- 
vere, ed in tanto gli premetto i miei rin- 
graziamenti per l'onore , che fi è com- 
piacciutò di farmi. La continuazione del- 
le Scanzìe Cinelliane mi molfe il prurito 
di fcrivere la vita dello ftelfo Cinelli (102) 
da 

(io) Vita di Gio: Cintili tratta dalle Stami, dell* 
Biblioteca Volante dello fttlTo Amore - laBjmrtgtprrf* 
T'ir Quinti Ht'tt i7it. iu 8. 
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da me indirizzata com' ella vede al Pi- 
dee Mariano Ruele continuatore delle fud- 
dette Scanzic, e quand" e (la fi a piaceiuta 
a lei , potrà ben piacere anche ad al- 
tri , nel che il Tuo giudizio fi è confor- 
mato a quello del Sig. Apoftolo Zeno, 
e d'altri Letterati ancora e di Firenze , 
e dì Rem a ■ 

Io fono occupato nella nuova edizione 
de' Padri Brefciani intraprefa per ordine 
di quello Sig. Cardinale Quirini , e vera- 
mente riefee magnifica. In un volume in 
foglio di giuria mole fi ftampaS.Filailrio 
in primo luogo colle Note intere del Fab- 
brizio pubblicate in Hamburgo, alle qua- 
li fuccederà un mio non breve Spicilegio 
nobilitato dalle varianti' lezioni di unpre- 
ziofo MS. di Corbia nella Picardia , alle 
quali per efiere giunte alquanto tardi , 
non è flato poffibile dar luogo nel teflo. 
Dopo verrà il noftro S. Gaudenzio copia- 
to dalla edizione Cominiana infieme co- 
gli altri due Vefcovi , che vanno in fua 
compagnia, il tutto accrefeiuto di nuove 
emendazioni, ed annotazioni , e fpecial- 
mente S. Gaudenzio è collazionato exin- 
tegro con un MS. , di cui non fi fece ufo 
nella prima edizione , eflendofi feoperto 
per diligenza di mio Fratello , ficchè po- 
trà dirli miefta giuftamente una nuova 
Q_ 2 edi- 
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edizione , effendo accrefcìuta quafi di un 
terzo . Ne fono già ftampati venti ibglj , 
e riefcono a perfezione , ma non di me- 
no mi auguro la di lei affluenza da me 
fperimentata altre volte con tanto mio 
obbligo utiliffima, e indefefia. I rami di- 
segnati in Roma s' intagliano dal Signor 
Heilbrouck per ordine di Sua Eminenza. 

La relazione della morte efemplare del 
fu Sig. Magagnotti ( 103 ) è nn libretto 
veramente aureo per chi ha qualche gu- 
fto e tintura di fpirito , è anche fcritta 
affai bene , e con giudizio , fuorché in 
qualche circoflanza fa un poco di tragi- 
co, ed è atta piuttofto a muovere a com- 
palììone, che ad eccitar la pietà. Le pro- 
curerò la vita del nofìro Aleffandro Luz- 
zago (104) uno de' miei Avi materni. 
Ve ne fono due edizioni , ma una più 
piena, e più perfetta, non fo però fe mi 
farà facile il ritrovarla, come per altro 
di- 

( 103 ) La morte fanca ed efemplare dì Bellino Maga- 
gnotti ftampara nella Cora inìana l'anno ijjj. in B. 

fe'aJc^O^eT'tra le ^ a n 0 menr°ona d i'l Faino'iaVi^a 
di S. Aitatone, e di S. Latino Vefcovi di Brefda. Pafsó 
alla tinnì gloria circa Tanno 1S01. in Milano dopo aver 
vilitaic 1; Reliquie di S. Carli) ; che mentre vivea era fla- 
to di lui orbite in Brefcia. Ora li promuove in Roma la 
fua Beatificai; une . 
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del Canon. Gagliardi. 245 
difpcro del tutto d'incontrarmi nella vi- 
ta di S. Gio: della Croce ftarnpata inBre- 
feia , perchè de' libri vecchj imprenì iti 
quella Città già cent' anni per quanto n* 
abbia cercato mai non mi è riufeito di 
trovarne pur uno. Ella mi confervi il fuo 
amore, di cui veramente io fo una ftima 
Angolare, e mi creda femprè 
Brefcia 10. Settembre 1737. 

AL MEDESIMO. 

CXI. 

IL libro del Luifino non è in mia ma- 
no , ma ben m'induflrierò d' averlo , 
e quando non mi riefea vedrò almeno di. 
farlo copiare con efattezza . Il componi- 
mento certo è belliflimo, e nulla cede ai 
veri! Virgiliani del Fracaftoro, ficchè me- 
rita per ogni comodi andarvi unito . Del 
libro del Fontanini vi farebbe a dire an- 
cora non poco, ma parmi che ne abbia- 
mo parlato anche troppo. Il giudizio da- 
tone dal Marchefe Maffei è giuftiffimo , 
cioè che fi potrebbe farne qualche buon 
ufo, quando venirle alleggerito dalle tan- 
te maldicenze , e invettive delle quali è 
fparfo . Io per me non fo bene fe abbia 
gufto, o dilgufto di effervì nominato per 
entro, benché l'Autore fiali ia ciò dipor- 
Q. 3 tato 
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fato con alquanto dì mala grazia, ma in 
certi libri pcricolofi ila tempre meglio 
non enervi nominato di tòrte alcuna, che 
farvi dentri una ancorché in qualche mo- 
do lodevole comparia. Qui il è flampato 
un certo foglio di avvifo ai Padri, e Ca- 
pi di Famiglia, eh' io le mando , perchè 
forfè il noflro Cornino potrebbe farne 
buon ufo con riftamparlo a onor di Dio, 
e in benefizio de! profiìmo . Non potrei 
dire abbaftanza quanto bene producano 
alle volte si fatte benché (empiici , e di- 
vote induftrie , ed io ho veduto non ha 
molto maraviglie per cosi dire cagionate 
da una limile Efortazione per la Dottrina 
Criftiana fparfa opportunamente ove più 
ve n'era il bifogno. 

Rivedici il Sig. Gio: Antonio , la di 
cui Lettera prepofta all'Eiame critico del 
fu Sig. Salio (ioj) a me ben noto ho 
letta con fingolar piacere, e gli dica che 
il fuo Catullo guadagna fempre piùfama, 
td applaufo per la nuova edizione di quel 
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Poeta, che fi è fatta cosi poco a propo- 
fito. E qui riverendola di tutto cuore mi 
replico al folito 
Brefcia 15. Giugno J738. 

AL MEDESIMO. 

CX II. 

Finalmente fi è terminata qui la {lam- 
pa de' noiìri quattro Vefcovi Brdcia- 
ni in un nobile Volume in foglio ornato 
di Rami eccellentemente intagliati, (.106) 
e quantunque la pulitezza, e la correzio- 
ne non giunga alla perfezione della Co- 
miniana , che fempre farà innarrivabile , 
io nondimeno vado fperando, ch'ella non 
fia per elTerne affatto difeontenta . Un 
efemplare ne ho diipofto per la loro Li- 
breria, eh' ella favorirà prefentare al Sig. 
Gio: Antonio in fegno della ftìma , che 
0.4 §ti 

(>rf)ffl.™M,l. Ef,f„p»«m S ThiUfl.ii, VI. 
C»irar« r)pi,a , nt< n>« B. , & !''»■ Animarmi 

Op-fi.U n.u< prillili in .n- m ttllitl* f>t. B.ìxU (* 7> 
fjgra?bìi Ja ii.rU RjuUrdi .73*. in foglio grand* . 
Quella mainlfic» edizione promulgata a fpcie del Signor 
Cardinal Querlni , « lavorira dal :■,>.)! io Cajliardl con ran. 

al Mcccnai'e , chi all' lllufliarore fucila celebrila , e m*. 
rito , che mai non verrà meno nella Repubblica Lei- 
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gli profeffo, e lo invierò tolto ch'ella mi 
avviferà per qiial via poffa trafmetterlo . 

Il noftro Sig. Cardinale va lavorando 
ìnce flantemente intorno ad un faggio del- 
la Storia Letteraria di quella Città , eh* 
egli illuftra molto di propoli to, e già ne 
ha apparrecchiati due Tomi in 8-, che in 
breve fi pubblicheranno. Vedrò molto vo- 
lentieri la copia dell' Iscrizione , o Tu- 
mulo di Giovita Rapido da lei cortefe- 
mente efibitami . 

Che mi dice poi del IV. Tomo delle 
Offirvazioni Veroaeli ultimamente nfeiro 
alia luce, e che ne dice il Sig. Grò; An- 
tonio? Confefso il vero, che fono reftato 
bello e flordito , vedendo il noftro valo- 
rofo Marche/è Maffei prenderfela quali 
dilli con tutto il genere umano, e dichia- 
rare una fpecie di guerra alla Repubbli- 
ca Letteraria , cofa che finceramente mi 
è fpiacciuta in fuo favore . Se vogliamo 
dolerci , che non tutti ci lodino , e che 
non tutti fi acchettino alle noftre opinio- 
ni e feoperte fe anche tollero pellegrine, 
e incoatraftabili , lunga e nojoia briga ci 
prenderemo al certo , e piena di dilturbi 
fenza numero; e pure cosi va il mondo. 
Si rende anche offervabile come in code- 
iìi Tomi di OJfervjzioni Letterarie non fi 
è mai fatta menzione del Catullo cosi 
dot- 
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dottamente commentato dal Sig. Gio: An- 
ionio , tuttoché fia dedicato alla Città 
di Verona; fegno, parmi , che non gli va 
al verfo quant' eflb Sig. Gio: Antonio 
diffn fa mente ha fcritto intorno ai due 
verfi di Catullo , che fi vogliono a vi- 
va forza adulterini, e fuppofti . Mi figuro 
che il noftro Sig. Conte Aldrighetti rida 
ben di cuore a fpefe del Gori , de! Ca- 
valiere Guazzefi, e degli altri , che fono 
didimamente , e con qualche parzialità 
nelle fiiddette oflèrvazioni rammemorati. 
Ella mi favorifea di vota mente riverirlo in 
mio nome, mentre fempre viva conferva, 
la memoria del fuo merito , e de' miei 
doveri, con che farò fine procella ndomi 
fempre 

Brefcia 25. Giugno 1739. 

AL MEDESIMO. 

CXIII. 

IL Signpr Giufeppe Smith fra 1 fuoi 
libri d'antiche ftampe ha una edizio- 
ne di Catullo fatta in Vicenza, ed emen- 
data da Gio: Calfurnio (107) celebre Let- 
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terato Brefciano , alla quale fono uniti 
Tibullo, e Properzio, e le Selve di Sta- 
zio, ed è ftampata per Joannem Renenfim, 
iS Dionyjtum Bertochum in foglio. Ora da 
codelta edizione ho bifogno , che fia di- 
ligentemente , e fedelmente copiata 1' 
Elegia di Catullo adJmHam, che princi- 
pia : o falci jucunda viro , jacanda parenti , 
eh' è la 66. di numero nella edizione Co- 
miniana , e la vorrei traferitta tutta in- 
tera come Ita , lafciandovi anche gli er- 
rori, che vt fodero, perchè vorrei poteN 
mi afficurare d' ogni maggiore efattezza . 
Confido che tanto ella , quanto il Sig. 
Smith mi favoriranno con bontà, ed oc- 
correndovi qualche fpefa per mercede al 
copifta, ad ogni fuo avvifo la rimborfe- 
rò. Ella avrà intefo quanto le ho fcritto 
con altra mia intorno al MS. Vinacefi , 
che fe foife reftato qui non avrei man- 
cato di fervida, e proiettandomi fo fine 
Brefcìa 6. Settembre 1739. 

A L 
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AL MEDESIMO. 
CXIV. 

HO ricevuta la copia della Elegia Ca- 
tulliana tratta dall'edizione brama- 
ta fatta in Vicenza l'anno 1481. , diche 
affé mio fa mente la ringrazio. Ora mi oc- 
corre una copta dalla fleffa Elegia egual- 
mente efatta e fedele , cavata dalla edi- 
zione di Catullo fatta in Venezia l'anno 
1475. , la quale pur efifle preffo il Sig. 
Gittieppe Smith , cui pregola proteftarc i 
mici doveri , ed anche al Sig. Seghezzi 
(108) che mi favorifee con tanta gentilez- 
za, a' quali per inoltrare in qualche modo 
la mia gratitudine, indirizzerò a lei due 
copie del mio Viaggio alla Madonna della 
Corona (109) perchè ad eflì in mio no- 



r i-ì ii'.lìfiiì Lucrati . Si , 
puliti , c p' cj.ioli ferivi , 



1543. Egli è (lato benemerito di parecchie opere ulciie dal- 
la Commina da elfo i]liji!:a:e cor. :iote , correzioni , e 
vite . Nella librata Ftlpi (i fa fi uitizia al mei™ di si 
raro, c delioio ingegno . S] hanno alla ftampa anche le 
fue Ove» y,l S Mrl , e Latin con alene Rime di Niccolò 
fuo Franilo. In y,;:nU ftr I'ìutì Ha.figli* 1J4 9 . in !. 

( io») Bt Tt-c,,,,,.,,,*-,, lì. f ;, £ ,um, ,« in JU,«tt 
Baldi n)sf*r, 11 (1/5 s rSt;'.',i . C,:rmtn. BrixU tx p't- 
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me le trafmetta . Mi è pervenuto il fa- 
gotltno con entro ilFracaftoro, ed il Lo- 
arte, ma di elfi non potrò guftare fe non 
al mio ritorno in Città, che feguirà fo- 

10 nel mefe venturo, ed allora le palefe- 
rò anche il mio fentimento intorno alla 
Prefazione da lei fatta a quefl' ultimo , 
che non farà certamente fe non di buo- 
na maniera. A giorni fcorfi mi capitò al- 
le mani il Catullo della edizione Dallia- 
na, e vi diedi un occhiata così alla sfug- 
gita. M'incontrai in alcuna cofa , che af- 
fatto non mi difpiacque, qualch' altra poi 
mi parve, che non reggette a prova , ed 
in rutto ci ritrovai una certa faccentaria , 
che non fo quanto farà per piacere agli 
uomini dotti. A me pure non ha man- 
cato di dare la mia in più d'un luogo; 

11 Marchefe noftro poi vi è concio per le 
fefte. Avrei bramato, ch'egli vi parlaffe 
un poco più diligentemente di quel fuo 
MS. trovQo in Roma , perchè fi fapeffe 
almeno qual conto abbia a farfene. Ora 
ìo fono nuovamente in polì tura di dire 
alcuna cofa intorno ai due verfi di Ca- 
tullo tanto cornei! , ma certamente a 
gran torto, e ciò farò pubblicando le 

No- 
li 7* B.f,. B,ffini . duetto EeiuiliOimo Votmmo fu di 
noi rilìanipaio mllc Optrritt , i Imiti del Gagliardi- 
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Notìzie in/orna a Giovanni Calfuynìo cele- 
bre Letterato Brefciano (110) da cui fu 
emendata, e pubblicata l'edizione Vicen- 
tina dì Catullo 14S1. Gran cofa al cer- 
io, ma vera altrettanto e ficura, che cer- 
ti particolari di luoghi , di fiumi , e fi- 
ngili non poflono intenderli , ne fpiegatfì 
dirittamente da chi non è pratico, an- 
zi dirò più, da chi non è natio de' pat- 
ii. Quindi è avvenuto, che nella predet- 
ta Elegia non s'è ricevuta la lezione di 
Melo in vece di Milla , che pure fenz' 
alcun dubbio è la iincera e legittima , 
appoggiata all'autorità de' MSS., e della 
ragione, anzi dirò meglio dell'evidenza, 
e de! fatto. Mi confolo con tutto il cuo- 
re, che il Sig. Gio: Antonio il vada ri- 
cuperando, pregola di riverirlo , e dirgli 
che un fuccclTore del Lazzarini non dee 
abbatterfi d'animo mai, ma ftarfane giu- 
livo fempre, ed allegro, come appunto la 
fcberzevole , e gioconda natura del pre- 
detto Lazzarini fi manteneva ; e facendo 
fine mi dico 

Brefcia 25. Ottobre 1739. in Villa 
A L 
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AL MEDESIMO. 

cxv. 

Finalmente dalle mie frequenti indl- 
fpofizioni, che bene fpeflo mi vieta- 
no l'applicazione, mi è flato permetto di 
feorrere 1' utile e fruttuofo trattato del 
Conforto degli afflitti del Padre Loarte 
(ni), e la bella Prefazione da lei ap- 
portavi, che mi è fingolarmente piacciuta 
non folo in quanto alla condotta ed al 
modo , ma sì per la fodezza e pietà de' 
fornimenti , che la roedefima contiene. 
Ho altresì offervato com' ella rendendo 
bene per male ha fatta onorata menzio- 
ne del libro del fu Monfig: Fontani™ , 
del quale per altro non ha gran motivo 
di lodarli, ed in fomma vi ho trovato in 
tutto e per tutto il mio conto tanto per 
la dottrina , quanto per il coftume . Ma 
che dirò poi della impareggiabile edino- 
ne del Fracaftoro^ (ni) effa è lavorata 
con tal diligenza, accrefeiuta di tante co- 
fe , ed arricchita di cotante Angolari e 
pel- 

(ni) Uiaro dalli Comin'ism per opera del Si£. Don 



uftiu dalla Comini 
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del Canon. Gagliardi, ijy 
peregrine notizie , che odia certamente 
lafcia a defiderare. Con lei me ne ralle- 
gro quanto dir fi poffa come di un libro, 
che le farà onore quant' altro mai , che 
lìa ufeito dalia Cominiana , e la ©ringra- 
zio di un cosi nobile e pregiato regalo , 
e molto più dell'onore diftinto fatto nel- 
la Prefazione al mio nome per averle io 
fomminifìrato il V. libro del Jofepb di 
Francefco Luifino , e mi riconofeo trop- 
po abbondantemente ricompenfato per co- 
sì piccola cofa , con che facendo fine mi 
protetto fempre 

Brefcia 14, Giugno 1740. 

AL MEDESIMO. 

CXVI. 

IO vado ricercando continuamente dal- 
la fu a gentilezza tanti favori , che 
non fo da quale mi abbia ad incomin- 
ciare per ringraziarla . Comincierò dall' 
ultimo, cioè dalla fua bella Apologia per 
la Vita di S. Filippo Neri, (113) leggen- 
do la quale mi fono grandemente com- 
piacciuto non tanto della forza delle ra- 
gioni , e della Criftiana , libertà ond'è 
ferina, quanto della religiofa moderazio- 
ne, 

{"}) Siimpaia l'anno 17.^. 
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ne, e carità vera, con cui ha trattato il 
fuo Avrerfario . Non così certamente io 
feci rifpondendo a' Compilatori degli at- 
ti di Lipfia con certa Parerteli indiriz- 
zata d#me già tempo al celebre Menke- 
nio , (114) di cui riceverà qui alligata 
una copia , che potrà inoltrare anche al 
Sig- Gio: Antonio , che divotamente ri- 
verìfco. In effa, tuttoché io mi folli pro- 
pofto di tifare tutta la maggiore ritenu- 
tezza, in più d' un luogo nondimeno mi 
è ufcito dalla penna qualche tratto un 
poco frizzante , e che potrebbe attribuirli 
a fervore dì rifentimento , ove non vc- 
niffe feufato dalla forma giocofa, e fcher- 
zevole, con cui V Apologia tutta è con- 
cepita . La ringrazio altresì con quella 
oportitnità dei rimanente de' fiioi favo- 
ri, e didimamente delle Meditazioni del 
Cacciagliela (115) libro in vero utilif- 
iimo, 

(114) La Piuenefl al Mentalo fu ilampai» ne! u«, 
in a. fenia doti di luogo , e di ftampatore , col titolo: 
EfkemtiU Epb,m„id.m , /<« fnimum J, aiii, Liffafib.r 



piima edliiooc di S. Gandoizio . Fu 'da coi riprodoria nel- 
le 0f,„„ e V*,,, de! Gagliardi. 

- - - ' c -impate nella Caminisna nel 1740. per pia ope- 



ra del Sij. D. Gaetano Volpi. 
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del Canon. Gagliardi . 257 
fimo, e fnitmofilTimo, dalla lettura del 
quale dovrei trarre molto profitto . Mi 
è giunto il foglio degli Atti di Lipfia col 
giudizio favorevole in effi dato del Catul- 
lo ufcito dalla Cominiana , ne' quali vie- 
ne fiifficientemente reintegrato di quanto 
aveffe mai potuto pregiudicargli J' altrui 
Saccenteria. EfTendoftate pubblicate in Bo- 
logna alcune mie Offervazioni di lingua 
(116) ho fatta in effe onorata memoria 
del Sig. Dottore Gio; Antonio , e delle 
fue fatiche fopra Dante, dandogli quella 
lode , che ben merita il fuo valore ; * 
primo incontto le ne invierò una copia , 
e mi creda Tempre 
Brefcia 8. Decembre 1740. 

AL MEDESIMO. 

CXVII. 
Molto tempo eh' io non ho nuove 
del mio riveritiffimo Sig. D, Gaeta- 
di cui confervo non di meno una 
, e dolciflima ricordanza. Che fa el- 
R. la 

') Ceni, Oferviv"! i! lh S ,*, BtlltqnM Jì f?ierx- 
erj, wdi f *„;„U,i «fa, d.lU irè JM T,fi™. . h 
a fet Uh, itila v,lp, , „„, ]| f an)n riponilo di 
""1*1 e ftudlat» opera fi argomenta dall' elitre Ila- 



E 
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158 Lettere- 
la dunque ? che fa il noftro degniffimo e 
infaticabile Sig. Gio: Antonio ? che fa la 
celebre Cominiana ? Oggetti tutti per me 
di una grata memoria , fin da que' tem- 
pi felici , che coftì dimorava per la Edi- 
zione Gaudenziana , i quali fé non fono 
flati i più difoccupati , fono fiati certo i 
più giocondi della mia vita. Ella mi farà 
una grazia fingolare , fe fi compiacerà di 
porgermene qualche ragguaglio . Io vera- 
mente fono fatto vecchio alquanto più del 
dovere , (117) e più di quel che mi fa- 
rebbe di bifogno per non intermettere del 
tutto la converfazione de' libri , ma co- 
me già da gran tempo quefta è fiata una 
delle 

(>"JB ™ ^Tlewowte «fiU'il Mdit! 

iì ili q'uérìa Lettera , e fu P fc potili io nel Duomo* Vecchio 
«li quella Citta colla fegueme Epi f rafe; 

FAULUS GALEAKDUS 
HUJUS ECCLESIA CANONICUS 
HANC SEDEM 
S1BI VIVENS PARAV1T 
ANNO MDCCXXXV. 

Beco per timo con quinta coltami coltivò il Gagliardi 
pel giro di 44 . anni l'amichevole Letteraria corriiponden- 
za col Sìg. Volpi rem II mai ne ini irromperla , ne fturbir- 
la. Lo ftelTo adoperò con moli' altri Lettemi cofluraaii, 
e gufili . Efempio (oprsmqiodo lodevole , non da unti 
Imitato nel noflro fecole.. 
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delle maggiori mie compiacenze , cosi an- 
clie nell" avanzarli degli anni mi è , fe 
non il maggiore , almeno un grande , e 
dolciflimo. lolUevo . Ho terminata già da 
qualche tempo una efatta Traduzione del- 
le Confelfioni di S. Agoftino (118.) che 
tra poco fi (ramperà in Verona , avendo- 
la io dovuta concedere a quelle (rampe 
per le iftanze , che me ne fono Hate fat- 
te. Ella farà dei primi a vederla, pubbli- 
cata che fia , e bench' io 1' abbia poco fo- 
pra chiamata efatta , non mi fiderò tut- 
tavia di crederla tale , finché non abbia, 
l'approvazione di lei, e del Sig. fuo Fra- 
tello . Penfo che vi apporrò il nome di 
Accademico della Crufca , fregio acqua- 
ttatomi dal mio Libro delle Cento 0{frrva- 
zioni , tanto è flato il favore, che ha ri- 
cevuto in Tofcana. 

Vorrei pregarla di un favore quando 
non le riefea di molto incomodo . Nella 
Tavola del Dialogo del Cacciaguerra fi 
parla di una Edizione dell'Arno fatta in 
Colonia , a cui ita premetta una Lettera 
ritolto onorevole a' Padri della Compa- 
gnia ; Di effa pregola mandarmi copia fe- 
ti 2 dele, 

f ■■«) Pre«enuro d>l!a mor.t lite» Inedira la Cria ele- 
janrillima Traduzione , che fu poi (lampara in Venezia 
prtlfo Simone Occhi l'anno .747. In , e riporrò quell' 
I apponilo, che ijli elidili è bea nolo . 
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i6o Lettere 
dele, e corretta , eh' io corri fpon de rò al 
copifta quella mercede , eh' ella crederà 
giuda . Il noflro Sig. Conte Giammaria 
Maznichelli farà flato cofli di paffaggio 
inviato da quella Città a Venezia per af- 
fare rilevantifsìmo , incarico, che pruova 
il concetto ben giufto della fua fornirla 
abilità non iolo nelle Lettere, ma ancor 
nel maneggio. Io non ho che aggiugne- 
re , onde pregandola de' miei divotì rif- 
petti al Sig. Co: Aldrighetti mi proteilo 

3refcia 2. Agoflo 1742. 




* fi 
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del Canon. Gagliardi . 261 
al sig. dottore 



GIUSEPPE ANTONIO SASSI (no). 



Sin da quando vivea Moniìg. Rubini 
Ordinario di code/la Metropolitana , 
Soggetto a V. S. Illuftrìfs.ben noto , e 
dì iempre riverita memoria, io più d'una 
volta ho defiderato d'inchinarmi al di lei 
merito Angolare , e renderle grazie de' 
molti favori, ch'ella per di lui mezzo s' 
era degnata compartirmi nelle notizie fret- 
tanti alla nuova Edizione , che da me li 



apurefla de' Sermoni di S. Gaudenzio ; 

R. 3 ma 



e dure Letterarie d'or.v. ir;2:ii:-ra r.jn- fono alili note, ed 
jlluftri , cosi fanno alii: iwlde l'ani .vlejza del Tipe.- fuo . 
Falso ad altri vita nel ifji. il di io. Aprile , e fu por- 
mg in ilpofo nella Cbiefa del S. Sepolcro in Milano . 
Ve ES a(i la di lui Vii) In in a. e pr,).r,ul S a.a dal Sì S . Do;- 
tor Haldall'are Oltrocthi Preferro pure de/1' Ambrolìana , 
Chiarini mo per Lerrcrarura , alla cui rrernltcsza filmo di 
quelle Lettere debitori, non meno che al Sig. Car limonio 
Tinsi erudito , ed e^jJiiiiU.uu l'iofjtore, e Poeta , (Ile 
ii i compiateiuto proturarne le copie. 



cxvirr. 



Il D; 
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161 Lettere 
ma Tempre mi fono attenuto da ciò fare 
per tema di non importunarla coi mio 
foverchio ardire . Ora poi che quello no- 
ftro Monfig. Barbarigo degniffimo Vesco- 
vo dì Brefcia mi ha comunicata la di Ui 
dotliffima , ed ingegnofiflìma Diflertazio- 
ne Apologatica (120. )_intorno alla vera 
efiftenza de' Santi Gervafio , e Protafio 
in Milano , ho giudicato non dover più 
diferire a darmi a conofeere a V. S. II- 
luftrifs. , ed abbracciare quella propizia 
apertura di offerirle la mia umile ferviiù. 
Ho dunque Ietta la di lei belliffima Ope- 
ra , ed ho ammirato, e goduto nel tem- 
po ftelfo per la molta dottrina , di cui 
tutta è fparfa, ma molto più fono rima. 
Ito foddisfatto per le fode , e convincen- 
ti ragioni , con cui ella difende sì bene 
la Aia caufa < 

Io mi rallegro d ili iuta mente con V. S. 
Illma , colla Aia Patria, e coli' Italia tut- 
ta , perche abbia con tanto valore difefo 
3 noi il pofTenb di cosi gran teforo , ed 
il di lei nome ne renerà fempre gloriofo 
per quella onorata ritrattazione, alla qua- 
le ha obbligato I" inlìgne fuo Avverfario, 
e che 

(■10) Intitolata .- mS"<">' JftUg"'"* WwbJJmuJ™ 
Miihtian SS. Ctrf. Tnt.fi , & Gmtjii anti ì «ìf,m*m 
ftgìgbnim, MiJItlnt i;ot, «fui Xvum Aaimina Ma- 
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del Camon. Gagliardi. 163 
e che fi leggerà fempre con fingolar fua 
lode da' Poiteri ne' Volumi de' Bollando- 
fli . Ho roflore di eifere flato fi tardo a 
leggere quella fua sì degna , e ragguar- 
devole Opera , di cui però aveva di già 
piena contezza anche da' nofiri Giornali 
d'Italia ( in ) , ne* quali diligentiffima- 
mente vicn riferita con quella giuda lo- 
de , ed applaufo, che ben fi deve, e che 
dagli amatori di quefti ftudj le verrà fem- 
pre abbondevolmeate contribuito ■ 

Offervo il molto conto» ch'ella fa gki- 
flamente di Paolino Scrittore della vita 
di S. Ambrogio . Già fi fa non eflere que- 
llo il famofo Vefcovo di Nola ; ma tut- 
tavia non fi dà conto da chi ne parla di 
qual Patria, o di qual Nazione egli fia. 
Chiamafi da alcuni Diacono Cartaginefe, 
ma non già al creder mìo, perchè Carta- 
gine (offe fua Patria , bensì piuttoflo per 
lo foggiorno da effo ivi lungamente fat- 
to, e per le gloriofe azioni fue nel Con. 
cilio Cartaginefe contro Pelagio , e Cele- 
ftio . Alcuni de' rtoftri Scrittori (112) 
R. 4 Bre- 

£»() Nel Tomo XXXIII. P. II. Tiin lodila la fild- 
dttta Difieriationt. 

(■») il P. Coiiando fri gli altri mila Libreria Brc- 
feiana p. ili. loftieni, the il noftro VeIcoto Paolino lof- 
fi Amoit della Viti ài S. Awbiojio , e ripren l'opinion 
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Breiciatu hanno voluto addattare tutte 
quefte cofe a Paolino Vefcovo di Brefcia 
fucceflore di S. Gaudenzio , e che vera- 
mente fiorì in que' tempi , e la opinione 
loro viene avvalorata da un Ifcrizione, e 
da qualche antica pittura. Io nondime- 
no io qual fondamento fia neceflario per 
ifìabilire cofe di quella forte, e mi accor- 
do co' di lei cauti e circofpetrì fentimen- 
ti in limili materie, nelle quali tropjj©-è- 
agevole il cadere nella nota di foverchia 
credulirà . Ho veduto altresì con piacere 
rammemorarci da V.S. Illràa in uno feor- 
cio il nome dei noftro S. Gaudenzio , e 
la di lei autorità ben fa onore alla caufa 
di Milano, ed al nome di codefti sì glo- 
riofi Santi - Non fo fe dopo aver detto , 
come fa: Tenemm fanguinem gypfocolleilum, 
qui tcjiis efl paffìonis , voglia forfè inferire 
quel miracolo feguito nella traslazione , 
come dicefi , e di cui V.S. Ulnia sì dot- 
tamente parla nella fua Diflertazione . Ma 
troppo mi allungo tratto dal piacere di 
favellar fecolei, e però temendo di effere 
foverchia mente ardito mi riflringo a chie- 
derle perdono della libertà, che mi fono 
pre- 

ili coloro, the l'attribuirono a S. Paolino Vcfco so di No- 
ia full' autorità del Bellarmino , del Buon'io , t dtllo 
Spondano ■ 
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del Canon. Gagliardi. i6j 
prefa iulla fiducia di non effere difaggra- 
diro dalla molla fiia cortefia , mentre of- 
ferendomi femprs pronto a' ilimatiffimi 
fuoi comandi refto 
Brefcia 30. Gennajo 1718. 

AL MEDESIMO. 

CXIX. 

Giunte qua ]o ftimatiflimo foglio dì 
V. S. Ulriia nel tempo , eh' io con 
altri Signori Canonici miei compagni mi 
era ritirato a fare gli Elercizj fpirituali 
nel Palazzo Epifcopale di S. Eufìachio 
poco fuori di quella Città, ampliato a tal 
fine con fplendidezza , e fornito da que- 
llo noltro Monfìg. Barbarigo Vefcovo , 
che con fervore, ed attenzione promuove 
l'incamminamento di quella fant' opera. 
Di già vi concorre buona parte della No- 
biltà Brefcìana, e fuccefliva mente gli uni 
dopo gli altri vi li riducono, e fperafi di 
vedere anche qui introdotta quella fon- 
tuolìuìma pratica nello lleflo modo che 
fiorìfee colli in Milano , ed in altri luo- 
ghi tanto dentro quanto fuori dell' Ita- 
lia . Ivi dunque abbiamo chiufo il Car- 
novale, e quella e fiata la cagione , per 
cui non rifpofi l'ordinario caduto alla fua 
Lettera, come fo al prefente, ringraziai 
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dola delle cotteli maniere , con cui fi com- 
piace di qualificare il poco , o nulla eh' 
io vaglio , ed affienandola , che non po- 
teva farmi più' gradita offerta della fu a 
itimatiffima corri fponden za . II favore poi, 
che vi aggiugne nel difegnar di rendermi 
partecipe delle fue dotte fatiche , mi ca- 
rica di nuovo debito verfo la fua genti- 
lezza ; c come rimirerò fempre con forn- 
irla ilìma tutto ciò , eh' e ice dalla dotta 
penna di V. S. Illma, cosi le ne premet- 
to fin dal prefente i miei più divoti rin- 
graziamenti. 

Offervo quanto ella difeorre intorno al- 
la perfona di Paolino Scrittore della vita 
di S. Ambrogio , ed io pure concorro a 
crederlo membro della Chiefa, e fors' an- 
che natio della Città di Milano. Ho ve- 
duto un paflb d'Ifidoro Ifpalenfe, in cui 
vien chiamato Prete, e non fi può dubi- 
tare , eh' egli non fia quello fieffo , che 
mentre era Diacono foftenne la caufade' 
Cattolici nel Concilio Cartaginefe, fpedi- 
to colà da Venerio Vefcovo di Milano , 
come approva non eh' altri l'infigneCar- 
dinal Noris nella Storia Pelagiana , fog- 
giugnendo , che pofeia fotte chiamato da 
Zofuno Papa per la fteffa cagione . Più 
di così non ho trovato preflb altri Scrit- 
tori, e fono fempre flato curìofo d'invc- 
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ftigare notizie maggiori. I libelli fuoi fpe- 
iliii per ordine del Concilio fuddetto a 
Zoiimo veggonfi regiftrati preffo il Baro- 
nie Non fo fe quelle cole pollano efclu- 
dere, o piuttofto flabilire la congettura, 
che dopo aver tanto operato in fervisi o 
di Dio, ed in prò della Chiela, egli for- 
fè non confeguilTe anche il grado del Ve- 
dovato . 

Quanto a ciò che V. S. Iìlrha mi ac- 
cenna intorno alla mia piccola libreria , 
in effa non vi è cofa , che meriti molta 
ftima , o che potTa giugnere nuova alla 
fua cognizione. Io ho alcune edizioni col- 
le note del Baluzio, che molto pregio, ed 
alcuna cofa del celebre P. Mabillon , non 
permettendomi la fcarfezza delle forze di 
avanzarmi a più valle intraprefe . Coflà 
fuppongo ci faranno non folo tutte le 
opere del fuddetto Padre , ma anche i 
Critici Sacri , Raccolta di IX. Tomi in 
foglio in oggi fìimatiffima, come pure al- 
tre cofe pellegrine, e rare , che noi qua 
non abbiamo . Avrò bensì bifogno di Ap- 
plicarla di alcune Collazioni di S. Gau- 
denzio colle edizioni antiche , che fono 
colli , fatte in Bafilea col titolo di Mo- 
numenta Patrum Ortodoxograpèa prima l'an- 
no 1555. , pofeia di nuovo l'anno 1569. 
Di quelle a Aio tempo quando me ne dia 
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26S Lettere 
la permiffione ne fpedirò la nota , aven- 
done io bifogno per la edizionedel S. Pa- 
dre , intorno alla quale fono arduamen- 
te occupato . In ramo rinnovandole le 
offerte della mia debole ferviti, e proie- 
ttandomi fempre defìderofo de' pregia tiffi- 
mi fiioi comandi refto riverendola anche 
in nome di quello Monfig. Vefcovo 

Brefcia 6. Marzo 1718. 

AL MEDESIMO. 

CXX. 

UNa leggiera indifpofizione, e langui- 
dezza, alla quale frequentemente fog- 
giano mi fece differire a rifponderc allo 
ltimatiffimo foglio di V. S. Illma , dal 
quale con fomma mia afflizione ho inte- 
la la grave infermità da lei foftenuta dì 
rofipilla appoflemata in un braccio , che 
certamente oltre al dolore e travaglio del 
male , non farà ftata fenza qualche peri- 
colo . Voglio fperarc che al prefente fi 
trovi intieramente rimetta , e però feco 
mi congratulo di vivo cuore, e tengo or- 
dine da quefto Monfig. Vefcovo di alte- 
rarle il fommo dolore , che ha provato 
per quefto fuo grave dilhirbo , e 1' inte- 
refTe che fi prende nella confervazione 
della ftimatiffima fa a perfona . Iddio vo- 
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glia confermarla lungamente per bene di 
codetta Chiefa illuftrata dalle fue degne 
fatiche, e per confolazione de' fuoi fervi- 
dori, che veramente l'amano, nel nove- 
ro de' quali io pure mi pregio Angolar- 
mente di effere aferitto . Attenderò con 
tutto fuo comodo la nfpofta a que' par- 
ticolari, di che la pregai nell" altra mia, 
e fpecialmente dì ciò, che riguarda quel- 
le edizioni antiche di S. Gaudenzio , che 
fi trovano colta, e facendole divota rive- 
renza mi confermo 

Brefcia i. Maggio 1718. 

AL MEDESIMO. 

CXXI. 

UNa lite di molta confeguenza , e di 
maggiore impegno mi ha tenuto qual- 
che tempo lontano dalla Patria , ed invol- 
to fra lo llrepito dei Giudizj , con quella 
inquietudine d'animo, che fempre accom- 
pagna si fatti incontri . Reltituitomi po- 
ìcia da Venezia con efito felice dell' affa- 
re , ho dovuto verfare arduamente nei 
progetti di un onorevole , e vantaggiofo 
aggiuftamento , che fi è anche finalmenta 
condì info con foddisfazionc vicendevole 
delle Parti, e con mio particolare conten- 
to, fe non in quanto l'incontro fuddetto 



Digiìized by Google 



zyo Lettere 
mi ha totalmente diftratro dall'ordine de' 
ftudj miei , e dalle confuete mie occupa- 
zioni. Ora nel mentre, che io mi accin- 
go a ripigliarle, e che meco fteffo vo di- 
rifando d'inchinare V. S. Illma , e por- 
gerle qualche avvilo di mia perfona , ec- 
comi prevenuto dal Tuo umanilfimo foglio 
fegnato li 22. cadente, a cui accompagna 
il fegnalato favore del libro inviatomi , 
che già ho incominciato a fcorrere con 
molto piacere . Ha V. S. Illma in elfo 
dato faggio diftinto delia fua pellegrina 
erudizione , ed è degna di (ingoiar com- 
mendazione 1' avvedutezza di prendere ad 
illuftrare i nomi de' Soggetti più rimoti 
da noi, le cognizioni de' quali ci vengo- 
no afcofe dal velo dell' antichità . Io fa- 
rò partecipe del godimento di quella beli' 
Opera C 123 ) il noftro Monfig. Barbarigo 
Vefcovo, al quale farà gratilTima non fo- 
lo per la divozione, che profeta al nome 
della Cafa Borromea, ma anco per la fìi- 
ma dillinia, con cui riguarda tutto ciò , 
che viene da V. S. Illma. In tanto le ren- 
do divotilfime grazie , e la prego non if- 
eordarfi della riftampa della fua Differta- 
zio- 

( r>)l Ha ptr tliolo ; L" SMUì StmmtM rfajl* !* 
*pi.a™.,, ... e fu (lampara n=l i7'8. allorché il 
Ordinale Citino Botrameo viti™ il Collcjio Ausbiolìam . 



Digitized by Google 



del Canon. Gagliardi. 271 
zione colla ritrattazione de' Bollandifti , 
che è cofa che veramente lo merita. 

Di S. Gaudenzio prefto dovrà intrapren- 
derli la ftampa, ed io la pregherò in bre- 
ve di farmi alcune Collazioni colle vec- 
chie edizioni , che il trovano in cotelta 
Biblioteca . Io trovai in Venezia quella 
ftampata in Bafilea l'anno 1555. coi ti- 
tolo Ortodoxograpba P. P, ma non eflen- 
dovi comprefo S. Gaudenzio , entrai in 
qualche dubbio, che non lìa nemmeno in 
quel!' efemplare che fi trova coflì. In gra- 
zia mi favorifca d' aflìcurarfene ; e veda 
anche fe fi trova adi' altra edizione fat- 
tane pure in Bafìlea in fei volumi l'an- 
no 1560. Avrei bifogno qj- fa pere , fe vi 
fia il nome di chi fece tale raccolta , e 
fe dalle Prefazioni fe ne ricavi qualche 
lume , e di più fe nulla dicali che le 
opere ivi ftampa te fi traeflero da MSS. 
per mettere in chiaro quando la prima 
Tolta i Sermoni di S.Gaudenzio ufciflero 
in luce . Attenderò dunque fopra quello 
punto le fue pregiatimme grazie. 

Nel Tomo XXX. del Giornale d'Italia 
è (lata inferita una mia fcrittura intorno 
alta fpiegazione di un Marmo Brefciano. 
V. S. Illina avrà la bontà di compatirla ; 
è pregata anco di compatire a fuo tempo 
le Note appofte da me alla Serie de' Ve- 
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fcovi Brefciani , che ufdranno in breve 
colla riftampa del IV. Tomo dell' Ughel- 
li . Nello fteflb tempo vi fono anco gli 
Arcìvefcovi di Milano, ai quali fpero eh" 
ella avrà pofto qualche cofa del fuo , e ne 
fio con qualche afpettazìone . L'Opera è 
certamente degna, che ogni valcnr' Uomo 
vi s'impieghi , ed il Sig. Dottor Coleti , 
che la promuove, v'impiega gran fatica, 
ed attenzione . Perdoni il lungo tedio , 
che le ho apportato , e lo atmbuifea al 
molto defiderio che aveva di trattenermi 
feco, mentre reflo fempre bramofo de'fti- 
matiflìmi fuoi comandi 

Brefcia li 29. Gennajo 1719, 

AL MEDESIMO. 
CXXII. 

PRefentai a quefto noftro Monfig. Bar- 
barigo Vefcovo di Brefcia il di lei 
erudito Libretto , quale fu dal medefimo 
accolto con tutta quella ftima, ed aggra- 
dimento, che ben meritava, e che èpro- 
pria di quefto degniffimo Prelato verfo 
tutte le perfone dotte, e fpecialmente ver- 
fo di V. S. Illma , per la quale ha vera- 
mente una parzialità, e confiderà zi oue di- 
pinta . La fomma venerazione , eh' egli 
profeto verfo la Cafa Borromea , gli hai 
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fatta riulcire molto più grata la lettura 
di quella piccola Opera, e per confon- 
dere in qualche parte alla molta Aia gen. 
tilezza , mi ha incaricato di trafmettere 
a V. S. lllrfia alcuni Libretti di una tU- 
gunanza tenuia da quella Colonia Ceno- 
mana per gli Elercizj fpirituali in quella 
Città prora olii , e fondati. Ella vedrà fra 
gli altri componimenti fatta in uno men- 
zione del glòriofo nome di S. Carlo , il 
che forfè quando lo Itimi conveniente , 
potrà darle apertura di far tenere uno de- 
gli annetti Efempiari allo fieno Sig. Car- 
dinale Borromeo , fe crede poffa 1' E. S. 
non difaggradirlo. Con quella opportunità 
ricordo a V. S. Illifia le mie premure per 

?uellc ricerche , che mi prefi ardire di 
arie nell' ultimo mio foglio , e prcgola 
anco di avvitarmi, Sa in rateila fua am- 
pia Libreria fi trovi una "Edizione dell' 
Epillola di Adelmanno Vefcovo di Bre- 
scia contro Berengario, fatta in Lovanio 
1' anno 1 J5 1. , o 1561. inficine con altri 
Autori di limile argomento ; ed è come 
una Raccolta di varj Scrittori di que' 
tempi, che confutarono allora quella na- 
feente Erefia. Perdoni il dilìurbo, e mi ono- 
ri de' pregiatifs. fuoi comandi , nell' adem- 
pimento de' quali poffa contrafsegnarmi 
Erefcia li 20, Marzo 1719. 

S AL 



274 



Lettere 



AL MEDESIMO. 

cxxirr. 

MI fono giunte opportune le notizie 
favoritemi da V.S. Illifia , e di tut- 
to cordialmente quanto fo e porlo la rin- 
grazio. L'Edizione da me veduta in Ve- 
nezia dell' Ortodoxograpba fatta in Bafilea 
I' anno 1535- veramente non conteneva i 
Sermoni di S. Gaudenzio , e però formo 
congettura quali certa , che la prima vol- 
ta nano flati flampatì nell'altra Edizione 
della medefima Opera fatta pure in Ba- 
filea 1' anno 1369. , e che in cotefta Li- 
breria fi ritrova. Se la Prefazione , coiti' 
ella mi avvifa , non foffe cancellata e re- 
cifa , fi potrebbe forfè rilevare da' quali 
MSS. follerò tratti allora i Sermoni , e 
Trattati del noftro Santo , ma non po- 
tendoli , bifogna reftare così . Il fatto è 
che tutti i Libri di quella natura fono 
Itati così maltrattati , onde reftiamo pri- 
vi di molte cognizioni , che ci farebbero 
fommamente giovevoli . Cosi Itava appun- 
to anche quel!' Efemplare dell* Ortadoxo- 
grapha , che vidi in Venezia , e cosi fta 
anco la Prefazione della vecchia Biblio- 
teca PP., che qui abbiamo, dalla quale 
nondimeno ho pefearo a difpetto delle 
cart- 
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cancellature quanto mi occorreva. Arde- 
rò apprestando una nota di varie Lezio- 
ni , che V. S. Illrha farà pregata a fuo 
tempo , e fenza grave difìurbo , di colla- 
zionare con coletta Edizione, riservando- 
mi poi ad ufare maggior diligenza io ftef- 
fo , quando mi rifolva per quello motivo 
di venire a Milano. Intanto fe codi v' è 
modo di aver uno Scrittore diligente , 
che collazioni l' Epiftola di Adelmanno 
ftampata nella Biblioteca PP. con quella 
Edizione di Lovanio 1561., che colli fi 
trova , e noti le varie Lezioni fopra un 
foglio con tutta !a maggior efattezza, io 
Io riceverò da V. S. Illriia per fin gola r 
grazia , e fupplirò prontamente a quella 
mercede , che da lei venifie prefcritta - 
Mi baila che fatta la fatica V. S. «Ini» 
la riveda avanti di mandarla, perche poi- 
fa afficurarmi di non mettere piede in 
fallo. 

. Suppongo che in quefl' ordinario le ver- 
rà confegnato il pachetto , che fu ripor- 
tato indietro per errore , e che le deva 
eflere dato franco . Monfig. Vefcovo no- 
flro, che la riverifce difì imamente , at- 
tenderà poi il fuo ftimariffimo giudizio in- 
torno al Libretto , ed ai componimenti . 
Io la ringrazio dì tutti i favori , che mi 
ra impartendo , e fpecialmente dell' iflten- 
S 2 zio- 
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zione , che ha di favorirmi della fua ap- 
pendice , clic vedrò con tutto il piacere , 
come fo di tutte le cofe , che vengono 
da lei . Mi {piace eh' ella non abbia po- 
tuto metter mano alle ferie degli Arcive- 
scovi di Milano , che certo farebbe flato 
un gran bene ; e non refli in alcun mo- 
do di provedere Ja fua Libreria della nuo- 
va Edizione dell' Libelli , che certo è 
Opera , che Io menta . Mi raffegno io. 
tanto all' onore de' ilimatiisimi fuoi co- 
mandi , e mi protetto fempre 

Brefcia 9. Aprile 1710. 

AL MEDESIMO, 

cxxrv. 

POiche V. S. Illtna fi compiace corte- 
femente di favorirmi , potrà valerfi 
della collazione di Adelmanno della Bi- 
ll io tee a PP. ultimamente fìampara Lugdu- 
rti 1677. apponendo da una parie le va- 
rie Lezioni di quella , ed a rifeontro quel- 
la della Edizione di Lovanio. Torno a 
raccomandare la diligenza , ed efattezza 
tanto neceffaria in quella forte di cole , 
benché fappia ciò efl'er fuperfluo con lei, 
che ha tanta bontà e gentilezza . Godo 
che Aia per ufeire la fua appendice , che 
vedrò con fommo piacere ; e qui riveren- 
dola 
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dola diftinfamente in nome dì quefto 
Mondi;. Veicovo , le ralfegno la mia di- 
vozione , e fono 

Brefcia lì 16. Aprile 1719. 

AL MEDESIMO. 

CXXV. 

E' Qualche tempo, ch'io mi prefi l'ar- 
dire di pregare V. S. Illtna per ave- 
re le collazioni della Epiftola di Adcl- 
manno , fatte coli' efemplare flampato 
Ijffi. nel che fpero di già a queft' ora 
di effere flato dalla di lei bontà cortefe- 
mente favorito : ora attendo gli effetti 
delle fue grazie , e quando ciò fia , mi 
onorerà di trafmetterle ; ma prima bra- 
mo , che fiano diligentemente rivifte , c 
confrontate da lei , acciò non vi (la sba- 
glio, od ommiflione alcuna. Supplico V. 
S. Illma di perdono fe le apporto quello 
incomodo , togliendola alle altre fus 
importanti occupazioni ; e di quanto oc- 
corrette fomminiftrare al copifla per la fua 
Opera , mi avvili che pagherò il tutto . 
Pregola anche far notare in fronte alle 
V. Lezioni l'Edizione della Biblioteca PP. 
con cui fi è fatta la collazione. 

Il Sig. Scbafliano Coleti nel fuo ri- 
torno da Milano fu qui da me , e mi 
S 3 mo- 
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moftrò il prcziofo regalo di due belle 
medaglie d' oro , fattogli da cotefto Emo 
Sig. Cardinale Odefcalchi in ricompenfa 
della dedica del IV. Tomo dell' Ugnelli . 
In eflb avrà facilmente V. S. IH ma offer- 
varo quant' ho fegnato , ed aggiunto ai 
Vefcovi di Brefcia , però fono molto de- 
fiderok> di fentire con ogni libertà il fuo 
giudizio intorno a quelle mie annotazio- 
ni . Più mi fono eitefo, che altro nelle 
ferie de' Vefcovi del fecoJo inferiore, cioè 
del 800. fino al uoo. , la qual parte era 
anco la più intralciata , ed ofcura ; non 
fo però fe con eguale riufcita al mio de- 
fiderio . In una nota ho dovuto rifiutare 
la correzione fatta all' Ughelli dal cele- 
bre P. Abate Bacchini , che veramente 
fconvolgeva la cronologia di due , o tre 
Vefcovi ; ed in un altra avvifare i PP. 
Bollandiltì a non prenderli pena alcuna 
di rifiutare un' opinione , che già da noi 
medefimi vien riconofciuta per infuflitìen- 
le . Veda intanto V. S. Illma , ove mi 
fofli valevole a fervirla , e mi comandi 
con ogni libertà , mentre fono con pie- 
na rafiegnazione 

Brefcia 9. Luglio 1719. 
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AL MEDESIMO. 

cxxvi. 

PEr brevi e fcarfe che fiano le V. Le- 
zioni della Edizione di Lovanio 1561. 
della Epiftola di Adelmanno , mi fa bt- 
fogno di averle in ogni modo , per ino- 
ltrare , fé non altro , eflerfì ufata la uc- 
cellarla diligenza ; onde fono a pregare 
V. S. IJlma perche voglia favorirmi, e ciò 
col minor fuo difturbo fia poilibile , di 
affiftere ad un copifta , che ne faccia fe- 
dele rifcontro, che io pagherò prontamen- 
te quella mercede , che farà da lei pre- 
ferita. Colla ftefla occafione potrebbe in- 
viarmi anco la fua appendice ; giacché 
vuol farmi queir.' onore , e potrà valerli 
della ftrada della Polla , che il tutto mi 
verrà ficuro , e fenza incomodo di fpe- 
fa , quando il pachetto , come penfo, non 
fia di gran mole . Attenderò adunque le 
fue grazie , e folo mi raccomando , acciò 
la collazione fia fatta con efattezza, e fi 
notino tutte le diverfità , anche piccole , 
e fino gli errori, perchè tutto ferve. Pre- 
go la di lei bontà di perdono j e fempre 
più mi raffegno 
Brefcia 13. Luglio 1719. 
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AL MEDESIMO; 

CXXVII. 

G01 ritorno de' Signori Deputati dì 
quefto noflro Monfig. Vefcovo rice- 
vo i f regia tiiTimi favori di V. S. IUma 
nella di lei appendice recatami , e nelle 
V. Lezioni della Epiftola di Adelmanno. 
Rendo per tanto a V". S. Illma di tutto 
cuore , le non quelle grazie , che devo , 
almeno quelle , che poffo , afii curandola 
che refterà in me Tempre viva la memo- 
ria di tanta fua bontà verfo di me, uni- 
ta a un deliderio ben grande di corrif- 
ponderte in ogni incontro coll'cfecuzione 
de' ilimatifsimì iuoi comandi . Goderò a 
mio beli' agio la fua dotta Opera nett" 
entrante Autunno, ed intanto laro buon 
ufo della di lei diligenza ufata nelle V. 
Lezioni , alcuna delle quali non mi pare 
affatto fpregievole ; e qui raffeguandolc la 
mia piena divozione , fono 

Brefcia 17. Settembre 17)9- ' 
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AL MEDESIMO. 

CXXVIIL 

PArtecipo a V. S. lilma in adempimen- 
to de' miei doveri il profpero mio ri- 
torno in Gina , fegnito in quelli giorni 
dopo molti, e molti giri fatti per quello 
Territorio, pane a cagione di Vifira , 
parte per altri affari , c di qui le raffer- 
mo la mia pronta raffegnazione ai pregia- 
tifsimi fuoi comandi . Con quella occa- 
iìone le rinnovo ì miei più divoti ringra- 
ziamenti per tutti i favorì , che li è com- 
piaciuta impartirmi , e fpecialmente pel 
dono della fua Appendice (124) e per le V. 
Lezioni diAdclmanno sì correfemerite fa- 
voritemi , anzi per quella ultima fono 
tuttavia debitore della mercede dovuta al- 
lo Scrirtore , che ha copiata quella Epi- 
ftola , e quando V. S. Illuia fi compiac- 
cia avvifarmi la fpefa occorfa , ne farò 
prontamente il rimborfo Ho con molto 
piacere letta l' Opera fuddetta , nella qua- 
le ella aggiugne tanti lumi alla caufa fua» 
che ben meritavano dì non rimaner fe- 
polti 

(ni) Afftcii» «if Diaria rio ApUgttlum fn fin- 

iUa*à* .»«»(«.. ss. r»T f . Gr™»/» , cr *b/ì- 
Ì*#jm l'pffimt . MUi'lnii in twin >?'}■ 
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polti nell' obblivione , ho fcorto nel fe- 
condo Additamenco con quanta faiica ab- 
bia tratti alla luce ì documenti de'MSS. 
di S. Carlo , nell' altro ho gufiate eoa 
fornaio diletto le rare notizie intorno al- 
la favolati introduzione de' Conti d'Art- 
glena , ed in fomma ho nel tutto ammi- 
rato il fuo giudìzio , e la fua dottrina . 
Le fatiche ragguardevoli da lei fatte nel 
riordinare, e fcuotere dalla polvere le ra- 
rità di codetta infigne Libreria (125) mi 
hanno risvegliata la brama di rivederla , 
e può effere , che ciò fucceda avanti , eh' 

10 pani a Padova per attendere alla flam- 
pa di S. Gaudenzio , intanto fe non l'ol- 
ii: foverchio ardire, vorrei pregarla di col- 
lazionarmi le qui annefle V. Lezioni di 
S. Gaudenzio da me fcielte fra motte , 
colla vecchia Edizione Orto&axographa PP* 
che colli li ritrova . Potrà fcrivere nello 
fleffo foglio al rincontro le divertita, che 
vi fonerò , ed ove concordi coieria Edi- 
zione 1560. colle mie , o notare ; Velus 
Edilio 1569- , o lafciarne in bianco , co- 
me più. le piace. Perdoni in grazia il nuo- 
vo dillurbo , che le arreco , ma non pof- 

"fo 

(.ir) Moltt fititlic atta Hjft(niiT= il Saffi pm formar 

11 dialogo de' Codici MSS. deli' Arobroliana , ma per 
■lasciala di Inaili lardò di efeguirs la ina ir.iraprcfa . 
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fb a meno, efiendomi neceffario avere al- 
men quelli principali rifcontri avanci di 
pattare alla ftampa . S' io non confidarti 
tutto nella di lei gentilezza , non mi pi- 
glìerei tanto ardire . Ho fegnati i luoghi 
predo poco , parendomi , che il numerar 
le linee non fòffe per fcemarle di molto 
il dìfturbo , credo però gli troverà fenza 
troppa difficoltà- Per quelle collazioni pi- 
gli tutto il Tuo comodo, ballandomi aver- 
le anco dentro il termine dì due Mefi... 
Brefcia 2. Decembre 1710. 

AL MEDESIMO. 

CXXIX. 

T}' Inarrivabile la poncualità, e gentilez- 
Jjj za , con cui V. S- Illma mi ha fa- 
vorito di rifeontrare i luoghi da me ri- 
cercati con catena Edizione di Bafilea - y 
(ferirli di Colonia per orrore) e come da 
ciò me ne rifulta verfo la fua bontà un 
difìintiflirno debito, così gliene rendo fin- 
cere , e divotiflime grazie . Le var/e le- 
zioni apponevi non potevano farli con 
più diligenza ; e feorgo da elfe , che po- 
co più emendata è cotefta Edizione di 
quel che fiano le altre , che ho fotto 
agli occhj , e però con fommo mio pia- 
cerei conchiudo, che la noftra Edizione, 
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che fi farà , farà dell' altre tutte la mi- 
gliore . Vedrò ciò che oflerva il Pitifco 
intorno alla voce Arcliitriclinus , credo pe- 
rò , che non mi dirà più di quello è Un- 
to fcgnato da me in quella Nota, Oz6) 
con cui rifpondo ad un ingiufta cenfura 
fatta al noftro Santo dal Cafaubono ; in 
ogni modo relto fingolarmente tenuto a 
V. S. Illma anco per quello lume favo- 
ritomi ; e per la parzialità, che dimoflra 
vstfo all' Opera mia . Nella lettura della 
fua Appendice ho avuto occafione di co- 
nofeere quanto Audio ella abbia fatto nel- 
la Storia de' Vefcovi di cocefta Metropo- 
litana, c ciò ha in me nuovamente ecci- 
tato quel fenfo di difpiacere, che ho pro- 
vato vedendo ufeire il IV. Tomo dell' 
Ughelli lenza alcuna fua nota . Io nella 
Serie de' Vefcovi Brefciani ho dovuto toc- 
care qualche punto che ha conneflìone 
colla Storia della Chicfa Milanefe , e ben 
ho veduto allora quanto bifogno avene dì 
effere ed efpurgata, ed illuftrata. La let- 
tura di coreila fua breve Opera mi ha ca- 
gionata una fomma brama di avere anco 
il refto , cioè Pofiifio SS. Corporata , &c. 
di cui non ho veduto che il primo quìn- 
ter- 

(nt) Nora 5. pai, 113. dtlla piima Ediiione Co al. 
ni») di S. Gaudenti?, 
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ternetto contenente l'indice de' Capi, ed 
il frontifpicio , come anco la differtazio- 
ne Apologetica già da lei data in luce , e 
non mancherò di follecitamente procurar- 
mene 1' acquifto . Ho fpcdiro per mezzo 
d' un Padre Domenicano a V. S. Illma 
il fagottino mandatomi da' Signori Vol- 
pi, ed in elfo vi ho polla una copia del- 
la Ricerca lftorica del Sig. March. Maffei 
da V. S. Illma delìderata . Spicca vera- 
mente in effa l' ingegno fommo di quel 
Cavaliere , e la maniera fa a gentiliffima 
di fcrivere. Aveva ancor io con piacere 
offervata la menzione onorevole fatta del- 
la di lei Perfona ; Non fo però quanto 
fi a per effere colli approvato il di lui pa- 
rere intorno al metter in dubbio, che Mi- 
lano folle già Sede fiffa del Vicario d'Ita- 
lia , cofa paflata come fuol dirfi in giu- 
dicato , e che per confeguenza le Città 
di quella Provincia da Milano non avef- 
fero dipendenza. Aquileja, a cui da que- 
llo dotto Cavaliere viene contefo 1* onoc 
del primato , fento che voglia difenderà; 
Se un fimi! penfiero forgelfe in Milano , 
quella nofìra Letteraria contefa verrebbe 
a renderfi famofa , per l'intereffe, che ci 
pigliarebbono le Città principali dell' Ita- 
lia , ed io farei flato come la Cote , che 
non avendo per fe parte di accutezza, ma. 
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effendo ottufa , avrei rifvegliati più chia- 
ri ingegni a rintracciare la verità in una 
quiftione affai nuova per altro , e pelle- 
grina. Forfè terminata che io abbia i'im- 
prefa di S. Gaudenzio , entrerò di nuo- 
to in campo a ricercare lumi maggiori , 
ma al prefente troppo fono impegnato , 
e non poffo penfare ad altro. Ho indiriz- 
zata per via licura la lettera raccoman- 
datami alla Marchefa Caltiglioni , e noa 
mancherò di fervirla anco del libro, che 
attende da* Sigg. Volpi , quando mi fa- 
rà trafmeflb. Il Gmile farò in ogni altro, 
fuo comando , con cui le piaccia onorar- 
mi, mentre pregandole vivamente dal Cie- 
lo in quelli fanti giorni ogni maggiore 
contentezza , le raffegno fempre più la 
mia perfetta divozione col dirmi 

Erefcia 24. Decembre 1719. 

AL MEDESIMO. 

AL Cherico Brefciano D Guer- 
rini , che mi dice aver ordine da V. 
S. Illma per riceverlo, confegnai il fagot- 
tino de' libri ben involto , nel quale ol- 
tre alli due Tomi in foglio venuti da Pa- 
dova , troverà tre EfempUri della Ricer- 
ca Monca del Sig. Marchefe Maffei, co- 
me 
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me mi onorò comandarmi . Io certamen- 
te non ho mancato di attenzione per if- 
pedire a V. S. IHma il fuddetto involto 
con maggior prontezza , ma la fcarfezza. 
delle occafiooi me ne ha levato il con- 
tento, fpero tuttavia colla prefente con- 
giuntura lìa per giugnerle ben condizio- 
nato e ficuro . Ho rifcontro che fia per 
ufcire in breve la ritpofta di Aquileja al- 
la Ricerca del Sig. Marchefe , ed avuta 
che io 1' abbia ne farò parte a V. S. II- 
luftrifs. , e quella forfè fervirà di tomolo 
alla diffefa di Milano, quale non vorreb- 
be in alcun modo andar congiunta ad 
altra opera , effendo quello argomento 
aiTai nobile , e che merita effer trattato 
da Ce. Spedito ch'io (ia dall' impegno di 
S- Gaudenzio può eflere , che mi riiòlva. 
ai entrare per terzo in arringo , ma al 
prefente non pollo , nè debbo attendere 
ad altro, e fra pochi giorni difegno di 
portarmi a Padova per affifìere alla ftam- 
pa dell' Opera che fi farà da' Sigg. Vol- 
pi , onde la prego onorarmi de' fuoi co- 
mandi . 

E 1 ufcito in quelli giorni il Tomo V. 
della riftampa dell' Ughelli, lavorata con 
molta diligenza , e con notabili aggiun- 
te . Alla ferie de' Vefcovi VeroneG è pre- 
pofta una Lettera del Sig. Marchefe Maf- 
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fei , con cui rifchiara grandemente la Sto- 
ria di quella Chiefa, ma non afficura più 
di tre Vefcovi lino al quarto ìecolo. Ben 
era tempo, che l'Italia cominciale una 
volta a rifcuoterfi dai pregiudizi di tante 
favole , e V, S. Illrna ha in ciò la Ina 
parte di merito , poiché colle fue dotte 
fatiche rcfta tolta dalla ftoria di Milano 
la famofa impoftura dei Co: d'Angleria . 
A quello propofito io non ceffo di bra- 
mare , che pure voglia porre mano ad 
emendare , ed illullrare la ferie degli Ar- 
civefcovi di Milano , e quella parte che 
non fi è potuta dare al fuo luogo nel 
IV. Tomo di quehV illuftre , e si necef- 
fario impiego , potrebbe darti all' Appen- 
dice , che formerà il X., alla quale io 
pure avrò molte cofe d'aggiugnere per la 
ferie di Brefcia. Un' amico, al quale bra- 
mo fervire, defidera una copia ielle XII, 
Conclufionì del Signor Co: Can. Calli, 
glionì. La prego procurarla , ed avvifar- 
mene il colto , non effendo negozio mio, 
ed avutala mi farà grazia indrizzarla al 
Dott. Giulio Gagliardi mio fratello , il 
quale anco in mia abfenza avrà l'ordine 
di riceverla. Mancando altre occafioni po- 
trà inviarla per il corriere , godendo ef- 
fo mio fratello I* efenzione della polla , 
C qui pregandola condonarmi tutto il dì- 
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fturbo , le ralfegno la mia divozione, e 
fono 

Brefcia 6. Aprile 1720. 

AL MEDESIMO. 

CXXXI. 

COll' occalìone della venuta dell'Emo 
Sig. Card. Barbarigo noilro a Mila- 
no , ho inviato a V. S. Illma un' efem- 
plarc dell' Opere di S. Gaudenzio da me 
nuovamente pubblicate , che penfo le fa- 
rà flato diligentemente ricapitato dal Se- 
gretario dì S. Em. a cui ne aveva racco- 
mandata la cura . La fìrettezza del tem- 
po non mi permife allora di fcrivere, on- 
de adempifeo al prefente , partecipandole 
infieme il mio profpero ritorno da Pado- 
va , dove mi fono trattenuto parecchi mefi 
arduamente occupato ncll' affifter a que- 
Ila mia Edizione . Ora dunque che l'O- 
pera è in mano di WS. Illma ne atten- 
derò con brama il di lei ftimatilTimo giu- 
dizio, fapendo che quello, qualunque fia- 
li , farà di perfona da me fommamente 
ftìmata , e che giuftamente occupa al pre- 
fente luogo fi degno nella fiima dell'uni- 
verfale , ond' io potrò fondatamente alfi- 
curarmi , che la fatica mia fia per effere 
favorevolmente ricevuta dal Pubblico , 
T quan- 
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quando venga approvata da lei. Ove fcor- 
geffe nondimeno che in qualche luogo 
avelli inciampato , non refti di cortefe- 
mente avvertirmene, poiché tanto ampio 
effcndo il campo dell' erudizione Ecdefia- 
JHca, non farà maraviglia, che un in- 
gegno affai limitato, qual è il mio, non 
giunga bafìcvolmente a comprenderlo , ed 
io per me tengo in pregio maggiore , e 
con gran ragione a mio credere , le fag- 
gie riprenfioni dei dotti , che le feiocche 
lodi degl'indotti . Troverà in più d' un 
luogo* ch'io mi fono dato l'onore di fa- 
re una giufta teftimonianza ( 127) della 
fua degniffima perfona , ed ancorché da 
me poco poffa aggiugnerfi alla fama del 
fuo nome , ella nondimeno per fua gen- 
tilezza riceverà in buona parte il defide- 
rio almeno , che ho di onorarla , e qui 
Applicandola confervarmi la pregiati (Ti ma 
fua grazia , c compartirmi i fuoi iìima- 
tifumi comandi con tutto 1" offequio mi 
raffegno 

Brefcia primo Decembre 1720. 
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AL MEDESIMO. 

cxxm 

NOn poteva giugnermi più gradito ri- 
fcontro , quanto quello dell' aggradi- 
mento da V. S- Ulma inoltrato all' Ope- 
ra da me inviatale , e tuttoché me ne 
foffe Hata recata dall' Emo Sig. Cardina- 
le Barbarigo noltro al di lui ritorno una 
piena contezza , ho nondimeno fomma- 
mcnie goduto nel vcderlami confermata 
da! ftio ftimatilTimo foglio . La ringrazio 
pertanto divotameute di tutto cuore per 
la bontà parziale , che mi va continuan- 
do , e mi farà fommamente caro, ch« 
letto il libro , e confiderato da lei dili- 
gentemente mi dica con tutta la libertà 
ciò che gliene pare , e mi fuggerifea tut- 
to quello , che polla contribuire o ad 
emendarlo , o a migliorarlo in cafo di 
una feconda Edizione . La ritrattazione 
del Dupin da V. S. filma favoritami mi 
era già nota , e ne ftava con molta cu- 
riofità e brama , onde non le dico quan- 
to mi fia riufeita cara , e quanto fia 1' 
obbligo , che le profelfo anco per quello 
nuovo favore. Il Sig. Card, noftro è di 
già partito alla volta di Roma , dove , 
quando non fuccedano altre novità intor- 
T 2 no 
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no alia vita del Papa, difegna di tratte- 
nerfi non più che fino alla ventura Paf- 
qua , o poco dopo, per pofcia reftituirfi, 
ricevuto che abbia il Capello, e adempi- 
to alle conftiete officiofità , follecitamen- 
te a quefla fua R.efidenza, dove non pof- 
fo elprimerle quanto fin defideraro , ed 
amato , attefe le fue gran parti ben co- 
nofciute , e rilevate anco da V. S. IHma 
nel tempo del breve fuo l'oggiorno in Mi- 
lano. Qiiando io fui a Venezia nel paf- 
fato Settembre ebbi incontro di abboc- 
carmi col Sig. Dott. Coleti , dal quale 
intefi che prettamente 1' Opera dell'/fa//* 
Sarra fi anderà accontando al fuo fine , 
penfando dentro lo fpazio d'un anno da- 
re compiti gli altri Tomi , che reftano . 
Nell'Appendice poi che occuperà l'ultimo 
Tomo , oltre il collocarvi tutti i docu- 
menti antichi tralafciati nel corfo dell' 
Opera , difegna apporvi anco tuttociò gli 
verrà fommi mitrato intorno alle Chiefe 
particolari , o da chi non aveffe allora 
avuto modo di farlo , o che avendolo fat- 
to volefTe aggiugnere nuovi lumi , e no- 
tìzie dopo fopravvenute . La Serie di Mi- 
lano defidera, anzi richiede inftantemen- 
te che V. S. IHma vi porga l'erudita fua 
mano, fola capace di emendarla, miglio- 
rarla , ed accrefcerla. Io per la parte min 
fom- 
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fommamente lo bramo , e ne la prego , 
prò te iTandomi ìn ciò parzialmente intcref- 
fato e perla gloria dell' infigne fua Chie- 
fa , e per il pubblico bene , con che fa- 
cendole divotiflìma riverenza mi protefto 
fempre 

Brelcia ij. Decembre 1720. 
AL MEDESIMO. 
CXXXIIL 

E' Finalmente ufcita l'Apologia in di- 
fefa di Aqiiileja , che rifponde a quan- 
to in pregiudizio di quel!" antica Citrà 
era flato avanzato dal Sig. Marchete Maf- 
fei nella ina Ricerca Iftorica . Io ne tpe- 
difco prontamente una copia a V. S. II- 
luftrifs. inviatami dall'Aurore in adempi- 
mento del mio dovere, e de' ftimatiùìml 
iuoi comandi. Elia vedrà un'eruditi'IIìma 
e giudiciofa fcrittura , in cui i! Sig. Ma- 
drifio dottifsimo Gentiluomo Udinefe , 
ha fatto Angolarmente fpiccare il ftio mol- 
to fapere , ed in più d' un luogo parmi 
che riduca l'Avverlario molto alle ftret- 
te . Può eflere , che quelV Opera fia un 
invito anco a Brefcia ad ufeire di nuo- 
vo in campo , e crederei , che ne anche 
Milano potette più tacere molto a lun- 
T ì g°> 



Digitized by Google 



a$4 Lettere 
go , lènza grave pregiudizio delle fue pre- 
rogative, che reftano molto diminuire dal 
vederfegli richiamato in dubbio 1" onore 
d' effere (lata refidenia ordinaria dal Vi- 
cario d' Italia . L'argomento farebbe de- 
gno di lei, ed io non faprei, chi meglio 
in Milano patene trattarlo di chi già fi 
trova in poffefTo di fare a forza di fode, 
e mafchie ragioni ritrattare iì già detto 
ai fuoi più infigni Avverfarj. Io, che ho 
tanto intcrefle in qnefta Letteraria conte- 
fa , ftarò con molta curiofità attendendo 
ciò che fuccede ; ed in tanto prego la 
bontà di V. S. Illma a darmi aviifo , 
che Codici MSS. di Catullo fi trovino in 
cotefta libreria , di quale antichità , che 
mi figuro non potrà eflere molta , e quan- 
do non le ricfca di grave incomodo col- 
lazionarmi coi medefimi in confronto di 
qualche buona edizione la famofa Elegia 
di qucfto Poeta : Ad Janaam impudica , o 
ittici jucunda viro, ère. e mandarmene con 
tutto fuo comodo diligentemente le va- 
rie Lezioni . Perdoni in grazia 1' ardir 
mio appoggiato tutto alla Angolare fua 
gentilezza, alla quale - ricordo ritrovarmi 
io tuttavia privo della fua Differtazione 
Apologetica , che qui non fi trova ven- 
dibile pretto alcuno di quefli Librari , e 
con tutto V oflcquio maggiore deiiderofo 
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de' flimariisimi ftioi comandamenti mi 
raffermo 
Brefcia 23. Marzo 1721. 

AL MEDESIMO. 

C X X X I V 

Giacché V. S. Illma è difpofta a fa- 
vorirmi io defidero la Collazione di 
tutta intera la Elegia di Catullo Ai j» 
nuam , &c. coi cinque MSS. eh' ella tie- 
ne in cotefta Libreria , e colle due Edi- 
zioni di Parma 1473. e di Reggio 1481. 
Potrà collazionare ijucfte Edizioni, e MSS. 
o colta Edizione di Aldo 1502. , o con 
quella che ha i Comentari del Murerò 
ftampata pure fbtro il nome di Aldo 15Ó2. 
quando le abbia alle mani , quando nò, 
con altra Edizione, che più le fia como- 
da , avvifandomi di quale fi fia fervita . 
In oltre la prego ofiervare anche il MS. 
della Metropolitana a ino comodo , rile- 
varmene il tempo , e 1' antichità , e far- 
mene anco di quello la Collazione. Ella, 
vede che il punto di quella Elegia è una 
parte principale della noftra controveTfia, 
ed io ho fatta qualche feoperta riguarde- 
vole nei MSS. da me collazionati in Ve- 
rona , ed in Padova , che pubblicandola, 
fervirà dì non poco lume a quella erudi- 
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ta , ed ingegnofa ricerca . Penfo di Scri- 
vere anco a Vienna , a Firenze , ed » 
Modena per fimili Collazioni, ed in fom- 
ma non omettere diligenza alcuna per 
porre in chiaro quante» mi fia pofsibile 
la verità , o la falliti di tjue' celebri vcr- 
fi , che vengono rivocati in dubbio dal 
famofo noftro Avverfario. 

Dopo avere ferino fin qui mi giungo- 
no le filmati fsi me grazie di V. S. Illfóa 
nel libro della fua Differtazione Apolo- 
getica , che mi è fiata prontamente rica- 
pitata , c di cui le porgo que' divoti rin- 
graziamenti che fono dovuti a tanta fua 
gentilezza . Io conferverò quello pegno 
della fua bontà verfo di me con una fti- 
ma pari al defiderio che ho avuco di ri- 
ceverlo , e come preffo al mondo erudito 
è una chiara teflirnonianza della fvia mol- 
ta dottrina, cosi farà uno de' più ragguar- 
devo'i ornamenti della piccola mia libre- 
ria. EUfU folo che V. S. Iilma con qual- 
che ftimatifsimo fuo comando mi dia il 
modo di potere in qualche forma contra- 
fegnarle il vivo defiderio , che ho di ub- 
bidirla , e fervirla ad ogni incontro , men- 
tre con tutto 1' offequio fono fempre più 
Brefcia 13. Aprile 1722, 

AL 
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AL MEDESIMO. 

CXXXV. 

HO ricevute le Collazioni da V.'S. 
Illràa con tanta bontà, e gentilezza 
lavori temi , tratte da i Codici sì MSS. , 
che flampati di cotefta infigne fua Libre- 
ria, e gliene rendo quelle grazie maggio- 
ri , che fo , e pollò , benché non mai 
eguali al mio dovere , nè corri fpondenti 
alla Angolare fua corteiìa . Attenderò an- 
co le altre , che mi fa fperare , fpecial- 
mente del MS. della Metropolitana, e fe 
in alcuno di cotefti Godici vi foffe nota 
efprefla dell" anno , ancor che foffe dei 
principi del fecolo XV. mi farà fomma 
grazia a regnarmela come Ila , perchè 
molto ferve all' intento mio. Vedo in tre 
Codici MSS. nel luogo controverfo effe- 
re fcritto Melìo, il che avvalora molto la 
mia emendazione fatta in quel luogo , 
non fo poi quanto potrà fulfiilere la con- 
gettura del Sig. Marchefe , che tal voce 
ila nata nel fecolo XV. , e che perciò que' 
due verfi debbano levarli da Catullo co- 
me illegittimi. Se il MS. della Metropo- 
litana foffe alquanto più antico , quanto 
lume porgerebbe mai a quella difficoltà ! 
Anco le Edizioni da V. S. Illma confron- 
tate 
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tate fono grandemente pregevoli, benché 
da effe fi ricavi forte argomento , che 
molti fono itati quelli che han pollo ma- 
no intorno a quello Poeta . Il nollro Cal- 
furnio tuttavia non può effere giamui fta- 
to autore di que' due genrililtìmi verfi , 
mentre v' erano tanto tempo prima di 
lui , come fi vede da' MSS. , e molto 
meno Ottavio Pantagato ( che forfè è 
quello accennato nelle Note, ed emen- 
dazioni dell' Edizione Veneta 1515. col- 
le Lettere Oft. Pan. ) mentre quello no- 
llro dotciffimo Cittadino vìffe molti , e 
molt' anni dopo il Calfurnio . Prego in- 
tanto V. S. Illma ««condonarmi benigna- 
mente i continuati diUurbi che le arre- 
co , nè più lungamente feco mi fcufo , 
perche ceno mi parerebbe dì far molto 
torto alla impareggiabile bontà fua. Del- 
la eruditiffima fua Opera favoritami nuo- 
vamente la ringrazio , e la tengo fra le 
cofe più care ; credo anco che V. S. Jllfha 
avrà di già offervato con quale fìima fia 
(lata da me rammemorata nelle Note a 
Ramperto alla pag. 261. della nuova no- 
ftra Edizione. Starò In attenzione perchè 
di effa ne pervenga a cotefta libreria un 
esemplare , afcrivendo in ciò a mio forn- 
irlo onore, com' altresì tale riputerò quel- 
lo de' flimatìHimi fuoi comandi qualun- 
que 
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que volta fi compiaccia di farmene par- 
te , mentre con tulta la maggiore rive- 
renza , e divozione mi protefio 
Brefcia 25. Maggio 1721. 

AL MEDESIMO. 

CXXXVI. 

AVendo 1' incontro di un Religiof© 
Brefciano che viene a colerla parte, 
col mezzo dei medefimo invio a V.S. II- 
luftrifs. una copia jdi S. Gaudenzio per 
la infigne fua libreria , nella quale repu- 
to mio fommo onore che venga riporto 
per debole contraifegno di gratitudine ai 
frequenti ajuti , che ne ricevo , mercè la 
fingolar gentilezza di V". S. Illma . Con 
quella opportunità nuovamente le ricor- 
do favorirmi delle notizie bramate intor- 
no al MS. Catulliano di cotefto Capito- 
lo , perchè fono grandemente invogliato 
di trovare qual fia flato quell' antico in- 
figne MS. Milanefe , di cui fi fervi il 
Vomo per farne la celebre fua Edizione. 
Egli loda grandemente un Codice Mila- 
nefe antichifsimo , e frequentemente lo 
cita nelle correzioni , e rifeontri de' paf- 
fi di quello Poeta : ora come la Edizio- 
ne di Catullo del Voffio li fece in Lon- 
dra 1' anno 1684. mi pare imponìbile che 
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in poco più di 30. anni quefto Codice fia 
del tutto fmarrito, e che più non fi Sap- 
pia ove fia . Di quattro MSS- della fua 
libreria ella mi ha di già favorite le col- 
lazioni, e quelli eflendo cinque, convel- 
la mi avvisò , uno ancora reità ad efami- 
nare, e quello altresì della Metropolitana. 
Chi fa che quel che fi cerca non ila uno dì 
quelli duello non ne fono fuor di fperanza. 

Dal Sig. Volpi di Padova mi fu fatto 
motivo che da V. S. IIIÓ13 mi avrebbe 
fatte trafmettere alcune copie de' Sermo- 
ni dt S. Carlo. Quando ne avefle avuta 
la commiffione potrebbe inviarle per mez- 
zo di quefto ifteffo Sacerdote Brefciano , 
quando ritornerà alla no/Ira parte, e di- 
YOtamente confermandomi fono 

Brefcìa 6. Giugno 1711. 

AL MEDESIMO. 

CXXXVII. 

HO Ietto nella defcrizione della Retta 
Alpina di Egidio Ifehudo come in 
Prefmello Parrocchia di Valfefia , dittan- 
te da Novara , o Vercelli , non più che 
il viaggio d' una giornata, lì parli tutta- 
via la lingua Tedefca da quegli abitanti, 
e che lo fteflb fia di Urnavafco Villa non 
molto dittante dal Lago Verbano. Prego 
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V. S. Illma favorirmi con fuo comodo fi- 
cura notizia di quella curiofa particolari- 
tà , avendone bifogno di valermene. 

Non ho cognizione di altra Opera del 
Huiilerio in materia Geografica fuor che 
delie ine note , e caftigazioni ad Slepha- 
num Bizantinum di Urhibus pure lo vedo 
frequentemente citato dal Cellario, come 
che avelie ferino qualche altra cofa emen- 
dando , o dichiarando il Oliverio fe è 
altr' Opera differente da quella j che ho 
nominato , bramerei averne contezza. In 
Ollanda è fiata flampata in quel Giorna- 
le la mia Diifertazione intorno a Bre- 
feia , e Verona tradotta in Francefe . Que- 
llo è uno itimolo ad ultimare la mia ri- 
fpofta , che già è molto avvanzata ; ma 
quelle non fono materie da errore. Le 
raiTegno intanto l' limitabile mia divozio- 
ne , e fono 

Brefcia 2j. Ottobre 1721. 

AL MEDESIMO. 

cxxxvm. 

ESfendo fiato pubblicato in Venezia il 
qui occlufo eflratto de' Giornali , o 
Ilario Atti di Liplìa , nel quale vengono 
corretti alcuni sbaglj , prefi da que' Sigg. 
Giornalai OJ tramontani nel riferire il 
mio 
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mio S. Gaudenzio , mi prendo la confi- 
denza di farne tenere due copie a V. S- 
Illma, rinnovandole con quella occasione 
l'immutabile mia fervitù, e riverenza . La 
mia Diflertazione intorno ai Cenomani è 
già fotto l'occhio de' Rcvifori , e ipero fe 
ne principierà in breve la ilampa , quale 
terminata , che fia , ne trafmetterò fubi- 
to a V. S. Illma qualche cfemplare , ac- 
ciò polla efercitare anco in efla la folira 
fua benignità , e compatimento . Il Sig. 
Marchefe Maffci al preferite fi trova a 
Torino, dove dalla Maeftà del Ke di Sar- 
degna è flato accolto con fegni di ono- 
re , e ftima diftinta , dichiarandolo ino 
Gentiluomo della Camera con cento Lui- 
gi d' oro all' anno dì pennone , ed alcu- 
no anche aggiugne con titolo di Regola- 
tore dell' Univerfità dalla M. S. già eret- 
ta in Torino . Io ne ho provato un (In- 
goiar godimento , non folo per la (lima 
lincerà , che ho per le doti , ed il me- 
rito del Sig. Marchefe , e per l'amicizia 
cordiale , che palla tra noi , ma anche 
perchè fe i Prcncipi intendeflero quanto 
importi il favorire le Lettere , ed i Let- 
terati , potremmo fperare di veder rifiori- 
re anco in Italia que' buoni tempi , ne' 

? [itali quello noftro Terreno ha prodotto 
rutti immortali di fapere, , e d' ingegno. 

L'Ope- 
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L' Opera ìnfigue de' Scrittori Italiani , 
nella quale V. S. Illma con gloria diftin- 
ta del fao nome ha tanta parte (128; è 
una prova ben chiara , che ancor fra noi 
non è fpento 1' antico valore , e con fi. 
mile idea panili adeflo fi pubblichi in 
Lipfia Corpus Hifloriarum Medi) avi , ret 
in Orbe univerfo , precipue in Germ. geftas 
continens , a temporibus maxime Caroli VI. 
Imp. ufiqut ad finem fiscali pali C. JV. XV. 
Ella in tanto mi confervi la fua pregia- 
tilfima grazia , ed affetto , e con 1' ono- 
re de' fuoi comandi mi qualifichi per 
quello fono veramente con tutto l'offequio 
Brefcia 4. Marzo 1724. 

■A L MEDESIMO. 

CXXXIX. 

ABbenchè abbia lungamente differito 
lo fcrivere a V. S. Illma , non mi 
fono tuttavia fcordato del debito di rin- 
graziarla per le fingolari cortefie , e fa- 
vori , eh' ella fi è degnata impartire an- 
che per riguardo mio al degniffimo Sig. 

Cano- 

(11S) In fatti il Salii preftd jtaiide ajuro al Sig. Ab.' 
Muiaiori nella ìiiììcik !;-,-,-.: ia tó; Scii.iori delle cote 
Italiani, minile come li pus nt.'.i Usili in più d'un luo- 
go tlfcontraie , cjl] r. <;^o di- ;i .-n-]i:e , 0 Illuflró , 0 
(orielie molte opere in cBa comprelc . 
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Canonico Checcozzi l'Autunno fcorfo. H 
fo adunque al preferite eoa tutta la di- 
vozione , effendo flato finora impedito da 
una lunga fluflione di raffreddore , che 
mi ha incomodato quafi tutto il panato 
Inverno. Ma fe non ho potuto farlo col- 
la penna fi afficuri , che non ho manca- 
to di riconofeere le fue grazie col più di- 
voto rifpetto del cuore. L'amico, che de- 
fìderava il S. Ambrogio fi è molto intie- 
pidito per diverfi rifletti , e fpecialmente 
per 1' eforbitanza del prezzo, onde credo 
lo procurerà d'altre parti , ed io in tan- 
to le refto fingolarmente tenuto per la 
notizia favoritami . Intendo che cofti fia 
già pubblicato , e ftampato i' Editto del 
Pontefice per la riforma del Clero Seco- 
lare , che qui non fi è da noi per anco 
avuto . Pregola divotamente quando ciò 
fia mandarmene follecitamente una co- 
pia , effendo io fommamente delìderofo 
di vedere ciò , che l'I noftro fanto Padre 
ordina per la noflra fantificazione . Iddio 
voglia , che i Santi fuoi divifamenti pof- 
fano coufeguire il bramato effetto ; con 
che tutto raffegnato a' fuoi pregtatiflimi 
comandi mi protetto fempre 
Brefcia 11. Marzo 1725. 
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AL MEDESIMO. 

CXL, 

INvio a V. S. Illraa alquante copie del 
mio Parere intorna al!' antico Stalo de' 
Cenomani ultimamente pubblicata , acciò 
ella mi onori di farne parte a' iuoi ami' 
ci Letterati o di cotefta Città , o dello 
flato, come meglio ftima , parendomi ve- 
ramente di non avergliene altra volta 
mandato mimerò baftevole per cotale ef- 
fetto. M' induco anco più volentieri a re- 
carle al preferite quefìo incomodo, e fiip- 
plicarla di limile grazia , perchè avendo 
intefo , che il Sig. Marchefe Maffei dia 
preparando una Verona Illuftrata, con cui 
difegna impugnare il fuddetto mio libro, 
e fors' anche qualche altro ufcito nel me- 
defimo argomento contro di luì è beo 
giufto che il pubblico rimanga informato 
dal foggetto della noftra difputa , e che 
vegga ognuno fe le difficoltà, che da me 
fono fiate promeffe contro la Ricerca Ilio* 
rito- vengano , o no a reftare fufficiente- 
mente dilciolte . Supplico V. S. IUma a 
condonarmi il diilurbo , che le arreco , 
e con tale occafìone procurarmi i libri 
fegnatì nella qui occlufa carta , ì quali 
vertendo tutti fopra una quiftione , che 
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ha qualche firn ili I udì ne colia noftra ', mi 
nafce una Jìngolar premura , ami una 
mezza neceffità dì tenerli . Pregola awi- 
farmi altresì , fe ancora fi trova in effe- 
re quella Edizione di S. Ambrogio .,.,4^ 
cui già le feci cenno con altre mie , e 
col l'olito del mio inalterabile rispetto e 
divozione mi ra degno 
Brefcia iS. Gennaio 1721?. 

AL MEDESIMO, 

CXLI. 

REndo a V. S. Illma divotiffime gra. 
zie per la benigna prontezza , con 
cui intraprende di favorirmi, ed ; aggiu- 
gnerò quefto «novo debito a tanti altri 
antichi , che le profefTo . Veramente il 
Sig. Marchefe Maffei iembrava dormiife 
intorno al propofito della l'uà Verona lUm 
ftrata , e forfè la mia fcrittura ha avuta 
la gloria di rifvegliarlo . Egli mi fa un 
fommo onore avendola giudicata merite- 
vole di non rimanete fenza rifpofta , e 
gli farò ferapre tenuto , quando egli mi 
porg* nuovi lumi in quefto argomento , 
a feorgere i quali non ha peravventura 
potuto giugnere la debolezza della mia 
vifta. Replico ciò, che ho detto in fron- 
te del mio Parere ; Tantum ttfoft , ut feri- 
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ti cantra nat nolimus , ut id etiam maxime 
eptemus-, con quel che fegue. 

Se V. S. Ulula potrà favorirmi di tro- 
vare le Operette da me ricercate, lo ter- 
rò per urla grazia Angolare, ben fapendo 
che tali cole faranno di già divenute af- 
fai rare . I Padri Somafchi ccrramente 
dovrcbbono averne qualche copia , ed io 
ne pagherò quello, che da elfi veniffq 
richiedo. Rendo grazie a V. S. filma del 
cortefe impreftito , che mi eiibifce delle 
fue , ma non ho motivo di valermene , 
mentre di già ne ho letto il contenuto . 
Mi raccomando però efficacemente alla 
fu a bontà , e diligenza. 

Qiiando l'Edizione confaputa di S. Am- 
brogio foffe ancora in eltere , pregola 
mandarmi con un foglio bianco la mi fu- 
ra della grandezza della carta , perchè 
1' amico poffa fciegliere la più nobile in 
confronio di altra , che ha incontro di 
acquiftafe ; e divotamente fupplicandola 
di perdono a' replicati difturbi , che per 
me riceve , me le ratifico eoa il più fio-, 
cero del cuore 

Brefcia 3. Febbrajo 1715. 
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AL MEDESIMO* 
CXLtl 

GOlla venuta de] Padre di lei Fra tei* 
lo (119) a quello Monillero di R.o- 
dengo , ho ricevuto le Differ fazioni del 
P. Mazzuchelli fotto titolo di Giulio Vi- 
feonti, da V. S. Dima tanto cortefemen- 
te inviatemi , e per le quali fe fi com- 
piacerà avvifarmi la fpefa , farolle avere 
il dovuto rimborfo. Tanto di effe, quan- 
to del Calendario Milanefe le rendo ben 
divote e riverenti grazie , proiettandole 
/interamente , che mi ha fatto un (ingo- 
iar favore , la di cui memoria unirò a 
quella di tanti altri , da lei in replicati 
incontri con fegnalata bontà impartitimi. 
Se mai poterti in qualche modo colla de- 
bolezza mia fervire al Padre di lei Fra- 
tello nel rempo del foggiorno fuo in que- 
lla parte , fupplieo devotamente V. S. II- 
luilrifs. non privarmi di queft' onore ; 
ma co;', fi (limatillimi comandi fuoi dar- 
mene il modo , che certamente io lo ri- 
puterò a forami grazia. I libri da V. S. 

Jllma 

(ii?) Due Fratelli ebbe il Dottor Saffi , 1' iiao Fran- 
ti feo , il quate r.j Sacrare nhb:n, e l'altro Tomqia.ro , 
<he profetò Medicina, e d'ellì p tomi fella mente lì faise»- 
zio» anche nelle astienti Lettere. 
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Alma fpeiiiti faranno pontualmente rica- 
pitati a Padova in mano de' SÌ£g. Volpi 
ìco za fpefa alcuna , o per mezzo d' ami- 
ci" , o fors' anche da me proprio, mentre 
in breve può effe re , eh' io debba paffare 
alla volta di quelle parti. 

Ho tofto cominciato a {correre il Ca- 
lendario con mio fingolar piacere , e mi 
riefee di un curiofilfimo pafcolo . Vera- 
mente il Rito Ambrofiano è una delle 
più riguarJevolì antichità , che abbia la. 
Chiefa Occidentale , e fpira in ogni par- 
te maeftà , e difciplina. La Raccolta di 
V. S. Ilhfia divifata degli Scrittori, e pez- 
zi riguardanti il iuddetto Rito , non fa* 
rebbe fe non utiliiEima , e graditiffima a. 
tutti gli amatori dell' antichità Ecclefia- 
flica. Qiiand'io di queftì ne letti qualche 
frammento nel Mufeo Italico del P. Ma- 
billon , ne formai quel concetto che fi 
doveva , e rimali grandemente invogliato 
d' internarmi un giorno molto più avan- 
ti nello iludio di quefta materia . Se la. 
Edizione di S. Ambrogio farà ancora in 
«fiere , mi farà V, S. Illma (ingoiar fa- 
vore a mandarmene la mifura della gran- 
dezza in un foglio bianco per mia noti- 
zia , ed olTequiofamente riverendola fona 

Brcfcia jo, Marzo 1716. 
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AL MEDESIMO. 

CXLiri. 

DOpo il mio ritorno da Venezia fe- 
guito già qualche fettimana, ho fin 
ora differito il riverire V. S. Illma , per- 
che attendeva 1' occafioce d' inviarle due 
fagottini, come fo al preferite coll'incon- 
tro dell? Fiera dì Bergamo. In uno di 
elfi ella ritroverà alcune Poefie poffume 
dì un dcgniffimo Letterato mio amico , 
fcritte latinamente fui gufto di Stazio, e 
fatte pubblicare da' ftioi Fratelli , che a- 
vendomene favorito di alquanti Efempla- 
it , io ne ho deftinato uno per V. S. II- 
luftrifs. , e nell'altro fono due copie dì 
Anacreontiche Italiane di Argomento fa- 
cro , delle quali è autore un noftro Ca- 
valiere Brefciano , che ha voluto in effe 
efercitare la fu a pietà , non meno che il 
fuo ingegno. Quefto fi è il Sig. Pietr'An- 
tonio Fenaroli (130) coperto fotto il no- 
me di Delminto Lepratico , ed io fpero 
che 

( ija) Vittnrt ncll' anno correrne ni*, moire Poefie 
d'ar 5 omen:o farro , e molale ha darò in Iute quefto tir. 
tuoli'llrno Caval-cre , femprs u=r6 fono il filo nome Ar. 
radio . I Tuoi due Tomi di U-m.- -acre (rampale in Bre- 
scia dal Rollini, (or.t luficviOncn-e r.rjri al pubblico, ca- 
ne quelli che meiiiano approvai ione, diftinta. 
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che V. S. Illma aggradirà tanto 1' una , 
quanto 1' altra di quelle Lettetaric novi- 
tà , eh' io mi do 1' onore di pre&ntarle . 

II Sig. Marcitele Mafia nel Aio paffag- 
gio per Brefcia di ritorno da Torino, mi 
dille avere tralasciato il peniìero della fu» 
Verona l'.hijìrata, ed in vece efferfi appli- 
cato a feri vere altr' Opera col titolo di 
Ars Critica Diplomatica. Tanto m'imma- 
gino avrà detto anco in Milano , oud'io 
libero per ora dal penfare a queir argo- 
mento, nel quale per anco molto mi ri- 
mane a difeorrere , attenderò alle altre 
mie cole, e fpecialmcntc al S. Filaftrio, 
di cui ho gran voglia da molto tempo. 

M' immagino fi a colli jl P. Paoli , 
(131) valorofo Letterato, che probabìl- 
V 4 menr 



Carlo VI. nel Re™ di Napoli . e Sbosco dell' Ordine 
Cerofolimiiitio. lwi::r.r.:. cojncT«.;.i:-o ne! Concilia Ro- 
mano 1' anno ijij. , e nel fu Psocuiiiar Gctiti-aie 

della fila Con £ r«3i;.-ju-, e Kerrero .le] Calcio dìS. Bri- 
gida in Napoli, ove loimi u:ia l-.cka, c coj.ioia Libreria. 
Nei 17,,. giunte ail'eltreuio de! vi.rr firn ellendo nell'età 
d' anni 6 7 . cokivò 1' amicizia de' più i inumali Leneraii 
Italiani , fra quali ebbe Ili.jim >,v.bz il r.oflro Gagliardi . 
Pili mimi- di qu.ifo LcTterato il Surrno liieli'o 

il eh. P. Paciaudi nel f n-jr. i^;..'f»:. ,/e > t W ^fjJtt 
■■■■'-"•■••ti c preiCo il P. Sancitili Jt firif. 
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mente e averà vifitato , o vjfiterà l'Am- 
brogiaoa per i MSS. di S. Eucherio. El- 
la mi onori vedendolo di riverirlo per 
mio nome , e eonfegnarli un" efemplare 
delle Anacreontiche , dicendogli che non 
perdo di mira quant' egli mi ha racco- 
mandato nel fuo pafTaggìo per Brefcia ; e 
qui raffinandole il mio fincero rifpetto 
fono 

Brefcia ai. Agofto iji6. 

AL MEDESIMO. 
CXLIV. 

f-vllando il Sig. Marchefe Maffci fe né 
KJ ritornò da Torino 1" Ellate panata , 
mi diffe fra 1' altre cote, che coiìì fi ap- 
prettava di pubblicare nella celebre ^pe- 
ra Scriptores Rerum Italicarum , cioè nel 
Tomo , che doveva di breve ufeire , un 
Italia medii svi , eh' egli mi affermò ef- 
fcre fiata lavorata con Comma diligenza. 
Sentii con diftinto piacere quciU notizia, 
fperando di credere con ciò illuftrata la 
Geografia di quelle noftre parti almeno 
per quello riguarda i tempi baffi , e mi 
avanzai a fuggerire 1' utilità che luppoli 
fi farà tratta in quello lavoro dai Diplo- 
mi Italiani , e f penalmente da quei dell' 
Ughclli } de' quali tengo per fermo fi a- 
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»rà fatto ufo efatto , c particolare . Ora 
effeudomi ioìncontrato a leggere nelle car- 
ie concernenti la Chiefa d'Afti , nomata 
una certa Città di Sedala , farei ben cu- 
riofo di fapere , fe ciò fia flato avverti- 
to , ed in qual luogo una tal Città a 
quei tempi veaiife ad effere collata . AI- 
trefi bramerei intendere, fe fia ancora in 
effere quel Rhauda vìchs , che s' incontra 
nelle carte della Chiefa Milanefe , e fe 
poffa avere qualche relazione con que' 
Campi Rbaudij fituati dal Cluverio, e dal 
Cellario verfo Vercelli , pei quali è tra ì 
dotti tanta contefa. Ricorro pertanto al- 
la folìta bontà di V. S. Illma fuppliean- 
dola del favore di tale notizia. 

Nello feorrere che ho fatto del Calen- 
dario Milanefe da V. S. Illifia favoritomi, 
mi ha recato qualche maraviglia il vede- 
re , che gli UfSzj della B. V. Annuncia- 
ta, e di S. Gitifeppe ìncontratifi nella 
Quarefima , fono itati del tutto ommef- 
fi , mentre altri fimili fi fono trasferiti 
al dopo Pafqua , come quello di S.Fran- 
cefeo di Paola fatto ai 6. Maggio , e dì 
S.Ermenegildo ai 14. di S. Francefca Ro- 
mana ai 20. ed altri ancora . Vorrei fa- 
pere la cagione della divertita , come an- 
co cofa fignifichi quella forinola , che fpef- 
fo trovafi Ad Maini. Dee. Btatvs vìr . Ad 
Ma- 
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Mutui, Dee. Nonne Dea , fegnata al li %6, 
Agofto, 2. Settembre , e 18. e 25. No- 
vembre, ed altrove frequentemente . Ma- 
più di tutto mi d è refa offervabile la 
lunghezza dell' Advento , che da noi fi 
principia folo al primo di Decembre, men- 
tre fecondo il R.ìto Ambrogiano la pri- 
ma Domenica viene a cadere li 17. No- 
vembre , che vai a dire qiiindici giorni 
prima. Perdoni V. S. filma l'incomodo, 
e quando pofla favorirmi di provedere un 
Martirologio Milanefe , emendato da Pie- 
tro Paolo Bofca , mi farà favore , avvi- 
fandomi dello fpefo , acciò poffa farne il 
rimborfo. Potrà poi mandarlo con oppor- 
tuna occafione , mentre Applicandola de, 
pregiatiiììmi fuoi comandi mi protetto 
fempre 

Brefcia 3. Novembre 1726. 

AL MEDESIMO. 
CXLV. 

TjEnch' io fupponga , che nulla fiafi fat- 
AJ to intorno allo fpaccio della Biblio- 
teca Madiana , e che molto dubiti altre- 
sì , che ne .meno lia per farfene ; tutta- 
via per foddisfare all' amico , che me ne 
fa repplicate inftanze fono a Applicare 
V. S. Illraa favorirmi di qualche notizia , 
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t te abbia pur anco a nodrjre fperanza 
di poter aver qualche libro de' confapu- 
ti , o debba una volta per affatto depor- 
la. Abbiamo di. nuovo la pubblicazione 
di un libro del Sig. Marcliefe Maffei , 
eh' egli intitola Ijìoria Diplomatica , e for- 
ma come I' Introduzione all' Arte Critica. 
Diplomatica da lui prometta . Il libro qui 
non fi è ancor veduto. Defidero fapere , 
fe coftì- fiaG pubblicato , e come fia (la- 
to ricevuto da tanti valorofi Letterati , 
che ora in cottila Città si nobilmente 
travagliano a benefizio del pubblico. Mi 
coniblo poi didimamente con V. S. II- 
luflrifs. dei felici progredì della grand' 
Opera de' Scrittori delie cofe Italiane, e 
della molta parte , eh' ella vi ha in ogni 
Tomo che efee , e filialmente nell'ulti- 
mo per le dotte fiie note alla ftoria dì 
Doluno Erefiarca Novarefe. Io ho un Iti- 
nerario inedito di un Bortolommeo Bai- 
guera (132) Brefciano , in verfi latini 
efametri , ferino intorno al 1420. •'■ i peti- 
fo che forfè non porta riufeire inutile al- 
la gran Raccolta , ma farebbe neceffario 
eh' 

< .,1 ) Ba.taloinm.c, B.Ìp««hK« latino f"" 1 * 
XV. oltre U Wdtrro l,/»,',.,;, lOi^nlt anche n" "I"» 

torniti- Bmiì., e G toufern a pernii fri i MSS. « lp 
Ambrofianj. 
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eh' io mi dalli tempo di rivederlo , e di' 
farvi qualche breve offervazione . Credo 
però vi farà agio di farlo in cafo C rifol- 
veffe , poiché io per ora in quelV accefa 
ftagione non fo cola promettermi di ino 
medefimo. Mi raifegno intanto con pie- 
na divozione, e fono 

Brefcìa 19. Luglio 1727. 

al medesimo, 
cxlvl 

E Gli è troppo affai tempo , eh' Io non 
ho nuova alcuna della riverita per- 
fona di V. S. Illma , e però trovandomi 
dopo varie gite e ritorni reitituito di pia 
fermo a quella mia relìdenza , fono a ri- 
| cordarle 1' antico rifpetto mio , e richie- 
derla de' fuoi avvifi . Già mi figuro eh' 
ella ftia tutta intenta ad avvanzare ogn' 
or più col concorfo anco delle fue fati- 
che la grand' Opera degli Scrittori Ita- 
liani , le nuove produzioni delia quale 
tengono fempre tutti in afpettatìva , ed 
io fteffo in quella caduta fettimana ha 
fervilo il Sig. Muratori di que' lumi, che 
aveva intorno alla Cronaca del noftro 
Malvezzi , ( 133 ) che in breve mi viene 

fui) Giwcomo Malvciii Autort dilla Sto.J'Brdai- 
m>, mori net 144.)., di lui fa onorevole menzione il RolH 
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Tuppofto dovrà entrare in roteilo corpo ; 
Mi farà tuttavia favore didimo V. S. II- 
liilìrifs. quando ti poifa , di avvitarmi in 
quale Tomo debba precifamente aver luo- 
go , e fc fia per tardare molto ad intra- 
prendertene la itampa. 

Già qualche fertimana fi fparfe qui in 
Brefcia , clie in alcuno di roteili fiumi 
vicini a Milano folle flato prefo un Ip- 
popotamo, o fia Cavalla fluviatile, prego 
però V. S. Illma con divota inilanza ad 
accertarmi fe ciò fia vero , e cafo fofle 
ufcito qualche ragguaglio a flampa, e mol- 
to più alcun difegno di sì fatto animale, 
io reflerò fommamente favorito dalla fu* 
gentilezza , fe fi compiacerà provederlomi 
ed inviarlo. R.elto tuttavia debitore a V*. 
S. Mina del foprappiù da' lei fpefo per 
conto mio , nell' acquifto de' libri com- 
perati all'Afta Madiana , e mi pare , fe 
non erro , fia un Filippo e mezzo , eh* 

10 le farò coda tenere , quando ben' ella 
non mi comandi a chi debba elTere pa- 
gato qui in Brefcia . Mi confervi la ftl- 
matilìima fila grazia , e mi onori de' fuoi 
comandi, acciò nell' adempimento de'me- 

defimi 

Htgli Eloji, non cht il P. Conando nella Lìb. Brdc.,«a 

11 Vollio ntlla Storia Ialina Kb. 111. , ' mole' altri. Li 
di Ini Cronaca fopra eimnzia» fu impteflì nel Tomo >tv. 
fella pan Racceha Kfrum UtìUM* laìgt. 
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definii poffa veramente farmi conofeere 
quale fono 

Brefria 28. Novembre 1728. 

AL MEDESIMO. 

CXLVII. 

S Ingoiar godimento ho provato in leg- 
gere il di lei riveritiflimo foglio , fenl 
tendola reftittiita alla Città, ed al foliro 
fuo lbggiorno, dopo una si piacevole vil- 
leggiatura goduta con cotefta EcòmaSig) 
D. Clelia , Dama di tanto ingegno , e 
di cosi rare parti , come al mondo è pa- 
lefe , e che anco nella (lima che fa di 
V. S. Illma ben inoltra qual fia il fud 
intendimento. 

La ringrazio poi diftintamente del par- 
ziale amore, ch'ella inoltra verfo di me i 
non avendo io merito alcuno con lei, fe 
non quello di averle Tempre arrecato re- 
plicati difturbi, e però conofeendomi ina- 
bile ad altro , le protetto almeno di ve- 
ro cuore una lincerà e divota corrifpon- 
denza. 

Già mi ero figurato che la cofa dell' 
Ippopotamo foffe una favola , ho piacere 
nondimeno di effermene accertato . Per 
quello poi V. S. Mima mi accenna della 
ina dilettazione intorno alle cofe natura- 
li, 
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Ji , non mancherò di ftare in attenzione 
per fervida ; ed intanto , fe li aggradif- 
ìe ; io ho alcuno dì que' concetti primi 
della natura , quando produce i coralli 
ancora imperfetti ; e qualche fcherzo an- 
cora di acque lapidefatte , che iì trova- 
no in quelli monti . Quando a lei piac- 
cia , io le manderò ben volentieri quelle 
tali cofe, come anco una ftrana palla 
ritrovata nelle vifcere d' uno di quefti 
Buoi , al tempo dell'Epidemia degli Ani- 
mali j-qual palla è di una materia lifcia, 
e confidente , come di marmo bigio , ma 
leggiera e rotonda , cofa che molto fog- 
getto può eflere di fpecolare . Se amaffe 
qualche pietra mifta di zolfo , di quelle 
del Monte Vefuvio , io poflb mandartene 
alcuna , raccolta colà da me colle flefle 
mie mani. In quelle nollre montagne lì 
trovano anco diverlì Fonili , alcuni de* 
quali vengono mentovati nella celebre 
Metailoteca di Michele Mercati , ma di 
quelli veramente io non ho mai avuto 
V incontro dì farne inchieda , lo procu- 
rerò tuttavia quando V. S. Illma ciò de- 
fideri . 

Le rendo grazie delle notizie favorite- 
mi intorno alla flampa del Malvezzi , e 
quando aon le foffe difturbo , riceverei 
per favore , che mi procuraffe e man- 

dafìe 
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daffe quegli Elenchi , o cataloghi delle 
Opere , che entrano in ciafcun Tomo, i 
quali feguono dopo il duodecimo , ma in 
ordine decimo , avendo io il catalogo di 
quello , ma non gli altri , che dopo fa- 
ranno ufciti fino a quelli che adelfo Ran- 
no per pubblicarfi . Perdoni il difturbo , 
e mi canfervi il fuo affetto flimatiifimo , 
mentre devotamente mi proteilo 

Brefcìa 5. Decembre 1718. 

AL MEDESIMO. 

CXLVIII. 

SE ne vengono a cotella parte i Signo-» 
ri D. Francefco , e Marco Capelli , 
(134) Fratelli dotati di vìrtuofi coftunri , 
e portati da una Angolare inclinazione 
agli ìludj delle Lettere , ne' quali hanno 
di già fatto con aifidue e lunghe fatiche 
un avanzamento confiderabile . Io che 
per le loro ottime qualità profeffo verfo 
ai 
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ai medefimi amore, e ituna diftinta, pren- 
do 1' ardire di raccomandargli alla prote- 
zione , e favore dì V. S. Illma , acciò 
nelìa fua ìtimatirTima perfona ritrovino di- 
rezione , configlio , ed appoggio, in tut- 
to ciò che polla giovare ai loro onelli de. 
fiderj ■ So quanto ella in ogni incontro 
lia fiata propenfa a favorirmi, onde non 
aggiungo maggiori fuppliche , ben iìcuro 
che V. S. Illma per fé medefima forge- 
rà quanto fiano elfi meritevoli delle fue 
grazie , ed alficurandola di un vìvo defi- 
derio de' pregiatiuìmi fuoi comandi mj 
proteflo 

Brefcia 7. Marzo 1731. 

A.L MEDESIMO» 

CXLIX. 

MI occorre fapere fe fn coteiìa Libre- 
ria flavi l'Edizione ddl'Epiftola di 
S. Barnaba pubblicata da Ugone Menar- 
do in Parigi I' anno 164J. , e fe nella 
Prefazione di offa egli affermi efferfi fer- 
vilo di un Cod. MS. delia Badia di Cor- 
beja , in cui olrre ad altre cofe flava an- 
che 1' Opera di S. Filaltrio de H<ereJ>ius , 
come rilevali dalla Prefazione polla avan- 
ti l,i fuddetta Epiftola di 0. Barnaba nel- 
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la Biblioteca PP. Tom. 2. fol. 16. ove 
leggeiì quanto fegue : „ Cura in Phila- 
„ ilrij EpKcopi Brixienfis volumen MS. e 
,, Corbcjenfi Monafterio incidiffct al:quan- 
„ do R.. P. Hujjo Menardus , ibidem pro- 
„ xime poft Epiftolam Tertulliani de ci- 
„ bis judaicis, Barnaba nomine infigni- 
„ ram Epiftolam , una cum Jacobi Apo- 
„ fio li Epiftola deprtebeadit ; moxque in 

Qiiefta notizia mi è fommamente ne- 
ceffjria perchè fe il Menardo conferma 
nella fua Prefazione quanto fi dice nella 
Biblioteca PP., de! cui teflimonio in tut- 
to non mi fido , allora poi non è più da 
dubitare , che nel Moniftero di Corbeja 
non vi fia un Cod. MS. dell' Opera di S. 
Filaftrio , e per confeguenza quello no. 
Aro Sig. Card. Querini Vefcovo adoprerà 
ogni ftudio per averne le V. L. per una 
nuova Edizione* di S. Filaftrio , eh egli 
penfa di lare. Quando fi trovi che il Me- 
nardo abbia affermato quanto fi dice nel- 
la Biblioteca PP. V. S Mina mi farebbe 
favor grande a farne traferivere il Capi- 
tolo riguardante quello particolare , e man- 
darmelo . Se poi la Edizione del Menar- 
do non fofle nella Ambrog. ella potreb- 
be favorirmi , come divoramente la pre- 
go , di vedere fe trovifi nelU Libreria 
Ar- 
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Archimi , o in qualche altra Libreria di 
Milano, premendomi grandemente di ren- 
der fervito con quefta notizia l' Emo no- 
ftro Sig. Cardinale. 

Già qualche tempo il Sig. Co: Anto- 
nio Giufeppe della Torre di Rezzonico 
ebbe la bontà d' inviarmi una fua Ora- 
zione itampata in morte del P. Giufeppe 
Maria Stampa Som albo. Dietro alla me- 
defima Orazione fuccede un Epicedio in 
verfi latini fcritto con tanta nobiltà , ed 
eleganza, ch'io mi fono invogliato di fa- 
perne 1' autore . A quefto componimento 
non v' è apporto nome alcuno, e comincia 

Quo me funerea crines cvindìa 
cupreffu 

Mufa vocas , &c. 
Vedendolo fcritto con tanto garbo , e 
dignità , ho quali penfato che potefle ef- 
fere ufcito dalla penna di V. S. lllma : 
ma non avendo veduto cofa alcuna fin" 
ora di poefia latina da lei compolla, i'o- 
fpendo la credenza mia fino al fuo avvi- 
fo ; e quando non fia tale componimen- 
to flato prodotto da lei , mi farebbe gra- 
zia a notificarmene l'autore, fupponendo 
che ella lo avrà v e duto , e che le farà 
noto chi fia C13S >• - - 

X 2 Ho 

SfllTort^Mlc di qwft» Lettera (li felino di 
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Ho con mio piacere fentito che qui in 
Brefcia da' PP. Conventuali fiati fermato 
1' accordo per un'Opera a frefco , in cui 
probabilmente farà impiegato anche il Sig. 
di Jei Fratello. Se ciò è vero, io avrò 
contento particolare di rivederlo , e rive- 
rirlo , come, anche di fervirlo, altresì ove 
fofli abile in qualche conto , ed ella ini 
farà grazia particolare ad onorarmi in que- 
fto, ed in ogni altra cofa de' pregiatiflì. 
mi fuoi comandi , mentre con piena di- 
vozione e flima mi protelfo 

Brefcia primo Luglio 1736, 

AL MEDESIMO. 
C L. 

REndo a V. S. Illma diiìinte grazie 
per le notizie fuggeritemi intorno all' 
Edizione della Pillola di S. Barnaba , 
fatta dal Menardo. Aveva vifitato ancor 
io i Padri Apoftolici del Cotelerio , ehe 
fono in mia mano , ma non appagando- 
mi delle notìzie , che di là lì traggono 
intorno alla fuddetta Edizione del Me- 
nardo, io era perciò ricorfo a lei per ve- 
dere fe con la ftampa fattane l'anno 164;. 
fi rotelle avere qualche cofa di più, con- 
forme 

no dtl Soffi , <hc 1' autore del fcddttia Epicedio /a il P. 
Gtrbaldi Somsi'co Pianoaicfe . 



Digitized by Google 



del Canon. Gagliardi. 325 
forme ali 1 avvifo porto nella Biblioteca 
PP. Non trovandoli quella (lampa Info- 
gna avere pacienza, e attendere le rifpo- 
fte di Francia , dove già alcune fettima- 
rae avea ferirlo quello Sig. Cardinale. Di 
bel nuovo ringrazio la di lei gentilezza 
d' ogni fuo favore , come anche del no- 
me dell' autore di que' Verfi , che vera- 
mente fono vaghi e gentili , e «applican- 
dola onorarmi di qualche fuo pregiatiflì- 
mo comando con tutto 1' oflequio e di- 
vozione mi prò te fio 

Brefcia 13. Luglio 1736. 

AL MEDESIMO, 

C L T. 

HO ricevuto pontualmente il Varrone, 
e Prifciano Milanefe , come altresì 
il Catalogo del Tomo xxv. Scriptores re- 
rum luUcamm , ed in fomma V. S. II- 
luftrifs. ufa fempre della folita fua genti- 
lezza , e bontà verfo di me . La ringra- 
zio cordialmente e devotamente di tutto, 
e al ritorno del Sig. fuó Fratello le farò 
pervenire ficuramente il libretto, che nel 
vero è una cun'ofa, ed erudita Operetta. 
Io aveva brama di vederla per certo mio 
lavoro , con cui vado inveftigando V ori- 
gine de' Dialetti volgari di alcune Città 
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di Lombardia , nelle quali per dire il ve- 
ro fcopro ancor io molte e molte radici 
di lingua Greca . A tempo , e luogo le 
fcriverò di ciò più dìffufamente . Ai pre- 
fente fi va avanzando qui Tempre più la 
flampa de' noftrt Vefvovi Brefciani Fila- 
toio , Gaudenzio , Ramperto , e Adel- 
ina nno tutti raccolti in un volume in fo- 
glio, e veramente riefee un Edizione ma- 
gni fica . Il Sig. Fratello tuo ha termina- 
ta quafi del tutto la tua nobiliflima Ope- 
ra , da cui raccoglie appiattii ttniverfali ., 
ed io ne fono flato fra i primi ammira- 
tore , e lodatore. Ella mi confervi la fli- 
matiflima fua grazia , e con 1" onore de' 
fuoi defiderati comandi mi porga il mo- 
do di veramente dirmi qual mi protetto 

Brefcia 4. Agofto 1737. 

AL MEDESIMO. 

C L 1 1. 

E Gli è troppo. lungo tempo, ch'io non 
ho nuove della riverita perfona di 
V. S. Illma , per tanto fono col prefente 
foglio a riverirla per rifaperne, e con que- 
flo incontro effendo flato pubblicato in 
Venezia nella Raccolta degli Opufcoli del 
P. Calogierà un piccolo faggio delle mie 
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Origini del Dialetto Bresciano le ne invio 
una copia > accia eh' ella mi favorifea dir- 
mene il fuo ftimatiuìmo fentimento. Mi 
pare , s' io non m' inganno d' aver tenu- 
ta altra ftrada da quella del Varone Mi- 
lanefe, le cui origini fono molto afeiut- 
te, e triviali, come altresì quelle del Bu- 
maldi nel fuo famofo Vocabolifìa Bolognefe ; 
oltrecchè in parecchi luoghi anche non 
accerta del tutto. Nel rivedere i miei 
fcartabelli mi fono capitate alle mani due 
altre mie bagatellc , cioè una Ammoni- 
zione , o fìa Parenefì , eh' io indirizzai 
già tempo al celebre Mankenio parendo- 
mi eITcre flato trattato con alquanto d*. 
inciviltà negli atti di Lipfia , e vi è an- 
che unita con ima mia Poefia latina, con 
cui deferiffi un mio viaggio al Santuario 
della Madonna della Corona, fìtuata nel 
Monte Baldo . Dì quelli due opufcolettì 
le ne mando due copie , una delle quali 
vorrei mi faceffe grazia d'inviarla al Sig. 
Botirguet in Ginevra , Autore della Bi- 
blioteca Italica , e ciò con tutto fuo co- 
modo quando ne avrà congiuntura oppor- 
tuna , mentre pregandola onorarmi de'fuoi 
comandi mi protetto fempre. 
Brefcia 11. Decembre 1740. 
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TAVOLA 

De' Nami, a cui fona dirette 
le Lettera. 



Al Sig. Canonico Pietro Silio. pag.i 



A Mons. Filippo del Torre. 8a 


Al Sig. Dott. Niccolo' Coleti . 


8) 


Al p.d. Pifr -Caterino Zeno c. r.s 


lofi 


A Mons. Francesco Bianchini. 


IH 


Ar. Sic. fi* non. Cì in: CHFrrn/7r. 


i?.r 


Alla Sereniss. Laura Cornaro. 


»s 


Ai. Siri. Co: Nirrmn' Madrisio; 


r«8 


Al Sic. d. Gaetano Volpi. 


MS 


Al Sic Dot. Giuseppe Ant. Sassi < 


irti 




IN. 
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NOI RIFORMATORI 



DELLO STUDIO DI PADOVA. 

AVendo veduto per la Fede di Revi- 
fiooe, ed Approvazione del P.F. An- 
gela Gattelli Inqtiifitor General del San- 
to Orazio di Brejcia nel Libro intito- 
lato: Lettere del Canonico Paolo Gagliardi 
con annotazioni , e con un Ragionamintù 
intorno agli Epijlolar] di Giamiati/la Chia- 
ramonti Tomi %, MSS. non v'effer cofa 
alcuna contro la Santa Fede Cattoli- 
ca, e parimente per Allertato del Se- 
gretario Noftro, niente contro Preoci- 
pi, e buoni coftumi concediamoLicen- 
za a Piftro Pianta Stampator di Brefci* 
che poffi effere flambato, oflervando gì* 
ordini in materia di Stampe , e prefen- 
tando le folite Copie allePubblicheLi- 
brerie di Venezia, e di Padova. 
Dat. li 2^, Settembre 1761. 

( ANGELO CONTADINI Proc. Rif. 
( POLO RENIER Riform. 

c 

Regiftr. in Libro a car. 101. al n.37o. 



Giacomo Zuccata Segr. 
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del Signor dal Signor 

dilciplina delle difciplina dallt 
di Sani' Amerig» di Amerigo 
prec end cudù 
dilla flaapa 

Il vantaggio 



prenden 
della (1 
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